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rezzi in testa alle rubriche. Tasse gov. in più 


FANFANI HA COLMATO LE LACUNE NEL GOVERNO PRIMA DEL PREVISTO | DOPO LA «GIORNATA NERA» DI LUNEDI' 


TO DA PART 


I SARAGAT 


Il Ministero delle Poste è stato affidato al senatore Guido Corbellini 
All’attacco i sindacalisti socialeomunisti per i fatti luttuosi di Ceccano 


Roma, 29 

Fanfani ha sostituito i posti 
vacanti nel suo Governo no- 
minando Piccioni agli Esteri e 
Corbellini alle Poste. La deci 
sione è stata in forse fino al- 
l’ultimo momento, 

Teri il Presidente del Consi 
glio aveva avuto una serie di 
consultazioni. al riguardo con 
Segni, Moro e altri esponenti 
‘politici; stamane, avendo Sara- 
gat declinato l'offerta degli 
Esteri, il Presidente del Cons: 
glio ha avuto un ripensamen- 
te. Ma poi, in una riunione te- 
nutasi a Palazzo Chigi, prese: 
ti Fanfani, Moro, Zaccagnini, 
Gava e Carlo Russo, è stata 
superata ogni perplessità e il 
Presidente del Consiglio ha 
rotto gli indugi, Per. la crona- 
ca va aggiunto. che la questio- 
ne delle sostituzioni nei dica- 
‘steri. vacanti è stata in effetti 
decisa tra Fanfani e Moro. 

Si è così stabilito di presen- 
tare a Saragat pro-forma l’of- 
ferta del Dicastero. degli Este 
Ti; poi si è passati subito alla 
seconda fase dando i due di- 
casteri a due «notabili» della 
DO, nel tentativo di appianare 
i contrasti sorti durante le: ele- 
zioni presidenziali. Si è deciso 
anche. di promuovere Carlo 
Russo a Ministro degli Affari 
Europei allorchè questo dica: 
stero verrà creato, tra qualche 
tempo. In verità, i dorotei 
avrebbero voluto pervenire su- 
‘bito alla costituzione del nuo- 
vo dicastero, ma Fanfani ha 
insistito per un breve rinvio, 
per evitare soprattutto l’apertu- 
ra di un dibattito politico in 
questo momento. 

Gli. è che Fanfani ha ritenu- 
to di cambiare idea, rispetto a 
24 0 48 cre fa, proprio perchè 
ha avuto l'impressione che, 
‘prolungando la situazione di 
provvisorietà che si era creata, 
una discussione parlamentare, 
al momento della nomina dei 
due nuovi titolari, presumibil- 
mente intorno alla fine di giu- 
gno, avrebbe portato troppa 
carne al fuoco, Si è cone 
to cioè che un piccofb rimpa- 
sto in quell'epoca, data la sì 
tuazione che si potrebbe crea- 
te dopo le lezioni del 10 giu 
‘ gno, ‘avrebbe potuto dar il via 
ad una discussione politica mol. 
to complessa alle Camere, con 
il pericolo di ripercussioni più 
‘0 meno dirette sulla situazione 
del Governo ‘e sulla, relativa 
stabilità di quest’ultimo: 

Affrettando i tempi egli ha 
voluto evitare»questo pericolo. 
Già si è detto, ad ogni modo, 
che previsioni e orientamenti 
sulla politica italiana e sui suoi 
sviluppi si potranno fare con 
maggior fondamento dopo il 12 
giugno, quando i partiti po- 
tranno fare le debite valuta 
zioni sui risultati elettorali. 

Con il piccolo rimpasto Fan- 
‘‘fani e Moro hanno cercato an- 
‘che di sanare, almeno in parte, 
la difficile situazione creatasi 
all’interno della DC con l’ele- 
zione presidenziale. Piccioni, 
come si ricorderà, dal momento 
è dell'elezione presidenziale entrò 
‘in rapporti non precisamente 
.cordiali con i dorotei; la sua 
nomina dovrebbe servire, nelle 
intenzioni di Fanfani e Moro, 
4 migliorare questi rapporti. 

Quanto a Corbellini è politi 
camente «scolorito», anche se 
facendo parte del gruppo dei 
‘motabili è più orientato verso 
‘una politica centrista e verso 
i dorotei e scelbiani, In verità 
Fanfani avrebbe voluto mette- 
‘re alle Poste un senatore della 
sua corrente, tenendo conto 
del fatto che lo era anche Spal. 
lino. Ma poi è prevalso il con. 
siglio di Moro. 

L'annuncio della nomina dei 
due nuovi Ministri è stato dato 
‘da un comunicato con il quale 
si è data notizia che il Presi 
dente della Repubblica ha rice- 
Vvuto al Quirinale il Presidente 
del Consiglio che gli ha sotto: 
posto i decreti di nomina di 
Piccioni a Ministro degli Este- 
ri e di Corbellini a Ministro 
‘delle. Poste. Piccioni, come è 


Attilio Piccioni 


precisato nel comunicato, con- 
serva la carica di Vicepresiden- 
te del Consiglio. 

‘Segni ha firmato i decreti e 
nel pomeriggio ha ricevuto al 
Quirinale i due nuovi Ministri 
che hanno prestato. giuramen- 
to, alla presenza di Fanfani. 

Piccioni, in serata, smenten- 
do la solida fama di uomo dal- 
le decisioni poco affrettate e 
poco. rapide, ha dovuto celer- 
mente effettuare il cambio del 
la. guardia con Fanfani, alla 
‘Farnesina. 

‘Va rilevato che con le odier- 
me nomine i senatori de. au- 
mentano di un posto la loro 
rappresentanza nel Governo. 
Ricordiamo che Piccioni è la 
seconda volta che assume il 
dicastero degli Esteri: lo ebbe 
per la prima volta durante il 
Governo , Scelba. Si ritirò poi 
dall'incarico, come si ricorderà, 


per la situazione determinata. 
dal famoso «caso Montesi», 
Quanto a Corbellini, egli è 
già stato Ministro dei Traspor- 
ti e della Marina mercantile. 
Prima delle nomine dei nuo- 
Vi Ministri c’era. stata, come 
abbiamo accennato, l'offerta a 
Saragat. Un comunicato. del- 
l'ufficio stampa del partito so- 
cialdemocratico confermava che 
Saragat aveva. respinto, come 
era, corsa voce ieri sera, l’offer- 
ta del Ministero degli Esteri 


il da parte di Fanfani. «La dire- 


zione del PSDI — diceva il co- 
municato — riunita d'urgenza 
ha preso in esame la cortese 
offerta del Presidente del Con- 
siglio dei Ministri, al  compa- 
gno Saragat di assumere il Di 
castero degli Esteri. La dire- 
zione si è trovata d'accordo nel 
ritenere più opportuno che il 
compagno Saragat rimanga al- 
la segreteria del partito in un 
momento così importante per 
gli sviluppi positivi della poli- 
tica di centro-sinistra», 

Saragat ai membri della di- 
rezione del PSDI esprimeva 
l'opinione che non fosse il caso 
di accettare l'offerta per due 
Tagioni: in primo luogo perchè 
egli riteneva opportuno restare 
alla guida del partito in un mo- 
mento così delicato  politica- 
mente e, in riferimento sia al- 
le imminenti elezioni ammini. 
strative, sia alle elezioni poli- 
tiche del ‘63. in secondo luogo, 
aggiungeva Saragat, perchè te- 
meva che si potesse collegare 
la proposta con l’episodio delle 
elezioni presidenziali. 

Perchè Saragat na rifiutato? 
Su questo interrogativo non so- 
no mancate le illazioni, Indub- 
biamente sono fondate le ra- 
gioni che il leader socialdemo- 
cratico ha portato per declina 
re la offerta di Fanfani. Ma 
c'è chi dice che una terza ra- 
gione sarebbe la seguente: e 


rbellini 


cioè che. Saragat avrebbe scar- 
sa fiducia nella durata del Mi- 
Nistero attuale, ) 

Nella giornata il Governo si 
è trovato a dover froriteggiare 
le difficoltà sorte dagli inciden- 
ti di Ceccano, I comunisti han- 
no preso la palla al balzo per 
cercare di mettere in difficoltà 
non solo il Governo ma anche 
i socialisti; questi ultimi si so- 
no trovati ovviamente in dif 
ficoltà È 

Taviani in Parlamento ha fat- 
to delle dichiarazioni con le 
quali ha cercato di minimizza. 
re l'imbarazzo della situazione, 
ma i comunisti e i rappresen: 
tanti della Confederazione del- 
la. CGIL (nella quale come è 
noto accanto ai comunisti ci 
sono i socialisti) hanno cerca. 
to di politicizzare al massimo 
quanto era avvenuto, deciden- 
do fra l’altro uno sciopero ge- 


lido 


merale a. Roma e a Ceccano. 

Indubbiamente quanto è ac. 
caduto nella cittadina laziale 
‘non ha arrecato giovamento al 
Governo e ‘al PSI, dove i car- 
tristi non hanno lesinato le cri. 
tiche e i fimproveri. a Nenni 
ber la situazione in cui si è 
venuto a troyare il PSI tra il 
dovere dell'appoggio al. Gover- 
no e il sostegno all’azione del 
sindacato ‘di cui fa parte. 

Per il resto è da segnalare 
che domani tornerà sul tappe- 
to anche la questione della na- 
zionalizzazione elettrica. Ciò av- 
Verrà in due sedi. La prima 
sarà quella della direzione so- 
cialista che si riunirà per di- 
seutere il problema. Nenni avrà 
il suo da fare per cercare di 
persuadere Riccardo Lombardi 
e i carristi che, dato il deciso 
atteggiamento di Moro, occor- 
Te piegarsi ed accettare la. na- 
zionalizzazione con legge-dele- 
ga e non con il decreto-legge. 
Pare che Nenni abbia. già ac- 
cettato il’ progetto della DC 
«purchè si faccia», avrebbe 
detto. Ma non risulta che Ric- 
cardo Lombardi e: che i carri. 
sti abbiano mutato parere, 

Quanto a Moro, ovviamente 
dovrà rispondere alle numerose 
domande che. i giornalisti. gli 
rivolgeranno al riguardo doma- 
ni in occasione della conferen. 
za stampa che terrà alla «tri 
buna politica» televisiva. 

pe De TERI 


APPROVATO IL PIANO 
Der la rinascita sarda 


Roma, 29 
La Commissione Interni del 
Senato ha approvato in sede de- 
liberante il. D.D.L. sul piano 
di rinascita della Sardegna, già 
approvato dalla Camera dei De- 
putati. 


i arresta la c 
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SCORSO 


ei titoli a Wall Street 


Registrato qualche sintomo di schiarita alla Borsa di New York 
Il crollo sarebbe originato dal conflitto fra Kennedy e industriali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 29 
La giornata odierna alla Bor- 
sa di New York, chiusasi con le 
telescriventi in ritardo di oltre 
due ore rispetto all'andamento 
delle contrattazioni, è stata al- 
trettanto intensa quanto quella 
di ieri. Il volume di contratta- 
zioni di oggi non è stato però 
tutto in senso ribassista, reg: 
strandosi una ripresa abba- 
stanza netta dei più solidi «t 
toli pilota», che hanno rigua- 
dagnato parte delle perdite su- 
bite ieri. L'indice di Dow Jones, 
che era ribassato ieri di 35 
punti, aveva perduto altri tre- 
dici punti a mezzogiorno. Quan- 
do le telescriventi avranno re- 
cuperato il tempo perduto, si 
potrà fare un esatto bilancio 
della giornata che tuttavia, se- 
condo il giudizio degli osserva- 
torì e degli agenti di cambio, 
sembra aver segnato una schia- 
rita, anche se non si può anco- 
ta dire se essa sia illusoria e 
temporanea o - effettivamente 
benigna. “NE 
Mentre il «panico» comincia 
a decrescere, e a dar luogo ad 
una posizione di attesa esente 
da eccessivi allarmi, negli am: 
bienti economici si tenta di 
tracciare un primo quadro del- 
le origini e delle cause del fe- 
nomeno che da 48 ore domina 
le prime pagine dei giornali 
americani. Il tracollo è avve- 
nuto. dopo varie settimane. di 
ribassi minori ma continui. Se 
la perdita subita ieri dai titoli 
è stata dî venti miliardi di dol 
lari, quella complessiva, dal- 
l’inizio dell'anno, sì valuta ad 
oltre cento miliardi: e il totale 
aumenta ancora se si conside- 
rano ì titoli quotati sugli altri 
mercati di New York e di altre 
città americane. Il numero dei 
titoli gettati ieri sul ‘mercato 


Api 


NOSTRO SERVIZIO! PARTICOLARE 
‘Roma, 29 

La Camera ha approvato a 
serutinio segreto dopo una 
settimana di dibattiti ai qua- 
li, per la verità, la parteci: 
pazione dei parlamentari è 
stata ‘scarsa, i, bilanci dei 
Ministeri finanziari. 

I votanti sono stati 428. e 
questi sono i risultati delle 
votazioni dei tre bilanci, 
TESORO: sì 271 no 157 
FINANZE: si 274 no 154 
BILANCIO sì 273 no 155 

Hanno votàto contro i co- 
munisti, i liberali, i monar- 
chici e i missini, A favore i 
democristiani, î repubblicani, 
i socialdemocratici e i socia- 
listi. 

Quattro Ministri hanno preso 
la. parola nelle due sedute di 
oggi a Montecitorio in risposta 
agli oratori intervenuti nel di- 
battito sui bilanci finanziari, 
sui quali la Camera è stata 
chiamata a votare a scrutinio 
segreto con l'esito che abbia: 
mo detto. È \ 

Oltre il discorso del Mini 
stro LA MALFA, il quale în so- 


istanza ha cercato di dissipare 


i timori per l’annunciata pro- 
grammazione per la nazionaliz- 
zazione elettrica (di cui il Mi- 


La situazione 


Î ribassi verificatisi a Wall 
Street hanno avuto ripercussioni 
nelle altre Borse occidentali. Ken- 
nedy ha esaminato immediata. 
mente la situazione, valutandola 
în modo. ottimistico. Egli mon 
intende adottare provvedimenti 
particolari: considera il fenome: 
no di origine speculativa, essendo 
l'economia statunitense sufficien- 
temente sana, il reddito indivi. 
duale elevato, la disoccupazione 
decrescente. Sarebbe avvenuto 
questo, secondo gli ambienti uj- 
ficiali americani: le prospettive 
economiche erano state scontate 
dalle Borse în modo troppo oiti- 
mistico, ciò che aveva portato @ 
elevare gli indici delle quotazioni 
dl di là dei limiti naturali. 

In realtà c'è chi non condivide 
l'ottimismo di Kennedy e critica 
anzi la sua politica economica, 
specie per quanto concerne il 
suo intervento per impedire un 
aumento del prezzo dell’acciaio. 
Non va minimizzato il fatto che 
l'ondata di inquietudine che ha 
colpito la Borsa americana, e 
quindi quelle occidentali, ha uvu- 
to manifestazioni più o ineno 
accentuate anche nel recente pos- 
sato. Gli è che l'economia occi- 
dentale si trova di fronte ad una 
crisi di alta congiuntura che in 
Italia è avvertita però meno che 


negli altri Paesi del mondo de- 
mocratico. Tutto ciò ha dato i 
via a spunti. inflazionistici. che 
mon mancano, oltre che in Ame- 
rica, anche nella Germania del. 
l’Ovest, Dopo un periodo di 


| ‘grande espansione, si avverte un 


‘minor ritmo, un’attenuazione nel 
lo sviluppo economico. Il proble- 
ma è di vedere come si riuscirà 
a controllare questo periodo d' 
minor incremento. Comunque è 
evidente che la situazione è di- 
versa da quella che si verificò 
nel 1929. 

La condanna di Eichmann è 
stata confermata. 

A. Belgrado sì ritiene che Tito 
accetterà l'invito di recarsi in 
Russia. 

. La Malfa, a conclusione cel 
dibattito alla Camera, ha ricon- 
fermato che restano positive le 
prospettive economiche italiane. 
Sono stati coperti i postì vacanti 
nel Governo} Piccioni è il nuo- 
vo Ministro degli ‘Esteri e vor- 
bellini delle Poste. 

I comunisti hanno deciso uno 
sciopero generale a Roma per vii 
incidenti di Ceccano tra dimo: 
strantì e polizia. 

La discussione sulle proposte 
per la Regione Venezia Giulia 
Friuli si farà alla Camera dopo 
il 10 giugno. 


anci fina 
dopo i discorsi di replica dei Ministri 


La Malfa cerca di dissipare i timori per la programmazione economica 
E° stata decisa una limitazione della emissione dei: Buoni del Tesoro 


TRE VOTAZIONI A SCRUTINIO SEGRETO A MONTECITORIO 


iziari 


nistro ha esaminato le even- 
tuali ripercussioni sul mercato 
finanziario), si sono avuti gli 
interventi del Ministro del Te- 
soro TREMELLONI che ha 
annunciato una limitazione del- 
la emissione dei Buoni del Te- 
soro; del Ministro delle Finan- 
ze TRABUCCHI che ha confer- 
‘mato la creazione di una com- 
missione per la riforma tribu. 
taria; e del Ministro per la 
Cassa del Mezzogiorno PASTO- 
RE, il quale ha fatto il punto 
sulla politica. meridionalistica 
del Governo. 

Il Ministro 'TRABUCCHI ha 
difeso la politica fiscale finora 
seguita ma nello stesso tempo 
ha annunciato che il Governo 
intende procedere ad una gran- 
de radicale riforma tributaria, 
che sarà preparata da una com- 
missione, di cui non potran- 
ino far parte parlamentari per- 
chè la formulazione di propo- 
iste è prerogativa dell’esecutivo. 
iUno degli elementi base della 
Tiforma dovrà tener conto del. 
la impresa e della forza tecni. 
ca ed intellettuale di chi la im- 
persona, 

Trabucchi ha quindi afferma. 
{to di essere disposto a consi- 
derare con ottimismo la realiz. 
zabilità delle entrate previste 
per. l'esercizio 1962-1968 nello 
stato di previsione delle entra- 
ite del Ministero del Tesoro. 
Tuttavia il Ministro non può 
garantire che possano trovarsi 
adeguate coperture per richie- 


no avanzate, «E’ necessario che 
il Parlamento sappia, e sappia 
chiaramente “la Nazione, che 


evitata», 

Trabucchi ha poi affermato 
che il Governo è preoccupato 
per il crescente indebitamento 
delle Regioni a statuto speciale. 

‘A_ proposito del debito pubbli- 
co Tremelloni ha reso noto che 
è allo studio la modificazione 
del. sistema di emissione dei 
‘Buoni ordinari del Tesoro, Al- 
l’attuale sistema di emissione 


{ «limitata». Attualmente ha 
detto l'on. Tremelloni — chiun- 
que desideri investire il pro- 
prio denaro in Buoni del Teso- 
To ha diritto di ottenerli, sic: 
chè il Tesoro è costretto, come 
è avvenuto in questi ultimi 
mesi, ad indebitarsi per quan: 
to elevato sia il suo credito 
verso la Banca d’Italia, cui do- 
Vrebbe in prima istanza ricor- 
rere. Con il sistema dell’emis- 
sione limitata il Tesoro verreb- 
be posto in condizioni di de- 
terminare secondo le proprie 
esigenze e secondo le contin- 
genti condizioni del mercato, la 
quantità dei Buoni da emette: 
re, la cui ripartizione tra i ri- 
chiedenti avverrebbe però sulla 
base delle singole richieste. 
Alla preoccupazione: del Mi. 


eee e —_ —____ ____——__————_———__m nistro delle! Finanze di creare 


ste di nuove spese che venga 


ogni nuova spesa dovrà essere! 


«aperta» si intenderebbe sosti-| 
tuire un sistema di emissione! 


un sistema che garantisca allo 
Stato i fondi di cui ha biso: 
gno, ha fatto eco la preoccu- 
pazione del Ministro del Te- 
soro a che questi fondi ven- 
gano ben spesi, È 

A tale fine l'on. TREMEL- 
LONI ha annunciato una serie 
di iniziative (creazione di com- 
missioni e di uffict di pub- 
bliche relazioni che: dovrebbe- 
To servire a ribadire alcuni 
principi. di sana amministra. 
zione del pubblico denaro). 

Il Ministro PASTORE ha 
parlato della politica meridio- 
nalistica. 

Per il futuro. due sono. gli 
obiettivi, secondo Pastore: ri 
solvere il. problema ‘migrato- 
Tio realizzando nel Sud: una 
situazione di pieno impiego; 
promuovere e stimolare nuovi 
investimenti industriali, 

Il Ministro LA MALFA ha ri 
sposto in particolare alle cri 
che messe da destra e da 
stra durante il dibattito, Egli in 
polemica con la destra ha riba- 
dito gli impegni della maggio- 
tanza di mantenere la stabilità 
monetaria ed ha contestato le 
affermazioni secondo le quali il 
Governo avrebbe nascosto il de- 
clinare degli indici di incremen- 
ta nell'ultimo. periodo del tri. 
mestre 1962. Anche le preo 
pazioni espresse sulle condi 
ni del mercato finanziario e d 
la borsa appaiono del tutto in: 
giustificate: fenomeni di altera. 
zione del mercato borsistico av- 
vengono anche dove non si ve- 
rificano svolte politiche qualifi- 
cate' come «catastrofiche». 
© Quanto alla nazionalizzazione 
dell'energia elettrica, i motivi 
delle decisioni governative sa- 
ranno precisati dal Ministro 
competente, dopo le deliberazio- 
ni del Governo. La Malfa si è 
limitato ad esaminare il pro- 
blema sotto il profilo delle even- 
tuali ripercussioni che la nazio. 
nalizzazione potrebbe avere sul 
mercato finanziario. 

Circa. la conversione delie 
azioni elettriche in obbligazioni, 
e al fatto che un più alto saw: 
gio di interesse (rispetto al di. 
i videndo) e una quota annua. di 
l' ammortamento da pagare da 
parte dell'ente nazionalizzatore, 
sarebbero elementi potenziaîi di 
inflazione, il Ministro La Malta 
ha precisato che tale saggio di 
interesse, quando si consideri- 
no gli aumenti gratuiti di capi 
tale distribuiti periodicamente 
dalle società elettriche, può ri 
sultare un equilibrio rispetto al 
saggio reale di rendimento del. 
le azioni; mentre il rimborso e 
l'ammoriamento sono operazio: 
ni che si compiono, come di re- 
gola, attraverso nuove emissio- 
ni di obbligazioni. A ristabilre 


un nuovo equilibrato rapporto | 
fra emissioni obbligazionarie ed 
azionarie può con-' 


; emissioni 
\ tribuire sia una ripresa di emis- 
sioni azionarie da parte delle 
imprese private che hanno fat- 


ni, sia una serie di provvedi. 
‘menti tecnici, che, come il Mi. 
nistro aveva già dichiarato, il 
Governo può sempre attuare. 


La Malfa ha poi sottolineato 
che il programma di Governo 
non si inquadra in una conce- 
zione marxista, ma che l’incon- 
tro tra forze democratiche, lai- 
che e cattoliche, da una parte, 
e forze socialiste dall’altra, non 
avviene sulla. posizione di una 
società socialista, ma su quella 
di una moderna società demo- 
cratica, occidentale, che respin- 
ge ogni forma di chiuso conser- 
vatorismo o di cieco reaziona- 
rismo. 

Dopo aver polemizzato vivace- 
mente con i liberali, La Malfa 
ha risposto alle critiche dei co- 
munisti affermando che anche 
sul problema  dell’autonomia 
del sindacato l’estrema sinistra 
è caduta in un equivoco: il pro- 
blema del sindacato non è quel. 
lo dell’autonomia, che è fuori 
discussione e che esiste sia in 
sede di programmazione che in 
sede di rivendicazione. Il pro- 
blema è un altro: il sindacato 


deve essere consapevole che,| 


esercitando un’azione in sede 
di programmazione, si hanno 
Tiflessi anche sull’azione riven- 
dicativa, e viceversa. 

La Malfa ha concluso ricor- 
dando che la programmazione 
economica ha. trovato il con- 
senso ‘del. Parlamento, con la 
sola esclusione delle forze di de- 
Stra. Questo impegna ancor più 
il Governo sui problemi di più 
stringente attualità che, in de: 
finitiva, sono quelli «su cui si 
decide la possibilità di una pro- 
grammazione e quindi la sorte 
della svolta politica in atto nel 
Paese». 

Dopo la replica del Ministro 
La Malfa la Camera ha appro- 
vato rapidamente i vari capito- 
li. degli stati di previsione dei 
bilanci e quindi per dichiara- 
zione di voto ha preso la pa- 
rola l'on. MALAGODI, il qua: 
le ha annunciato il voto con. 
trario del suo gruppo. La pol 
tica economica del centro-sini- 
stra — ha detto il leader libe- 
rale — contrappone un. pro- 
gramma di rottura di un de- 
terminato ordinamento sociale 
a un programma che- soddisfi 
le esigenze del popolo italia- 
no; a una politica di merca. 
to sostituisce una politica di 
piano; alla libertà economica 
sostituisce il  dirigismo dello 
Stato; viene meno — ha so- 
stenuto — agli impegni presi 
in campo internazionale dal. 
l’Italia con l'adesione del no- 
stro Paese ai grandi organismi 
economici sovranazionali. 

Il leader del PLI ha aggiun- 
to che il Governo dà la priori 
tà alle’ cose che provengono 
dai programmi . .cialista e co: 
munista rispetto. ai provvedi. 
menti utili invece per solleva. 
te il livello economico e sociale 


istituzione dell'ordinamento re- 
gionale, la nazionalizzazione 
dell'energia’ elettrica, l’abolizio- 
ne della mezzadria, che il se- 
gretario del PLI ha definito 
«inutili e dannose», hanno la 
priorità rispetto ai problemi 
‘Urgenti e concreti: la scuola, 
la riforma burocratica, l’edili- 
zia popolare, la previdenza ed 
assistenza, le comunicazioni. gli 
interventi straordinari per il 
Mezzogiorno, la difesa. Per Ma- 
lagodi i «costosi esperimenti 
di marca. socialista» porteran- 
no uno sforzo finanziario che 
si ripercuoterà sui bilancio del. 
lo Stato: «La figlia primogeni- 
ta del centro-sinistra — ha af- 
fermato — si chiama infatti 
inflazione» i 

Il voto favorevole del PSI 
ai bilanci finanziari è stato 
annunciato  dall’on. Riccardo 
LOMBARDI, il quale ha. sot- 
tolineato che esso rappresenta 
il «generoso appoggio» di que- 
sto partito alla politica di cen- 
tro-sinistra. 

P. S. 


(Telefoto al «Piccoloy) 


L’interno della Borsa di Wall Street durante una delle drammatiche sedute di questi giorni 


è stato di oltre nove milioni, 
cifra notevolmente inferiore ai 
sedici milioni di titoli scambiati 
il 29 ottobre 1929, ma pur sem- 
pre la più alta da trent'anni a 
questa parte. Sono queste cifre 
che rievocano alla mente degli 
americani la catastrofe che se- 
gnò. l’inizio della lunga crisì 
degli anni trenta. 

Una cosa è certa ecioè che gli 
acquisti. verificatisi nel pome- 
riggio a Wall Street sono stati 


«di. -tutti i. punti 
degli Statì Uniti. C'è tutta una 
massa” di Clienti che‘ insiste 
perchè si comperino interi 
blocchi dei titoli’ crollati». 

11 peggio è dunque passato a 
Wall Street? Il ribasso delle 
quotazioni, il più serio dopo 
quello del crack del 1929, è ter- 
minato infatti all’inizio del po- 
meriggio odierno, Il. movimen- 
to di ribasso, proseguito per tut- 
ta la mattinata ad un ritmo 
così rapido come quello di ieri, 
è diminuito a partire. dalle 18 
(ora locale) e sì è praticamen- 
te neutralizzato nella mezz'ora 
successiva, In seguito le quota- 
zioni sono salite ad un ritmo 
così intenso. come era staio 
quello in senso contrario. L’at- 
tività del mercato è stata più 
forte che ieri. 

La ripresa — notano gli spe: 
cialisti — è stata provocata da 
ragioni puramente speculative, 
La massa degli operatori ha ri- 
tenuto che ln tendenza al ri- 
basso non poteva durare anco- 
ra per molto tempo e quindi ha 
scelto îl momento per acquista- 
re a prezzi considerati interes- 
santi rispetto alle recenti quo- 
tazioni. E° difficile sapere per- 
chè questo nuovo atteggiamen- 


to si è manifestato in. questo) 


momento piuttosto ‘che in un 


| altro, ed è tanto più, difficile 


in quanto la massima parte de- 


igli ordini di acquisto è venuta 


dalle stesse persone che aveva- 
no venduto le loro azioni du- 
rarte la jase ribassistica e cioè 
dai possessori di piccolì lotti dì 
azioni, vale a dire î piccoli ri- 
‘sparmiatori. 

«Non è il disastro», questo 
l’ottimistico commento del pre- 
sidente della. Borsa. di New 


York, Keith Funston, sul crollo 
di ieri a Wall Street. Funston 
che sì trova a San Antonio del 
Tezas per inaugurare i corsi 
della «Trinity University», ha 
detto che «quelli che si libera- 
no dei titol. lo fanno per sal- 
vaguardare î profitti guada- 
gnati». Secondo Funston uno 
dei fattori determinanti del cla-) 
moroso ribasso è la controver- 
sia tra il Presidente, Kennedy 
e l’industrià siderurgica ame- 
ricana. «E’ un fatto che dal 
momento \n cui Kennedy ha 
preso la nota iniziativa nei con-| 
fronti delle società siderurgiche, 
sì è registrata una certa irre- 
quietezza tra gli azionisti ed îl 
ventilato provvedimento . legi- 
slativo sulla imposta cedolare 
ha avuto probabilmente ‘il suo 
peso), ha soggiunto Funston, 
dicendosi dell'avviso che V'at- 
tuale tendenza negativa del 
mercato ha ben poco a vedere 
con. l'inflazione. 

Il Segretario al Tesoro Dou- 
glas Dillon ha dichiarato oggi, 
al termine di una conferenza 
economica riunita dal Presi 
dente Kennedy, che il Governo 
non vede alcuna giustificazio- 
ne nella ondata di vendite la 
quale ha provocato il ribasso 
di ieri a Wall Street. I leaders 
democratici del Congresso dopo 
essersi incontrati con il Presi- 
dente Kennedy, hanno espresso 
Îl parere che quest’ultimo non 
adotterà provvedimenti parti» 
colari în seguito a quanto acca- 
duto ieri alla Borsa di New 
York. Secondo lo «speakers 
della Camera, John Maccor- 
mack, il fenomeno di ierì non 
è in alcun modo giustificato ed 
è largamente di origine specu- 
lativa; dato che l'economia del 
Paese è sufficientemente sana; 
îl reddito individuale elevato: 
come. non mai, la produzione 
automobilistica ‘in aumento e 
la disoccupazione in fase de- 
crescente. 

Douglas Dillon ha espresso 
ai giornalisti la speranza che 
i piccoli azionisti terranno con: 
to del jatto che l’«economia 
americana è. sanissima>, ed ha 
aggiunto che l'attività economi: 
ca. del: Paese aumenterà nel 
corso dì quest'anno, 

, La riunione di stamane fra. 
Kennedy, Dillon, il Presidente 
del Consiglio della riserva fede- 
rale William Martin, il diretto- 
te del Bilancio David. Bell, ed 
il capo del comitato dei consi 


La condanna a morte 
confermata per Eichmann 


glieri economicì del presidente, 
Walter Heller, è avvenuta su- 
bito dopo l’abituale colloquio di 
tutti î martedì jra Kennedy e 
î dirigenti dei gruppi parlamen= 
tari democratici. Durante il suo 
breve incontro con i giornali» 
sti, îl Segretario al Tesoro ha 
sottolineato il fatto che la con- 
ferenza alla Casa Bianca rien 
tra nel quadro delle conversa 
zioni abituali ‘che il Presidente 
Kennedy ha ogni mese con & 
suoî consiglieri economici. Egli 
ha dichiarato che i partecipan- 
ti all'incontro sono. dell’opinio- 
ne che î corsi di Borsa erano 
in genere alti, ed ora sono scesi 
a:livelli rappresentanti una pro. 
porzione più favorevole fra il 
loro, prez: gli ‘Utili delle so- 
cietà. del 
. Alla domanda se îl Governo 
intenda intervenire per ferma= 
re.il ribasso dei valori in Bor- 
sa, Dillon ha dichiarato che il 
Governo non esercita. alcun 
controllo diretto sui corsi dei 
valori. Alla domanda se non 
sîa il caso di ridurre il depo- 
sito în contanti per l'acquisto 
di azioni (il cosiddetto «margi- 
ne», attualmente fissato al 70 
per cento), egli ha risposto ne- 
gativamente, ricordando che, 
tuttavia, le decisioni în questo . 
campo spettano al Consiglio 
della riserva federale. In real 
tà la riserva federale (l’organî= 
smo bancario \centrale degli 
USA) non ha dato ancora al 
cun indizio di voler abbassare 
il «margine», come avevano au 
spicato alcuni circoli borsistici, 
per incoraggiare. gli acquisti. 


S. T. 


Anche a Londra 
cadula del valor 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
3 Londra, 29 . 

Il crollo di Wall Street si ri- 
flette in un quadro dello Stock 
Exchange di Londra, già dbba- 
stanza critico. Basti rammienta- 
re che la vasta caduta nei valori. 
dei titoli che si è determinata 
oggi, anche a Londra, è soltan= 
to l’ultima di una serie'comin- 
ciata parecchio tempo fa. Nel 
solo mese corrente il caio me- 
dio è stato del dieci per cento. 
E’ da otto giorni che.i prezzi 
alla Borsa di Londra scendeva» 
no continuamente con la’ sola 
eccezione di giovedì scorso. 

Le cause principali di ‘questo 
fenomeno sono indicate. dalla 
maggior parte degli osservato- 
Ti nelle difficili condizioni in 
cui si trovano parecchie indu- 
strie inglesi e negli avvertimen- 
ti dati dal Cancelliere dello 
Scacchiere di possibili nuove re- 
strizioni. A proposito di ‘indu 
strie, è di ieri l'annuncio della 
Ford inglese di Dagenham delle 
gravi ripercussioni subite in se 
guito alle agitazioni operaie, e 
specialmente a causa dei molti 
scioperi non ufficiali, cioé non 
promossi dai sindacati (ed è di 
oggi, si deve aggiungere, la de- 
cisione degli operai di Dagen: 
ham di attenersi agli ordini dei 
loro sindacati nella vertenza in 
corso per i richiesti aumenti sa- 
lariali). 

Il caso della Ford non è che 
uno dei tanti e non rappresen- 
ta che un aspetto delle attuali 
difficoltà dell’industria ‘inglese. 

Allo Stock Exchange si rico- 
nosce "tuttavia che il ribasso 
delle quotazioni è soprattutto 
un riflesso di quanto avviene a 
‘Wall Street. Gli sguardi degli 
osservatori sono quindi appun- 
tati principalmente su New 
York. Ci si domanda se il crol- 
lo possa essere considerato. il 


preannuncio di una crisi para- 


(Telefoto al «Piccolo») 


Tel. Aviv: Eichmann (nella gabbia, a sinistra) ascolta la sentenza che respinge il ricorso 
to finora ricorso alle obbligazio. | del. Paese. In, altri, termini, lai contro la condanna.a morte, (In IX pagina riportiamo la cronaca della drammatica udienza) 


gonabile a quella storica del 
1929. Secondo l'opinione domi- 
mante questa sera nei circoli fi- 
nanziari della capitale inglese, 
un paragone non. è possibile, 
soprattutto perchè le condizio- 
ni di oggi sono bén diverse da 
Quelle di allora: gli eccessi del 
credito che furono allora una 
causa determinante del crollo 
e della crisi, non esistono oggi, 
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VASTA ECO A MONTECITORIO DEI FATTI DI CECCANO 


TAVIANI RIFÀ LA STORIA 


ELLA VER 


Sullo svolgimento deg 


NOSTRO ‘SERVIZIO PARTICOLARE 
Ù Roma, 29 

Il'iatti di Ceccano hanno avu- 
to un'eco alla. Camera, dove il 
Ministro degli Interni ha rispo- 
sto, al termine della seduta di 
stamani, alle intetrogazioni pre 
sentate da deputati del PCI, del 
PSI, della DC, del MSI, e del 
PSDI per avere: spiegazioni «è 
assicurazioni sull'accaduto. Il 
Ministro ha «voluto rispondere. 
tempestivamente e fornire così 
agli. interroganti e all'opinione 
pubblica nazionale i chiarimen- 
fi del Governo su ciò che è a0- 
caduto nella cittadina ciociara. 

«Quando , del sangue, umano 
vien versato — ha esordito lo 
on; Taviani — è sempre un fat- 
to tristissimo: ma. ancor. pil 
lo è quando ciò si verifichi per 
uno scontro fra tutori dell'ordi- 


. ne, fedeli - all'impegno del Th, 


spetto. della legge, €. lavoratori 
tesi alla- realizzazione delle lo- 


To aspirazioni. 


«Uno: scontro sì è verificato 
ieri sera a Ceccano, dopo 36 
giorni di una vertenza sinda- 
cale’ particolarmente dura, che 
fl Governo, nei diversi suoi or- 
gani, ‘aveva più volte, e pur 
troppo sempre invano, cercato 
di risolvere, Il Governo si as- 
socia commosso’ al cordoglio 
che si è manifestato sulla stam- 
pa e nell'opinione pubblica. La 
tutela dell'ordine ‘pubblico è 
un ‘compito. arduo, e non di 
rado ingrato. Guai al Paese che 
non ne riconoscesse le difficol- 
tà e, talvolta, la drammaticità. 

«La vertenza di Ceccano — 
ha proseguito il Ministro — 
è iniziata il 25 aprile u.s., con 
la proclamazione di uno scio- 
pero delle maestranze del Sa- 
ponificio” «Annunziata» per ta- 
June. rivendicazioni salariali, fra 
le quali la. principale era la 
concessione di un particolare 
«premio di produzione», Il Mi 
nistro ha quindi rifatto la sto- 
ria dei tentativi di conciliazio- 
ne da partie della ‘Prefettura: e 
degti Uffici del lavoro locale e 
regionale. Essi furono inutili ‘e 
un altro tentativo veniva ‘ugual 
mente svolto presso tale Uff 
cio ‘regionale. del lavoro a S®- 
guito di interventi anche del 
Prefetto, in data 9 maggio. 

A questo punto il Ministro 
ha fatto la cronistoria delle 
difficili trattative svoltesi per 
iniziativa del Ministro del La- 
voro e di quello degli Interni. 
Era stata concordata per oggi 
‘una nuova convocazione delle 
parti. ; 

«Purtroppo, mentre ciò veni. 
wa disposto, si verificavano i 
luttuosi eventi di ieri sera. La 
ditta «Annunziata», secondo i 
dati provvisori finora in posses- 
so del Ministero, senza il tra- 
‘mite del competente Ufficio del 
lavoro, assumeva sei operai, che 
l'Ufficio del lavoro le ingiunse, 
per altro, di allontanare, d'in- 
tesa ‘con l’Ispettorato del’ lavo- 
ro, per le ore 18 di ieri pome- 
tiggio, Nonostante tale provve- 
dimento; la popolazione rimane- 
va esacerbata, anche per la pre- 
senza di circa sessanta. operai, 
che continuavano a lavorare al- 
l'interno dello stabilimento fin 
dall'inizio dell’agitazione. Verso 


sera, davanti allo stabilimento 
«Annunziata»,:si concentravano 
‘varie centinaia di dimostranti. 
Fu.a questo punto:che sì veri. 
ficavano i gravi «incidenti nei 
quali perdeva la vita l'operaio 
Luigi Mastrogiacomo, di 45 an- 
ni, e restavano feriti altri cin- 
que-operai; di cui uno assai gra- 


vemente. Anche tra le forze del 


l'ordine si lamentano dei feriti 
‘e dei contusi, 

«Sullo svolgimento dei sravi 
fatti di ieri, il Ministero dell'En- 
ferno attende i risultati defini 
tivi di un’inchiesta, immediata- 
mente apetta, che viene e verrà 
condotta con rigore e obiettivi. 
tà; è ovvio che, se emergessero, 
responsabilità, sarebbero ade 


‘ù | guatamente ‘perseguite. Dei -1i- 


sultati dell'inchiesta, il Gover- 
no informerà la Camera. Ciò, a 
prescindere. dall’indagine pena;e, 
essa pure immediatamente aper- 
ta dall’autorità giudiziaria nella 
sua autonoma competenza. 
«Nell'occasione — ha detto 
ancora il Ministro — il Governo 
riconfermerà la sua precisa ‘de- 


cisiorie di compiere “sempre è 
in. tutte le circostanze. ogni 
sforzo. pet evitare, con la. più 
efficace opera di prevenzione, 
che. qualsiasi . disordine possa 
verificarsi: un'efficace opera, di 
prevenzione si è realizzata, po- 
trei ben dire quotidianamente, 
in questi ultimi mesi partico- 
larmente densi di vertenze sit- 
dacali e quasi sempre — tranne 
in qualche caso, fra cui grave 
quello doloroso di cui stiamo 
trattando — si è realizzata con 
successo. Purtroppo, a Ceccano 
l’opera che le autorità interve- 
nute hanno compiuto e che, ov- 
viamente, doveva e non poteva 
non mantenersi nei limiti delle 
leggi, ha trovato ostacoli ‘tali. 
che non. hanno. potuto dalle 
autorità stesse essere superati. 

«Di fronte alle tristi depreca- 
bili conseguenze, sia lecito espri- 
mere l’auspicio di una, sempre 
maggiore comprensione e soli- 


| darietà, «al di sopra dello spiri- 


to di parte e degli interessi di 
parte. Si mediti, da. un lato, se 
la miope e dura intransigenza 
possa davvero costituire. uno, 
strumento di durevole vittoria; 
si mediti, dall’altro lato, se la 
eccitazione.all’odio e quindi allo 
scontro violento possa essere 
strumento di progresso civile e 
sociale...). 

AMENDOLA (PCI), interrom- 
pendo il Ministro; «Chi è che 
istiga all'odio?» 

Altre voci da sinistra: «Assas- 
sini! E' una vergogna! , 

«Il Governo — ‘ha concluso, 
lasciando cadere le interruzioni, 
il Mimistro Taviani — continue- 
rà a fare; per quanto gli com- 
pete, qualsiasi sforzo affinchè 
l'auspicio indicato non rimanga 
un. desiderio, ma si concreti 
sempre più in decisa e operante 
volontà politica, mentre ribadi. 
sce ancora, una volta che l’azio- 
ne delle forze di polizia nelle 
controversie sindacali deve esse- 
re ispirata al criterio della più 
stretta imparzialità, nell’asso- 
luto rispetto delle libertà sanci- 
te dalla Costituzione», 

Al discorso del Ministro, han- 
no replicato gli interroganti. 
L'on. BELOTTI, per la DC, ha 


invocato una -severa inchiesta. 
«Il verificarsi di certi incidenti 
— ha detto — ripropone il pro- 
blema dell'uso delle armi da 
fuoco da parte della Forza pub- 
blica. 

Anche il socialista on, BRO- 
DOLINI ha invocato «una po- 
lizia nuda». «I lavoratori non 
erano in possesso di armi — 
ha detto — per cui il compor- 
tamento della polizia è riprove- 
vole e ingiustificato». 

L'on. NATOLI (PCI) ha af: 
fermato che le dichiarazioni di 
"Taviani rappresentano soltanto 


Una generica manifestazione di 


cordoglio e una pericolosa co-| 


‘pertura di responsabilità. Ha 


detto, ovviamente tacendo sul-| 


l'opera sobillatrice compiuta da- 
gli agitatori del suo partito tra 
gli scioperanti, che non c'è sta- 
fo a Ceccano uno scontro tra 
Forza pubblica e dimostranti, 
nè alcuna sparatoria intimida- 


rato della polizia 


TENZA SINDACALE 


li incidenti il Ministro attende ancora 
i risultati dell'inchiesta - Duri attacchi all’ope 


toria, ma si è proceduto «al ti- 
ro al bersaglio». 

SPECIALE (PCI), (rivolto ai 
banchi del Governo): «Destitui- 
te il Questore e il Prefetto». 

L'on. DONAT CATTIN (DC) 
ha osservato che i fatti di Cec- 
cano contrastano con la nuova 
linea politica e ha aggiunto che 
bisogna andare al di là del sin. 
golo episodio per esaminare i 
‘problemi da esso posti. Secon- 
do il deputato de, le forze del 
l'ordine, quando intervengono 
nei conflitti di lavoro, debbono 
essere disarmate. 

ll missmo on. ROBERTI 
ha sottolineato come ci sì tro- 
vi davanti a un appesantimen- 
to delle lotte e delle rivendica- 
zioni sindacali, La causa, secon- 
do il parlamentare missino, è 
di carattere economico, è dovu- 
ta cioè all'aumento del costo 
[ESHE vita, 

P. S. 


IL PICCOLO 


UN «FRONTE UNCO» 


di tutti gli autotrasporiatori 


Roma, 28 

‘Una riunione di tutte le onga- 
nizzazioni nazionali degli auto- 
trasportatori italiani ha avuto 
luogo quest'oggi in Roma pres: 
so l'E.A.M. Nel corso della riu- 
nione si è proceduto alla costi. 
tuzione di un vero e proprio 
«fronte unico» di tutte le asso- 
ciazioni nazionali degli autotra- 
sportatori italiani, Concorde- 
mente si è convenuto ‘di impo- 
stare il problema. dell’autotra- 
sporto professionale con la 


‘| maggiore unità di intenti, co- 


sicchè le autorità responsabili 
si troveranno da oggi dinanzi a 
problemi a carattere unitario. 
Nel corso della discussione 
quasi tutti gli intervenuti hanno 
manifestato la loro fiducia per. 
iche gli autotrasportatori italia: 
ini costituiscano ben presto un 
blocco unico, e ciò non solo per 


nello stesso interesse del pubbli- 
co e dell'economia nazionale. 


Da parte loro i parlamentari 
hanno annunziato la-costituzio- 
né presso i due rami del Par- 
lamento del sruppo parlamen: 
tare degli amici degli autotra- 
sportatori. 

In relazione alle assicurazio- 
ni date a suo .lèémpo dal Mini- 
stro dei .LL.PE.che il divieto di 
circolazione. festivo per i mezzi 
pesanti non-safebbe stato. este- 
so allorquando coincidono due 
festività consecutive, è stato 
fatto presente che non essendo. 
state. al riguardo emanate dispo- 
CS contrarie, sabato 2 giu- 


grio sarà consentita regolare 
circolazione. 


la difesa della categoria, na, 


AMMESSI NUOVI TESTI AL PROCESSO CONTRO «PAESE SERA» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 29 

E’ continuato questa mattina 
il processo promosso dall'on. 
Randolfo Pacciardi e da sua 
moglie Luigina Civinini . per 
diffamazione contro i giornali- 
sti Fausto Coen, direttore di 
«Paese Sera», il direttore re- 
sponsabile Fidia Gambetti e. il 
redattore parlamentare Angelo 
‘Aver sulle note anticipazioni 
sui risultati ‘ dell'inchiesta per 
l'affare. di Fiumicino, 

In apertura di ‘udienza, l'avv. 
Michele Cifarielli, della Parte 
civile, si è lamentato con il Tri 
bunale per il titolo con il quale 
ieri «Paese Sera» ha intitolato 
il resoconto dell'udienza prece- 
dente, Il titolo in. questione era 
così concepito: <Falsificata la 
data sul contratto di vendita 
tra Manfredi e Pacciardi per 
la casa di via Lovanio». Il di- 
fensore di Parte civile ha chie- 
sto che il giornale venisse al 
legato agli atti del processo ‘per 
mettere a fuoco la personalità 


degli imputati. Il ‘prof. Remo 


La signora Manîredi 
non si occupava di afiari 


Partecipava a uumerose società, 
Una protesta della parte civile per un t 


Pannain, legale di «Paese Se- 
ra», si è opposto alla richiesta 
affermando che, se la Parte ci 
vile non apprezzava la pubbli 
cazione, poteva benissimo, per 
tutelare la propria rispettabili 
tà, presentare un’altra querela 
per diffamazione. 
Successivamente, è salita sul- 
la pedana la signora Enrica 
Carpi in Manfredi, ‘moglie del 
costruttore che ottenne un. ap- 
palto per la costruzione della 
pista n. 5 di Fiumicino, La te- 
timone ha dichiarato che, alla 
fine del 1946, avendo fatto co- 
struire una palazzina in via Lo- 
vanio, si sentì proporre da un 
suo cugino, l'ing. Ettore Si 
ghieri, di vendere un apparta- 
mento alla signora Luigina Gi 
vinini, moglie di Pacciardi. Si- 
ghieri le presentò la moglie del 
parlamentare, alla quale la Car 
pi mostrò alcune ‘piante della 
palazzina. Verso la fine del 
1946, Ja Carpi firmò una minu- 
ta di contratto; successivamen- 
te, il Lo gennaio 1948, la signo- 


ta Pacciardi, tramite Sighieri, 


PERDURA A CECCANO UN’ATMOSFERA DI GRANDE TENSIONE 


Quasi un campo di battaglia 
all’esterno della fabbrica di sapone 


Lo stabilimento requisito dal Sindaco 
Difficile una ricostruzione dei fatti - An 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
% Ceccano, 29 
C'è un grande fermento, qui, 

in paese, dopo la tragica serata 

di ieri. Un. morto e una venti- 

na di feriti sono un affare gros- 

‘so. e la- gente di. Ceccano non 

sembra affatto disposta @ cal 

‘marsì con facilità, anche per- 

chè, al di là di quelle che sono 

le rivendicazioni sindacali (le 
quali sono alla base di questa 
agitazione, che sì protrae ormai 
da- più d'un mese), evidente: 

mente c'è qualcuno che ja di 

tutto per. intorbidare le acque 

e tener desto il malumore. 

A ogni modo, parlare di stato 
d'assedio, come ha fatto qual- 
cuno, pare «esagerato. Si do- 
prebbe dire piuttosto che Cec- 
cano vive le ore della massima 
tensione, con la popolazione sul 
chi va là. Forze di polizia pat- 
tugliano le strade, controllano 
i cancelli d’ingresso della jab- 
brica, sono sul ponte sul Sacco 
e sulla strada. che va a Gaeta, 
dove i dimostranti, nel.giro di 
quindici giorni, avevano alzato 
per due volte barricate di pietre 
è di tronchi d'albero (la prima 
volta durante i disordini del 16 


maggio, la seconda ieri sera). 
Forze dell’ordine e dimostran- 
ti sì fronteggiano alla lontana, 
ma per quanto la tensione sì 
senta addirittura nell’aria, fino 
a tutto il pomeriggio non si 
erano verificati incidenti di sor- 
fa. Le strade e soprattutto la 


IL BILANCIO DELLA MARINA MERCANTILE AL SENATO 


Sellecitato un piano 
per potenziare i porti 


Anche a Palazzo Madama un infervento del Minisfro 
sanguinosi disordini a Ceccano 


degli Inferni sui 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

di Roma, 29 

T fatti di Ceccano hanno avu- 
to un'eco nell'aula di Palazzo 
Madama: sono state presentate 
delle interpellanze e delle in- 
terrogazioni da parte socialde- 
mocratica, socialista e comuni- 
sta, con la richiesta al Gover- 
no di una risposta immediata, 
e il Ministro dell'mterno, on. 
Taviani, ha fatto delle dichia- 
tazioni in proposito. 

All'inizio della seduta si s0- 
no svolti dei battibecchi viva- 
cissimi tra i settori della de- 
stra e quelli della sinistra, al 
lorchè, dopo SANSONE (PSI) @ 
MAMMUCCARI (PCI), i quali 
hanno vivacemente deplorato 
l'opera della polizia (Sansone 
letra l'altro — ha confermato 
che «se episodi del genere do- 
vessero ripetersi, i socialisti sa- 
rebbero costretti a rivedere la 
loro posizione politica»), ha 
‘preso .la. parola il ‘sen. NEN- 
CIONI (MSI). Dopo aver 
espresso la solidarietà della sua 
parte per il sangue versato, il 
senatore missino ha aggiunto 
(ed è stato questo ‘il ‘motivo dei 
battibecchi) che «situazioni co- 
me quella di Ceccano rappre 
sentano la conseguenza diret 
ta di uno stato di instabilità 
e di confusione creatosi in Ita- 
lia da qualche mese», tanto più 
che «i rapporti di lavoro con- 
finuano ‘a svolgersi ‘al di fuori 
dell'alveo costituzionale». 

Quando Nencioni ha parlato 
di «mestatori sindacali, veri re- 
sponsabili degli incidenti che 
avvengono a spese dei lavora» 
tori», gli scontri verbali si so- 
no fatti violenti e le ingiurie, 
da una parte e dall'altra, sono 
state numerose. Il Presidente 
CESCHI ha avuto molto da 
fare per riportare la calma e 
ha dovuto richiamare all'ordi- 
ne parecchi senatori, che. sì 
lanciavano invettive. 

‘tornata la calma, si è ripre- 
sa la discussione generale sul 
‘bilancio della Marina mercan- 
tile. Il sen, PESSI (PSI) Ra 
esordito rilevando che «la po- 
litica marinara fin qui perse- 
guita non ha risposto nè allo 
sviluppo dei traffici internazio- 
nali, nè alle esigenze di una so- 
cietà di progresso come quella 


‘italiana», Ha quindi auspicato 


‘un nuovo provvedimento che 


fissi «in modo irrevocabile i 
compiti della «Finmare» nei 
confronti delle quattro società 
a essa collegate» e ha solleci- 
tato una migliore utilizzazione 
delle ‘società di P.I.N. Ha con- 
cluso invitando il Ministro a 
predisporre i provvedimenti ne. 
cessari «per impedire agli ar- 
matori di non rispettare i con- 
tratti collettivi di lavoro» e ad 
attuare un piano per risanare 
la situazione dei porti. 

A questo punto, ha fatto il 
suo ingresso in aula il Presi. 
dente del Consiglio FANFANI, 
il quale ha annunciato la no- 
mina del sen. Piccioni a Mini- 
stro degli Esteri e del sen. Cor- 
bellini a Ministro delle PP. TT. 


Quindi, il Ministro dell’Inter- 
no TAVIANI ha fatto una re- 
lazione sui tragici fatti di Cec- 
cano, ripetendo quanto aveva 
già detto alla Camera. 

Sono quindi intervenuti CA- 
LEFFI (PSI), MAMMUCCA- 
RI (PCI), LAMI STARNUTI 
(PSDI), DONINI (PCI), € 
NENCIONI (MSI). Qualche 
interruzione si è manifestata 
allorehè ha preso la parola La- 
mi Starnuti. In sostanza, il par- 
lamentare socialdemocratico, 
pur deplorando l'incidente e 
chiedendo al Ministro di inter- 
venire contro i responsabili, ha 
affermato che non bisogna, da 
un episodio di carattere ecce- 
zionale, inferire la condanna 
di tutta l'attività del Governo, 
che oggi parla certamente UN 


linguaggio diverso da quello di 
ieri. 

SPANO (PCI): «Ma intanto 
si spara lo st 


jesso!». 

Anche NENCIONI (MSI) ha 
stigmatizzato rl'episodio, rile- 
vando, tra l'altro, che la «car 
renza dell'autorità dello Stato è 
evidente, in quanto lo Stato 
stesso non è stato capace di in- 
tervenire nei confronti di un 
datore di lavoro. che ha negato 
un riconoscimento minimo ai 
suoi operai». 

IODICE (PSI): «Pare che 
sia un ,,grande elettore” !». 

NENCIONI: «Questi sono 
misteri che io non posso certo 
illuminare». 

A questo punto è intervenuto 
il Presidente del Senato MER- 
ZAGORA, il quale ha rilevato 
che se il Senato non avesse di- 


mostrato tanta fretta per sen- 
tire il Ministro dell'Interno, 
avrebbe potuto ‘ascoltare più 
ampi particolari: «E’ chiaro — 
ha detto Merzagora — che il 
Ministro dell’Interno, non po- 
teva fare altro che ripetere 
quanto aveva già detto poche 
ore fa all’altro ramo del Parla- 
mento». 

SANSONE (PSI): «Perchè 
non preghiamo il Ministro di 
ritornare domani?>. i 

MERZAGORA: «Non possia- 
mo ripetere per tre volte le 
stesse cose», 

TAVIANI (Ministro dell’In- 
terno): «Desidero fare una:co- 
municazione. Tutti i fatti sa- 
ranno' chiariti non appena tor- 
nerò al Senato. per rendere 
noti i risultati dell'inchiesta. 
Adesso, infatti, anche se io ho 
‘una mia opinione personale, 
non potrei obiettivamente dare 
una versione completa dei 
fatti». 

Dopo questa precisazione, la 
discussione è rientrata nel suo 
alveo e ha ripreso il dibattito 
sul bilancio della Marina, mer- 
cantile. È 

Il sen. ANGELILLI (DC) ha 
chiesto un «Piano. dei porti, 
che miri non solo al potenzia- 
mento dei porti maggiori, ma 
anche di quelli minori. -In pro- 
posito ha insistito sulle provvi- 
denze per il porto di Civitavec- 
chia e ha sollecitato la presen. 
tazione di un «Piano azzurro». 
per finanziare la costruzione di 
pescherecci dedicati alla pesca 
atlantica. CERABONA (ind. 
di sin.) ha chiesto — per: il po- 
tenziamento del traffico marit- 
timo nel Mezzogiorno — la co- 
struzione del porto di Metapon- 
to, mentre il missino BARBA- 
RO ha chiesto l'ampliamento 
delle attrezzature del porto.di 
Reggio Calabria. 

Infine, il Guardasigilli BO- 
SCO. ha chiesto e ottenuto 
l'esame urgente. del provvedi 
mento (già approvato dalla Ca- 
mera) concernente la revisione 
delle piante organiche del per- 
sonale delle*cancellerie e segre- 
terie giudiziarie. 

Domani parlerà il Ministro 
Maccrelli, ‘quindi si avrà il voto 
sul bilancio della Marina mer- 
cantile. 

L. R. 


- Forze di polizia di pattuglia nelle strade 
cora gravi le condizioni dei quattro feriti 


zona che sta attorno alla jab- 
brica sembravano, ancora que- 
sta mattina, un campo di bat- 
taglia, cosparse come erano di 
sassi, di bottiglie rotte, degli 
oggetti’ più svariati, che erano 
serviti ai dimostranti contro la 
polizia e i carabinieri. C'erano 
ancora degli «scooters» rove- 
scidti, delle macchine ammac- 
cate e con i vetri rotti. Tutte 
le lampade dell’illuminazione 
stradale sono în frantumi, come 
parecchi vetri delle finestre. 
Il Sindaco di Ceccano Vin. 
cenzo Bovieri, con atto della 
Giunta comunale, ha requisito 
questa sera lo stabilimento del: 
la ditta «Annunziata». IL Sinda- 
co, che cingeva la fascia trico- 
lore, si è recato insieme con i 
componenti della Giunta mella 
fabbrica e ha consegnato la de- 
liberazione della Giunta al fun- 
zionario di P. S, dì servizio. La 
Giunta sì era riunita alle 18 
circa di oggi. L'atto ufficiale del- 
lac requisizione: dello stabili 
mento. è avvenuto. alla present- 
za di un migliaio di persone e 
di tutti gli operai della ditta. 
Una severa inchiesta, intanto, 
è în corso per accertare come 
siano andate le cose e quali sia- 
no-le precise circostanze in cu} 
Luigi Mastrogiacomo ha perso 
la vita durante il grosso tumul- 
to di ieri sera. La conduce un 
ispettore generale di pubblica 
sicurezza, inviato immediata- 
mente dal Ministro degli In- 
ternî, Tavianì. Anche l'autorità 
giudiziaria sta svolgendo un'in- 
chiesta, mentre le organizzazio- 
ni sindacali cercano di chiarire 
a loro volta le responsabilità, 
tanto più che tra i contusi so- 
no il comunista Compagno 
ni e il sindacalisia Ferrazza del 
la CISL. 
Dei feriti — venti almeno tra 
i dimostranti e una quindicina 
tra agenti e carabinieri — quat- 
tiro versano in condizioni piut- 
tosto gravi, tanto che i medici 
dell'ospedale hanno preferito 
non pronunciarsi ancora sulla 
prognosi. Essi sono Vincenzo 
Cipriani, di 25 anni, Vincenzo 
Malizia, di 48, Angelo Giccarel 
li, dì 34, Antonio Mizzoni, di 48. 
Ricostruire i fatti è dijficile 
I vari testimoni e protagonisti 
li raccontano ciascuno a modo 
loro. Tuttavia, un dato appare 


tumulti ju, ieri mattina, la no- 
tizia messa în giro che alla fab. 
brica avevano assunto sei nuo- 
vi operai. Questa fabbrica di 
sapone dà da vivere a mezza 
Ceccano. Ed è ovvio che l’agi- 
tazione, cominciata più di un 
mese addietro, trovi solidale 
tutta o quasi la popolazione, 
concorde nel tentativo di jar 
capitolare i padroni. Un mese 
e passa di sciopero è lungo € 
irrita gli animi. Di qui i disor- 
dini del 16 maggio, di qui il 
tentativo di qualche giorno do- 
po di dar fuoco alla casa di 
un crumiro. 

Così, quando s'è sparsa la vo- 
ce, ieri mattina, che seì operai 
di Frosinone erano stati assun- 
ti ed erano stati fatti renirare 
alla chetichella in fabbrica, un 
gruppo, forte di una cinquanti 
na di scioperanti, fra i quali 
alcune donne, correvano urlan- 
do allo stabilimento e, agendo 
di sorpresa, riusciva a scardi- 
oare un cancello e sì gettava 
allo sbaraglio, malmenando ‘i 
sei nuovi arrivati esgli altri po- 
chissimi operai che si accinge 
vano-al lavoro e, pare, anche 
uno dei figli del proprietario. 

Intervenivano i carabinieri e 
gli scioperanti venivano Tespin: 
ti, Si mettevano degli, agenti 
a sorvegliare il varco lasciato 
dal cancello scardinato. Tutto 
sembrava essere tornato alla 
normalità. Poi, ‘all'improvviso, 
nel pomeriggio, una folla, che 
‘si calcola fosse di almeno un 
migliaio di persone, si è schie- 
rata davanti alla ‘fabbrica, 
cui edificio sorge alla periferia 
di Ceccano, sulla strada che va 
a Frosinone, subito dopo il fiu- 
me sul Sacco, La maggio? parte 
dei dimostranti, attestati sulla 
sponda opposta del fiume. han- 
no cominciato una fitta sassaio- 
la, servendosi di fionde. 

"Pare che questa specie di ‘as- 
sedio sia durato un paio d'ore. 
Poi, poco prima delle 20, alcu 
ne centinaia ‘di persone hanno 
attraversato vil ponte €, protet- 


fi dalla sassaiola di quelli rima- 
sti dall'altra parte, hanno ten- 
tato l'assalto diretto. Carabinie- 
ti e agenti, disposti attorno alla 


certo ed è che a dare il via ai|P 


Ceccano: una donna svenuta nel corso dei disordini viene trasportata 2 braccia all’infermeria 


fabbrica su quattro file, hanno 
sopportato l'assalto, ‘impedendo 
che i dimostranti penetrassero 
nello stabilimento. Poî, quelli 
che erano rimasti di là dal fiu- 
me sono entrati in azione a lo- 
ro volta con una seconda on- 
data di assalto, che mirava @ 
sopraijare definitivamente lo 
schieramento delle forze del- 
Vordine. Ù 

L'ordine era di non sparare, 
nè di contrattaccare, ma soltan- 
to di difendersi sul posto. Ma 
la pressione della folla è diven: 
fata a un certo momento così 
pesante che qualcuno tra gli 
agenti e è carabinieri ha spara 
fo un colpo în aria, a scopo în- 
fimidatorio. Gli scioperanti pe- 
Tò non se ne sono preoccupati 
e hanno continuato a premere, 
fino ad arrivare al corpo a cor- 
o. C'è stato un primo lancio 
di candelotti fumogeni e poi 
qualche raffica, qualche colpo 
d'arma da fuoco. 


Il tumulto è divampato come 
una fiammata — dicono — è 
stato violentissimo. All'interno 
dello stabilimento è stato neces- 
sario organizzare tempestiva- 
mente un posto di pronto s9c- 
corso con un medico e tre in 
fermieri. 

Fino a tardissima sera, picco- 
lì assembramenti di dimostran- 
ti controllavano i punti strute- 
gicì della cittadina, fronteggian- 
do le pattuglie delle forze del- 
l'ordine. E la notte è trascorsa 
in una drammatica atmosfera, 
Questa mattina, î cinquanta 0pz- 
rai che non avevano mai voluto 
aderire allo sciopero e hanno 
vissuto quasi sempre, în que- 
sto mese, all’interno dello sta 
bilimento, sono statì allontana- 
ti da Ceccano a bordo di un 
pullman scortato dalla polizia e 
sono stati portati in un albergo 


di Fiuggi. 


Sul palazzo del Comune, dal-\. 


3 


(Felefoto al «Piccolon) | 


l'alba di stamane è esposto îl 
gonfalone abbrunato. Un mani 
jesto è stato affisso a tutte le 
cantonate, che proclama un'in- 
tera giornata di lutto cittadino 
per la giornata di domani. Mo- 
vimento intenso di esponenii 
sindacalisti. Lo stesso segreta 
rio generale della CGIL, on. No: 
vella, l'on. Cianca e î massimi 
dirigenti della federazione co- 
‘munista di Frosinone e di Roma 
sono qui da questa mattina. 

Un solo incidente di qualche 
entità, in mattinata: davanti al 
palazzo comunale, un gruppo di 
scalmanati ha bruciato i pacchi 
delle copie dì due quotidiani în- 
dipendenti appena arrivati dalla 
capitale con i resoconti dello 
scontro di ieri sera (accusali di 
aver falsato la verità) e hanno 
tentato di danneggiare la muc- 
china che aveva poriato È 
giornali. 


D. M. 


TRAGICA FOLLIA DI UNO SCULTORE PRENTCINO 


Uccide la vecchia madre 
mentre gli serve il pranzo 


Da tempo soffriva di mania di persecuzione 


Trento, 29 

Stamane, a Masetti di Lava: 
rone, un uomo, colto da una 
crisi di follia, ha ucciso a col 
tellate la propria madre. Il ma- 
tricida, lo scultore ‘Emanuele 
Bertoldi, di 49 anni, è stato ar- 
restato. 


Il delitto è stato consumato 
pochi minuti prima di mezzo. 
giorno, La madre del Bertoldi, 
Maria Crescenzia  Ofer, di ma 
anni, aveva già tutto preparato 
per il pasto meridiano e: stava 
per servirlo in tavola. L'uomo 
ha ripetutamente colpito la ma- 
dre con un coltello a serrama- 
‘nico; poi, ripulita l'arma, il Ber- 
toldi è sceso al posto telefoni 
co, che disia pochi passi dalla 
sua abitazione, e ha telefonato 
al comandante la stazione dei 
carabinieri per comunicare ciò 
‘che era accaduto e avvertire 
che attendeva i militi per co- 
stituirsi. E’ stato tratto in ar- 
Testo poco dopo. 

Dalle indagini compiute è 
emerso che il matricida era da 
tempo affetto da una duplice 
mania: si riteneva perseguitato 
te pensava che la madre lo vo- 
lesse avvelenare per sbarazzar- 
si di lui. Sospettava, inoltre, 
che la madre non conducesse 
una vita esemplare. La donna 
‘conosceva le manie del figlio e 
lo curava con amore. Il delitto 


‘sarebbe stato compiuto pertan- 
‘to in una crisi di follia. 


Lo scultore aveva abitato per 
lungo tempo in Val d’Adige ed 
era tornato alla casa materna 
da non molto, con l’intendimen- 
to di dedicarsi a un lavoro per 
il costruendo monumento ai 
Caduti dell’altipiano. 


—___+——_- : 


A MARZOTTO IL PREMIO 
per le pubbliche relazioni 


Roma, 29 

Giovedì 31 maggio alle ore 
18, nella sede della Camera. di 
commercio Gi Milano, il Mini 
stro Tremelloni, nella sua qua- 
lità. di presidente dell'Istituto 
per le pubbliche relazioni, con- 
ferirà il premio Vanoni per le 
pubbliche relazioni del corren- 
te anno all’industriale Gaetano 
Marzotto. 


Tre morti per lo scoppio 
di fuochi d'artificio 


Lecce, 29 

In seguito ad alcune esplosio- 
ni verificatesi in una fabbrica 
Gi fuochi pirotecnici, tre perso 
ne sono morte e una è rimasta 
ferita gravemente. Il fatto è 
avvenuto alla periferia di Nevia- 
no, un piccolo comune in pro: 
vinicia di Lecce. Sono deceduti 
Vito Gaetano Cuppone, di 27 


Î 


anni; il fratello Rocco Luciano, 
di 35 anni, e la cognata di que- 
st'ultimo, Maria. ‘Antonietta 
Curto, di 20 anni. 

La prima esplosione si è ve- 
rificata mentre nella fabbrica 
si stava preparando alcune gra- 
nate destinate alla festa reli- 
giosa di questa sera. Pare che 
Gaetano Cuppone stesse prepar 
rando una granata, forandola 
con un punteruolo. Lo scoppio 
ha investito in pieno i tre, 
dilaniandoli e sfigurandoli. 

A pochi metri di distanza si 
trovava l’operaio Vito  Cosino 
Martano, di 32 anni, di Nardò. 
il quale è rimasto gravemente 
ferito ed è ricoverato nell’ospe- 
dale di Lecce. Il Martano la- 
vorava alla dipendenze dei Cup- 
pone,  - 


| Tessuti 


ma sole come prestanome del marito 
itolo sul giornale degli imputati 


.| Gaeta ha ricordato che, ieri, 


consegnò ‘alla moglie di Man 
fredi un acconto di un milio- 
ne per l'acquisto della casa, IN 


lione che la testimone conse- 
gnò al marito. 

A questo punto, l'avv. Pan: 
nain ha fatto osservare che la 
testimonianza della Carpi usci- 
va dal binario imposto dalla po- 
sizione testimoniale, in forza 
della quale la moglie del 
l'imprenditore doveva parlare 
esclusivamente del trapasso di 
370 azioni della società «Cores? 

L'avv. Carlo D'Agostino, del- 
la ‘Parte civile, ha ribattuto: 
«Lasciamo parlare la signora 
su quello che ha da dire!». 

Ta Difesa, invece, si è Oppo- 
sta. Ne è nato un vivace alter- 
costra.gli_avvocati, prontamen- 
te sedato dal Presidente del 
‘Tribunale Giuseppe Semeraro, 
il quale ha invitato la testimo- 
ne a parlare delle azioni della 
«Coresò. 

«Contrariamente a quanto 
hanno scritto i giornali — ha 
detto la Carpi — io non mi so- 
no mai interessata di affari. Io 
non mi occupo nè di case, nè 
di costruzioni; partecipo solo 
nominalmente a numerose so- 
cietà, fidandomi in pieno di mio 
marito. Ricordo che, qualche 
tempo fa, saranno passati due 
anni, io firmaî alcuni documen- 
fi della palazzina di via Pol 
laiolo di proprietà della «Co- 
res», tra cui c'erano anche le 
azioni di cui si parla, Altro 
non posso dire al Tribunale 
perchè, come ripeto, io degli 
affari di mio marito non mi in- 
teressavo affatto». 

T'avv. D'Agostino ha chiesto 
alla testimone se riconoscesse 
alcune ricevute di somme ver 
sate dalla signora Pacciardi, Ti 
cevute che portano la firma, 
gella Carpi. La testimone, do- 
po aver visto i documenti, ha 


dichiarato: «Sì, sono tutti fir- 
mati da me». 
Avv. GAETA: «Vorrei sape- 


te se ricorda le date di quelle 


quietanze». 

PRESIDENTE (rivolto alla 
Carpi): «La prima porta la da- 
ta del 1.0 gennaio 1948 e ri 
guarda un versamento di un 
milione; la seconda, datata 7 
marzo 1948, è di due milioni; 
la terza, del 17 marzo 1949, è 
di due milioni e 460 mila; la 
quarta è del 1.0 aprile 1950 ed 
è di un milione e 500 mila. Lei 
ricorda le date di queste rice- 
vute?. 

CARPI: «Non sono in grado 
di ricordare quelle date; ma 
esse certamente sono precise. 
Rammento soltanto il versa 
mento del 1.0 gennaio 1948, 
perchè, essendo il primo ‘del 
l'anno, era una data speciale 
e pensai che fosse di buon au- 
gurio quel primo milione in- 
cassato». 

E’ così terminato l’interroga- 
torio della moglie del costrut- 
tore, Successivamente, l'avv. 


il conte Manfredi aveva an- 
Nunciato che, per oggi, avreb: 
be esibito al Tribunale alcuni 
documenti riguardanti la tran- 
sazione avvenuta tra la sua im- 
‘presa e l’amministrazione dei 
LL. PP. per la risoluzione del 
contratto per la costruzione 
della. pista n, 5 di Fiumicino, 

Manfredi, che si trovava nel 
l'aula, è salito sull’emiciclo 
‘con una cartella di documenti. 
Ha esibito, fra l’altro, al Tri: 
bunale due ricorsi indirizzati 
al Ministero dei LL. PP., con 
i quali protestava per il com- 
pottamento tenuto  dall'ammi- 
‘fistrazione nei riguardi della 
sua ditta e reclamando una 
rifusione di danni; alcuni espo- 
sti inviati al Ministro dei LL. 
PP. qualche mese prima di 
avanzare la domanda di arbi- 
trato, sempre per protestare 
contro il comportamento del 
l’amministrazione 

Dopo mezz'ora di sospensio- 
ne, l'udienza è ripresa con al 
cune richieste della Difesa. 
L'avv. Gaeta ha chiesto che 
siano citati come testimoni al- 


DOROE E MERCATI 


MILANO 

TI ribasso delle borse estere ha 
provocato in apertura di seduta un 
Tibasso della quota, con differenze 
sensibili per i valori pilota, ma anche 
per alcune azioni come Olivetti, 
Motta, Rinascente e Magneti Marelli, 
per i quali erano alfluiti. ordini di 
vendita dall'estero. Verso la chiu- 
sura è tornato a ristabilirsi un certo 
equilibrio con riprese dai prezzi mi- 
nimi per Fiat, ‘Montecatini, Edison 
e Viscosa. Ulteriori cedimenti per 
quei valori che erano apparsi resi- 
stenti ‘in apertura. Alcune perdite 
si sono rilevate per le Marzotto, Li- 
noleum, Olivetti, Cantoni, Generali, 
Miralanza, Nord-Milano, Ledoga, Lar- 
derello. Tra i pochi valori in contro= 
tendenza: Got. Meridionali, Bon, Fer- 
1aresì, Aedes, diversi elettrici, Cha- 
tillon e  Finmare, ‘prevalentemente 
calmo il reddito fisso, dove i Buoni 
del Tesoro sono apparsi deboli. 
Titoli trattati: di ‘Stato 12.000.000; 
‘Buoni del ‘Tesoro. 102.000.000; obblig. 
190.000.000; azioni 1.476.050. 

Titoli di Stati Rend. It. 5% 106 
(106.80); Red. 3,50% 100.80 (—); 
‘Ric. 3.50% 88.20 (89.20), 5% 10 50 
(101.10); Trieste Re (+); Rif. 
F. 5% 100.10 (100,65). 

Buoni del ‘Tesoro 5%: 1963 100.95 
(102); 1964 101 (101.80); 1965 101,20 
(101.80); 1966 102 (102.75); _ 1966 
(sett.) 100.90 (102,50); 1968 101.10 
(102.80); 1969 101 (102.80); 1970 103.45 
(104). si 
Alimentari: 


Certosa 3570. (3598); 
Distilicrie 3545 (3610); Eridania 2875 
(2870); Es. Molini 1975 (—); Motta 
31.725 (32.500); Rom, Zuce. 340 (342). 
Assicurativi: AS Gen, 146.525 
(151.750); Ass. Milano 50.300 (52.010); 
Ass. Mil. pr. 42,500 (43.500); ASS. 
‘Torino 16.800 (17.150); Ass. Tor. pr. 
11.450 (11.935); Incendio 17.025 
(17,500); L’Assicuratr. 81.800 (83.610); 
Ras 59.150 (61.530). 

Bancari: Mediob. 100.500 (103.800), 

Chimici: Anic 2780 (2861); ‘Brioschi 
10.750. (10.900); Gas Napoli 1100 
(1105); Erba 18.940 (19.380); Italgas 
2400 (2410); Larderello 3530 (3800); 
Tedoga 17.000 (17.850); Liquigas 315 
(325); Mira Lanza 52.000. (54,400); 
Ossigeno 2603 (2750); Pibigas 138 
(141.50); Rumianca 2255 (2319); Saffa 
9200 (9440); Sarom 1725 (1755). 

Elettrici e elettrotecnici: Sade 1275 
(1265); Cieli 3093 (3100); Dinamo 
24925 (2418); Edisonvolta 2225 (2239); 
Bresciana 2394 (—); Caffaro 470.50 
(476); Calabria 1600 (1670); Campa» 
nia 1700 (1750); Sarda 5225 (5295); 
Valdarno 2878 (2900); Emiliana 2200 
(2320); App. Centr. 2970 (3040); Alto 
Veneto 2450 (—); Subalpina ‘2560 
(2545); Lucana 2085 (2160); Magneti, 
1650 (1769); Marelli 1010 (1051); Oro- 
bia 2550 (2545); Pugliese 1400 (1515); 
Romana 2650 (2630); Seso 2159 
(2200); Sip 1435 (1470); Sme 2300. 
(2364): Tecnomasio 4001 (4005); Teti 
4000 (3090); "Terni 502 (514); Unes 
2355 (2350); Vizzola 3405 (3455). 

Finanziari: Bastogi 2690 (2799); 
Breda 5910 (6180); Finelettrica 1310 
(1232); Finmare 604 (600); Finsider 
1488 (1520); Gim 7050 (7600); Invest 
4910 (4440); Italpi 3900 *(3990); La 
Centrale 14.310 (14.750); Pirelli e_C. 
9300 (9602); Sifir 1480 (—); Stet 
3170 (3310); Sviluppo 3100 (3240). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 7570 
(7530); Beni Stab. 7815 (7920); Boni- 
fiche 936 (921); Imm. Roma 1300 
(1319); Sagì 2600 (—); In. Edilizia 
6190 (6400); Milano Cen. 51750 (—); 
Risanamento 8390 (8900); Silos Gen. 
7000 (7300). 

, Meccanici e automobilistici: Bian- 
chi 610 (624); Westingh. 1475 (1500); 
Fiat 2900 (2988); Fiat_ priv. 2285 
(2340); Nebiolo 1190' (1213); Olivetti 
9000, (9780); Tosi Franco 1570 (1580). 

Minerari e metallurgici: Acc. Falck 
11.850 (12.050); Broggi-Izar 2300 (>); 
‘Dalmine 2010 (2087); Ilssa-Viola 1870 
(1950); Italsider 1551 (1592); Magona 
1490 (1515); Metalli 5598 (5800); M. 
‘Amiata 5035 (5150); Montecatini 3125 
(3245); Monteponi 1200 (1230); Siele 
5700 (5795); Trafilerie (2989 (3140). 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
9995. (9950); Cot. Cantoni 33.600 
(34.700); Val Ticino 66 (68); Olcese 
1998 (2000); Cucirini 13.400 (13.550); 
Stampati 6350. (6450); Cascami Seta 
9500 (9750); Fisac 575 (602); Lane- 
rossi 6210. (6400); Gavardo 4300 
(4390); Scotti 238 (—);_ Linificio 
1190 (1220); Marzotto pr, 2340 (2700); 
Rossari 37.250 (37.520); , Rotondi 
52.500 (—); Man. Tosì 5225 (>; Cot. 
Merid. 600 (579); Pacchetti 1600 
(1650); Snia Vise. 7489 (7710); Snia 
priv. 6195 (6380); Bernasconi 3590 
(3600); Tilane 301. (332); Un. Ma- 
nifatt. 93.000 (94,000). 

‘Trasporti: Nord Milano 2290 (2400); 
T'Ausiliare 3800 (—); Mittel 5200 
(—); Veneta 2660 (). 

Diversi: De Ferrari 1560 (—); Ba: 
toni 221 (238); Cart, Binda 58.400, 


Cementir 7500 (1703); Cer. Pozzi 
1150 (1200); Cer! Ginori 1470. (1473); 
Giga 8050. (8275); Edison 4402 (4570); 
Eternit 7200 (—); Italcementi 26.100 
(27.100); Cond. Acqua 981 (1007); 
Rinascente "80 (806.50); Rinase. pr. 
614.50 (660); Linoleum. 4700 (5700); 
Pirelli S.p.A. 11.550 (12.102); Reina 
A. 2330 (—); Smeriglio 400. (419); 
Terme Acqui 41,000, (I). 

Cambi esportazione: Dollaro Stati 
Uniti 620.60; dollaro canadese 569; 
franco svizzero libero 143.79: sterli- 
na 1743.85; franco francese 126.675; 
‘marco Germania. occ. 155.48; franco 
belga 12.47; fiorino olandese 172.765; 
corona danese. 90.03; corona svedese 
120.64; corona norvegese 87; scellina 
‘o 20.0575; escudo portoghe- 


cuni funzionari del Ministero 
dei LL, PP.,\ tra cui il dott. 
Greco, che parteciparono a una 
riunione del 26 febbraio 1952, 
durante la. quale si discusse 
sull'appalto per la costruzione 
della pista n. 5. 

L’avv. D'Agostino, di Parte 
civile, si è opposto a tutte le 
richieste. Il P.M., dott. Pa 
squale Pedote, non sì è opposto 
alla citazione dei funzionari del 
Ministero dei LIL. PP., che par 
teciparono alla riunione del 26 
febbraio 1952, i quali dovrebbe- 
to deporre su fatti inerenti il 
giudizio in corso e sui quali è 
stato già sentito il conte Man- 
fredi. 

Dopo lunga permanenza in 
camera di consiglio, il Tribu 
nale ha deciso di richiamare il 
verbale integrale della seduta 
svoltasi il 26 febbraio 1952, alla 
quale parteciparono rappresen» 
tanti del Ministero del Lavoro 
e rappresentanti del Ministero 
della Difesa, per prendere in 
considerazione un'eventuale ri. 
soluzione del contratto esisten- 
te tra l'Amministrazione e la 
impresa Manfredi riguardo alla 
costruzione della pista n. 5 di 
Fiumicino. 

Inoltre, i giudici hanno deci- 
so di citare con urgenza tre te- 
stimoni, tutti inquilini dello 
stabile in via Pollaiolo n. 5, i 
quali dovranno dire a chi ‘paga- 
rono la pigione dopo il trapasso 
delle azioni della «Cores» nelle 
mani della signora Pacciardi. 
Tali inquilini dovranno essere 
scelti dalla difesa e citati a 
spese di quest’ultima. 

Ti Tribunale ha respinto tut- 
te le altre istanze e ha rinviato 
l'udienza al 4 giugno prossima. 


LE COLLEZIONI PIÙ BELLE D'ITALIA 


tessuti unici ed inconfondibili 
in esclusività per Trieste 


modello 


PATERNOST 
Via San Lazzaro 20, II p. (angolo via Carducci) 


lee IT 


se 2 


Banconote (prezzi ufficiali): Dol- 
laro USA 620; franco svizzero 143.65; 
sterlina 1744.50; franco belga 12.45; 
franco francese. 126.58; marco 155.25; 
scellino austriaco 24.05; peseta spa- 
gnola 10.50; escudo portoghese 21.75; 
dollaro canadese 567.50; fiorino olan- 
dese 172.70: corona danese 90; corona 
svedese 120.50; corona norvegese 
87.10; dinaro taglio grosso 0.63; dina» 
ro taglio piccolo 0.76. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
Sterlina ore c. v. 5950-6150; sterlina 
6050; marengo svizze- 
oro 702-712; argento 
puro 20.50-21.50. 


TRIESTE 

TI mercato ha visto la quota. col. 
pita nella totalità dei valori aziona» 
ri. Anche Pirelli, Viscosa, Catini, 
Stet e via via gli altri, hanno, regi. 
strato sensibili perdite fra i locali, 
in flessione le Lussino; fermi i ri- 
‘manenti. Anche nel settore degli sta. 
tali, cedenza quasi generale. 

Titoli trattati: Pirelli 600, 
500, Viscosa 500, Ras 150, 
rali M5. 

Ass. Generali 146.500 (151,500): 
Ras 59.200 (62.000); Gerolîmich R65° 
(—); Lussino 1700 (1800); Martino 
Jich 3250 (—); Premuda, 44.000 (m); 
Tripcovich 38.000. (—); Picc. Ferr. 
4935 (—); Italsider 1570 (1600); Can- 
tieri (235 (—); Ampelea 7000 (>); 
Arrigoni 2305 (—). 


| PREVISIONI DEL TEMPO 


__—_____ 


Catini 
Gene- 


Su arco alpino nuvoloso con possi- 
‘bilità di nevicate isolate al. disopra 
dei 2500. metri, Su Val Padana e alto 
versante adriatico da parzialmente 
nuvoloso a nuvoloso con temporali 
focali. Su versante ligure, tirrenico 
e isole parzialmente nuvoloso ten. 
dente a nuvoloso specie su isole, Su 
versante jonico e del basso e medio. 
Adriatico da quasi sereno a parzial- 
mente nuvoloso, Temperatura: su re- 
gioni centro settentrionali senza no» 
‘evoli variazioni; su regioni meridio- 
nali e Sicilia in aumento. Venti: de- 
‘poli o moderati variabili, con dire- 
zione meridionale su basso Tirreno e 
Canale di Sicilia. Mari: Ligure, Tir- 
reno, Mare di Sardegna, Jonio ed 
Adriatico leggermente mossì con mo- 
to ondoso in aumento su basso Tir- 
reno; Canale di Sicilia agitato. 

‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 12, 26; Verona 13, 25; 
Trieste 16, 24; Venezia 15, 23; Milano 
19, 24; Torino 10, 22; Genova 12, 19; 
Bologna 14, 27; Firenze 12, 25; ‘Pisa 
11, 23; Ancona 16, 22; Perugia 14, 24; 
Pescara 16, 23; Roma 12, 28; Bari 
15, 24; Napoli 14, 29; Potenza 17, 285 
Catanzaro 19,\29; Messina 20, 25; Cai 
tania 16, 29; Alghero 12, 24 Ca- 


gliari 13, 25. 


(59.500); Cart. Burgo. 34,620 (35.030); 


spare 


' che riguardano, appunto, la ge 
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Il primo «Annuario» 


della letteratura italiana 


EL 1881 uscì a Firenze un 
«Annuario della letteratura 
italiana» compilato da Angelo 
De Gubernatis e pubblicato dal- 
l'editore Barbèra. Era la prima 
volta che una simile pubblica- 
zione vedeva la luce in Italia, 
e la materia divisa in dieci par- 
ti dava affidamento di molto 
interesse. La prima parte era 
dedicata alla pubblica istruzio- 
ne; la seconda alle accademie, 
la terza alla bibliografia, pro- 
prietà letteraria e biblioteche, 
la quarta alla storia e biogra- 
fia, la quinta all'archeologia, e 
quindi linguistica, filologia, dia- 
lettologia, etnologia e letteratu- 
ra popolare. La settima parte 
comprendeva geografia e viag- 
gi, l'ottava filosofia e teologia, 
la nona era dedicata alla lette- 
ratura e comprendeva dramma- 
tica, cronaca, romanzi, novelle 
e bozzetti, e infine poesia. La 
decima parte era riservata alla 
critica, edizione dei testi e sto- 
ria letteraria. Seguivano le ta- 
vole cronologiche e l'indice al-| 
fabetico dei nomi. Ne erano 
escluse le scienze, la giurispru- 
denza e la politica. È 
«L'Annuario della letteratura 
italiana» usciva anche in un an- 
no felice per il risveglio della 
cultura italiana: il giovane so- 
vrano; Umberto I con uno dei 
primi atti del suo regno aveva 
egli stesso indicato alla nuova 
Italia la via giusta buona e no- 
bile che essa doveva percorre- 
re, fondando cioè due premi 
annui di diecimila lire (molti 
milioni dei nostri) destinati ai 
due migliori libri che si fosse- 
ro pubblicati di anno in anno 
nel nostro paese. Îl re invitava 
in tal modo gli italiani a lavo- 
rare e a studiare; e apparve 
quindi assai opportuno che in 


ira a parlarle di questo “An- 
nuario” gli dica pure che ella 
sa che io sono dolentissimo del 
come sono andate le cose». 
La lettera è piuttosto bizzo- 
sa, contraddittoria negli apprez- 
zamenti, e anche inesatta. Chiun- 
que la legga se ne accorge. La 
seconda, del 10 gennaio 1881 
(lunedì), è molto più lunga, cir- 
costanziata, cavillosa, anch’es- 
sa poco serena, forse nell’ansia 
di combinare la pubblicazione, 
«..Ella conosce il prof. Do- 
menico Gnoli. Io no, e vorrei 
che gli facesse in mio nome 
una proposta, o almeno lo scan- 
dagliasse per conto mio, per 
sentire se accetterebbe in mas- 
sima l’incarico di compilare il 
l.o Annuario della letteratura 
italiana. Nel giugno decorso il 
Biagi e il Mazzoni mi propo- 
sero quella. pubblicazione. L'idea 
mi piacque, perchè mi parve, e 
mi pare, che in Italia ci sia po- 
sto per un Annuario letterario: 
la produzione libraria è suffi- 
cientemente copiosa, ci sono 
sul tappeto delle questioni let- 
terarie, e v'è gente che se ne 
interessa: non molta, ma ve 
n'è. Fui però incerto di accet- 
tare la proposta dei signori Bia- 
gi e Mazzoni, perchè io li cono- 
scevo poco, e perchè capivo che 
ci sarebbe stato bene un uomo 
conosciuto e autorevole. Ma 
non potevo prendere l’idea del- 
l’Annuario senza affidarne a lo- 
ro l’incarico: ci sarebbe stata 
poca delicatezza. Perciò piacen- 
domi l'idea accettai anche gli 
esecutori, molto più che mi fu- 
rono raccomandati come gio- 
vani di ingegno e di molti stu- 
di, E lo sono infatti; ma difet- 
tano di carattere, e con me, in- 
somma, si sono portati male. 
Ora son padrone di far fare 
l’Annuario a chi mi pare... A 


quell'anno stesso che si confe- 
tivano per la prima volta i due 
premi letterari, dall'Accademia 
dei Lincei uscisse «L'Annuario 
della letteratura italiana» con 
la registrazione del felice avve- 
nimento che attestava, insieme 
ad altre pubblicazioni, che an- 
che nell'ordine degli studi let- 
terari l'Italia risorta poteva 
competere con le nazioni più 
laboriose. 

Ma purtroppo la pubblicazio- 
ne che doveva essere annuale. 
dopo l'esperimento del 1881 non 
fu più continuata. La compila- 
zione del De Gubematis non 
corrispondeva nè alle idee del- 
l'editore Piero Barbèra, nè alle 
necessità della libreria e degli 
studiosi. 

In origine l’idea di questo «al- 
manacco» non era stata di Pie- 
ro Barbéra, ma di Guido Biagi 
e di Guido Mazzoni. Furono lo- 
to a proporgliene la pubblica- 
zione, e Piero Barbèra accon- 
sentì di parlarne e discuterne 
dopo molte perplessità perchè 
mon aveva stima alcuna nei due 
giovani studiosi e volonterosi, 
nè d'altra parte egli era in gra- 
do di poter valutare le possibi 
lità fattive dei due proponenti. 
L'accordo infatti non avvenne 
perchè pare che il Barbèra, an- 
cora senza un'esperienza ‘edito- 
riale propria, facesse ai due dei 
patti esosi che essi non volle 
ro accettare, e allora l'editore, 
fatta sua l’idea della pubblica- 
zione, si rivolse ad altri. Pri- 
ma a Domenico Gnoli, che do- 
veva poi giungere già vecchio 
alla celebrità come poeta sotto, 
le mentite spoglie di un imma- 
ginario giovane Giulio Orsini 
(famoso il suo libro «Fra terra 
ed astri»), e infine al De Gu) 
bernatis con il quale si accordò. 

L'archivio privato Barbèra 
conserva, tra altri preziosi car- 
teggi, anche tre lettere di Piero 
Barbèra scritte al proto della 
tipografia Barbèra di Roma, e 


stazione di questo «almanacco». 
Tl proto Ferdinando Serafini ol- 
tre ad essere un uomo assai col 
io e di grande esperienza, era 
anche una specie di consigliere 
intimo dell’ancor giovane Pie- 
ro per tutte le faccende editoria 
li e tipografiche, La prima let- 
tera indirizzatagli è del 7 di- 
cembre 1880: 4 
«..La prego di recarsi dal dot- 
tor Guido Biagi, impiegato in 
codesta Biblioteca Vittorio Ema- 
nuele, a ritirare una copia di 
‘un contratto 31 luglio passato, 
che mi trasmetterà, giacchè quel 
contratto è annullato di comun 
accordo, ed a concertare in pa- 
ri tempo la consegna di 39 ope- 
re indicate nell'accluso elenco, 
che ella ritirerà al più presto 
e terrà presso di lei in attesa 
di mie istruzioni. A codesto sì- 
gnor Biagi e al suo amico Maz- 
zoni, entrambi fiorentini, ave 
vo dato una prova di fiducia, 
affidando loro un lavoro che ri- 
tengo non superiore al. loro in- 
gegno;. ma pel quale ci voleva 
del carattere e della voglia di 
tare. Ed essi fiorentinescamen- 
te non si sono mostrati all'al 
tezza del loro compito, ed io 
ho preferito troncar tutto, col 
‘proponimento di esser meno 
condiscendente un’altra volta. 
Essendo giovane, ho voluto ten- 
tar la prova d'incoraggiare la 


me pare che il sig. Gnoli sia 
adatto... A lui costerebbe meno 
fatica che ad altri il fare que- 
sto lavoro, giacchè per l'Anto- 
logia (la ’’Nuova Antologia” del 
Protonotari stampata a Roma 
dal Barbèra) è obbligato a esa- 
minare tutto ciò che via via si 
pubblica nel Regno... Ne parli 
subito col signor Gnoli, perchè 
non v'è tempo da perdere, e se 
egli in massima è disposto, io 
verrei subito costà per rimane- 
re d’accordo su tutto; cioè a 
dire sul metodo, sulle materie 
da «trattarsi ecc., perchè circa 
le condizioni le dico fin d'ora: 
fatti i miei conti, non sapendo 
come il pubblico prenderà la 
pubblicazione, non posso paga- 
re che 1000 lire») 

Se per quell’anno 1881 un bi- 
glietto da mille lire poteva es- 
sere considerato con molto ri 
spetto da chiunque, ad ogni mo- 
do per riscuoterlo da Piero Bar- 
bèra bisognava aver compilato 
un volume in-16.0 di quasi sei 
cento pagine composte in cor- 
po sei e con quarantuna riga 
per pagina. Non era una fac- 
cenda molto semplice nè age- 
vole, ma una fatica molto gra- 
ve. Erano quattrini sudati e 
straguadagnati, tanto più che 
Piero Barbèra voleva risolvere 
tutto con un colpo di bacchet- 
ta magica. Scriveva infatti al 
Serafini nella già citata lettera 
del 10 gennaio: «...Mettendosi 
subito all'opera, e di lena; fa- 
cendo uno sforzo tanto il let- 
terato come il tipografo, in 
quanto tempo il signor Gnoli 
si sentirebbe di darmi compiu- 
to l’Annuario letterario del 1880? 
Il mio ideale sarebbe di uscire 
in aprile..». 

La pretesa non era lieve dav- 


‘vero, e lo Gnoli preferì rima- 


nere a colloquio con i suoi fan- 
tasmi di poesia, tanto più che 
per le noiose fatiche di buro- 
cratica compilazione ne aveva 
già abbastanza di quelle procu- 
rategli dal suo ufficio di biblio- 
tecario statale. Comunque lo 
Gnoli rifiutò, ma il Barbèra non 
si perdette di coraggio: l’«An- 
nuario» doveva uscire ad ogni 
costo, e nove giorni dopo ne 
scrisse la notizia al Serafini: 
«Firenze, 19 gennaio 1881, mer- 
coledì. Per sua regola, per la 
compilazione  dell’,,Annuario” 
1880 mi sono poi inteso col prof. 
De Gubernatis; non è il mio 
ideale, ma dopo la defezione di 
que’ due signorini è la sola per- 
sona che poteva trarmi d'impic- 
cio, giacchè mi dispiaceva di 
dover rinunziare o ritardare 
una pubblicazione che oramai 
era annunziata, col rischio che 
qualcuno ci rubasse l'idea». 

Anche in questa lettera Piero 
Barbèra non seppe reprimere la 
sua stizza verso il Biagi e il 
Mazzoni che con palese spregiv 
chiama «que’ due signorini», e 
dimenticò inoltre che se qual 
che altro nel frattempo avesse 
stampato un «Annuario lettera: 
rio» non avrebbe rubato a lui 
nessuna idea, perchè l'idea, fe- 
lice o infelice che fosse, era sta- 
ta dei giovani Guido Biagi e 
Guido Mazzoni. Fu una bella 
idea sciupata, perchè il matto- 
ne compilato dal prof. De Gu 
bernatis non ebbe alcun succes- 
so di curiosità nè di vendita, e 
rimase l’unico esemplare bar- 
beriano del geriere. 


gioventù promettente; ma non 
ci ricasco più. Se il Biagi en- 


Alberto Viviani 


_in una potenza industriale e 


‘è cominciata la fine del comu- 


1 MOTIVI CHE HANNO DETERMINATO LA CONDANNA DELLO SCRITTORE |B 


IL PICCOLO 


Troppo compromettenti per Tito 
e rivelazioni del libro di Gilas { 


Una bruciante testimonianza di un intrigo jugoslavo nei confronti dell'Albania 
Forse la franchezza ha reso pericolosi agli occhi comunisti i «Colloqui con Stalin) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, maggio 

Eccolo quì, è un libro come) 
tanti altri, è in vetrina da due 
giorni e certamente un sacco 
di gente si butterà a compe: 
rarlo. Sono în tutto duecento-, 
undici pagine che costano ire. 
dollari e novantacingque a New| 
York ‘e oito anni e otto mesi 
di prigione a Belgrado. Ogni 
pagina, quindici giorni di ga-| 
lera, mezzo mese. E° un prez- 
zo ben alto anche se pagato 
per alcuni «Colloqui con Sta- 
lin». Stalin è morto, ma le 
circostanze della sua fine e îl 
tenebroso fascino del suo lun- 


go, misterioso e drammatico! 


regno continuano a.catturare 
mezza umanità (essendo Val-| 
tra mezza disinteressata al 
vecchio «baffone» soltanio per 
analfabetismo). Stalin è lor- 
co delia leggenda incredibile 
del ventesimo secolo, figurarsi 
quando uno dice: ecco qui, 
Porco era fatto così, îo ci sono 
stato a pranzo insieme, ho 
parlato con lui a lungo e, per- 
sino, mì sono promesso di 
trattarlo a pesci in faccia 
quando era necessario. Quello 
che è stato a tavola con l’or- 
co è Milovan Gilas: la. sua 
storia dentro e fuori delle car- 
cerì dî Sremska Metrovica la 
sanno.ormai un po’ tutti quan- 
ti per doverla ripetere, quel- 
lo che la gente non sa è co- 
sa gli ha detto Stalin al 
Cremlino, quando questo ju 
doslavo rivoluzionario, andava 
a Mosca con. Tito per parlare, 
a nome del popolo di Jugosla- 
via, con «il più grande crimi- 
nale della storia del mondo la 
cui coscienza, non era mini 
mamente turbata dal ricordo 
di milioni di uomini che era- 
no stati uccisi o distrutti nel 
suo nome e per suo ordine e 
dalle migliaia deì suoi più 
stretti collaboratori che egli 
aveva ‘assassinato accusandoli 
di tradimento» (sono parole di 
Gilas). 


Tre viaggi a Mosca 


Gilas fece tre viaggi a Mo- 
sca; mel 1944, nel 1945, nel 
1948. Sono tre date egualmen- 
te importanti perchè rappre- 


sentano rispettivamente. tre 
momenti fondamentali della 
storia moderna. La prima 


coincide con le ultime fasi 
della seconda guerra mondiale 
durante la quale, attraverso la: 
«Grande Alleanza» fra comu- 
nisti e occidentali, la Russia 
sovietica era entrata nel «club» 
dei «grandi» della terra; la se- 
conda, segna l’inizio dell’epo- 
ca degli «assestamenti territo 
riali» dei Paesi vincitori, alla 
espansione del comunismo nel 
mondo (compreso quello jugo- 
slavo che portava la cortina di 
ferro a Trieste), del mutamen- 
to degli equilibri di potenza 
sia in Oriente che in Occiden- 
te e, soprattutto, in un’'Euro- 
pa la cuì carta politica era del 
tuito sconvolta; la terza da- 
ta, caratterizza èl sorgere di 
una diversa ideologia comuni 
sta, un. terremoto melle basi 
dottrinarie che avrebbe poi 
(ora soltanto lo si vede chìa- 
ramente), diviso il mondo co- 
munista in due: quello di co- 
lore cinese (di cui Tito è sta- 
to il «profeta» in Europa) e 
quello sovietico che, per conto 
suo, poi, avrebbe mutato per- 
lomeno mella tattica dopo la 
morte di colui che Gilas, pur 
considerando un «criminale» 
non può non giudicare come 
«secondo soltanto a Lenin pot 
chè egli trasformò la Russia 


in un impero che aspira al 
dominio del mondo. Era un 
uomo convinto di agire secon- 
do i principi reali della vit- 
toria comunista e sì conside- 
rava un esecutore della sen- 
tenza emessa dalla storia sul 
l'avvenire dell'universo». Nel 
1948, il «Cominform» decise di 
estromettere la Jugoslavia dal 
fronte dei Paesi comunisti e 
avvenne la rottura tra Belgra- 
do e Mosca; fu îl momento in| 
cuì gli Stati Uniti, in una del- 
le loro rare e ispirate azioni 
diplomatiche, decisero di aiu- 
tare Tito e riuscirono a spin 
gere la cortina di ferro oltre 
il Mediterraneo. 

All’infuori delle visite a Sta-, 
lin, îl libro di Gilas non rijfe 
risce gran che di interessante; 
ripete le vecchìe idee del suo 
autore. insiste sulla. tesì che 
«con l'insurrezione ungherese 


nismo nel mondo», continua @ 
dire che nel suo Paese «man- 
ca il senso della libertà». Idee 
note, dicevo, che non spiega 
no il prezzo di quindici giorni 
di galera per ogni pagina di 
questo. libro. Il signor Wik 
liam Jovanovich, presidente 
della casa editrice americana 
Harcourt, Brace and World 
che ha pubblicato  «Colloguì 
con Stalin», ancora’ si chiede 
perchè un esponente del con- 
solato jugoslavo a New York, 
con un'aria truce, gli disse 
quando fu noto che stava per 


uscire il libro di Gilas: «Voi 
non volete che qualche peri 
colo minaccì Gilas, non è ve- 


L'ex vicepresidente del Consiglio jugoslavo Milovan Gilas 


ro?», alludendo’ al fatto che 
era meglio che «Colloqui con 
Stalin» non fosse mai pubbli 
cato. Il giorno dopo codesta 
forma di minaccia, Gilas era 
arrestato ‘e îl signor Jovano- 
vich sì domanda: «Cosa spera 
va Tito: di far fuori l’uomo e 
la sua opera con un colpo so- 
lo?». Le novità nell'opera di 
Gilas se servono a disegnare 
un carattere assai vivo di Sta- 
lin, non possono compromet- 
tere la politica di Belgrado 
con Mosca în nessun senso: 
sia in quello di un possibile 
riavvicinamento, sia in quello 
di una maggior ostilità ( dipen- 
de da come andrà la vicenda 
dell'ammissione della Cina co- 
munista all'ONU). Forse que- 
sto è il punto più «bruciante» 
del libro di Milovan Gilas la 
testimonianza di un intrigo 
della Jugoslavia nei confronti 
dell'Albania dopo -la guerra @ 
îl progetto dì Tito di qunift- 
care» Albania e Jugoslavia. E* 
‘un tema che, ai tempîi attuali, 
ja sudare il ‘maresciallo di 
‘Belgrado, il quale deve jare 
attenzione agli umori america- 
ni, all'evoluzione della politica 
di Kruscev è alla sottile e sor- 
ridente diplomazia di Pechino 
dove in Mao Tse-tung improv- 
visamente si scopre una sim- 
patia per Tirana e per il Go- 
verno albanese. Tito non vo- 
leva che î «Colloqui con Sta- 
lin» uscissero forse a causa dì 
questo dialogo tra Gilas e Sta- 
lin? 

Gilas è al Cremlino per la 
terza (e ultima) volta. 1948: 
vigilia della rottura con Mo- 
sca. «Stalin mì sembrò terri- 
bilmente invecchiato; era in 
declino intellettualmente e la 
cosa che mi interessava più di 
luì era la sua testardaggine, la 
sua violenta asprezza e la ten- 
denza al sospetto, che sì ma- 
niìfestavano ogni volta che 
qualcuno mon era d'accordo 
con lui. AL centro dei nostri 
colloqui c’era la questione di 
un'eventuale unione della Ju- 
goslavia con l’Albania». E il 
problema ju risolto da Stalin 
con una delle sue solite uscite, 
miste di cinismo e di realismo 
politico, che lasciavano stec- 
chiti î suoî interlocutori. Dis- 
se di colpo: «Non abbiamo in- 
teressi speciali în Albania, per 
quanto concerne noi sovietici. 
Perciò siamo d'accordo con 
la Jugoslavia, che inghiotta 
pure l'Albania». Gilas, con 
una reazione sentimentale ti- 
pica, spesso, della diplomazia 
«pulita» per lo meno melle for- 
me esteriori, replicò con di- 
sdegno che non si trattava «di 
inghiottire», ma di «unificare». 
Molotov, che assisteva al col 
loquio, ebbe un sorriso sarca- 
stico e disse freddamente: 
«Unione significa inghiottimen- 
to». Stalin non diede tempo 
agli jugoslavi dì replicare. Gri- 
dò: «Sicuro. Inghiottimento. E 
poi siamo intesi: voi dovete 
inghiottire l'Albania; e prima 
lo farete meglio sarà». 

Tito ha paura che Mao Tse- 
tung sia messo în sospetto da 
quel progetto di «unione» che 
per Stalin (un realista) signi- 
ficava «inghiottimento»? Può 
darsi. Oggi, anche un. piccolo 
sbilanciamento nel mondo pre- 
cario del comunismo interna- 
zionale (precario perchè cerca 
una nuova ragione di essere, 
la storia cammina, îl comu 
nismo dell'origine non è più 
buono per le masse di lavora 
torì che, un poco dovunque, 
hanno avuto il loro « boom» 
‘economico), può costare la co- 
rona di regnante în un paese 
a carattere totalitario. 

Per il resto, vediamo un po- 
co insieme cosa può preoccu- 
pare Tito. Siamo alla prima 
conversazione con Stalin. Gi- 
las. cerca di raggiungere un 
accordo sugli aiuti che î so- 
vietici debbono dare ai parti- 
giani jugoslavi. E° il 1944. Il 
Comintern è stato dissolto non 
per fare un gesto verso gli oc- 


| 


cidentali della «Grande AL 
leanza» dì guerra, ma soltan- 
to perchè «a me — disse Sta- 
lin — non piaceva come la- 
verava e il modo con cuì agi- 
va». Un punito ben fermo € 
preciso che toglie ogni illusio- 
ne anche postuma all’Occiden- 
te. Sempre in tema di comu- 
nismo, Stalin prese una arrab- 
biatura nera. Guardando la 
stella rossa che era cucita sul 
berretto. di partigiano di Gi- 
las, cominciò a sbraitare: «Co- 
sa volete voi, con le vosire 
stelle rosse sul berretio? Non 
lo sapete che la forma non è 
importante, importante è ciò 
che si conquista. E voi, eccovi, 
là con le stelle rosse. Le stel- 
le rosse, tenetelo bene a men- 
te, non sono mecessarie». 

Dai partigiani passò a parla- 
re degli alleati occidentali. 
Con. aria maligna diede la de- 
finizione di° Churchill. e di 
Roosevelt. «Churchill — disse 
a Gilas — è un tipo che, se 
non lo tenete d'occhio, vi leva 
anche un piccolo copeco dalla 
tasca. Sicuro, come un bor- 
seggiatore: vì leva un copeco 
dalla tasca. E Roosevelt? Roo- 
sevelt non è così. Egli usa le 
sue mani solo per la moneta 
più grossa». Questo, benchè in 
jorma spiritosa, è un giudizio: 
e conoscendo l'indole dell’uo- 
mo, può aiutare a capire tutto 
il suo atteggiamento dopo la 
guerra nei confronti dell’Occi. 
dente. E anche questa osser- 
vazione, venuta immediatamen- 
te dopo il giudizìo sui due suoi 
alleati, è abbastanza chiara: 
«Stalin sì volse @ guardare una 
carta geografica del mondo sul- 
la quale l'Unione Sovietica era 
colorata dì rosso, Ebbe un pic. 
colo sorriso e fece: ‘Le poten- 
re occidentali non accetteran- 
no mai l’idea che un così gran- 
de spazio del mondo sia rosso. 
No, proprio non lo accetteran- 
no mai, mai”). 


Agghiacciante cinismo 


C'è roba inquietante per Ti- 
to, oggi? Venne l'aprile del ’45; 
Gilas andò ancora una volta al 
Cremlino; tra ìî molti argomen- 
ti da discutere, vi: era quello 
del comportamento dei solda- 
tì russi in Jugoslavia. Gilas 
citò è casi di violenza con pro- 
tagonisti gli uomini dell’eserci- 
to rosso; portò, sdegnato, lo 
esempio delle terribilî prepo- 
tenze compiute contro le don- 
ne jugoslave dai soldati di Sta- 
lin. «Baffone» divenne rosso di 
rabbia, diede'sulla voce a Gi 
las, gridò parole di offesa e di 
attacco contro i dirigenti di 
Belgrado che mon «capivano 
nulla» della realtà del momen- 
to. La quale era una sola: la 
guerra stava per finire. «Non 
sono questi gli argomenti che 
si debbono trattare, ma quelli 
di base, gli autentici — urlò 
Stalin. — Sarebbe meglio ren- 
dersi conto che questa guerra 
non assomiglia în nessun modo 
a quelle del passato. Oggi la 
realtà è che chiunque occupi 
un territorio, vi impone il suo 
sistema sociale, appoggiandolo 
con le proprie truppe. E non 
può essere diversamente, Ecco 
un problema da studiare, non 
le vostre storie di soldati». E 
poco dopo, riprendendo il te- 
ma trattato prima, Stalin fece 
uno dei suoi «numeri». Dice 
Gilas: «Stalin sì scostò dalla 
tavola alla quale stavamo fa- 
cendo colazione, si arrotolò i 
pantaloni fino al ginocchio, co- 
me se stesse per fare una cor- 
sa o per battersi in un incon- 
tro di pugilato, diede un calcio 
a una sedia e sì mise a gridare: 
”La guerra sarà presto finita. 
Noi potremo rimetterci dalle 
nostre perdite in quindici 0 
venti anni; e poì ne faremo 
un'altra”. Eravamo stupiti e 
spaventati, davanti a lui», dice 
Gilas. 

Stalin, passata la botta di fu- 
tore, tornò calmo e continuò 
il discorso da polîtico e non 


| divisa: 


più da fanatico. «Sicuro: fra 
quindici o venti anni, la Ger- 
mania si sarà rimessa dentro 
le sue ossa e cercherà una ti 
vincita. E allora saremo co- 
stretti a fare una nuova guer- 
ra. La terza guerra mondiale. 
Per noi, sarà un vantaggio. Og- 
gi abbiamo mezza Europa sot- 
to i nostri stivali, alla fine del- 
l’altra guerra, cì sarà anche 
l’altra metà d’Europa. Il pro- 
blema è che la Germania sia 
l'Ovest costruirà una 
Germania sul suo modello, e 
noi faremo della Germania 
orientale uno Stato nello stes- 
so nostro Stato». Partendo da 
questa concezione, Gilas chie- 
se quali potevano essere le vie 
del socialismo nel mondo. Ri- 
sposta incredibile di Stalin: 


i «Oggi îl socialismo è possibile 


persino sotto la monarchia în- 
glese. La rivoluzione non è ne- 
cessariamente il mezzo unico da 
impiegare in ogni parte del 
mondo. Proprio recentemente 
‘una delegazione di laburisti è 
stata qui al Cremlino e con 
essa abbiamo parlato di questo 
problema particolare. Ebbene, 
sì miei cari: ci sono molte co- 
se nuove nel mondo e il socia 
lismo è persino possibile con 
un re inglese». 

Sono forse queste spregiudi- 
cate conclusioni di Stalin che 
janno paura a Tito, ora che 
sono testimoniate, fuori della 
segretezza di colloqui diploma- 
tici, nel libro di Gilas? O forse 
quest'altra franca ammissione: 
«Dopo la guerra con il Giap- 
pone, io chiesi a Mao Tse-tung 
di mettersi d'accordo con Ciang 
Kai-scek, ‘poichè la battaglia 
comunista în Cina era perdu- 
ta. Mao Tse-tung non mi die. 
de retta, diede nuovo impulso 
alla sua lotta e vinse. Così i 
cinesi dimostrarono di avere 
ragione e, per conseguenza, che 
noi avevamo torto. Questa le- 
zione non basta, però, per quan- 
to concerne lo studio della ri- 
volta comunista in Grecia. La 
causa è disperata în Grecia per- 
chè gli Stati Uniti, che sono la 
più forte nazione del mondo, 
non consentono che le vie di 
comunicazione dell'Occidente 
nel Mediterraneo siano taglia- 
te dal comunismo, Bisognerà 
evitare ulteriori combattimenti 
che sarebbero inutili». Infatti 
la rivoluzione comunista gre- 
ca di quell’epoca finì rapìda- 
mente. 

Oppure al marescìallo jugo- 
slavo dà fastidio che Gilas di- 
ca che Stalin considerava Le- 
nin «il nostro maestro, il no- 
stro tutto», così come fa oggi 
Kruscev, nulla innovando, nel 
la agiografia comunista, da 
quanto stabilì Stalin? Stalin 
era un tipo alla maniera di 
Kruscev: un po’ selvaggio nel- 
le sue manifestazioni di gioì 
estremista negli scoppi d’ira. 
«Cominciammo a bere piutto- 
sto forte, tanto che a un cer- 
to punto Tito mi disse sotto- 
voce: Questo bere smodato 
dei russi è preoccupante; è un 
segno di decadenza”. Stalin si 
diede a compiere una danza 
georgiana, sul ritmo di una mu- 
sica che usciva da un disco 
che egli stesso aveva messo 
sul grammofono. Era una vec- 
chia canzone georgiana in cuîì 
la voce del cantante era ac- 
compagnata dall’ululato dei ca- 
ni». Così si concluse una cena 
al Cremlino, 

Tito può essere stato turbato 
da questa conclusione di Milo- 
van Gilas: «Fra tutti i discepo- 
lì di Stalin, il più pratico e 
spontaneo era Kruscev: il solo 
che cercava di capîre i parti 
colari delle ‘cose, il solo che 
cercava di vivere la vita quoti- 


diana del semplice comunista, 
degli uominì che formavano la 
massa dei cittadini. Egli vede- 
va. le cose nel loro insieme, 
studiava ì loro difetti e cerca- 
va di porvi un rimedio. Ma noi 
oggi dobbiamo ancora sapere 
în qual modo un uomo come 
Stalin abbia potuto mantenere 
il potere per trent'anni. Se i 
suoî successori e attuali criti- 
i ci mon ce lo spiegano, ciò si 
| gnifica che essi non fanno che 
continuare quanto Stalin fece, 
rendendosi colpevole di spaven- 
tosì crimini. C'è un solo mo- 
do per, testimoniare che il co- 
munismo sa uscire dall’ombra 
di Giuseppe Stalin: abbando- 
nare l’unîtarismo ideologico e 
la cosiddetta struttura monoli- 
tica del partito. Ma, sfortuna- 
tamente, anche nella destaliniz- 
zazione resta valida questa ve- 
rità: coloro che vogliono vive- 
re e sopravvivere in un mondo 
diverso da quello creato da Sia- 
lin, debbono combattere». Sì 
capisce che ‘son discorsi, que- 
sti, troppo pericolosi, 


Stelio Tomei. 


Mercoledì, 30 maggio 1962 


Due animose ragazze inglesi Rosemary Smith e Rosemary Seers 
prendono parte al Rallye automobilistico che si svolge ad Atene 


TESORI DI CULTURA CHE VANNO RISCOPERTI 


Nella piccola Guastalla 
una biblioteca insigne 


LaMaldottianadevelasuaforiuna a Ferrante Gonzaga 


Incunaboli divalore inestimabile - Studiosi d'ogniPoese 


Guastalla, maggio 

Se c'è una località — e ce 
ne sono tante în Italia — da ri- 
scoprire, è proprio Guastalla 
«bello e forte arnese» a guar- 
dia del Po che conserva la mae- 
stà delle ex capitali. Nella sua 
stonia non mancano i personag- 
gi di rilievo come quella Orsi 
na Torello — nata Visconti — 
moglie del feudatario, bella e 
intrepida che armata di spada 
e corazza si lanciò coi suoi 
contro le truppe venete, man- 
dandole in rotta, nel 1414. Quel 
Ferrante Gonzaga, figlio di Isa- 
bella che vicerè di Sicilia, fu 
comandante delle truppe di Car- 
lo. V, governatore di Milano; 
quell’abate Antonio Maldotti, 
gentiluomo che abbracciò mol- 
to tardi dopo un viaggio a Ro- 
ma, gli ordini religiosi, e creò 
una biblioteca che da lui pre- 
se il nome, Manca all'appello 
Paolina Borghese, la bellissima 
sorella di Napoleone che, crea- 
principessa di ‘Guastalla non 
visitò mai la capitale dei suoi 
‘possedimenti. 

La Maldottiana deve appunto 
‘a Ferrante Gonzaga l'inizio del- 
la sua fortuna. Fidatissimo di 
Carlo V, tutto quello che riguar- 
dava le cose d’Italia era tra- 
smesso a Ferrante dalla corte 
imperiale in originale o in co- 
pia, In certi momenti di emer- 
genza Carlo V scniveva persino 
quattro lettere al giorno a co- 
lui che considerava il suo più 
alto luogotenente. Così in un 
piccolo centro si trova una del- 
le più autorevoli fonti della no- 
stra storia, Nell'archivio della 
‘biblioteca le «buste» presentano 
un grande interesse, Nei docu- 
menti si parla delle relazioni 
tra l'imperatore, la Francia, la 
Inghilterra, il duca di Savoia; 
delle lotte degli italiani contro 


Le prime autovetture «R. 45 


i francesi, gli Estensi e la Re- 
pubblica veneta, 

Attorno a questo nucleo si ag- 
giunse man mano una raccolta 
cospicua di libri e di documen- 
ti che accresciutasi nel tempo, 
divenne la biblioteca attuale. 
Riordinata parecchi anni fa è 
oggi degno monumento del suo 
fondatore. 

Ir una relazione del 1868 ri- 
sultavano alla Maldotti venti 
quattro pregevolissimi incuna- 
boli tra i quali degni di nota 
«Le Epistole di San Gerolamo» 
del 1468 in due volumi in fo. 
lio con iniziali miniate. C'era 
poi una pregevole edizione del 
«Theatrum  Orbis ‘Terrarum» 
stampata ad Amsterdam, qua- 
rantasei edizioni Aldine, di gran 
pregio l'esemplare del Concilio 
di Trento stampato in Roma 
nel 1564, autenticato con le fir- 
me autografe dei due notai del 
Concilio; dodici Elzeviri, qua- 
ranta' Comini, venticinque Bo- 
doni, un buon numero di edi- 
zioni Giuntine, una copiosa edi 
zione di libri storici, una di- 
screta raccolta di Bibbie, Si 
‘aggiunga un «Nuovo Testamen- 
to» stampato a Parigi nel 1545, 
la Bibbia poliglotta del Walter 
stampata a Londra nel 1657. Sei 
volumi in folio del «Lexicon 


Eptaglotton» stampato a Lon-| 


dra nel 1686. Il «Nuovo Testa- 
mento» in lingua cinese stam- 
pato a Canton, La biblioteca 
‘possedeva anche un codice ma- 
noscnitto de. «La Farsaglia» di 
Lucano appartenente al XV se- 
colo e una notevole ‘raccolta 
di stampe, di marmi, di minia- 
ture, di pergamene, un picco- 
lo medagliere e una collezione 
numismatica. Naturalmente da- 
to che l'appassionato collezio- 
nista era un abate non manca- 
no opere religiose quali un iti- 
nerario al Santo Sepolcro che 
dura dal 21 maggio al 7 dicem- 


.| bre 1486, 


La biblioteca è stata man ma- 
no arricchita e continua ad es- 
serlo ancora, A detta degli 
esperti gli incunaboli sono di 
‘molto pregio, preziosissimo quel- 


= |lo già accennato delle «Episto- 


(Telefoto al «Piccolon) 
mentre escono dalla catena di 


‘montaggio dello stabilimento Alfa Romeo di Pomigliano d’Arco 


le di San Gerolamo» stampate 
a Roma nel 1468. Molto ammi- 
rata questa, celebre opera che 
vide la luce quando appena in 
Italia e solo a Roma, dopo Su- 
‘biaco, era stata introdotta la' 
misteriosa movissima scoperta 
della stampa. Oggi la bibliote 
ca possiede oltre sessantamila 
volumi: ha un catalogo per ma- 
terie e per autori, G 
Poco conosciuta o ignorata 
dai più la biblioteca è conosciu- 
ta dagli studiosi, Non è raro 
il caso che vengano a Guastal- 
la. studiosi e storici non sola- 
mente ‘italiani, ma anche ingle- 
sì. e francesi. Non mancano 
neanche studenti i quali pesca- 
no nella piccola. biblioteca ma- 
teriale utile per le Joro tesi. 
Fatte le debite proporzioni è 
molto più conosciuta all’estero 
che in Italia e parecchi storici 
europei del Rinascimento sono 
venuti a scoprirla e a consul 
tarla. Per chi ama poi gli au 
tografi la «Maldottiana» è an- 
cora più interessante: autogra- 


tati, di principesse, moltissime 
le firme di Carlo V (Yo el rey), 
‘autografi di Isabella d'Este, di 
Giulia Gonzaga e persino, vedi 
curiosità, di Fabrizio Mara- 
‘maldo. 

Ultimamente a spese del Mi 


fi di Papi, di principi, di poten- | |‘ 


nistero sono state aggiunte scaf- 
falature metalliche e col con 
tributo del Comune e della Ca- 
mera di commercio sono stati 
acquistati cinquemila nuovi vo- 
lumi, e sono in corso lavori 
per l’installamento  dell’illumi- 
nazione più razionale. 

Anche per chi non è appassio- 
nato bibliofilo Guastalla meri- 
ta una visita perchè non vi 
mancano monumenti di interes- 
se artistico. Prima di tutto c'è 
da ammirare la bellissima sta- 
tua di Ferrante Gonzaga che si 
accampa nella piazza principa- 
le nella posa che gli diede lo 
scultore Leone Leoni, detto lo 
Aretino, poi il palazzo dei Gon- 
zaga, il Duomo, le sue chiese. 
Degna d'una visita la Pieve do- 
ve vennero predicate le Crocia- 
te che custodisce tra l’altro 
Una bellissima Madonna del 
Modenino; vicino un oratorio 
con un magnifico soffitto a cas- 
settoni, gonzaghesco, e più in 
là, verso l’argine del fiume, San 
Giorgio, detto Gaiòri, una me- 
ravigliosa piccola chiesa, un gio. 
iello in stile romanico-francese, 
uria delle poche in Italia, sal- 
vata e difesa poi dalle alluvio- 
Di del Po, 

Per il ghiottone — di solito 
chi ama le opere d’arte è anche 
‘un buongustaio. —. Guastalla, 
nota un tempo per la sua cele- 
berrima «gnoccata», gnocchi di- 
stribuiti gratuitamente al popo- 
lo in piazza, offre nei suoi al 
berghi, nelle sue trattorie, una 
ottima cucina emiliana: e in 
più i prelibati pesci padani; il 
tutto inaffiato da un ottimo vi- 
no. locale, tipo lambrusco. 


Giannetto Bongiovanni 
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Mercoledì, 30 maggio 1962 


IL PICCOLO 


CRON A 


UNA COMUNICAZIONE DEL DOTT. MAZZA 


RESI OPERANTI I RUOLI 
NELL’INQUADRAMENTO EX GMA 


I termini precisati in una lettera del Commissario generale 


Ammessa la categoria a fruire dei provvedimenti dell’ Enpas 


La lunga attesa degli ex G.|sentanti del Sindacato statali 


M.A. dovrebbe ormai conclu- 
dersi: è attualmente in. corso, 
infatti, l'applicazione concreta 
della legge 1600, dopo il recen- 
te intervento compiuto dal Sot- 
tosegretario alla Presidenza del 
Consiglio, on. Delle Fave, a se- 
guito dei contatti avuti nei 
giorni scorsi con il segretario 
provinciale. della DC, Belci, e 
con i deputati triestini Sciolis 
e Bologna. Le Amministrazioni 
dello Stato sono state infatti in- 
teressate: affinchè, superate le 
pregiudiziali formali che per un 
certo periodo hanno ritardato 
il disposto legislativo della leg- 
ge 1600, i decreti di assunzione 
siano inoltrati con urgenza per 
la registrazione e l’esecuzione. 

Anche altri aspetti connessi 
con l'effettiva. applicazione del. 
la. «1600» risultano favorevol 
‘mente avviati a soluzione, men- 
tre è allo studio delle autorità 
centrali pure il problema della 
corresponsione degli arretrati 
agli ex appartenenti ai corpi 
di polizia, in base ad ‘alcune 
sentenze del Consiglio di Stato, 
ed'in merito si è chiesto anche 
per questo aspetto una solle- 
cita e positiva definizione, este- 
sa a tutti gli aventi diritto. 
Nuovi passi sono stati infine 
compiuti ver rendere possibile 
l'esecuzione dell'accordo inter- 
venuto a favore degli statali di 
Trieste, A 

Teri, intanto, si sono riuniti 
i rappresentanti del personale 
statale. impiegatizio ‘e salariato 
del ruolo speciale ad esauri- 
mento e degli ex appartenenti 
alle forze di polizia della Ve- 
nezia Giulia aderenti alla Ca- 
mera Confederale del Lavoro, 
all'Unione ex GMA e alla CGIL, 
per affrontare l'esame della si- 
tuazione. Nell'incontro è stata 
preannunciata una risposta uffi- 
Ciale da parte del Commissario 
generale del Governo, che era 
attesa tra qualche giorno, e 
che è invece pervenuta in se- 
rata al sindacato ex GMA del 
Ja Camera Confederale del La- 
VOTO. 

Nel documento, a firma del 
dott. Mazza, si rileva che al 
locale Ufficio provinciale del 
‘Tesoro sono pervenuti tre ruo- 
li di spesa fissa provvisori e 
sette ruoli di spesa fissa defì- 
nitivi, relativi a dipendenti ex 
GMA inquadrati nel ruolo spe. 
ciale ad esaurimento, ai sensi 
della legge 1600. I ruoli provvi- 
sori hanno decorrenza dall'1 
aprile, mentre quelli definitivi 
decorronò dal 19 iuglio 1961, e 
comprendono lo stipendio. con 
‘aumenti biennali senza l’asse- 
gno di sede e l'aggiunta di fa- 
miglia. Si è appreso inoltre che 
il Ministero dell’Interno — di. 
rezione generale di Pubblica 


* sieurezza — che ha avuto in 


assegnazione una notevole. ali. 
quota di personale ‘ex GMA, ha 
ottenuto la registrazione da 
parte della Corte dei Conti di 
sei note nominative tipo (una 
per ogni coefficiente di stipen- 
dio), e sta ora alacremente la- 
vorando per la compilazione 
delle note relative al rimanen- 
te ‘personale. 


Nella lettera si ricorda anco. 
Ta che, a seguito degli accordi 
intervenuti con il Commissaria- 
to del Governo, la direzione 
generale dell’ENPAS ha accon- 
sentito ad ammettere’ alla con- 
cessione di mutui, con la ces- 
sione del quinto dello  stipen- 
dio, i dipendenti del ruolo spe- 
ciale ad esaurimento, nonostan- 
te non siano state ancora per- 
fezionate le relative pratiche. 

Si ha pertanto ragione di ri- 
tenere che, in possesso. di .tale 
documento, i sindacati torne- 
ranno subito a riunirsi al fine 
di esaminare i risultati ottenu- 
ti e prendere le relative deci. 
sioni. 


Una delegazione di rappre 


ruolo speciale ad esaurimento 
ex. forze di polizia della Vene- 
Zia Giulia ha conferito ieri se- 
ta con la segreteria del PSDI 
in ordine a problemi della ca- 
tegoria. La segreteria del PSDI 
ha promesso il suo intervento 
presso il Governo e presso la 
direzione nazionale del partito 
affinchè i problemi trattati ab- 
biano equa e sollecita soluzione, 


Oggi a Trieste 


il senerale Massaioli 
VISITA ALLE «FIAMME GIALLE» 


Il nuovo comandante gene- 
tale della Guardia di Finanza, 
il generale di Corpo d’Armata 
Giuseppe Massaioli giunge sta- 
mane nella nostra città per 
ispezionare il Comando gruppo, 
delle Fiamme Gialle, la stazio- 
ne navale e i vari reparti dislo- 
cati lungo la frontiera. 

L'arrivo dell’alto ufficiale è 
previsto per le nove. Egli sarà 
accompagnato dal generale di 
Brigata Raffaello Tani, coman: 
dante della Terza zona trivene- 
ta della Guardia di Finanza e 
dal comandante la V. Legione 
di Udine, col. Di Donato. Il 
gen. Masaioli, che ha assunto 


il giorno 3 aprile di quest'anno 
il Comando’ della Guardia di 
Finanza, conoscerà personal: 
mente i vari ufficiali che ope- 
rano nella nostra città e visi. 
terà alcuni dei principali posti 
di blocco sull’altipiano carsico. 
TR 


Affermazione della CdL 
nelle. e:ezioni alla FIL-SHIA 


Una netta e significativa af- 
fermazione è stata 
dalla Camera Confederale. del 
Lavoro nelle elezioni per il rin- 
novo del comitato aziendale 
alla. FIL-Snia: al Sindacato de- 
Imocratico sono stati infatti ai- 
{tribuiti tre ‘seggi per gli operai 
e uno per gli impiegati, contro 
uno soltanto degli operai per 
ila CGIL. I votanti sono stati 
complessivamente 376, e la C. 
C.d.L. ha ‘ottenuto il ‘73.61 per 
cento dei suffragi contro il 26 
e 39 per cento della CGIL; ri 
spetto allo scorso anno la €. 
C.d.L. ha avuto un seggio in 
più. tra gli operai. Gli eletti 
per la Camera del Lavoro (ope- 


mano Apollonio, Giuseppe Uva; 
impiegati: Giovanni De Marco. 


ottenuta; to, il comandante del Corpo, 


tai) sono: Salvatore Papa, Ger-| 


Per l’altro sindacato è stato 
eletto l'operaio Zrinski Flego. 


VIGILI DI NUOVA LEVA 
PER IL CORPO CENTENARIO 


Festeggiamenti in programma per il 13 giugno 


La Giunta comunale, nella 
sua riunione di ijersera, na ap- 
provato il programma dei fe- 
steggiamenti indetti per il cen- 
tenario del Corpo dei vigili 
urbani di Trieste; coine noto, 
infatti, il prossimo 18 giugno 
si compirà un secolo dalla fon- 
dazione delle guardie munici- 
pali della nostra città. Il Cor- 
po, ricostituitosi il 18 luglio 
dello scorso anno, dopo la lun- 
ga parentesì del periodo post- 
bellico, non. ha potuto ancora 
raggiungere l'organico stabili 
to nè l'assetto definitivo, per 
cui, in queste condizioni, la 
celebrazione del centenario del 
l'istituzione si svolgerà in una 
atmosfera di austerità. 

Mercoledì 13 giugno, pertan- 


assieme agli ufficiali e ai ma- 
rescialli capigruppo settori e re- 
parto, deporrà delle corone di 
alloro al monumento ai Caduti 
sul colle di San Giusto, alla la- 
pide e alla targa collocate ri- 
spettivamente nella caserma di 
via Madonna del Mare e in 
via della Cattedrale, a ricordo 
del vigile urbano Angelo Cat- 
faruzza, noncnè sulla tomba del 
vigile Giovanni Cergol, al ci- 
mitero di Servola, caduti nel- 
l'adempimento del dovere; AL 
le ore 10, nella chiesa di San- 
t'Antonio Taumaturgo, il Ve- 
scovo mons, Santin celebrerà 
un solenne Pontificale, nella 
ricorrenza del Santo di Pa- 
dova, che verrà considerato co- 
me Messa, propiziatrice per il 
Corpo dei vigili urbani, 


TRIESTINA ENTRATA NEL «CLUB DEI REDIVIVI» 


è stata salvata dalla 


MASSAGGIO A TORACE APERTO 
EI CUORE RIPRENDE A BATTERE 


Sopravvenuta una crisi cardiaca in sala operatoria, una donna 


provvidenziale presenza del prof. Carravetta 


Una paziente ricoverata pres- 
| so la clinica «Salus» di via Bo- 
naparte ha acquisito il diritto 
ad ‘iscriversi al «Club dei redi- 
vivi», circolo che in Granbreta- 
gna e negli: Stati Uniti racco- 
glie entro di sè quanti hanno 
avuto arresti cardiaci della du- 
rata da uno a cinque minuti, e 
hanno tuttavia potuto riprende- 
re la loro normale attività: L’ec- 
cezionale caso clinico ha avuto 
momenti altamente drammatici. 

L'episodio è accaduto l’altra 
mattina, nella sala operatoria 
della casa di cura «Salus». La 
signora B. doveva essere -ope- 
| rata al capo e nel corsa del 
l'intervento si è verificato quel 
lo che î medici chiamano «ri 
flesso vago vagale, oculo-cardia- 
co» comune in interventi di 
questo genere, che ha determi. 
nato l'arresto cardiaco. 

Qui è entrato în scena bene 
volmente il destino, che ha fat- 
to trovare sul. posto il prof. 
Mario Carravetta, primario dei 
la seconda divisione chirurgica 
dell'Ospedale maggiore. Sì tro- 
vava lù per cercare una infer- 
miera, che era impegnata nella 
sala operatoria. E’ stato quasi 
trascinato dal medico anestesi- 
sta ‘dott. Morena al tavolo su 
cui giaceva inanimata la donna, 
Il prof. Carravetta era tutt'altro 
che preparato, anche negli abi- 
ti, ma non ha indugiato un 
solo attimo.-Sì è solo rimboc- 
cato le maniche della camicia, 


dopo aver tentato di effettuare 
un massaggio esterno al cuore, 
senza successo, ha istantanca- 
mente deciso di ricorrere al 
massaggio cardiaco «a torace 


L'’AVVENTURA DI I 


VONA ZELENKOVA 


Respinto l'Ambasciatore 


Na ottenuto asilo politico 


La «grande avventura» della, 
profuga cecoslovacca Ivona Ze- 
lenkova può ritenersi conclusa; 
in questi giorni, infatti, la com- 
missione paritetica di eleggibi- 
lità si è riunita per discutere 
il suo caso, decidendo infine di 

terle concedere asilo politico; 
‘come richiesto. dalla giovane, 
che a tutti gli effetti acquista 
così la ‘qualifica di profuga. 
Come si ricorderà, la Zelen- 
kova aveva preferito scegliere 
“la libertà qualche tempo addie- 
tro, approfittando del suo vias- 


‘gio in Italia, in qualità di in- 


terprete, con una compagnia, 
d’arte studentesca che doveva 


‘ dare una serie di spettacoli a 
| Parma: è stato proprio in quel. 
- la.città che la giovane cecoslo- 
‘vacca ha preferito abbandona- 


re i suoi connazionali, presen- 
tandosi al più vicino posto di 
polizia e chiedendo asilo poli- 
fico. Dopo due..giorni, nel cor- 
so dei quali s'era rifiutata di 

contrarsi con l’Ambasciatore 
eco in Italia, che aveva solle- 
itato un colloquio con la tran- 


‘’sfusa, Ja giovane era. stata in- 


‘viata al campo profughi stra- 
‘nîeri ‘di San Sabba; in attesa 
del verdeti lella commissione 
“di eleggib: ‘ verdetto. come 


. S'è visto, a lei favorevole. 
. Per ;la partenza si attende. 


ora la selezione delle commis- 
‘sioni preposte all'emigrazione, 
‘per cui tra non molto la Zelen- 
‘kova dovrebbe lasciare Trieste 
‘aggiungere i campi profu- 

chi di Latina o di Capua; Jei 
ha espresso il desiderio di es- 
‘sere inviata. negli Stati Uniti, 
nel Canadà, in Belgio o in Ger. 


mania, paesi nei quali vivono 
suoi conoscenti e amici. 

Proprio in questi giorni ha 
dovuto essere trasportata d’'ur- 
genza all’ospedale per sottopor- 
si ad un intervento chirurgico, 
quale conseguenza di un’im- 
provviso attacco di appendicite 
acuta: le sue condizioni di sa- 
lute sì sono però in breve ri. 
stabilite, per cui la partenza 
dalla nostra città non dovrebbe 
tardare. 


[CALENDARIETTO] 


Teri: temperatura massima 24, mi. 
nima 16,3; umidità 78 per cento; 
pressione mb. 1015,2 stazionaria rs 


golare; temperatura del mare 18,8; 
vento km. 6 da Ovest. 

Oggi: San Ferdinando. Il sole sorge 
‘alle 4.20, tramonta alle 19.45. La luna 
nasce alle 2.49, tramonta alle 16. 

Maree - OGGI: alta alle 7.31, cm. 
22 e alle 19.17, cm. 53 sopra il 
1. m.; bassa alle 13.01, cm. 29 sotto 
ill. m. DOMANI: alta ‘alle-8.16, cm. 
28 sopra il l. m. 

Servizio : notturno delle farmacie: 
TNAM,; Al Cedro, piazza Oberdan 2; 
‘Pieciola, via Oriani 2; (Alla Salute, 
via Giulia 1; Serravallo, piazza Cava- 
na 1; G. Papo, via Felluga 46 (San 
Luigi); dott. Miani, Barcola; Nicoli, 
Servola. 


[STATO CIVILE | 


del giorno 29 maggio 1962 
MORTI: Bisiach. ved. Codri. Anna 
anni 91, Grison in Tuljak Antonia a. 
69, Blokar ved. Preprost Maria a. 72, 
Furlanetto in Girotto Maria a. #6, 
Balbi Pierina a. 40, Dorlig Giovanni 
a. 10, Lena Vittorio a. 88. 
NASCITE DENUNCIATE: 8. 


ha infilato v» paio di guanti el' 


aperto», operando cioè il mas- 
saggio. direttamente sul cuore, 
che nel tempo di due minuti 
ha ripreso difatti a battere, ri 
mettendo in funzione l’attività 
cardiaca con il ripristino delle 
condizioni circolatorie della pa- 
ziente. 

Il salvataggio della paziente 
poteva. dirsi per grande parte 
concluso già in quel momento; 
era stata scongiurata la cata- 
strofe. In casi come quello in- 
jatti solo lintervento chirur- 
gico e î massaggi effettuati di- 
rettamente al cuore rappresen= 
tano *Punica salvezza per lin- 
jermo. Naturalmente è fonda- 
mentale la tempestività dell’in- 
tervento, perchè se trascorrono 
più di cinque minuti la ripresa 
cardiaca non da la sicurezza di 
salvare la vita. 

Le condizioni della signora, 
di età inferiore di cinquanvan- 
ni, sono buone. Permane in lei 
solo una lieve «amnesia in coor- 
dinazione», una sofferenza ce- 
rebrale che è sempre presente 
dopo queste rianimazioni, per 
ii periodo in cui il cervello è 
rimasto senza circolo. 


I medici ospedalieri 


minacciano lo sciopero 


UNA INTERROGAZIONE 
PARLAMENTARE DEL 
L'ON. GEFTER WONDRICH 


L'on. Gefter Wondrich ha 
interrogato il Ministro della 
Sanità «per sapere se è a cono- 
scenza essere in corso un'agita- 
zione fra i primari, gli assisten- 
ti e gli aiuti ospedalieri, che 
da molti anni attendono la loro 
sistemazione giuridica ed eco- 
momica, con grave danno per il 
buon funzionamento degli ospe- 
dali; se è altresì a sua cono: 
scenza che ì medici in questio- 
ne intendono: entrare in scio- 
pero il 5 giugno prossimo, in 
segno di protesta per il manca- 
to adempimento dei precisi im- 
pegni del Governo della defini. 
tiva sistemazione dei medici 
‘ospedalieri; se — infine — ad 
evitare tale grave atto, non ri- 
tenga di far discutere ed appro- 
vare rapidamente una legge 
stralcio, in attesa della discus- 
sione generale di tutta la ma- 
teria ospedaliera», 


Commossa scoperta 
di Di Bin poeta 
Abbiamo avuto il piacere di 
sentire che un’opera in versi 
del nostro ‘caro Umberto Di 
Bin, ha vinto il Premio speciale 
del Comune di Muggia al con- 
corso «Leone di Muggia» indet- 
to dall'Università popolare sot- 
to gli auspici del Comune stes- 
so. L’opera si intitola «Arazzi 
muggesani» ed è composta. da 
una serie di sonetti che si po- 
trebbero definire una cavalcata 
a ritroso e nel futuro, dalle ori- 
gini della cittadina fino... «n 
votis».... — sonetto ‘che chiude 
la serie — nel quale il poeta 
vede in chiara luce l’unione 
graduale e fraterna di Muggia, 

a Trieste. 


Leggendo i bei versi abbiamo 
ritrovato i primi nomi della cit- 
tadina, Monticula, Borgolauro. 
Nomi che si erano persi nei se- 
coli e che molti di noi non co- 
noscevano; le gesta del Bar- 
barigo, cavaliere crociato, l’inu. 
tile furia di Paganino Doria, la 
operosa attività degli arsenali, 
la struggente dolcezza d'un «3 
Novembre», la festosa ospitali. 
tà d'un «Carnevale». 

Ripetiamo che per noi è sta- 
to un grande piacere oltre che 
una gradita sorpresa, poichè il 
dottor Di Bin lo conoscevamo 
come illustre uomo di lettere e 


arguto giornalista, non ancora 
come poeta. Abbiamo detto sor- 
presa, perchè noi, suoi colleghi, 
tutto ciò lo abbiamo saputo 
soltanto quando, «per servizio», 
abbiamo scoperto il suo nome 
tra i vincitori, e questo è do- 
vuto, come tutta la sua attivi. 
tà passata, alla sua innata mo- 
destia. " 

Esprimiamo i più affettuosi 
rallegramenti al. caro collega, 
la cui vena artistica è a parer 
nostro inestinguibile. 


sig TRI 


Il Consiglio provinciale 
si riunirà il 5 giugno 
La Giunta provinciale si è riu- 
nita ieri sera per esaminare va- 
rie questioni di ordinaria am- 
ministrazione. La prossima riu- 
nione del Consiglio è stata fis- 
sata per il giorno 5 giugno. E 
stata iscritta all'ordine del gior 
no l'estensione al personale di- 
pendente dalla Provincia dell'as- 
segno integrativo già concesso 
agli statali, 2 

Da parte del sen, Gronchi è 
pervenuta una lettera di gradi 
mento per il messaggio che gli 
era stato inviato al termine del 
suo settennio trascorso al Qui. 
rinale quale. Presidente della 
Repubblica. E’ statò stabilito 
quindi che 55 bambini ospiti 
dell’Istituto «Sergio Laghi» an: 
dranno in colonia a Lauco; per 
un periodo di due mesi, a spese 
della Provincia. L’assessore geo. 
metra Corberi parteciperà a un 
corso di studio sui problemi di 
adattamento sociale delle madri 
nubili, che si terrà a Tarcento 
dal 12 a 15 giugno. 


Due ore più tardi, nella sala 
del Consiglio comunale al Mu- 
nicipio, avrà luogo la celebra- 
zione ufficiale del ‘centenario, 
alla presenza delle autorità. cit- 
tadine, degli invitati, delle rap- 
presentanze dei Corpi locali di 
polizia \e dei pensionati ex vi- 
gili urbani; il programma della 
manifestazione comprenderà lo 
indirizzo di saluto e di augu- 
rio del Sindaco, un discorso 
del col. Dolce, la cerimonia 
della consegna e della benedi- 
zione, che sarà impartita dal 
Vescovo, della bandiera offerta 
al Corpo, nonchè la consegna 
a Giuseppe Rosa, il donatore 
del vessillo, che giungerà da 
Chicago, del sigillo trecentesco! 
d'oro del Comune. Saranno 
inoltre conferiti ‘dei premi di 
operosità e la qualifica di vi- 
gile urbano scelto ai compo- 
nenti il Corpo ritenuti mag- 
giormente meritevoli di tale 
attestato di benemerenza. Nel- 
le sale del palazzo municipale 
sarà poi offerto un ricevimen- 
to alle autorità ed invitati. 

In serata, in piazza dell’Uni- 
tà d’Italia, si terrà un concer- 
to bandistico, al quale, qualche 
ora più tardi, seguirà al Castel 
lo di San Giusto. un rancio per 
tutti i componenti e pensiona- 
ti del Corpo e per le rappre 
sentanze dei Corpi di polizia. 

Nella, ricorrenza del centena- 
rio si avrà la possibilità di ve- 
dere i vigili urbani neo as- 
sunti nelle nuove uniformi, che 
si discostano da quelle attuali 
principalmente per la. man- 
canza delle bande rosse sui 
calzoni. Alle autorità, invitati 
e componenti del Corpo sarà 
consegnato, quale. ricordo, il 
sigillo trecentesco ‘di ‘metallo 
dorato con la scritta «Corpo dei 


VOTO QUASI UNANIME IERI A MONTECITORIO 


Rinviati alla Commissione 
i progetti dell'autonomia regionale 


Verrà così ricercafa l'unificazione delle diverse proposte 


Al ‘termine della seduta di 
ieri, la Camera ha: deciso di 
rimandare in, commissione la 
discussione delle quattro pro- 
poste di legge per l'istituzione 
della Regione a statuto specia- 
le Friuli-Venezia Giulia. La 
decisione è. stata. presa allor- 
chè il capogruppo de on. Zac- 
cagnini, in risposta al Presi 
dente dell'Assemblea che ricor- 
dava come la Camera dopo la 
approvazione dei bilanci, avreb- 
be dovuto passare alla discus- 
sione delle proposte di legge 
per la istituzione della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, ha ricon- 
fermato il. proposito del suo 
gruppo di portare a soluzione 
il problema e ha ricordato la 
opportunità, già prevalsa nel- 
l’ultima riunione dei capigrup- 
po, di accordare tempo alla 
commissione per preparare un 
testo unificato. 

Si è acceso così un breve di- 
battito nel corso del quale il 
comunista Tognoni ha confer- 
mato le riserve della sua parte 
sul rinvio in commissione, per- 
chè è convinto che continui 
nei confronti di queste propo- 
ste di legge una specie di 
ostruzionismo . dilatorio. L'on, 
Zaccagnini ha replicato affer- 
mando invece che si tratta pro- 
prio di consentire alla com- 
missione di mettere l’Assem- 
blea in grado di discutere. 


L’on. Lucifredi, nella sua qua 
lità di presidente della com- 
missione competente, ha. con- 
fermato che la discussione in 
aula su quattro testi difformi, 
senza un testo della commis- 
sione, complicherebbe e pro- 
lungherebbe oltre ogni dire il 
dibattito, mentre l'on. Ferri, a 
nome del gruppo socialista, si 
è dichiarato favorevole alla con- 
cessione di un nuovo termine 
alla commissione, purchè atto 
ad abbreviare l’iter legislativo. 
A questo punto il' Presidente 
ha posto in votazione la pro- 
posta Zaccagnini che è stata 
approvata con i voti favorevoli 
di tutti i settori, esclusi quelli 
comunisti. 

Il PSI è stato nei giorni scor- 
si fatto oggetto di prese di po- 
sizione polemiche della. DC e 
del PSDI, in ordine alla parti. 
‘colare soluzione «autonomisti- 
ca» sollecitata dai socialisti per 
l’inserimento di ‘ Trieste nella 
costituenda Regione. Il PSI ha 


inteso ieri di replicare a sua 
volta di far carico alla DC trie- 
stina per «l'abbandono ‘del pro- 
getto  Sciolis-Bologna» che ob- 
bligherà il Parlamento a discu- 
tere della Regione sulla base 
del progetto Biasutti (della DC 
friulana) che i socialisti defi- 
niscono «il peggiore per quanto 


riguarda la salvaguardia degli 
interessi triestini». Da ciò, af- 


DECEDUTO IERI IL 


PICCOLO ANDREA 


vigili urbani di Trieste — 1862- 
1962». 


pe e E 


La marca nuova 
ner i. prodotti: dell'Aquila 


E° molto probabile (ed anche 
relativamente prossima nel tem- 
po) la scomparsa del nome 
«Aquila» nella segnalazione stra- 
dale delle stazioni di riforni- 
mento e nella reclamizzazione 
dei prodotti della raffineria di 
Zaule, che arriveranno sul mer- 
cato con il nome «Total», la 
marca degli olii e dei carbu-| 
ranti prodotti dalla Compagnia 
francese dei petroli (divenuta 
la maggiore azionista dell'«Aqui- 
la»). In questo senso ha trova. 
to. conferma l’interrogazione 
posta l’altra sera al. Consiglio 
comunale dal missino Ferfoglia, 
ma anche i limiti del provve. 
dimento — così Jassicura una 
qualificata fonte  — restano 
circoscritti in un fatto mera. 
mente commerciale. Viene cioè 
fatto notare che tutte le grandi 
compagnie petrolifere pur pos- 
sedendo diverse raffinerie in 
diversi paesi, operano sul mer. 
cato internazionale con una so- 
la marca per i loro, prodotti, 


A questo mirerebbe quindi la 
decisione del sruppo francese 
che ha la prevalenza azionaria 
nell’«Aquila», in considerazione 
appunto della diffusione al- 
l'estero della. marca «Total», 
fermo restando, comunque che 
non solo la raffineria di Zaule 
manterrà il nome attuale, ma 
che lo conserverà la stessa so- 
cietà. «Aquila», mantenendo. la 
propria organizzazione azienda; 
le e. con la realizzazione del- 
l’annunciato programma di am- 
pliamento degli impianti di 
Zaule, 


Ascensione e 2 giuotio 
macellerie aperte 


In osservanza alle disposizioni 
prefettizie sugli orari, le macel. 
lerie in occasione delle festività, 
osserveranno il seguente orario: 
domani, giovedì, Ascensione, 
aperto dalle 6 alle 11; sabato, 
Proclamazione della Repubbiica, 
aperto dalle 6 alle 11; domemca, 
aperto dalle 6 alle 11. 


uno dei tre gemelli 


Non è sopravvissuto 


Appaiono invece normali le due sorelline 
Quinto parto trigemino negli ultimi 10 anni 


Uno dei tre gemelli venuti 
alla luce nelle prime ore di 
lunedì, il piccolo Andrea, è de- 
ceduto ieri verso le 12.15 alla 
Clinica Lattanti dov'era stato 
accolto. assieme alle gemelle 
Elena e Giovanna. La morte 
è stata causata da asfissia e 
la conseguenza secondo le di- 
Chiarazioni rilasciate dal pri- 
mario prof. Tecilazich è da ri 
cercarsi, nell’insufficiente  ma- 
turazione ‘dei centri respira 
tori e circolatori che non sono 
Tiusciti a migliorare il battito 
cardiaco. Per prevenire questa 
difficoltà delle prime ore si 
era fatto ricorso all’incubatri- 
ce dove i neonati possono ave- 
te la necessaria quantità d’os- 
sigeno e l’adeguata temperatu- 
Ta per mezzo della culla ter- 
mostatica, 

Normali permangono, inve 
ce, le ‘condizioni delle due ge- 
melle. In un primo tempo le 
condizioni della neonata Elena 
avevano destato qualche preoc- 
cupazione, ma alle 19.30 le sue 
condizioni: apparivano miglio- 
Tate e il suo battito cardiaco 
normale, } 


Nel ,giro degli ultimi 10 anni 
questa è la quinta coppia di 
trigemini ad essere stata rico- 
verata nella Clinica ed è l’uni- 
ca volta in cui si è dovuta la- 
mentare la perdita di uno dei 
gemelli. 

og, 


Morsa da una vipera 


‘nel hosco di Lipizza 


Teri pomeriggio verso le 16 
mentre stava raccogliendo del 
legname in un bosco nei pres- 


sì di Lipizza, in territorio am- 
ministrato dagli jugoslavi, la ca- 
salinga Maria Carmela Bevilac- 
qua, abitante al numero 141 di 
Basovizza, è stata morsa da 
Una vipera. 

Prontamente soccorsa la don- 
na è stata trasportata a'T'rieste 
con una automobile privata. Ri- 
cevute le prime cure al pronto 
soccorso di piazza Vittorio Ve- 
neto, la Bevilacqua è stata tra- 
sferita, con una autoambulan- 
za, all'Ospedale maggiore, dove 
è stata ricoverata nella quarta‘ 
divisione medica con prognosi 
di una settimana. 


Sempre attvi 


. è 
i fopì d'auto 
Approfittando del tempo in: car 
l’autotreno targato TS 9001 è rimasto 
În sosta im piazza Libertà, ignoti 
hanno rubato il grande telone che ri- 
copriva il’ cassone del rimorchio. Il 
‘proprietario del mezzo, il duaranta- 
quattrenne Natale Missan abitante in 
via Crispi 8, non appena si è accorto 
del furto ha: denunciato il ‘fatto agli 
agenti del Commissariato di piazza 

Dalmazia, 

Nella notte tra sabato e domenica 
i soliti ignoti hanno portato a termi- 
ne un colpo ai danni dell’utilitaria 
targata TS 28167 che il proprietatio 
‘Rodolfo Ravalico di 61 anni aveva 
lasciato parcheggiata in via Slataper. 
Durante la notte i ladri, forzata la 
serratura dell’auto avevano rubato la 
patente di guida del Ravalico, il suo 
passaporto, il libretto di circolazione 
della vettura, 500 dinari e due dollari. 
Il derubato, che ha subito un danno 
di circa 10 mila lire, ha sporto de. 
nuncia agli agenti del Commissariato 
di Barriera, ; 


TRIESTINO EMIGRATO 1N SVIZZERA 


DEL LADRO TROVATI SOLO GLI OCCHIALI 


Muore catapultato 
contro un albero 


Aveva frenato per 


evitare uno scontro 


_Un giovane del rione di Pon- 
ziana, il ventisettenne Mario 
Santini, residente in Svizzera da 
Circa sei anni, è deceduto in un 
incidente stradale mentre pui 
dava la sua veloce auto da Zu 
Tigo' a Baden, 

La terribile notizia ha letteral. 
mente stroncato i genitori, cui è 
giunta proprio mentre. si ap- 
prestavano a partire per la Sviz- 
zera per presenziare al battesi- 
mo del nipotino Franco, nato 
una quindicina di giorni or so- 
no. I genitori abitano nella no- 
stra città, in via Trissino 23. 

La sciagura è avvenuta di se- 
ra, mei pressi di Spreitenbach, 
quasi al confine tra i due Can- 
toni. Il Santini stava ritornando 


Marîo Santini 


a casa, dopo la giornata,di lavo. 
To trascorsa in una fabbrica di 
Zurigo. Egli era diretto a Ba- 
den, dove abitano i suoceri, e 
dove la mioglie, Sonia Aebetli,| 
si era trasferita quando aspetta- 
va il bambino, Al mattino e alla 
sera il giovane percorreva quel. 
la trentina di chilometri e cono- 
sceva quindi bene la strada e le 
insidie rappresentate da vari 
sentieri laterali di campagna. 


‘Una macchina schiantata con- 
tro la roccia e un paio di oc- 
chiali neri: questi i componen- 
ti di un appassionante «giallo», 
‘pieno di mistero, che gli agenti 
della Squadra mobile, diretta 
dal dott. Cappa, stanno viven- 
do da qualche giorno a questa 
parte. s 

I fatti sono andati press'a 
poco così. Una vettura di me- 
dia cilindrata, rubata poche ore 
prima nel rione di San Giaco- 
mo (sembra in via Molino a 
Vento), correva a pazzesca ve. 
locità lungo la statale’ 14. Ad 


Ed è da uno di questi sentieri | Un tratto, nell'affrontare una 


che è uscita l’auto che ha pro- 
vocato la tragedia. dr 

Allo sbocco era già ferma una 
vettura che attendeva \di passa 
re, quando un’altra auto ‘ha 
superata e si è immessa sulla 
strada. principale puntando ver- 
so Zurigo, mentre nello stesso 
istante stava giungendo il San- 
tini. Egli ha pigiato di colpo il 
piede sul pedale del freno e 
l'auto, compiuto un giro su se 
stessa è rimasta bloccata poi in 
mezzo alla carreggiata. E' statà 
però violentemente tamponata 
da un’altra vettura che. l’ha 
proiettata con violenza contro 
un pioppo ed il violento urto è 
stato fatale al Santini, che è 
deceduto sul colpo, 

La macchina che ha causato il 
disastro si è allontanata rapi. 
damente senza fermarsi, ma per 
fortuna. un. altro guidatore è 
riuscito a rilevare il numero di 
targa. La polizia ha così rag- 
giunto il guidatore, lo ha int 


curva della Costiera, il guida- 
tore ha perduto il controlio del- 
l’automezzo andando a schian. 
tarsi contro la roccia. La mac- 
china è andata a pezzi. La par- 
te anteriore è' completamente 
rientrata ed i cristalli del para- 
brezza sì sono frantumati. La 
auto è insomma, proprio da but- 
tare via. 


L’occupante (o gli occupanti), 
riavutisi dallo choc, sono usci. 
ti dalle lamiere contorte e sono 
spariti. Qualche tempo dopo un 
automobilista si è fermato sul 
luogo del disastro ed ha avver- 
tito la Polizia. Gli agenti si so- 
no precipitati sul posto ma non 
hanno trovato nessuno, Hanno 
fatto spostare la macchina, è 
intervenuta la Polizia scienti. 
fica, sono state rilevate le va. 
rie impronte ma non è stata 
trovata alcuna traccia di san- 
gue, Sul ‘sedile anteriore sono 
stati rinvenuti gli occhiali neri, 


Gli uomini del dott. Cappa 


rogato e denunciato per omici- 
dio colposo. i 


stanno ora attivamente ricer 
icando il ‘proprietario degli oc- 


SFASCIA SULLE ROCCE 
L'AUTOMOBILE RUBATA 


chiali, che è anche il ladro del. 
la macchina. 

Secondo alcune indiscrezioni 
raccolte, il proprietario degli 
occhiali neri sarebbe un noto 
contrabbandiere, già coinvolto 
poco tempo fa in una questione 
di tabacco. 

TIT 


Aperti domani 
gli studi fotografici 


L'Associazione degli artigiani 
comunica che domani, festa 
dell'Ascensione, gli studi foto- 
grafici rimarranno aperti dalle 
ore 9 alle 13 e dalle 15.30 alle 
19,30, per effettuare i ‘servizi 
in occasione delle cresime che 
avranno luogo nella mattinata 
per le fanciulle e nel pomerig- 
gio per i ragazzi. 

pnt Licia, 


Mostre di lavori 


all'Università Popolare 


Giovedì alle ore 10.30, al cam- 
po profughi delle Noghere e al. 
le 11.30. nell'edificio scolastico 
di Aquilinia, l’Università popo- 
lare, sezione della Rosandra, 
concluderà la sua attività per 
l’anno accademico 1961-62. Nel 
corso delle due cerimonie sa- 
ranno inaugurate le mostre dei 
lavori eseguiti dagli allievi e 
verranno consegnati i diplomi] 
ad alunni ed alunne maggior 
mente distintisi per frequenza 
e profitto. Alle manifestazioni 
anzidette sono cordialmente in- 
vitate le popolazioni di Aquili- 
nia, Stramare e Noghere, 


ferma il PSI, è derivato il ri- 
torno dei socialisti alle loro po- 
sizioni di partenza in materia 
regionalistica, vale a dire auto- 
nomia territoriale. provinciale, 
zona franca, tutela delle mi. 
noranze ecc, 

Consta che proprio oggi, pres- 
so la direzione centrale del PSI, 
a Roma, gli esponenti locali an- 
dranno a raccomandare tali 
istanze ai delegati socialisti che 
mei prossimi giorni si incon: 
treranno con gli altri partiti 
della compagine governativa. Il 
PSI è tuttavia anche per la 
«politica delle cose» e non re- 
spingerebbe altri strumenti at- 
ti ad assicurare sviluppo econo. 


mico ed azione autonoma a; 
Trieste. 


In vigore nei negozi 
l'orario estivo 


L'Unione commercianti comu- 
nica che il 1° giugno entrera in 
vigore l’orario estivo stabilito 
per i negozi dal decreto prefet- 
tizio. Pertanto l'orario pomeri- 
diano di apertura e chiusura 
sarà postecipato di mezza ora. 
Detto, orario non trova attua- 
zione nei riflessi dei negozi e 
depositi di materiale da castru- 
gione, automotocicli ed accesso 
ri, articoli da acqua-gas e mate 
riali elettrici, ferrometalli e 
macchinario industriale, 

L'orario estivo dei negozi per 
la vendita di colori, vernici, ax- 
ticoli per pittori, carta da para» 
ti ed affini è già entrato in vi: 
gore dal Lo marzo. 

L'Unione stessa rende noto 
sugli esercenti attività commer- 
ciali che tanto gli uffici sociali 
quanto quelli delle associazioni 
di categoria ad. essa aderenti 
rimangono chiusi nella. giorna- 
ta di venerdì 1° giugno. Pertan- 
to le ditte che necessitassero di 
informazioni sugli orari di aper 
tura dei negozi nelle prossime 
giornate o su qualsiasi altro 
problema fiscale, economico, 
sindacale e giuridico, sì affretti- 
To a ricorrere agli uffici di via, 
S, Nicolò n. 7 entro la giornata 
odierna, 


cristallo e porcellana 


articoli da regalo 


FAROSTI 


CORSO ITALIA 12 


Ge 


importazione diretta 
dalle maggiori fabbriche 


EHROSTILE 


CORSO ITALIA 12 


per i vostri regali 


EHROSTILE 


CORSO ITALIA 12 


una sfilata 
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di oggetti d'alta classe 


EUROSTILE 


CORSO ITALIA 12 


articoli da regalo 


CORSO ITALIA 12 


bagni completi 
delle migliori Case 
a prezzi vantaggiosi 


Vins Manzo 2 


uri 


lampadari 
moderni e in stile 


in grandissimo assortimento 
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Via S. Maurizio 2 


per bagni 
ed. altri ambienti 


bran 


Via S. Maurizio 2 


lampadari — 
di tutte le forme 
a buoni prezzi 


cristallo e porcellana’ 


FHROSTILE. 


materiali da rivestimento 


Via S. Maurizio 2 


bagni completi 
delle migliori Case 
a prezzi vantaggiosi 


Via S. Maurizio 2 
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DARE AL COMUNE 


PIA AUTC 


Potrà così assolvere le sue funzioni con l'appoggio dello Stato 
senza dover ricorrere a espedienti e sovrastrutture artificiali 


Signor Direttore, considerato 
che la S. V. Ill.ma in ossequio 
a principî sani e democratica 
mente irreprensibili, ha voluto 
aprire una discussione intorno 
alla progettata costituzione del- 
la Regione Friuli- Venezia Giu- 
lia a statuto speciale, sia con. 
cesso anche a me quale trie- 
stino, volontario di guerra, già 
investito di mansioni delicate 
nelle scuole delle zone di con- 
fine, d’intervenire nel dibatti- 
to che ora sta appassionando 
i più disparati strati della no- 
stra comunità. 

‘Nelle mie funzioni di diret- 
fore didattico sono stato por- 
tato a guardare ed osservare 
le cose sotto il profilo della 
semplicità e della chiarezza; 
fattori questi assolutamente in- 
dispensabili per far breccia nel- 
l’animo e nel cuore ‘dei fan. 

iulli. Per detta. ragione riten- 
go che' se le cose venissero stu- 
diate ed esaminate senza la 
complicazione di schemi preor- 
dinati e lungi dai complessi in- 
granaggi politici, tutto l’appe- 
santimento burocratico potreb- 
be venir almeno parzialmente 
eliminato ed i problemi di vi- 
tale interesse ed importanza 
risolti con maggior speditezza 
3 tutto vantaggio della collet- 
tività e degli individui. 

Data questa premessa indi- 
spensabile a meglio chiarire 
quanto verrò esponendo, di- 
chiaro d'esser rimasto perples- 
so di frontela certi punti di 
vista emersi dalle recenti pub- 
blicazioni in merito; s'è svilup- 
pato un groviglio d’idee e di 
‘opinioni Che sono ben lonta- 
ne dal dipanare la complicata 
matassa. 

Sembra che il suardare in 
faccia alla realtà delle cose 
rappresenti un serio ostacolo; 
si vive purtroppo nel mondo 
delle sofisticazioni, delle finzio: 
ni e della menzogna, ragione 
per cui si viene a determinare 
nei più un abito mentale cor- 
toso dal tarlo della mistifica- 
zione. Ecco perchè il più delle 
volte si è indotti ad osserva- 
te il mondo circostante dai ri- 
flessi ch'esso emana e non già 
dalla sua intima ‘essenza, 

Prima di costituire una Re- 
gione a statuto speciale, a mio 
‘modesto avviso, bisognerebbe 
vagliare e ben ponderare i ri- 
sultati reali. ottenuti, sia vari 
taggiosi che negativi, dalle già 
costituite regioni a statuto spe- 
ciale (Aosta, Alto Adige, Sici- 
lia e Sardegna); ricorrere poi 
a dati rigorosamente storici, 
etnici e geografici riguardanti 
quella determinata regione; rac- 
cogliere, attraverso documenta- 
zioni statistiche elementi posi- 
tivi circa l'apporto funzionale 
e strutturale delle singole eco- 
nomie provinciali; considerare 
gli aspetti giuridico-politici de- 
Tivanti da situazioni. speciali, 
qual'è appunto quella di Trie- 
‘ste, aggravata da un memo- 
randum, 

Visto e considerato il proble- 
ma sotto tutti gli aspetti poli- 
tico-giuridico-economico-sociali, 
si potrà solo allora avere un 
quadro esauriente per dire se 
convenga o meno instaurare 
una Regione. 

‘Rispettando il principio di ri- 
durre le cose, anche le più 
‘complicate, a termini semplici 
e riducibili, mi valgo del pen- 
siero espresso da Giuseppe Maz- 
zini in quell’aureo volume in- 
titolato «I doveri dell’uomo» 
per. meglio convalidare l’inop- 
portunità di spezzettare l'Italia 
a distanza di un centenario 
dalla formazione dell’Unità Na- 
zionale. 

Mazzini, l’apostolo dell’Unità 


d’Italia, nel capitolo. «Doveri 
verso la Patria» fa un riferi: 


Il Sig. Menoiti Mazzon di cui oggi pubblichiamo un patetico inter- 
vento sul problema della Regione è un anziano insegnante e direttore 
didattico a riposo, che ha dedicato molti anni della sua vita alla 
scuola, partecipando attivamente anche ai problemi educativi juori 
dall'ambito della scuola, come ad 
zazione dei. ricreatori. 


mento prezioso, che ritengo es- 
sere ancor < “gi di viva attua- 
lità, 

Dice testualmente: ..... «Nella 
Città, nel Comune dove dor- 
mono i vostri padri e vivran- 
no i nati da voi, s’esercitano 
le vostre facoltà, i vostri. di- 
ritti personali, si svolge la vo- 
stra vita di individuo. E’ della 
vostra, Città che ciascuno di 
voi può dire ciò che cantano 
i Veneziani della loro; Venezia 
la xe nostra. L’avemo fatta nu. 
Libertà di Comune e Unità di 
Patria sia dunque Ja vostra fe- 
de. Non dite Roma e Toscana, 
Roma e Lombardia, Roma e 
Sicilia, dite: ROMA e Firenze, 
ROMA e Siena, ROMA e Li 
vorno, e così per tutti i Comu. 
ni d’Italia: Roma per tutto ciò 
che rappresenta la. vita italia. 
na, la vita della Nazione; il 
vostro Comune per quanto rap- 
presenta la vita individuale. 

«Tutte le altre divisioni sono 
artificiali, e non s’appoggiano 
sulla vostra tradizione nazio 
nale». 

Appare evidente che tutto ciò 
che va al di lè del Comune 


esempio nella benemerita organiz- 


mune un’ampia autonomia con 
facoltà di legiferare nei ter- 
mini, cosentiti dalla Costitu- 
zione; alleggerire l’aggravio fi- 
scale, potenziare ed ineremen- 
tare le attività che prospera- 
no nell’ambito del Comune in 
stretta collaborazione con i Co- 
muni viciniori; creare una mi- 
lizia cittadina, ampliare la re- 
te stradale, compilare piani re- 
golatori consoni alle moderne 
esigenze del traffico; dare nuo- 
vi impulsi al delicato settore 
della scuola; orientare il citta- 
dino verso attività produttive 
rispondenti alle di lui attitu- 
dini; sviluppare le attrezzare 
portuali e potenziare-la flotta 
mercantile; tutelare gli inte- 
ressi, delle minoranze; tutto ciò 
può esser fatto dal Comune 
con l'appoggio dello Stato, sen- 
za ricorrere ad espedienti e s0- 
vrastrutture artificiali, che si 
risolvono a danno della collet- 
tività. 

L'apostolo dell'Unità d’Italia 
ci sia di sprone e di guida! 


Menotti Mazzon 


Domani giungeranno al tra- 
guardo delle nozze d'oro Lu- 
cia Posse e Giovanni Bortolin. 
Nella chiesa di Chiarbola supe 
riore ì due anziani sposi rinsal. 


deranno il sacro vincolo circo; 
dati dall’affetto dei figli e dei ni- 
pati, > 


Galleria Incente 


Da alcuni giorni la volta del 

la galleria Sandrinelli è ritor 
nata a splendere come se fosse 
muova, Si è concluso infatti un 
altro ciclo dei lavori di manuten- 
zione della galleria, assunti in 
appalto da una ditta specializza 
ta cittadina che ha portato a ter 
mine i lavori a tempo di record. 
Il lavoro, che per sè stesso pre- 
senta motevoli difficoltà, è stato 
teso ancora più malagevole a cau- 
sa dell'impossibilità di bloccare 
i traffico nella galleria nelle ore 
diurne; la pulizia viene eseguita 
infatti durante la notte, 


Concerto bandistico 


Il complesso bandistico del Ri- 

creatorio comunale «G. Brun- 
nera, diretto dal maestro Pasqua- 
le  D'Iorio, sosterrà stasera alle 
ore 20.45 un concerto bandistico 
in piazzale alla Madonna di 
Gretta. 
Ultimi giorni 

dello. sconto reale del 30% su 

tutti gli articoli presso la Lino- 
plast Haas, Corso Italia 2. Riforni- 
tevi di articoli plastica, pavimenti, 
impermeabili, calzature, balocchi, 
balneari, ecc. 


e dello Stato, che rappresenta 
la Nazione, non può costitui 
re che un agglomerato) artifi- 
cioso, non rispondente alle ne- 
cessità e tradizioni del nostro 
popolo. 

Pensiamo a rigor di logica, 
con l’instaurazione \delle Regio- 
ni si verrebbe. ad avere un 
complesso ancor più farragino- 
so ed oneroso: lo Stato, le Re- 
gioni, le Province, il Comune. 

Ognuno di detti organismi 
per funzionare adeguatamente 
ha bisogno di Ministeri, Pre- 
fetture, Questure, Parlamenti. 
ni regionali, Consigli comunali, 
Delegazioni provinciali ecc. 

Detti organismi per vivere 
hanno bisogno di mezzi, di uf- 
fici, d’incartamenti, di capitali, 
di risorse che vanno a detri. 
mento delle risorse naturali, 
atte ad appagare i bisogni dei 
singoli; quindi inasprimenti fi. 
scali, tasse, contributi d'ogni 
sorta. 

Come si vede uno sperpero 
dì energie, di beni e di dena- 
ro che potrebbero invece anda- 
Ts a vantaggio della colletti. 
vità e dare un'nuovo impulso 
Vivificatore a tante utili ini 
ziative e meglio rispondere alle 
molteplici esigenze’ del dina 
mismo odierno. 

Si vuol giustificare la costi. 
tuzione della Regione dicendo 
che essa è sentita e voluta dal 
Popolo, che risponde ad un 
mandato costituzionale, . che 
con essa vengono rinsaldate le 
libertà fondamentali dell’uomo 
e che si avrà un. inserimento 
più ampio del cittadino nelle 
responsabilità del governo au- 
tonomo della cosa pubblica, 
ECG, 

Non può esser sentita dal 
Popolo per, il semplice fatto 
che sì dovrà ricorrere al re- 
‘perimento di fondi per far fun- 
zionare il nuovo apparato bu- 
rocratico. Chi pagherà? 

In nessun organismo, tran- 
ne che nel Comune, possono, 
trovar libera espressione i sen- 
timenti, i desideri, le aspirazio- 
ni della Comunità che si sen- 
te più vicina alla cosa pubbli 
ca e condividerne le responsa- 
bilità. 

Concentrare nel. Comune le 
attività e le funzioni proprie 
della. Provincia; dare al Co- 


‘ UN'AUTORITÀ NEI PROBLEMI DEI PROFUGHI. 


ILDOTT.HENRY COURSIER 


E' atteso per questa mattina. 
nella nostra città, con il tre- 
no delle 7,55 proveniente dalla 
Svizzera, il dott. Henry Cour- 
sier, presidente dell’Associazio- 
ne mondiale per lo studio dei 
problemi dei: profughi. Il dott. 
Coursier, che sarà accompa: 
gnato dal segretario generale 
della sezione italiana  dell’As- 
sociazione, prof, Fernando Pe- 
droni, e dal giornalista ‘Walter 

| Stauffer, arriva a Trieste per 
effettuare una visita alle rea- 
Jizzazioni che si sono avute 
‘nella nostra città in favore dei 
profughi, e nelle attrezzature 
per gli ottomila profughi an 
cora accolti nei campi gestiti 
nella zona dal Ministero degli, 
Interni. 
© ‘Tale visita, che si protrarrà 
‘anche nella giornata di doma- 
ni, è una conseguenza del con- 
gresso dell’Associazione tenu- 
tosi nello scorso ottobre ad 
‘Atene; saranno così ripresi ni 
contatti avuti in quell’occasio- 
ne dal segretario generale del- 
l'Opera profughi giuliani e dal- 
mati, comm. me) 
che ebbe allora modo di illu- 
| strare le iniziative attuate nel 
mostro Paese dal Governo e 
dall'’OAPGD al fine di avviare 
«a soluzione i problemi dei pro- 
‘ fughi giuliano-dalmati e dei 
‘profughi nazionali in generale. 
TI programma del soggiorno 
° triestino del dott. Coursier è 
‘molto impegnativo: gli ospiti, 
infatti, accompagnati dal segre- 
tario. generale e dai dirigenti 
triestini dell'Opera profughi, 
‘effeitueranno una visita ai com- 
‘plessi edilizi e alle istituzioni 
di assistenza’ minorile. della, 
OAPGD, quali le Case del fan- 
ciullo. di Padriciano, Opicina, 
«Prosecco, S. Croce e Sistiana, 
ll convitto «Nazario Sauro» e 


la Casa del giovane «G. Sere 


Aldo Clemente, |. 


ni». Durante la loro visita a 
"Trieste, i dirigenti dell’Associa- 
zione mondiale per lo studio 
dei problemi dei profughi sa- 
ranno ricevuti dal Commissa- 
rio generale del Governo, dott. 
rità cittadine. 

Il 1.0 giugno, dopo aver visi 
tato il quartiere giuliano-dal 
mata della Capitale, il dott. 
Coursier terrà nel pomeriggio 
una conferenza sul problema 
dei rifugiati, presso la Facoltà 
di statistica dell’Università di 
Roma. 3 

lt re rito 


Colpito a ona samba 


da una balla di carta 


Mentre lavorava all’hangar 
9 del Porto Franco Vecchio lo 
operaio Francesco Natali, di 54 
anni, abitante in via Farneto 
36 è rimasto infortunato, Al 
momento del suo ricovero allo 
Ospedale l’uomo ha narrato che 
poco prima mentre scaricava 
da un carro ferroviario delle 
balle di carta, una di queste, 
sfuggita. all’imbragata è cadu- 
ta colpendolo alla gamba de- 
stra. Il Natali, che presentava. 
Uri vasta ferita lacero-contusa 
‘al polpaccio con probabile le- 
sione muscolare, è stato rico- 
verato nella seconda divisione 
chirurgica con prognosi di una 
ventina di giorni. 


Gife e soggiorni 
C; A.I. - SOCIETA’ ALPINA. DEL 


LÉ GIULIE, Con partenza. domani, 
‘giovedì, alle ore 8 dalla Stazione auto- 
‘corriere di piazza Libertà, traversata 
da Jamiano, lago di Doberdò, Poggio 
III Armata. Programma dettagliato în 
sede di pissza Unità d’Italia 3. 


Mazza, e dalle massime auto- P: 


CON IL SISTEMA DELLE LETTERE ANONIME 


Hanno avuto pietù 
di <Psyco» minore 


Aveva il «pallino» di denunciare 
due conoscenti di tentato omicidio 


Un signore di 68 anni, affetto 
da arteriosclerosi, nonchè di una. 
‘capacità. d'intendere e volere 
piuttosto ridotta, aveva il «pal 
lino» di denunciare un uomo e 
‘una donna di sua conoscenza, 
quali responsabili di concorso 
in tentato omicidio; l'oggetto 
dei loro tentativi sarebbe sta- 
ta la moglie dell’uomo. dalla 
‘quale questi viveva da tempo 
separato, | 

L'autore delle ripetute denun- 
ce presentate in tal senso alla 


solo in seguito — il pensiona- 
to Simone Guido, abitante in 


identità rimase però sconosciu- 
ta agli inquirenti per molto tem- 
po, dato che egli esternava le 
suddette accuse col sistema di 
inoltrare alla Polizia soltanto 
lettere anonime. Di tali epistole 

— invariabilmente tese ad ac- 
cusare un impiegato delle Fer- 
rovie, il 44.enne Luigi Colombel- 
la, abitante in via Bonomea, è 
la conoscente di questi, la 
4l.enne Rinalda Rinaldi, dimo- 
rante in via Sara Davis 81, qua- 
li responsabili di aver tentato 
di uccidere la moglie del Co- 
lombella, signora Emma — ne 
ricevette due il Commissariato 
di P.S, di Barcola, il 12 agosto 
e 111 novembre ‘60, una il 
Commissariato di piazza Dal 
mazia, il 3 luglio ‘61 e la quar- 
ta — il 7 settembre '61 — addi 
rittura il Commissariato genera- 
le del Governo. 

'Talî lettere recavano «stam- 
pate» parole composte median- 
te timbri di gomma intinti in 
inchiostro viola; in tutte quattro 
si leggeva che il Colombella e 
la Rinaldi progettavano di sop- 
primere la signora Emma e im- 
mancabilmente —concludevano 
con la frase seguente: «Per mag- 
giori informazioni, rivolgersi al 
signor Ape», Ora, gli agenti eb- 
bero un bell'indagare, essendo 
questo l’unico indizio per risa- 
lire all’autore delle lettere ano- 
nime, per pervenire all’identifi- 
cazione del «signor Ape», che 
risultava inesistente, Finchè pen- 
sarono potesse trattarsi di cer- 
Ito Simone Apen, di 77 anni, 
che, risultava abitare in \via 
Mazzini 24: era questi — spie- 
gò più tardi il Guido — colui 
che gli aveva... confidato in tut- 
ta segretezza dei criminosi — 
resunti — ‘intenti del Colom: 
bella e della Rinaldi. Per cui 
il Guido, che accolse tali «rive- 
lazioni» per oro colato, si ri. 
tenne, in dovere, animato da 
scrupoli di coscienza per esse- 
re egli l’unico depositario delle 
«confidenze» stesse, di rendere 
edotta .del fatto la Polizia, Co- 
munque, egli che, onestamente, 
non conosceva se non per sen- 
tito dire delle intenzioni «omi- 
cide) dei due conoscenti, ag 
giungeva — in chiusa ad ogni 
segnalazione anonima che 
era appunto il «signor Ape» a 
saperne di più. 

! Ancora non abbiamo detto 
però come gli agenti hanno po- 
tuto identificare nel Guido lo 
autore delle lettere. E” sempli- 
ce: ‘lo stesso signor Apen li 
mise sulla buona strada... con- 
fermando che. quelle accuse, 
formulate da chi sa chi, erano 
perfettamente veritiere! Poi dis- 
se che egli stesso! aveva infor- 
mato della cosa l’amico Guido. 
Si potè così interrogare final 
mente l’autore materiale di quel. 
le epistole. Il Guido ammise la, 
propria colpa (consistente, ov- 
viamente, in un reato di calun- 
nia) ed aggiunse che, avendo 
dato credito all’Apen, aveva ri 
tenuto di dover informare del- 
la cosa la Polizia în quanto, ol- 
tretuito, nutriva del rancore 
verso la signora Rinaldi alla 
quale aveva. prestato in passa- 
to' circa 80 mila lire: c'erano 
i stati dei litigi, a un certo pun- 
to, perchè lei tardava a. resti 
tuirle la somma, 

Un particolare curioso: quan: 
do fecero per interrogare di 


Polizia era — ma ciò si apprese ; 


via delle Ginestre 2. La sua‘ 


nuovo il signor Apen, gli agen- 
ti appresero che questi nel 
frattempo era deceduto al ma- 
nicomio, 

Sottoposto a perizia psichia- 
trica prima ancora d’essere rin- 
viato a giudizio davanti ai giu 
dici del Tribunale penale con 
l'accusa di calunnia, il Guido era 
risultato affetto — come. si è 
detto all’inizio — da una acuta 
forma di arteriosclerosi e' par- 
zialmente incapace d'intendere. 
e volere, Al dibattimento, ieri 
mattina, l'imputato — che è 
mezzo sordo e quasi cieco — 
sì è trincerato dietro una serie 
di «Io non so niente, non ri 
cordo niente», In conclusione, 
lo stesso P.M. ne ha. chiesto 
l'assoluzione per insufficienza 
di prove e i giudici — udite le 
argomentazioni difensive — lo 
hanno infine prosciolto dall’ac- 
cusa di calunnia perchè il fat- 
to non sussiste, vale a dire 
per l'insussistenza degli elemen- 
ti integratori del reato. 

Presidente, Boschini; P. M. 
‘Ballarini; canc, Strippoli; dife- 
sa P, P. Poillucci. 


I servizi postali 


nelle prossime festività 


Durante le feste consecutive 
idei giorni 2 e 3 giugno; gli uf. 
fici postali osserveranno il se- 
guente orario: 

Sabato l'Ufficio delle corri. 
spondenze , (Centro), gli uffici 
succursali e quelli del territo- 
rio limiteranno alle ore anti 


ista-lettere e telegrafo effettuan- 
do una sola distribuzione della 
corrispondenza. Non funzione. 
ranno pertanto i servizi a da- 
naro, 

Domenica tutti gli uffici indi- 
stintamente osserveranno l’ora- 
rio festivo. 

L'Ufficio telegrafico centrale 
effettuerà, come sempre, l’ora- 
tio permanente, 


IL 


PICCOLO 


Caccia al capriolo 


E' comparso sul Bollettino Uf- 

ficiale del Commissariato Ge- 
nerale del Governo il decreto re 
lativo a una speciale concessione 
di caccia di selezione al capriolo, 
In deroga al divieto già espresso 
nel decreto commissariale del 9 
dicembre 1957 si concede alla Se. 
zione provinciale della Federazio- 
ne. italiana della caccia, affittua- 
ria delle Riserve comunali costi 
tuite nel nostro territorio, di far 
abbattere alcuni maschi di car 
priolo sino a un massimo di quin- 
dici, allo stopo di regolare la pro- 
porzione numerica fra i sessi e 
di eliminare esemplari deboli o 
difettosi, L'abbattimento sarà con- 
sentito entro il periodo da] 1.0 
giugno al 14 agosto del corrente 
anno. 


Concorso di ricamo 


A cura. della Presidenza, Na- 

zionale dell'ENAL, è stato pro- 
grammato il concorso nazionale 
di ricamo, la cui organizzazione 
è stata affidata all'Ufficio Provin- 
ciale ENAL di Varese. Al concor- 
so possono partecipare le donne, 
di qualsiasi età che non pratichi- 
no professionalmente l'arte del ri- 
camo; è pure prevista la parteci. 
pazione, in una speciale catego- 
Tia, delle allieve di scuole ed isti 
tuti dove il ricamo è incluso fra 
le materis d'insegnamento, Nume. 
rosì e ricchi premi sono posti in 
palio per questa manifestazione 
ed alla vincitrice verrà assegnata, 
con un. attestato di distinzione, 
‘Una «Ancora d'Oro» che è il mar- 
chio dei filati che dovranno esse 
re usati per l'esecuzione. dei la- 
vori, Presso Ja sede dell'ENAL 
Provinciale (via Giulia 1) le inte- 
Tessate potranno richiedere il det- 
tagliato regolamento del concor- 
sc, contenente l'elenco dei premi 
e le modalità di partecipazione, 


Gite per Grado e Sistiana 


A Grado e Sistiana via mare 
con le gite che avranno luogo 


domani, con partenze dal molo 
Pescheria: per Grado, alle ore 8.30; 
da Grado per "Trieste alle ore 
18.30, Da Trieste per Grignano e 
Sistiana. alle 8.15 e 16.30; da SI 
stiana per Grignano e Trieste al 
le 9.30 e 18,30. 


Una ventata di bellezza 
sul vostro viso, nella Profumeria 
D'Angelo in piazza Unità 3-c, tel. 
683-469. Una esperta. della Hanorah 
con modernissimi mezzi scientifici è 
disposizione delle gentili nisio8 
per trattamenti e consigli gratuiti, 


In tutti i Paesi 


La cucina metallica «Adige Ben- 

cini» viene venduta in tutto il 
mondo. Ventidue Paesi ne effettuano 
l'importazione. La Spiegazione di 
tanto successo? Linea, qualità, prez- 
zo. Concessionaria esclusiva di ven- 
dita; \ «Brema arredamenti», via. del. 
l’'Istria 127-129 (tel. 73250). 


Per vincere un'auto 


Acquistate subito una radio o 

‘un televisore ‘all’Universaltec- 
nica; questo è il momento più fe 
lice per tre motivi fondamental 
potrete seguire il Giro d'Italia e i 
Campionati di calcio in Cile; parte- 
ciperete, abbonandovi dal 1.0 giu- 
gno al 10 luglio, al concorso «Giu- 
gno Radio-TV», che sorteggia decì- 
ne di automobili tra i muovi abbo- 
nati («Bianchina 4 posti», «Lancia, 
Flavia», Giulietta Alfa Romeo, 
«Innocenti Austin A. 40», tutte con 
autoradio); godrete delle ecceziona- 
lissime agevolazioni dell’Universal- 
tecnica, che in oceasione della «Fie- 
ra degli elettrodomestici» pratica 
questi vantaggi: pagamento a lun- 
ghe rate, senza cambiali e senza 
scadenze fisse, e sconti sino al 50 
per cento! Universaltecnica, corso 
Garibaldi 4e via. Timeus 7. 


Corso Garibaldi 7 


le originali magliette canguro 
6AUSTRALIAN». 


Corso Garibaldi 7 


le caricie SUSA SANFOR co. 
lorate a L. 1.950, 


Corso Garibaldi 7 


le camicie «CIT» con collo re- 
golabile a L. 2.700. 


Corso Garibaldi 7 


IN FUNZIONE ALLE CARTIERE DEL TIMAVO 


La più grande caldaia 


del mondo 


Da ieri è entrato in normale 
funzione alle Cartiere del Ti 
mavo, dopo un ciclo di prove 
che ha dimostrato la piena e 
perfetta efficienza dell’impian- 
to, il nuovo grande generatore 
di vapore destinato, fra breve 
tempo, ad alimentare un grup. 
po turboalternatore da 40. MW. 
Il generatotre viene intanto 
adibito alla fornitura di vapore 
a gruppi minori ed agli usi di 
cartiera e, in breve, ne notere- 
mo le sue interessanti caratte. 
ristiche. Esso è sistemato al. 
l’aperto, con il fronte bruciato. 
ri all’interno della centrale ter- 
moelettrica, in modo che risul. 
tino protetti dalle intemperie i 
normali posti di manovra. Lo 
impianto è costituito da nina 
caldaia a circolazione naturale, 
ad alta pressione, equipaggiata 
per la combustione nafta ma 
approntata per una trasforma- 
zione che la renderà atta ad 
‘utilizzare anche carbone pol. 
verizzato. 

Come era progettato, il gene- 
ratore evapora 180 tonnellate 
orarie di acqua, ossia 4.500.000 
litri al giorno, e poichè rilevia- 
mo. dalla. rivista specializzata 
«Power», che la più grande cal- 
daia per usi industriali nelle 
cartiere, installata negli USA, 
produce 160 tonnellate-ora di 
vapore e per l’anno 1962 sono 
previsti gli impianti di altre 
due caldaie — una destinata 
ancora agli USA. e l’altra alia 
Norvegia — sempre della po- 
tenza indicata è da ritenersi 
che quella entrata in esercizio 
a Cartimavia resterà, per anni, 
la più grande del mondo nel 
suo genere. 

La camera di combustione na 
un volume di 600 metri cubi, 
pari a quello di un apparta. 
mento di 15 locali; le sole parti 
metalliche pesano oltre 700.000 
chilogrammi, quanto dire. il 
peso di 10.000 persone, la popo- 
lazione di un centro abitato di 
qualche importanza, e la lun: 
ghezza delle tubazioni risulta 
di 40.500 metri, più della. di- 
stanza in linea retta fra Trieste 
e Gorizia. 

Tl corpo cilindrico ove viene 
raccolto il vapore, prodotto al- 
la pressione di 115 atmosfere, 


ha un diametro di 1800, milli- 
metri ed ‘un peso di 25.000 chi. 
logrammi; la. temperatura del 
vapore surriscaldato è di 
585 eradi C, superiore di 200 
gradi C a quella di fusione del 
piombo. 


Il consumo di nafta si aggira 
sui ‘12.500 chilogrammi-ora e 
per il fabbisogno giornaliero 
circa 50 autocisterne dovrebbe- 
ro riversare il combustibile li- 
quido nel capace serbatoio da 
25.000 me. recentemente messo 
in opera se il rifornimento non 
venisse già effettuato diretta- 


Merco. 


mente, via mare, a mezzo di 
bettoline via via di maggiore 
tonnellaggio. 

La gigantesca opera, reaiî, 
zata da maestranze venete in 
un tempo da primato, verrà 
completata a giorni con il col- 
legamento al gruppo turboal: 
ternatore, che è in avanzatissi- 
ma fase di montaggio, e nel 
comprensorio di Cartimavia sa- 
Tà disponibile l'energia elettri- 
ca necessaria agli impianti in 
funzione ed a quelli in at- 
tuazione. 


{«Giornalfoto») 


meridiane i soli servizi di po-| 


TI signor Carlo Leban, al fine di 
evitare «molte infrazioni nella disci- 
plina stradale» sottopone all’interes- 
samento delle autorità preposte alla 
vigilanza sulle strade una proposta 
che chiamerebbe in causa i tassame- 
tristi, i conducenti di autocorriere, 
di autobus e di filovie. Quando — 
spiega il signor Leban — uno dei ci- 
tati venisse a trovarsi coinvolto in un 
incidente dovrebbe riempire un appo- 
sito modulo avuto in consegna dalla 
polizia stradale, in cui si specificano. 
tutti gli elementi relativi all’inciden- 
te; tipo e targa del veicolo coinvolto, 
ora dell’incidente, generalità di even 
tuali testimoni, spiegazione dell’inci- 


dente e qualifica dell’autista firmata: 


rio, Ciò — secondo il lettore — co- 
stituirebbe un ottimo 'palliativo con. 
tro l’indisciplina degli autisti che si 
sentono fuori dalla sorveglianza di. 
retta. 


La proposta, presso le aziende di 
trasporio pubblico, potrebbe trovare 


Ta strada, del cinema continua 
‘a passare per Trieste, Ieri è stata 
lla volta di Amedeo Nazzari e del 
la moglie, l’ex attrice Irene Gen- 
na, Il popolare attore è da qual 


E PROPRIO NAZ 


che settimana impegnato in un 
film che si gira nei dintorni di 
Sesana, e ogni tanto fa una capa 
tina nella nostra città. 
(«Giornatfoto») 


considerazione, specie se si consìde- a causa delle immondizie e i rifiuti] caso di dirlo) cagnara. 


SEGNALAZIONI 


Indubbia- 


ra che presso gli enti militari già' che taluni ‘con scarso senso di civica | mente i proprietari della villa hanno 
esiste qualcosa di molto simile per, responsabilità gettavano di giorno e|la responsabilità e il dovere di in- 
ì conducenti di quei veicoli. Lo sco-|di notte fra l’intrico delle piante, |tervenire affinchè i cani non arre- 
po comunque dei moduli militari è | impedendo così la ricorrente pulizia | chino disturbo ai vicini, che, layo- 
quello di fachitare lo sviluppo delle’ dell’aiuola e determinando quindi va- | rando tutto il giorno, hanno pur di. 


indagini: da parte dell'ufficiale inqui- | 


rente di Presidio e non tanto di co- 


stituìire un freno all'indisciplina de-| 


gli autisti. Il modulo, inoltre, riesce 
utile all’autisia, în quanto dalle sue 


tì inconvenienti non igienici oltre a 
un maleodorante lezzo. Il Comune 
ha provvidamente risolto il proble: 
lima piantando degli alberi da giar- 
| dino e seminandovi l’erba sicchè tut- 


ritto di trovare un poco di quiete e 
riposo fra le pareti domestiche, Uno 
per tutti». 

Nella villa Dequal — a quarto, ha 
dichiarato la persona interessata — 


indicazioni egli ne trae il comporta- ita la zona presenta per ora un gra-|esistono due cani vecchi di 15 anni, 


mento da seguire în caso di sinistro. 
Con questa finalità, indubbiamente, 
il modulo avrebbe la sua utilità an- 
che se tutto sommato non riusciamo 
ad individuarne un'assoluta neces: 
sità, 

«Siccome le tranvie di Opicina non 
sono più in gestione privata, sarebbe 
opportuno oltre che umano, che il, 
Comune prendesse in considerazione 
l'interrogativo di beneficare ì muti- 
lati di guerra di quelle agevolazioni 
che godono nelle tranvie cittadine, 
concedendo cioè la tessera di libero 
passaggio od a riduzione, secondo i 
casi e le categorie, pure su questa 
linea. Credo che l’aggravio sarebbe 
ben minimo, perchè questa categoria 
di persone sì assottiglia ‘sempre più. 
Sarebbe un beneficio per questi mi- 
norati perchè se ne avvantaggerebbe il 
loro fisico concedendo la respirazione 
dell’aria buona dell'altipiano. Carlo 
Rovatti». , 


se Ù 

Anche a nome di molte famiglie di 
via Udine, Boccaccio e Tor San Pie- 
To, vivamente ringrazio il Comune 
di "Trieste, e per esso la Sezione 
Piantagioni, che, aderendo alle. rei. 
terate richieste. degli abitanti di 
quella zona, ha trapiantato in ‘altra 
area comunale gli arbusti che cre- 
scevano rigogliosi in via V. Monti, 
Vi crescevano rigogliosi soprattutto 


AIUTIAMO 
LA CROCE ROSSA 


Aiutate la Croce Rossa Ita- 
liana durante la Settimana 
CRI 1962, di 

Versamenti per elargizioni 0 
canoni di soci possono essere | 
effettuati: con bollettino posta- 
le; presso la Sede di piazza 
Sansovino 3, II piano (ascen- 
sore); presso î Posti di Pronto 
Soccorso di piazza Vittorio Ve- 
neto e di Muggia. 

Soci temporani 
nue; soci perpetui: L, 10.000 
con rilascio di diploma; soci 
benemeriti: L, 100.000 con rila- 
scio di diploma. 

I socio della CRI ha diritto 
allo sconto del 15 per cento 

. su tutte le prestazioni dell’En- 
te (comprese le ‘iniezioni), La 
tessera viene consegnata o in. 
Viata a domicilio, 


devole aspetto di città pulita e ordi-, 
‘nata. Sono già avvenuti peraltro i 
| primi «scontri» tra quelli che vorreb- 
‘ bero addirittura ripristinare clande- 
| stinamente il vecchio letamaio e co- 
loro che intendono difendersi da si- 
mili propositi. C'è da chiedersi, tut- 
tavia, perchè coloro î quali colgono 
abusivamente fiori e piante dei giar- 
‘dini pubblici sono trascinati sui ban- 
chi della giustizia penale dove il pre- 
tore li sistema a dovere, e allo stes- 
so tempo la legge elettorale, a se- 
guito della sentenza di condanna, li 
priva del diritto al voto, mentre 
analogo. ‘trattamento di giustizia  re- 
pressiva. non è riservato a quei tali 
che lordano le aree verdi municipali 
e che per ciò solo danneggiano il 
batrimonio civico. Non è possibile 
considerare. il secondo reato alla 
stregua del primo? Comunque. vada. 
no le cose in materia, punitiva, i 
cittadini contribuenti ritengono che 
i loro denari destinati ai servizi di 
vigilanza urbana saranno bene spesi 
se i nuovi vigili, quando verranno 
attribuiti a varie incombenze in abi: 
ti borghesi, conceranno per le feste 
i sullodati contravventori. E gli stes: 
sì cittadini non potranno non essere 
grati ai vostri colleghi dei servizi di 
‘cronaca se vorranno mettere in con- 
gruo rilievo nelle rubriche giudizia- | 
rie il nome il cognome e l’indirizzo 
di questi tali conrittadini. M.B,», 
ds 

Îl lettore G. B. ci chiede alcune 
delucidazioni in merito. all’istituzio- 
ne del nuovo treno «Miramare», che | 
congiunge la nostra. città. diretta- 
mente a Vienna, attraverso il terri- 
torio jugoslavo. Le formalità per il 
transito purtroppo sono sempre le 
stesse: è necessario il passaporto, 
munito del. «visto» rilasciato dal con- 
solato jugoslavo a Trieste. Per quan- 
| to riguarda il ritorno dall'Austria, 
logicamente è sufficiente il «visto» 
concesso prima della partenza dal 
la nostra città, ma. in questo caso 
sono indispensabili due «cartoni» in- 
vece di uno, in quanto il territorio 
jugoslavo viene attraversato per due 
volte, nell’andata e al ritorno, 


Da 

«Mi rivolgo a voi perchè venga se- 
gnalato a chi di dovere un caso che, 
pur essendo già stato denunciato al- 
la polizia con le firme di parecchie 
persone interessate, poco o nulla si 
è potuto ottenere. Nella. Villa De- 
qual che si trova in Gretta, (Strada 
del Friuli) vi sono dei cani che con 
il loro continuo abbaiare non danno 
pace ‘al vicinato nè di giorno nè di 
notte. Sembra impossibile che non! 
si possa porre riparo a questa (è ill 


i quali sì comportano come tutti è 
cani dì questo mondo, cioè abbaian- 
do. Tuttavia l’interessata in causa 
non ritiene. che il comportamento 
dei due canì sia tale da determina- 
re un ‘insopportabile disturbo e, în 
tal senso, ritiene di aver la coscien- 
za tranquilla. Da parte sua, comun- 
que, accetterà tutti î passi ‘che le 
persone disturbate riterranno oppor- 
tuno compiere. 
DE 


«Abbiamo. letto il comunicato del 
Sindaco riguardante il rilascio dei 
certificati anagrafici presso le delega- 
zioni municipali di Opicina e di Pro- 
secco. Ottimo ‘provvedimento. Noi 
siamo un numeroso gruppo di citta- 
dini che abitano, parte a San Sabba, 
parte a Borgo San Sergio, ma tutti 
prestano la loro attività nella zona 
industriale di Zaule. Vorremmo che 
il signor Sindaco, sensibile alle ne- 
cessità cittadine, autorizzasse anche 
il nostro settore di delegazione in via 
Puccini a rilasciare i certificati ana. 
graficì e il rinnovo dei documenti di 
identità. Ciò in quanto l’espletamen- 
to di simili pratiche ci comporta lo 
impiego di mezza giornata lavorativa 


| per ìl fatto che siamo distanti dagli 


Uffici anche più degli abitanti di Opi. 
cina. Anche gli abitanti della zona in 
questione, che sono più di ottomila 
sarebbero più agevolati per l’inevita- 
bilità di prendere due mezzi di tra- 
sporto qualora continuassero a te 
\carsi presso gli uffici centrali. Siamo 
certi che il signor Sindaco considere- 
Tà questa nostra richiesta. Un nume- 
Toso gruppo di lavoratori di San 
Sabbam. 


ledì, 30 maggio 1962 


BINDI IRA TIZIA 


Dirigenti e dipendenti triesti- 
ni della Direzione Provinciale 
delle POSTE e TELECOMUNI. 
CAZIONI e di tutti gli Uffici 
P. T., del Circolo Costruzioni 
Telegrafiche e Telefoniche e 
dell'Ufficio Lavori P. T., profon- 
damente commossi per l’imma- 
tura, tragica scomparsa del loro 
beneamato 


MINISTRO SEN. AVV, 
Lorenzo Spallino 


esprimono ella Famiglia il loro 
vivo cordoglio. 


Dopo lunga malattia ci lascia- 
va per sempre la nostra cara. a 


Maria ved. Preprost N i 


Ne danno il doloroso annuncio 
la famiglia PREPROST, ADAMI, 
PITTASSI, PITTERI e BLOCCA- 
RI e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi 80 
corr. alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

Un ringraziamento al medico cu- i 
rante dott. Okorn, ai sigg. Medici 
ed a tutto il personale della II Div, o 
Medica per l'amorevole assistenza. 


1 29 corr. si è spenta la nostra 
cara mamma e nonna 


Rosina Ivich ved. Nessi 


nata a Pedena d’Istria 


Ne danno il doloroso annuncio 
le figlie MARIA MARZINI e RO- 
SINA LISZKA con il marito FER- 
RUCCIO, i nipoti LUCILLA e 


I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 30 corr. alle ore 16,30 
dalla via Cicerone 2. 

IIS REIT LIRE 
e 
carì 


Abondanzio Brussich 


‘pensionato statale 


mancato all’affetto dei suo 


Ne danno il triste annuncio i figli 
NORMA con il marito GIOVANNI 
HIPPEL, ERMANNO con la moglie 
BRUNA (assenti), le cognate, i cogna- 
ti î nipoti ed i parenti tutti. 


T funerali seguiranno domani 31 
corrente, alle ore 11, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


t 


Il giorno 17 maggio a Baden 
vittima di incidente ‘automo. 
bilistico è deceduto 


Mario Santini 


d'anni 27 


I genitori, la moglie SONTA con 
il figlioletto, i suoceri e i parenti 
tutti ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta in terra 
eWetica. 


Le COOPERATIVE OPE. 
RAIE annunciano il deces- 
so del compianto socio fonda. 
tore 


Vittorio Lena 


avvenuto il 28 corrente. ; 
TT EE SRI IC 
RINGRAZIAMENTO 

Le congiunte famiglie de 
OHIURCO, RIGUTTI, MAR- 
CUZZI, DE TONI, DE MAR- 
CO e LEVA ringraziano tutti 
coloro che in varia guisa volle- 


ro onorare la memoria della 
loro indimenticabile 


Bianca 
fioroni e ca rete] 


TINA e ALFREDO MARUZZA 
e i parénti tutti sentitamente rin- 
graziano tutte le gentili persone che 
in vario modo presero parte al lo- 
to dolore per la perdita della cara 
mamma 


Anna Bellotti v. Cavalieri 


Nel V anniversario della mor- 
te del 


dott. Vincenzo Colonna 


la moglie e il figlio Lo ricorda- 
no con affetto. 
Documenti Visti 


GI Cambio Vauiute 


Informazioni . Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 

Telefoni: 24-793 . 24.796 
GIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . Telef, 24006 


Bigliesri per ogni 
mezzo di trasporto 
Viaggi - Gite . Soggiorni 


ORARIO AUTOSERVIZI: | 
BOLZANO MEKANO giornal. 
FIUME giornaliera ore 8 e ia 
GENOVA via Mantova, Cremo- 
ta giornaliera ore 8.15. 
GENOVA lun. mercol, ven, 21. 
MILANO giornaliera ore 7 e 21, 
SESANA.LUBIANA giorn. 7.19. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA da 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30 - 13.30 e 18 - 20° 


VIA TIMEUS 1 . Tel. 96384 
(angolo viale XX. Settembre) 


peoia sia 
in Cliuioa Dermositilopatie: 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via s, Caterina 5 Tei. 29977 
Orario: 11 18/— 17-20. 


do 


ATL 


EMORROIDI VARICI sua 


> 
Dott. BELLOMO . Via Valdirivo 31 - Telef. 31200 
CIOVRDI' DALLE 10 IN POI i, 


arie 


} 
i 


$i 


| quei giorni la ricognizione aerea ita- 


tro le nostre posizioni. 


Mercoledì, 30 maggio 1962 


FERVIDO INCONTRO DI STUDIOSI | !naugurata la mostra | UN FILM TORTURATO DALLA CENSURA 


L'ASSEMBLEA GENERALE 


DELL'ISTRIANA DI ARCHEOLOGIA 


Ampia panoramica sull'attività dell'istituzione 
Proposta dai soci la formazione di uno schedario 


L'altra domenica a Grado la 
sala del Consiglio comunale ha 
accolto l'Assemblea generale 
della Società istriana d’archeo- 
logia e storia Patria. L'antica 
società, attiva dal 1882, ora 
presieduta dal prof. Attilio De- 
grassi, accademico dei Lincei, 
ha sede ora a Venezia, dove 
pubblica regolarmente la nuo- 
va serie dei suoi Atti e Memorie, 

L'assemblea gradese si è svol 
ta, cordiale e costruttiva, con 
l'intervento di molti soci. Ha 
porto il saluto del Comune il 
Sindaco rag. Salvini, con com- 
mosse parole; l’ha ringraziato, 
assieme al Comune di Gorizia, 
alla Cassa di Risparmio di Go- 


rizia, all'Arena di Pola» e al 
YAzienda' di Soggiorno di Gra- 
do, il presidente prof. Desrassi. 
Quindi l’avv. Pagnini ha rievo- 
cato esemplarmente la fisura e 
l’opera di Baccio Ziliotto, pa- 
triota, docente e scrittore, il 
maggiore storico della cultura 
letteraria di Trieste‘ e del 
VIstria, 

La prof. Bruna Forlati ha ri 
ferito poi sulle trattative testè 
concluse tra i governi italiano 
e jugoslavo per i beni culturali. 
Resistendo tenacemente in: di- 
fesa dei suoi diritti, la Società 
Istriana è riuscita a conserva- 
re parte del suo patrimonio: li- 
bri, oggetti d’arte e monete, e 
la famosa capsella eburnea di 
Samagher, che sarà data in cu- 
stodia al Museo d'Aquileia. Ha 
invece perduto buona parte dei 
suoî libri, gli Statuti delle città 
istriane e gli oggetti rinvenuti 
negli scavi di Nesazio e d’altre 


località, oggetti che erano già 
în possesso della Jugoslavia. 
«Si è salvato poco, ha concluso 
la prof. Forlati, ma. ci resta la 
fiducia che le testimonianze del 
passato dell'Istria, messe in lu- 
ce e raccolte dalla nostra So- 
cietà, continuino a testimoniare 
oltre Adriatico della civiltà ro- 
mana, veneta e italiana della 
nostra terra». 

Il presidente ha quindi te- 
nuto la sua relazione sull’atti- 
vità svolta a tutela del patri 
monio e per ottenere a Vene- 
zia una degna sede. Ha ricor 
dato i soci scomparsi nel trien- 
nio e parlato delle recenti pub- 
blicazioni sociali, l’Epistolario 
del Combi e il volume miscsl 
laneo, e della prossima pubbli- 
cazione della «Storia della Con- 
tea di Pisino» di Camillo de 
Franceschi, e fatto rilevare che 
gli Atti e Memorie sono ricer- 


cati e apprezzati anche all’este- 
ro. Indi il dott. Afri ha delinea. 
to la situazione finanziaria. 

Nella discussione sulle due 
relazioni alcuni soci hanno fat- 
to proposte idonee ad, ampliare 
Îl campo d’azione del sodalizio 
e si è disposta la formazio- 
ne d’uno schedario di cose 
istriane. 

Approvato: l’operato del con- 
siglio direttivo, l'assemblea lo 
ha riconfermato per acclama- 
zione, nelle persone del prof. 
Degrassi, presidente, prof. For- 
lati Tamaro, prof. Szombathe- 
ly vicepresidenti, dott. Afrì, 
prof. S. Cella, dott. de France- 
schi, avv. Pagnini, prof. de 
Vergottini; confermati pure i 
probiviri prof. J. Cella, prof. 
Quarantotti, dott. G. Stefani; i 
sindaci prof. Gorlato e rag. de 
Incontrera, ed eletto sindaco 
Franco de Petris. 

Tra i molti intervenuti si no- 
tavano l’ing. co. Rossetti, presi 
dente della Minerva, la prof. 
Anna ved. Ziliotto, la dott. Lui 
sa Bertacchi, direttrice del Mu- 
seo d’Aquileia, i professori Sar- 
tori, Mirabella Roberti, Bisoffi, 
Craglietto, Dechigi, Predonza- 
ni, Fumaioli, Morin, Morteani 
ed altri, venuti dalle più lon- 
tane città della penisola, e il 
vicepresidente del Comitato go- 
riziano dell’A.N.V.C.D., del qua- 
le fu accolto con plauso l'in 
to a tenere a Gorizia la prossi- 
ma assemblea, 

Dopo il pranzo ‘sociale al 
Fonzari, si visitarono i monu- 
menti di Grado e di Aquileia, 
con le dotte guide prof. Mira- 
bella, prof. Brusin e dott. Ber- 
tacchi. 


———_ —_*————_ 
ALLE 11 AL «DANTE» 


nostra città il rev.mo prof, Mi- 
chele Pellegrino docente all’Uni- 
versità degli Studi di Torino il 
quale. terrà, per conto del CC. «G. 
Papini» una conferenza sul tema, 
«Girolamo e Agostino: incontri e 
scontri fra due spiriti magni», 

Alla manifestazione, che avrà 
Riogo alle ore 11, nell'Aula Ma- 
Ena del Liceo «Dante», l'ingresso 
sarà libero, 


Omaggio a 


LE CONFERENZE 


Lina Galli 


Dominioni su Ei Alamein 


A conclusione della stagione 
letteraria del Circolo della Cultu- 
ra; e delle Arti, iersera il critico 
prof; Aurelio Ciacchi ha, analiz- 
zato in una conferenza la lirica 
della poetessa Lina Galli, 


l'oratore ha esordito rilevando 
come già nella prima raccolta di 
versi («Città») Lina Galli metta. 
in luce alcuni temi fondamenta- 
li della sua lirica: il contrasto 
città - memoria istriana, il senso 
del peccato e il desiderio della 
purezza, E questi motivi sì fan- 
mo più complessi e più maturi 
melle successive raccolte, ispirate 
anche agli avvenimenti tragici 
della guerra e della separazione 
dell'Istria dalla madre patria 
(«Giorni di guerra» e Notte sul 
l'Istria«). Ma soprattutto il tema 
amoroso si rivela congeniale alla 
ispirazione della poetessa, («Giorni 
d'amore»), la quale ne canta con 
Celicatezza e insieme con passio 
nalità le diverse gradazioni e sof- 
ferenze, In queste brevi liriche 
d'amore, la Galli raggiunge en- 
che una densità ed essenzialità 
espressive che le conferiscono un 
accento proprio ed originale: ac- 
cento che fa pensare, nei risulta- 
ti migliori, ai frammenti della 
paesia greca (si ricordino le tra- 
duzioni di Quasimodo, per i clas- 
sìci, e quelle più antiche del 
"Tommaseo per i canti popolari). 
A «Giorni d'amore» idealmente 
Sì ricollega l'uitima significativa 
esperienza della poetessa («Doman- 
da a Marias), poesia religiosa ed 
insieme umanissima, dove i moti- 
Vi autobiografici sì purificano 0g- 
gettivandosi in un personaggio 
come la madre del Cristo. Qui lo 
stile scopre una tecnica nuova, 
‘tratta. forse più dalla tradizione 
delle arti figurative che da quel. 
la letteraria, Il simbolismo florea- 
le e pittorico adorna felicemen- 
te questo Ultimo’ libro della Gal 
li, che può essere definito un 
«poemetto» intessuto di religioso 
®more e di serena umiltà, 

La conferenza del prof. Ciacchi, 
che aveva in sè i caratteri del ve-| 
To e proprio saggio critico, è sta-| 
«ta apprezzata ed applaudita dal 
pubblico presente al C.C.A., © fi 


Ieri sera all'Auditorium il conte| 
‘Paolo Caccia Dominioni ha rievocato 
l’epopea. di El Alamein. La manife-; 
stazione organizzata dal Centro cultn- 
Tale «Francesco Patrizio» ha avuto 
inizio con la proiezione del documen- 
tario «Deserto di gloria», in cui sono 
destritti con rigorosa esattezza le fa} 
si.e gli sviluppi della battaglia di El 
Alamein. Dopo la. proiezione. del do- 
cumentario ha preso la parola il con- 
te Caccia Dominioni, che ‘ha descrit- 
to la battaglia. Il 26 maggio 1942 le 
truppe italiane incominciarono un’of- 
ferisiva che nel giro di alcuni giorni 
avrebbero portato le forze. dell’Asse 
alla conquista della piazzaforte di 
Tobruk. Dopo mesi di combattimenti 
| isolati nel deserto nella seconda metà 
di ottobre si ebbero le prime avvisa- 
glie di un'offensiva britannica. In 


liana aveva segnalato un forte movi-| 


glesi ed infatti il 21 ottobre il gene. 


Fer dare un'idea della sproporzio. | 


‘mento di truppe dietro le linee in-| 


‘originale e imprevedibile, 


| nei delle forze che si itrovavano di 
fronte, l'oratore ha citato le cifre ri 


SE guardanti Ja disponibilità di mezzi. Non ci riferiamo tanto a quello, 


delle due parti; le forze dell’Asse di- 
sponevano di 198 aerei contro i 1585 
inglesi, per quanto riguarda i carri 
armati gli italo tedeschi ai 1500 carri 
ingiesi ne opponevano solo 500 i più 
dei quali di scarsa efficienza bellica. 
Date queste premesse è facile ccm 
prendere come, nonostante’ l’eroica 
resistenza opposta dai soldati itailani 
gli inglesi, sebbene a prezzo di gra- 
Vvissime perdite riuscirono a travolze- 
te la nostra linea difensiva. 


Dopo aver analizzato la meccanica 
della battaglia, il conte Caccia Domi- 
nioni è passato a descrivere la pa- 
ziente e pietosa opera di recupero 
delle salme dei nostri Caduti; l’or: 
tore infatti ha avuto dalle autorità 
italiane l’incarico di svolgere questo 
compito che oggi si può dire com: 
pletato e finalmente, al di sopra del 
colore della bandiera i 95 mila cadu- 
ti in Africa settentrionale hanno avu- 
to cristiana sepoltura. 


erre 


Corso per indossatrici. Stanno 
per chiudersi le iscrizioni al cor- 
so per indossatrici dell'ENCIP. 
Questa sera, alle ore 19.30, nella 
sede di via XXX Ottobre 6, IMI 
p.. la direttrice e gli insegnanti 
dsi corso ne illustreranno i cri- 
teri informatori, 


Domani la conferenza 
sui Santi «Girolamo e Agostino» 
Domani, 31 maggio, sarà nella 


di Massimo Sella 


Venerdì scorso, in una cornice 
di animata familiarità sì è inau- 
gurata la mostra postuma del prof. 
Massimo Sella, allestita ed orga 
nizzata dalla «Famia Ruvignisa», 
in via Pellico. 2. Alla mostra, che 
è stata inaugurata .da S, E, mons, 
Santin, erano presenti il dott. Ve- 
nier, in rappresentanza del Sin- 
daco, il consigliere dott, Nardi, il 
dott. Negrisin, per il Commissa- 
rio generale del Governo, il gen. 
Gigli ed il dott. Della Santa; 
hanno inoltre presenziato alla ce- 
rimonia la, figlia del prof. Sella, 
Selina e la nuora Mimma Sella 
con il figlio Armando, Facevano 
gli onori di casa ll dott, Segariol, 
presidente della «Famias ed. il 
rag. Fragiacomo segretario della 
stessa, È 

La mostra comprende settanta 
fotografie, molte delle quali mo- 
strano scorci inediti della vecchia 
‘Rovigno, numerosi sono anche i 
ritratti in cui il prof, Sella ha 
saputo cogliere la dignità e la fie- 
rezza di una gente umile e la- 
boriosa al fianco della quale vis- 
se ed operò per molti anni fino 
alla disgraziata conclusione della 
ultima guerra. Ma la fotografia 
artistica non fu che uno degli 
aspetti della poliedrica attività del 
Sella, Biellese di nascita (era di 
scendente di Quintino Sella) ven- 
ne attratto dagli studi scientifi- 
cì; sl dedicò con competenza al- 
l'ittiologia ed agli studi di talas- 
sografia, Giunto a Rovigno con- 
tinuò i suoi studi preferiti e or 
ganizzò qualche piccola spedizio- 
ne scientifica în Adriatico, Oltre 
a tutto trovò modo di occuparsi 
celle questioni più disparate, dal- 
la utilizzazione delle radici di 
erica. per la produzione delle pi- 
pe allo studio del piano e dello 
organo. 


IL PICCOLO 


Finalmente vedremo 
«L'onda dell’incrociatore» 


Il romanzo di Pier Quarantotti Gambini appare 
sugli schermi col titolo <Il risveglio dell'istinto» 


Uno dei film più torturati dal- 
la censura d'ogni Paese in que- 
sti ultimi anni è stato sicura- 
mente «Le regate di San Fran- 
cisco». di. Claude. Autant-Lara, 
tratto: dal romanzo «L'onda del- 
l’incrociatore» di Pier Antonio 
Quarantotti Gambini. 

A dire il vero le torture del 
film sono cominciate ancora 
prima, con la ricerca dei luoghi 
del romanzo, che com’è noto 
è ambientato nella nostra vec- 
chia Sacchetta, Infatti quando i 
realizzatori, sull’itinerario indi- 
cato dalle pagine di Gambini, 
vennero a Trieste per prendere 
visione dell'ambiente, non iro- 
varono .più la Sacchetta origi- 
nale, con le canottiere galles- 
gianti così tipiche pittoresch 
la metamorfosi di uno dei più 
caratteristici angoli di Trieste 
era già avvenuta, Così con di- 
spiacere loro (e nostro), si ri- 
piegò su Marsiglia, dove appun- 
to il film venne girato in ester- 
ni, Poi i fulmini di varie censu- 
re, perchè «L'onda dell’incrocia- 
tore» non ‘si può proprio defi- 
nire un romanzo per educande. 

Ora, dopo alcuni interventi... 


DA UN'IDEA DEL 


PROF. MARUSSI 


Geodesia tridimensionale 
in symposium a Cortina 


Si è aperto ieri a Cortina,je disegni del pittore udinese Car- 


promosso dalla commissione 
geodetica italiana, il secondo 
symposium internazionale di 
geodesia in tre dimensioni, la 
nuova disciplina che studia la 
configurazione del globo terre- 
stre in rapporto allo spazio in- 
terpianetario; secondo un’idea 
lanciata nel 1948 dal triestino 
prof. Marussi. 

I lavori del convegno, che 
continueranno fina al lo giu- 
gno prossimo, sono stati aperti 
dal gen. Martin Hotine; noto 
matematico inglese, il quale ha 
rivolto un breve indirizzo di 
ringraziamento alla commissio- 
ne italiana e dì benvenuto ai 
circa cinquanta geodeti giunti 
a Cortina da quattordici Paesi 
d’Europa e d'America. 

Nel corso del symposium 
svolgeranno relazioni fra. gli 
altri il prof. Charles Whitten di 
Washington, presidente della 
Associazione internazionale di 
geodesia; il prof. De Graf-Hun- 
ter, accademico d'Inghilterra; 
l’accademico di Francia Pierre 
Tavdi; l'argentino ing. Raphael 
Sancez, che presenterà misure 
di un nuovo triangolo del pia- 
no verticale effettuate sulle An- 


lo Ciussi, La personale rimarrà 
aperta al pubblico fino al giorno 
11 giugno, 


La scomparsa 
di Ettore Chersi 


E’ scomparso recentemente, alla 
età di 82 anni, Ettore Chersi, una 
mota figura di patriota triestino che 
sì è sentito sempre molto legato 
alla città natale, Aveva iniziato la 
attività politica e sociale ancora da 
studente universitario e nel 1907 
era segretario della Democrazia so- 
ciale italiana e membro dei diret- 
tivi della Società Operaia Triestina 
e della Mutua fra Impiegati. Nel 
1915 fu arrestato e deportato, tra 
l'altro a Oberhollabrun e Gollers- 
dorî; nel 1917 venne confinato a 
Vienna fino alla fine della, prima 
guerra mondiale. Fu presidente del- 
la Società degli internati politici, 
dei quali raccontò le vicende ner 
campi di concentramento in un vo- 
lume dal titolo «I deportati della 
‘Venezia Giulia nella guerra di, libe- 
razione». Collaborò a riviste e. gior- 
nali e fu esponente di società cultu- 
rali, come la Società di Minerva e 
l’Istituto per la storia del Risorgi- 


de; il finlandese prof. Kakka-|mento, dedicandosi. con amore di 


maki, il quale illustrerà la pro- 
posta del particolare tipo di 
«triansolazione stellare» e il 
prof. Marussi, che tratterrà del- 
l’impiego dei metodi della geo- 
desia intrinseca nello studio del 
moto dei satelliti artificiali. 


MOSTREPARTE 


Franco Orlando 
a Napoli e a Roma 


Il noto pittore triestino Fran- 
co Orlando è invitato con tre 
pezzi di pittura alla 3.a Mostra 
nazionale d'Arte sacra di Napo- 
lì, che viene allestita nelle sale 
della Mostra d'Oltremare e si 
inaugurerà il 20 giugno p. v. 
La Mostra verrà trasferita a Ro- 
ma nel mese di novembre 1962 
in occasione del Concilio ecume. 
nico Vaticano II. L'invito è su 
personale designazione della 
Presidenza su segnalazione del 
prof. Bellonzi, segretario gene- 
rale della Quadriennale di Roma. 

Franco Orlando partecipa in 
questi giorni con due bozzetti 
anche alla Mostra di via Mar- 
gutta a Roma, 


S'inaugura oggi alla Sala comu- 
nale d'arte la mostra di dipinti 


studioso assiduo all’illustrazione 
delle patrie memorie. 

Collocato a riposo, dopo aver la- 
vorato per oltre quarant'anni pres- 


so le Assicurazioni Generali ed essere; 


stato per alcuni decenni vice pre- 
side della Provincia di Trieste, Ettore 
Chersi. lascia parecchie pubblicazio- 
ni di carattere storico e giuridico, 
sugli statuti tergestini del ?300, sul 
‘processo criminale Basilio-Argento, 
su Felice Venezian, ecc. Aveva nu- 
merosi amici ed estimatori, che lo 
ricorderanno sempre per la sua 
attività intelligente e disinteressata, 
per lo spirito patriottico e per la 
probità  nell’amministrazione dei 
pubblici beni. 


n greta 


Omaggio a Angelo Scocchi 


A cura dell’Associazione mazziniana 
italiana, domani alle ore 10, al ci- 
mitero di Sant'Anna, verrà scoperta 
una targa sulla tomba di Angelo 
Scocchi. I repubblicani mazziniani e 
quanti lo conobbero sono invitati ad 
intervenire alla cerimonia. 


——_—__———__——_€_ _ — 


Lo scrittore concittadino Stelio 
Mattioni, rivelatosi con il volume 
«Il sosia», oggi dalle ore 18 alle 
cre 19 presso la. libreria Borsatti 
di via Dante 14 firmerà le copie 
del suo volume, 


chirurgici sulle sequenze più 
scabrose, il film è apparso in 
questi giorni sugli schermi di 
alcune città italiane (e fra bre- 
ve apparirà anche a Trieste) 
con il titolo — ancora modifi- 
cato — di «Il risveglio dell’istin- 
to» e con il nome del regista 
tramutato in Debelmas, Così ha 
infatti preteso Claude Autant- 
Lara, ritenendo eccessive le ri- 
chieste di modifica avanzate — 
e realizzate — dalla censura, 


La comunità di Buie 
ha festeggiato S. Servolo 


La comunità di Buie d'Istria ha 
festeggiato ieri con un'imponente 
manifestazione la ricorrenza di San 
Servolo, Patrono della «sentinella 
dell'Istria». Dopo una funzione reli- 
giosa. officiata nella cappella della 
Rotonda del Boschetto dal concitta- 
dino don Albonese, ì buiesi hanno 
affollato la Birreria Dreher, ove il 
comitato comunale, unitamente al 
Circolo. «Donato Ragosa», aveva 
predisposto il tradizionale raduno. 
La celebrazione, che ha visto rac- 
colta quest'anno una folla, di con- 
terranei, si è svolta in un clima di 
‘fraterna cordialità nel ricordo delle 
tradizioni locali. Erano presenti il 
presidente della comunità e del 
Circolo, Bruno Barbo, il fiduciario 
Andrea Matassi, il presidente del 
Consiglio dei Comuni istriani ‘avv. 
Ponis e mumerosi esponenti del 
CLN dell'Istria, i quali hanno re- 
cato ai presenti l'attestazione di 
cordiale solidarietà degli altri Co- 
muni. Per l'occasione è stato posto 
in distribuzione un volume dal ti- 
tolo «Buie nei ricordi» contenente 
le più belle riproduzioni fotografi- 
che della cittadina. 

Nel quadro delle manifestazioni 
istriane, giovedì, festività della 
Ascensione, avrà luogo a Vittorio 
Veneto il quinto convegno della 
comunità di Pinguente, con larga 
‘partecipazione di concittadini che 
affluiranno da ogni parte ‘d’Italia. 
I pinguentini residenti nella nostra 
città compiranno il viaggio con ap- 
posite autocorriere, in partenza alle 
ore 7 da via Carducci. Nella città 
veneta alle ore ii sarà celebrata 
‘una Messa nella chiesa delle Mis- 
sioni della Consolata; successiva- 
mente avrà luogo una breve cerì- 
monia davanti al monumento dei 
Caduti, “con deposizione di una co- 
rona d'alloro, e più tardi il Sindaco 
di Vittorio Veneto, prof. Uliana, ri 
ceverà ì convenuti. La manifesta 
zione centrale della giornata si 
svolgerà nel pomeriggio nell’incan- 
tevole località di T'arza, 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione sinfonica di primavera 1962. 
Questa sera, alle 21, ultimo Concer- 
to sinfonico dell'Orchestra Filarmoni. 
ca di Trieste. Direttore maestro Mas- 
simo Freccia. Pianista Massimo Bo: 
‘gianckino. 

COMMEDIANTI. Piazza Giuliani, 
telefono 93-866. Alle ore 21: «I nosiri 
cari bambini», di Manzari, 

CIRCO INTERNAZIONALE ORFEI a 
Montebello. Oggi, due spettacoli: 
alle ore 16 e alle ore 21. Prenotazioni: 
UTAT, telefoni 36-372 e 38-547 e cassa 
del Circo, telefono 55-772. 

PARCO DI MIRAMARE. Da domani 
a domenica, rappresentazioni straor- 
dinarie di: «Luci e suoni», in edizione 
italiana, dedicate agli ospiti di Trie- 
ste. Inizio alle ore 21. 


ARCOBALENO. 16. Eccitante, comi- 
co, fantasioso e sexi: «Mondo caldo 
di notte», il superspettacolo che non 
teme confronti, in technicolor. Vieta- 
to ai minori di 16 anni. Sono esclu- 
se le tessere. 

EXCELSIOR. 16: «Furto su misura», 
con. Rita Hayworth e Rex Harrison. 
Sono sospese le tessere. 

FENICE. 16: «Venere creola», in ci- 
nemascope eastmancolor. Il fantasio- 
so Carnevale di Trinidad, lo scate- 
nato twist, eccitanti balli e contur- 
‘banti bellezze, nella cornice dei mari 
del Sud. Sono sospese le tessere. 
GRATTACIELO, 16: «Banditi a Orgo- 
solo», di Vittorio De Seta. Opera pri- 
ma XXII Mostra di Venezia. Premio 
San Giorgio, Premio Cinema Nuovo, 
Targa d'oro 1961, Premio F.,I.C.C. 


medaglia d’oro. 
NAZIONALE. 16: «Silvestro, pirata 
lesto», in technicolor. Un entusia- 


smante e divertente programma di 
cartoni animati. Sospese le tessere. 
SUPERCINEMA. 16. Un film affa: 
nante, presentato' dalla Warner Bros: 
«L'amore impossibile», con Pasca!e 
Petit, Karl-Heinz Boehm e Gabrie- 
le Ferzetti. 

SUPERCINEMA. Domani, alle ore 10 
e alle 11,30: «P. P. e Paperino alla 
riscossa», cartoni animati in techni. 
color. Ingresso L. 100 indistintamente. 


ALABARDA. 16.30: Ultimo giorno 
di: «Angeli con la pistola», il capola- 
voro di Frank Capra, con Glenn Ford 
e Hope Lang. Cinemascope in techni- 
color, Uno spettacolo divertentissimo, 
completo e indovinato. Da oltre due 
mesi in programmazione a Milano. 
AURORA. 16.30: «Un generale e mez. 
zo», l’ultima divertentissima  inter- 
pretazione di Danny Kaye. In techni- 
color Paramount. 

CAPITOL. 15.30: «Senilità», tratto dal 
romanzo di Italo Svevo, con Anthony 
Franciosa, Claudia Cardinale, Betsy 
Blair e Philip Leroy. Viet. ai minori. 
CRISTALLO. 16.30: «L'oro dei sette 
santi». Poderoso ed emozionante we- 
stern, in cinemascope, con Clint 
Walker, L. Moore e L. Roman. 
GARIBALDI. 16.30: «Il vestito strap- 
pato», in cinemascope, con Jeff Chan- 
dler e Jeanne Crain. 

IMPERO, 16.30: «I nuovi angeli». 
L'originale e interessante film di M. 
Gregoretti. Severamente vietato si 
‘minori di 16 anni. 

ITALIA. 16: «L'appuntamento», con 
George Sanders e Annie Girardot. Un 
convegno d'amore, trasformato in un 
incontro di insane passioni. Vieta- 
to ai minori. 

MASSIMO. 16. Ultimo giorno: «Gli 
invasori». Entusiasmante colorscone 
d’'avventure sui mari, con Cameron 
Mitchell e Francoise Christophe. 
MODERNO. 16.30: «Il mondo di not- 
te n. 2». Il nuovo superspettacolo 
degli spettacoli, in technicolor. Vie: 
tato ai minori di 16 anni. 

VIALE. 16: «Violenti e selvaggi», con 
‘Pedro Armendariz e Mary Esquivel, 
Un film d’amore, di odio e di vendetta. 


CON HAYDN, DEBUSSY, SCHOSTAKOV:CH 


FREGGIA-BOGIANCKINO 
ULTIMO CONCERTO AL VERDI 


Questa sera alle ore 21 avrà luogo 
‘al Teatro Verdi l’ultimo concerto 
della «Stagione sinfonica di prima- 
vera» con l'Orchestra filarmonica di 
Trieste, diretto. dal maestro. Massi- 


‘pianista Massimo Bogianckino. 

Il programma comprende: Haydn: 
Sinfonia in sol magg. n. 88; De 
bussy: Fantasia per pianoforte e 
orchestra (nuovo per Trieste); Scho- 
stakovich: V. Sinfonia in re magg. 
op. 47. 

Continua alla biglietteria del teatro 
la vendita dei biglietti, 


Stasera all'Auditorium 
balletto classico U.P. 


Questa sera alle ore 20.30, avrà 
luogo all'Auditorium di via del Tea- 
tro Romano, la. serata di balletto 
classico - offerta al pubblico degli 
amatori dagli allievi di danza clas- 
sica della’ Università Popolare di 
Trieste, 

I biglietti d'ingresso ancora dispo- 
nibili sono in vendita esclusivamen- 
te presso la segreteria dell’Università 
Popolare (via del Coroneo n. 17, 
tel. 35435) dalle ore 10 alle 13 e 


mo Freccia con la collaborazione i 


; cui 


dalle 16.30 alle 19. Si rammenta. che 


Una serata di scampoli 


Si deve registrare un’aitra se. 
rata fatta di scampoli e ripeti 
zioni. Scampolo era il program- 
ma che apriva il primo canale: 
il solito raccontino sceneggi: 
to, «Un discorso per gli angeli», 
che riecheggiava rozzamente, 
sia nel titolo che nel contenuto, 
la tematica prediletia un tempo 
dal vecchio Frank Capra. E 
scampolo era pure il filmetto 
poliziesco «Agenzia matrimonia- 
le» della serie gialla «Scotland 
Yard», messo in onda dall’altra 
parte. Sotto queste bucce, ;a 
polpa delle ripetizioni, vale a’ 
dire «Stasera i Cetra» sul se- 
condo e la replica di «Rotocalco 
TV» sul primo. 

T Cetra hanno dunque con- 
cluso la loro antologia musicale 
suggellandola con alcuni capi 
toletti espunti da trasmissioni 
recenti o addirittura recentissi- 
mi come «Giardino d'inverno» 
e «Studio uno». I numeri pre- 
sentati («La cassaforte di Ch: 
cago», «Gliî scienziati russi», 
«Grand Guignol di Parigi», 
«Fantomasy ecc.) erano in sè 
abbastanza spigliati e saporosi, 
ma troppo vicini al ricordo dei 
telespettatori per rinnovare, a 
così breve distanza, quella sia 
pur fievole vibrazione di curio- 
sità che si accompagna comu- 
nemente all’attesa della trovata 


Ben altro discorso merita na- 
turalmente ‘il Rotocalco TV che 
includeva ‘alcuni servizi ver 
mente interessanti e suggestivi, 


| TV ci 


|vorevole ai ripensamenti e ai 


un po’ smorto per la verità, 
sull’Imperatore Ailè Selassiè, 
quanto piuttosto al servizio sul- 
la Costa Smeralda, investita da 
un'improvvisa ondata di interes: 
se industrial-turistico, non di 
sgiunto dalla pioggia di milioni 
abbattutasi sui contadini che 
hanno venduto le loro terre ai 
migliori offerenti italiani e stra- 
nieri; e ci riferiamo all’ampia 
documentazione su alcune delle 
pagine più sconosciute dell’ulti- 
ma guerra, quelle relative ai 
nostri servizi di spionaggio. 
episodi realmente accaduti e 
assai più elettrizzanti di tutta 
la serie di racconti gialli che lai 
ammannisce senza ri 
sparmio. Questi, a parer no- 
stro, sono stati i veri punti di 
forza dell'ultimo numero del 
Totocalco televisivo. Î 


Per oggi non sono previsti 
doppioni o ripetizioni, Mentre 
da una parte avremo «Tribuna 
politica», rubrica che continua 
a riscuotere com'è giusto largo 
consenso popolare, dall’altra il 
ciclo «Trent'anni di cinema» ha 
in programma un film di Mar- 
cel Camé del 1938, «Il porto 
delle nebbie». Pur non essendo 
un capolavoro esso rivela gli 
umori e gli stati d’animo non 
solo della cinematografia ma di 
tutta la cultura francese alla 
vigilia della guerra. Sarà du: 
que una visione retrospettiva fa- 


confronti critici, 
Ber. | 


PRIME VISIONI 


Banditi a Orgosolo 


Un finale di lusso per il ci 
nema a Trieste, ma quasi fuori 
tempo massimo. Lo ha un po’ 
aiutato lo scoppio ritardato del- 
l'estate, ma il rischio è rima- 


sto, assieme al mistero del; 


‘perchè film come «L’anno scor- 
so-a Marienbady e «Banditi a 
Orgosolo», presentati alla, Mo- 
stra di Venezia lo scorso ago- 
sto, per arrivare da,noi abbia- 
no fatto nove mesi d'antica- 
mera. 

E’ vero che molte volte film 
di classe comportano (a Trie- 
ste) «forni» spaventosi e non 
più di due giorni di program 
mazione, ma è anche vero che 
la settimana del film d’arte 
conclusasi ieri al Vittorio Ve- 
neto è stata confortata da un 
consistente successo. Non par 
liamo di Eisenstein e della 
«Congiura dei Boiardi», ma lo 
stesso «Zazie nel metro», tra- 
scuratissimo in prima visione, 
ha avuto ieri un folto e attento 
pubblico. 

Veniamo dunque a «Banditi 
a Orgosolo» di Vittorio Ds 
Seta, che a Venezia ha costi 
tuito assieme a «Il posto» di 
Ermanno Olmi la più lieta 
rivelazione di una nuova leva 
di giovani registi, in ideale 
continuità con i «big» come 
De Sica, Fellini, Antonioni, 
Visconti, Germi, Monicelli. 

Il nome di De Seta era af- 
fiorato già nel ‘54 a Cannes 
con il bellissimo documentario 
«Lu tempu di li piscispata». 
Dopo un serio rodaggio in que 
sta dimensione (che però è 
scuola severa di affinamento) 


ecco con «Banditi a Orgosolo» 
l'esordio nel lungometraggio. 
Formalmente ineccepibile, co- 
struito con estremo e paziente 
rigore, insomma sempre bello, 
e sostanzialmente commoven- 
te e impegnato: in allegria po- 
tremmo dire che è il manuale 
di come sì diventa banditi 
nell'Italia sottosviluppata del 
Sud e della Sardegna; in real- 
tà dimostra come si è costret- 
ti a diventare banditi. Paura 
atavica, omertà, ignoranza, 
miseria, paesaggio ingrato: 
questi gli ingredienti fonda- 
mentali che De Seta civilmen- 
te spartisce nella sua storia; 
una storia accorata e umana, 
quasi irreversibile e irrevoca- 
bile nei suoi termini di western 
lirico all'italiana, che nella 


drammaticità tocca la più sua- 
dente poesia. C'è nell'odissea 
del pastore Michele tra le 
aspre rupi di una Sardegna 
alla Dessì tutta l’antiretorica 
del banditismo, e nella sua 
austerità senza solennità l’on- 
desgiare di un pianto antico 
che vale ascoltare. 
ma. 
è 


Orari dell'Automobile Club 


L'Automobile Club Trieste comu- 
nica che, a partire dal 1.0 giugno, 
glì uffici osserveranno il seguente; 
orario di sportello: giorni feriali 
(escluso il sabato): dalle’ ore 8.30 
alle 12; dalle ore 17 alle 18.30. Il 
sabato: dalle ore 8.30 alle 12. 

Ii Pubblico Registro automobili. 
stico rimarrà aperto dalle 9 alle 12. 


la vendita non potrà aver luogo al. 
l'ingresso della sala. 


Ripresa anticipata 
di «Suoni e Lucib 


Grazie alla favorevole congiun- 
tura delle prossime festività, per 
sarà possibile una vacanza 
prolungata fino a domenica, e te- 
nuto conto della prevista notevo- 
lissima affluenza di turisti a Trie- 
ste, l'Azienda di soggiorno, inco- 
taggiata anche dalle. buone con- 
dizioni atmosferiche, ha deciso di 
far svolgere al parco di Miramare 
quattro rappresentazioni straordi- 
rarie di «Luci e Suonis, dedicate 
appunto agli ospiti della nostra 
città. 

Gli spettacoli — della sola ver- 
sione italiana — sono in program- 
ma per giovedì 31 maggio, vener- 
dì 1, sabato 2 e domenica 3 giu 
gno con inizio alle 21, mentre 
la ripresa ufficiale sia dell’edizio- 
re in lingua italiana che del «Der 
Kaisertraum von Miramare» in 
lingua tedesca avverrà alla metà 
di giugno, E’ auspicabile che il 
tempo non debba frustrare l'in- 
teressante iniziativa dell'Azienda 
di soggiorno, intesa a divulgare 
l’importanza ela bellezza di que- 
sta nuova e suggestiva espressio- 
ne d’arte drammatica raggiunta 
attraverso gli eftetti luminosi, i 
colori, le voci e le musiche e sul 
la trama della vicenda imperiale 
di Massimiliano e di Carlotta, 


NAVI IN PORTO 


al giorno 29 maggio 1962 


Banchina 7 «Sila» (It.); B. 9 «Va- 
ro» (It.); B. 10 «Vis» (Jug.); B, 15 
«Bernina» (It.); B. 16 «Barletta» (It.); 
B. 20 «Enotria» (It.); B. 22 «Zemun» 
(Jug.); B. 23 «C. di Siracusa» (It.}; 
B. 26 «Orebic» (Jug.); B. 29 «Satur. 
nia» (It.); B. 31 «Lylepark» (Br.); B. 
32 «Arbon» (Li.); B. 34 «Mornarn 
(Jug.); B. 35 «Lago Lacar» (Arg.); 
B. 36 «Drvar» (Jug.); B. 39 «Jesenice» 
(Jug.); B. 42 «Alga» (It.); B. 43 «Rio 
Primero» (Arg.); B. 45 «G. Parodi» 
(It.); B. 48 «Etna» e «San Sebastia- 
no» (It.); B. 48 «Santagata» (Pa.). 
GC. San Giusto: «Ronda» (Lib.). Arse- 
nale: «Gabriele» e «Nereide» (It.); 
«E. Morasso» e «Isarco» (It.); «Rio 
Carcarana» (Arg.); «Waibalong» (O1.). 
Diga: «A. Bozzo» (It.). Ilva: «Hone- 
stas» (It.). Italcementi: «Gandaria»n 
(Ind.). San Rocco: «Cristiana» (It.). 


MOVIMENTI 


29 maggio: ‘«Jesenice» da B. 39 a 
mare; «Orebic» da B. 26 a mare; 
«Varo» da B. 9 a mare. 30 maggio: 
«Gandaria» dall’Italcementi a B. 47; 
«Enotria» da B. 20 a mare; «Satur- 
nia» da B. 29 a mare; «Visy da B. 
10 all’Arsenale; «Barletta» da B. 16 
a mare; «Honestas» dall’Ilva a B. 37; 
«Waibalong» dall’Arsenale a B. 4l; 
«Drvar» da B. 36 a mare; «L. Lacar» 
da B..35 a mare; «Sila» da B. © a 
mare; «Arbon» da B. 32 a mare; «Ze- 
mun» da B. 22 a mare; «Michael» 
da B. 9 a mare. 


ARRIVI 


30 maggio: «Capetan Costas» P. S. 
Marco (Bortoluzzi); ‘«Michael» B. 3 
(Bos); «Port Manech» Aquila (Tara. 
hochia); «Mostar» B. 30 (Bortoluzzi), 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


A MONTEBELLO 
CIRCO INTERNAZIONALE 
DI LIANA e NANDO 

OREFEI i 
Ogni giorno due spettacoli: 
ore 16 e 21 


‘Pomeriggio: spettacolo per i 


bam.bini delle seuole 


GRATTACIELO 
«BANDITI A ORGOSOLO» 
di VITTORIO DE SETA 
«Opera prima» XXII Mostra ci 
Venezia - Premio S. Giorgio - 
Premio Cinema «Nuova targa 
d'oro 1961» - Premio F.I.C.C. 
Medaglia d’oro 


SUPERCINEMA 
GRANDE SUCCESSO 


L'AMORE IMPOSSIBILE 


con PASCAL PETIT 
e G 


FERZETTI 


VITT. VENETO, 16. La Titanus pre- 
senta Thomas Milian, Nino Castelnuo. 
vo, Madaleine Robinson, Tino Carra- 
ro, Franca Bettoja e Riccardo Garro- 
ne in: «Giorno per giorno disperata- 
mente». Vietato ai minori di 16 anni. 


ABBAZIA (già Savona). 16: «5 mari: 
nai per 100 ragazze». Divertentissimo 
technicolor, con ÙU. Tognazzi, R, Via- 
nello, V. Lisi e M. Carotenuto. 
ALCIONE. 15.30: «Lo Zar dell’Ala- 
ska». In technicolor, con Ricnaid 
Burton, Robert Ryan e Carolyn Jo- 
nes. Dal romanzo di Edna. Ferbev, 
l'autrice de «Il gigante». 
ALDEBARAN. 16: «I vichinghi», (Ci- 
nemascope technicolor, ineguagliabile 
per potenza e grandiosità, con Kirk 
Douglas, Tony Curtis, Ernest or. 
Snine e Janet Leigh. 


Trattative per il contratto 
degli addetti alle cave 


Ha avuto luogo a Roma la 
seconda sessione di trattative 
per il rinnovo del contratto na- 
zionale di lavoro per il settore 
delle cave. A quanto informa il 
sindacato estrattive della Ca- 
mera Confederale del Lavor 
dopo lunghe discussioni gli 
dustriali hanno offerto: la ridu- 
zione di un’ora e mezzo setti 
manale a parità di salario di 
48 ore; la riduzione di un an- 
no degli scaglioni delle ferie; 
l'istituzione di un premio di 100 
ore di retribuzione a coloro che 
all'atto dell’entrata in vigore 
del contratto abbiano raggiunto 
il decimo anno di esercizio; una 
indennità pari al 4 per cento 
dei minimi contrattuali vigen: 
ti per gli operai lavoranti ad 
economia; la revisione di alcu- 
ne percentuali per lavoro stra- 
ordinario. Per la parte salariale 
è stata avanzata un'offerta del 
6 per cento sugli attuali mini- 
mi, mentre offerte minori sono 
state proposte per altri istituti 
contrattuali. Tra le richieste dei 
lavoratori e le offerte degli in- 
Qustriali vi è ancora una note- 
vole divergenza, per cui la ri- 
presa delle trattative è stata. 
fissata ad oggi, e proseguiran- 
no domani. 


OGGI 
AL FENICE 


© GONTURBANTE FASCINO 
DI. JENNY, a 7 
iL COL, TICO CARNEVALE 


li FANTE 
DI TRINIDAD. 


‘GLI ECCITANTI. ‘BALLI v00noo 
UTI 
DE ENI \DUELLI DEI GALLI 


7TIMENTO 1) 
DA COMET! MODERMISSIMO 


GALLO AFRO-CUBANO,, 


TRATTO DAL RACSONTO, 
TS BELLE OREOLE DI MELCHIOR DE 1A CRUZ 
ARIDRENZO: DI 


PIERRE MONDY 
“FRANCO SILVA 


DVALISCOPE EASTMANCOLOR 


«xHENRI, GUISOL 
CLAUDE AUTANI-LARA 


TRATTO DAL ROMANZO DI 


ALESSANDRO) DUMAS: 


FCINEBI 


M Roma 
IODIANI 


G, Pari, 


ARISTON. 16: «La rivolta degli scliia- 
vi». Cinemascope technicolor di rara 
‘potenza emotiva. Storia, dramma, 
‘amore, avventura, con R. Fleming, 
L. Jeffries, D. Moreno, E. Manni e 
G. Cervi. Grande successo. 
ASTORIA. 17.30: «I sentiero degli 
amanti». Un grande technicolor, con 
S. Hayward e J, Gavin. 

ASTRA. 16.30: «Una notte movi. 
mentata», con la indiavolata Shirle; 
Mac Laine e Dean Martin. Diverten- 
tissimo technicolor Paramount. 
IDEALE. 16: «Robin Hood e i pira. 
tin, Avventuroso ed entusiasmante c: 
nemascope in technicolor, con Lex 
‘Barker, Rossana Rory e J. ‘Lane, 
LUMIERE, Chiusura estiva, 
MARCONI. 16: «I guerriglieri dell’ar- 
cipelago»n. Technicolor di grande 


successo, con George Montgomery e 
Carmen Austin, 

NOVO CINE, 16, Un interprete ecce- 
zionale: Audie Murphy, nello spetta 
colare techn.: «La terra degli apaches». 
ODEON. 16: «Il mostro di Diissel- 
dorf», con Peter Lorre. Il capolavoro 
di Fritz Lang. Vietato ai minori. 
RADIO. 16: «Carmen» {Duello impia- 
cabile). In technicolor, con Sarìta 
Montiel (la Violetera), M. Ronet, J. 
Mistral e A. Nazzari. Viet. ai minori. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 20.30 (se maltem- 
po in sala): «La rivolta degli schiavi». 
Cinemascope in technicolor, con R. 
Fleming, L. Jeffries, D. Moreno, E. 
Manni e G. Cervi. Grande successo. 
ARENA DEI FIORI. Imminente ria. 
‘pertura. 
ARENA DIANA. 20.30 (sì ripete il 
primo tempo). Inaugurazione della 
stagione estiva, con un. colossale 
technicolor: «Il fuggiasco di Santa 
Fè», con Joel MceCrea e Ghill Wilis. 
«EX SOCI» (via S, M. M. inf. 132): 
«Un trono per Christine», con (€. 
Hauîman e D. Borshe, Un: meravi- 
glioso technicolor. 
PARADISO. 20,30, cassa 19.45 (si ri. 
pete il primo tempo): «Uomini e no- 
biluomini». Un film malizioso e inre- 
sistibile, con Vittorio De Sica, S. Pi- 
nal e Antonio Cifariello, 
STADIO. 20.30: «Alamo». La più glo- 
riosa pagina del Far West, in una co- 
lossale rievocazione. Technicolor, con 
Sterling Hayden ed Ernest Borgnine. 
VALMAURA. 20.15: «Il cielo è affol. 
lato». Drammatico technicolor, con 
"Troy Donahue e Rhonda Fleming. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VOLTA. 17: «Il brigante». E’ un film 
di Renato Castellani. 

VERDI. 17: «La mano calda», con 
Jacques Charrier e Franca Bettoja. 


RIDUZIONI EN.A. Circo Orfei, 
Supercinema, Alabarda, Aurora, Ca- 
pitol, Cristallo, Garibaldi, Impero, 
Italia, Massimo, Viale, Vittorio Ve- 
neto, Alcione Aldebaran, Astoria, 
‘Astra, Marconi, Novo Cine, Secolo. 
Volta (Muggia). 


gi all’Arcobaleno 
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OGGI 


all’ Excelsior 


ATI] 
NE ai gatto ai ro 
frmoeinni. 1) Sour AI 


FURTO 
SUMISURA 


Sher iSEMAN ALUDAVALLI: GREGOIRE ASIAN 


"SCENEGGIATURA DI DOHA GA 
I20 GHONUKO DI RIERARD CONDOR, 


SOMREGIA Di GEORGE MARSHALL 
A 


Da 


TECHNICOLOR "5 !(@UARAYT Ar sarDoiaL) 


SPETTACOLO 


CHE NON TEME CONFRONTI 


I PIU’ ECCITANTI 
I PIU’ FANTASIOSI 
I PIU’ COMICI 

I PIU? SEXY 


spettacoli di un 


MONDO 
CALDO 
«NOTTE 


MAC RONAY - THE AMERI- 
CAN TWISTERS - LECUO- 
NA CUBAN BOYS - BERTA 
ROGES - THE MUDY SL 
STERS »- POUPEE DELLE 
TIGRI - BRIGITTE AND. 
PAUL - RICHARD SISTERS 
HARMEN BALLET - CAROL 
HARLEM BALLET - CAROL 
CARTER -. LUANA AND HIS 
WATUSSI BALLET . LAS 
ESTRELLA DO BRAZIL - 
W. BRADLEY - LITTLE 
TONY - WANDA ROTI 
Musiche di A. SCIASCIA 


PANORAMICO GIGANTE 
CEASTIRANCOLOR 


rESIA DI RENZO RUSSO 


pistrIsvzione TELEXPORT ___ 


VIETATO AI MINORI DI 16 ANNI 
SONO ESCLUSE: LE TESSERE 


INIZIO ORE 16 


INIZIO ORE 16 


Oggi al Nazionale 


UN NUOVO ENTUSIASMANTE 
PROGRAMMA DI CARTONI ANIMATI 


COI FA MO SI 


PERSONAGGI : 


IL GATTO SILVESTRO 


TITI 
BUCS. BUNNY 


IL CANARINO FURBO 


IL CONIGLIO 


DAFFY DUCK L’ANATROCCOLO 
YOSEMITE SAM «IL CORSARO» 


e gli altri «AMICI» della ciurma! 


TECHNICOLOR 


Distribuzione D.I.F. 


TEXAS JOHN 


et To all NEI E 
prc 
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SVTENTOLANO LE BANDIERE DI VENTOTTO NAZIONI 


LA Fi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Padova, 29 

La. quarantesima edizione 
della Fiera di Padova è stata 
tenuta. a battesimo dal Mini 
stro delle Finanze sen. Giusep- 
pe Trabucchi. L'inaugurazione, 
avvenuta con la consueta so- 
lennità e alla presenza di una 
folla. di autorità, di delegazioni 
straniere, di oltre quattrocento 
operatori economici e della 
massa degli espositori raccolti 
sulla sommità della gradinata 
del Palazzo degli affari, in fon- 
do ‘al viale centrale, si è ac- 
compagnata anche questa vol 
ta ad un pomeriggio splenden- 
te di sole, accarezzato da una 
leggera brezza che muoveva ap: 
pena le bandiere delle ventotto 
mazioni. rappresentate e ali 
tava anche dentro i pettinatis- 
simi capelli delle s.gnore. Una 
folla valutata ‘a parecchie mi- 
gliaia di persone premeva die 
tro i cordoni tesi dalla forz» 
pubblica allo scopo di lasciare 
libera l’area riservata ai per- 
sonaggi legati, diremo ‘così, al- 
la parte ufficiale della mastife- 
Stazione. 

Quattro telecamere piazzate 
sopra impalcature improvvisa- 
te e sul rilievo in cemento 
di uno degli edifici più alti del- 
la esposizione, erano in conti: 
nuo movimento per cogliere pa- 
noramiche o a distanza ravvi- 
cinata gli aspetti più curiosi e 
interessanti del quartiere fie- 
Tistico, spesso soffermandosi a 
dare il dettaglio di una mac- 
‘china, di un impianto, di un 
campionario di mezzi mecci 
nici o di qualche settore! de 
nato alla produzione dei gio- 
tattoli, dei mobili e dei mezzi 
agricoli, 

Im verità la «Campionaria» 
sì è presentata questa volta 
più bella e compiuta del solito. 
‘Lo ha riconosciuto lo stesso 
‘Ministro Trabucchi mel suo 
breve discorso. Ma prima di 
lui avevano parlato il Sindaco 
avv. Crescente e il Presidente 
‘dell'Ente. fiera, avv. Luigi Mer- 
lin. Questi, dopo avere letto 
il messaggio augurale del Ca- 
po dello Stato e quello inviato 
dal Pontefice, ha premesso che 
‘la fiera, per poter realizzare i 


‘consiglio di è 
‘alcune personalità di province 
‘del Veneto, con particolare ri- 
“ferimento a Venezia, Sul piano 
-concfeto ha rilevato ‘che dei 
‘110 mila metri quadrati costi- 
«—tuenti l’area ‘del quartiere fieri» 
‘stico, ben ottantamila sono sta- 
ti utilizzati per le esposizioni. 
Sono presenti 3500 ditte espo- 
‘sitrici) delle quali più di un 
terzo provenieriti dall’estero. 

© La saturazione degli spazi 
“determinati. compatti qiii 
li l'edilizia, l'agricoltura, Ti. 
‘dustria. alberghiera, la) mecca- 


‘| preso che ogni passo verso l’av- 


‘mica, ‘gli ‘elettrodomestici ‘e i 
‘mobili, ‘ha dimostrato che se 


ERA DI PADOVA 
INAUGURATA DA TRABUCCHI 


Rilevati dal Ministro nell'importante rassegna gli elementi 
essenziali per lo sviluppo economico e sociale del Paese 


sì fosse avuta una disponibilità 
di ‘superficie del 50 per cento 
in più, sarebbe stata integral 
mente coperta. 

Da questa premessa l’avv. 
Merlin ha tratto lo spunto per 
annunciare un piano di am: 
pliamento che potrà essere rea- 
lizzato nei prossimi anni sulla 
area attualmente occupata dal 
contiguo mercato ortofruttico- 
lo in fase di trasferimento. Av- 
viandosi alla conclusione, dopo 
avere puntualizzato i vari'ca- 
ratteri di questa rassegna, il 
cui allestimento ha richiesto 
impegno di. mezzi e <il massi 
mo sfruttamento dell’inventiva 
da parte dei tecnici, l'avv. Mer- 
lin ha voluto citare le varie 
manifestazioni complementari 
che si svolgeranno nel corso 
della rassegna stessa, sottoli. 
neando come esse puntino non 
solo a rafforzare i legamì fra 
quanti operano nei settori mer. 
ceologici veri e propri, ma an- 
che a studiare e risolvere pro- 
blemi che devono intendersi in 
specifica connessione con le va- 
rie esigenze della produzione e 
del consumo. Di qui, ha con- 
ciuso, emerge una chiara fun- 
zione-guida che non potrà non 
avere in avvenire concreti ti- 
sultati, oltre che sul mercato 
interno, anche sul piano degli 
scambi con l'estero, progrediti 
in questi ultimi anni in lusin. 
ghiera misura. 

Tl Ministro Trabucchi ha det- 
to tra l’altro: «Mentre in qual. 
che parte del mondo civile si 
manifestano fenomeni di stasi, 
se non di assestamento, voi ri- 
spondete partecipando ad una 
manifestazione commerciale im- 
portante come questa con pie- 
na fiducia. In Italia. sussiste 
ancora una riserva di manodo- 
pera da impiegare in una pro- 
cduzione tecnicamente sempre 
più perfezionata, una grande 
riserva per l'espansione dei 
consumi, una economia e una 
finanza pubblica che garanti. 
scono le possibilità di sviluppo 
e l’appoggio all'iniziativa pri- 
vata, un fervore di iniziative 
pubbliche tese a completare 
non a comprimere gli indirizzi 
dei privati imprenditori, un Go. 
verno che è pienamente com- 


venire deve rafforzare la situa. 
zione preesistente non compro. 
‘metterla, ma che ugualmente sa 
che questa si compromettereb- 
‘be se non si agisse tendendo 
a un domani di sviluppo econo- 
mico e di innovazioni sul. ter- 
reno sociale. I nostri operatori 
sentono e comprendono. tutto 
ciò: questa è la dichiarazione 
di fede che osgi ci esprime la 
Fiera di Padova». 

TI rappresentantedel-Gover- 
no, che è stato calorosamente 
applaudito, ha presenziato quin. 
di al taglio del rituale nastro 
ed ha partitamente visitato gli 


= 


LA DIFESA AL PROCESSO DI MESSINA 


‘Colpevole 


di tentato omicidio 


l'Azzolina 


‘Gli altri copi d'accusa frutto di fantasia 
‘ll dibattimento riprenderà lunedì prossimo. 


« NOSTRO‘ SERVIZIO PARTICOLARE 
; Messina, 29 
Il processo per i fatti di Maz- 
zarino è stato rinviato a lunedì 
"quattro giugno. La decisione è 
‘stata. presa al termine della 
‘udienza di oggi assorbita dalla, 
carringa dell’avv. Filippo Crinò, 
del Foro di Messina, difensore 
‘di Girolamo Azzolina, uno dei 
.tre imputati laici sui quali in. 
‘combe la richiesta di condanna 
sa trenta anni di reclusione, fat- 
ta dal P.M. a conclusione della 
‘sua requisitoria, 
| A ‘Girolamo Azzolina vengo- 
no contestati i reati di associa. 
zione a delinquere, estorsione 
continuata pluriaggravata, una 
serie di furti \e rapine, ed. il 
‘tentato omicidio in danno del 
vigile. urbano di Mazzarino, 
Giovanni Stuppia. Di quest’ulti- 
mo reato, l’unico ammesso dal 
l'imputato, sarebbe responsabi- 
le, secondo. il difensore, Girola. 
«mo Azzolina, Gli. altri. sono| 
«frutto di accuse fantasiose ed' 
“interessate — ha sostenuto oggi 
il difensore — lanciate da un: 
«soggetto frenastenico, da Filip- 
-po Nicoletti, ritenuto dagli stes.' 
i difensori un seminfermo: di 
mente», Questa la tesì dell'avv. 
è Orinò, il quale ha oggi compiu- 


to ‘un esame. meticoloso. delle. 
. risultanze: processuali :per inva- 
—ilidare la confessione del «ban- 
»dito-bambino», l'unico ‘accusa 
. tore di Azzolina, 

( ‘L’avv. Crinò. ha. convalidato 


‘la sua tesi con un meticoloso], 


vesame delle risultanze  proces= 
“ suali, sottoponendo a critica la 
‘confessione resa dal bandito- 
bambino. Nicoletti dichiarò che 


dai reati di associazione a de- 
linquere, estorsioni, rapine, abi-, 
geati e ‘omicidio Cannada,: 0, 
quanto meno, per insufficien- 
za. di prove. La diversa confi- 
gurazione giuridica. dell’atten- 
tato al vigile Stuppia, il difen- 
sore l’ha ricavata dalla man- 
canza di volontà omicida: 
«Mirò alle gambe della guardia 
civica e non in parti vitali, vo- 
leva soltanto ferire e non uc- 
cidere». 

Lunedì prossimo parleranno 
l'avv. Aldo Bertocchi, in difesa 
di padre Agrippino, e l’avv. 
Carmelo Jaria, secondo patro: 
cinatore della vedova Cannada, 


NG: 


quattro erano. stati gli aggres- 
.sori del cav, Cannada e disse 
che lui si era adoperato. nello 
‘episodio criminoso a. tenere a 


‘la signora Eleonora Sapio, dan- 


mito allorchè la donna tentò di 
‘accorrere in, aiuto ‘del marito. 
“Diverso il racconto della Sapio 
e della cameriera del possiden- 


|‘ ‘te, Entrambe parlarono soltan- 


to di due aggressori, uno dal 
l'apparente età di 50 anni e 
«l’altro sui trenta. 

L'avv.. Crinò. ha. affermato 
che le ‘stesse conclusioni si 
| debbono ricavare per tutti gli 
‘altri reati addebitati ad Azzo- 
ima a seguito delle accuse in- 
fondate mosse dal giovane Ni- 
coletti. A conclusione della sua 
tinga, l'oratore ha chiesto ia 
legradazione della rubrica da 
tentato omicidio in lesioni ag- 
gravate, e la condanna di Az- 
lina al minimo della pena, 
Passoluzione con formula piena 


bada la vedova del possidente, 


dole un colpo di fucile al go-| 


Sul. Secondo della Televisione 
prosegue la rassegna retrospettiva 
della Mostra internazionale d'arte 
cinematografica di; Venezia. Di 
turno <Il porto delle nebbie» del 
regista Marcel Carné. Interpreti 
principali Jean Gabin, grande da 
gran tempo, e Michèle Morgan, 
esordiente da poco e che îl film 
tramandò come il simbolo di una 
jemminilità enigmatica. Inizio 
dello spettacolo alle 21.10. Fra 4 
programmi della Radio, sul Secon= 
do un concerto con musiche di 
Smetana e di Dvorak, registrate 
da Radio Cecoslovacchia, Inizio 
alle 21:45, 


innumerevoli. stands. compia- 
cendosi di fersi ritrar- 
Te dai fotografi anche accanto 
agli espositori, e interessando- 
si alla produzione nei, vari set- 
tori. 

‘Ancora durante la visita. del 
Ministro e, delle maggiori au- 
torità i cancelli sono stati aper» 
ti al gran pubblico, e rimar- 
ranno sino a tutto il 13 giu- 
gno, festa di Sant'Antonio: 
Congressi, raduni, manifesta- 
zioni, mercati particolari e trat- 
tenimenti di ogni specie se. 
guiranno da domani dentro i 
recinti della Fiera, agli orga- 
nizzatori della quale il sen. 
Trabucchi ha. espresso parole 
di augurio e di vivo apprezza. 
mento, Uno stormo di colombi 
si è levato dal tetto del palaz- 
zo degli affari allorchè l’urlo 
delle sirene ‘ha annunciato la 


In viaggio a Mosca 


dipendenti della Marzotto 
‘Valdagno, 29 

Nell'ambito di un programma 
aziendale di viaggi all’estero, 
con scadenza annuale, al quale 
possono partecipare quei colla» 
boratori che pensano quanto sia 
importante «vedere il mondo» e 
conoscere e capire «altri uomi- 
ni», 80 dipendenti della Società 
Marzotto partiranno domani per 
Mosca, dall'aeroporto Marco 
Polo di Venezia. 

La scelta, per il 1962, di que- 
sto. itinerario che porterà il 
gruppo nell’URSS — toccando 
nell’andata Praga e nel ritorno 
Varsavia e Berlino — tiene con- 
to ‘del fatto che la Società è 
presente, con ì maggiori nomi 
dell'industria, nazionale, — alla 
«Mostra delle Realizzazioni, deì- 
le Industrie Italiane» inaugurata 
ieri al parco Sokolniki di Mosca 
e che rimarrà aperta fino al 12 
giugno. Il conte Giannino Mat- 
zotto, vice presidente e consi. 
gliere delegato, accompagnerà 
il gruppo nei primi giorni. 

Un vasto programma di visite 
di interesse turistico, culturale, 
sociale e industriale è stato 
predisposto. Il 2 giugno — in 
occasione della Festa della Re 
pubblica — il gruppo sarà ri- 
cevuto, con altri  connaziona- 
lì, dall'Ambasciatore d'Italia a 
Mosca. 

Al viaggio parteciperanno 2 
dirigenti, 26 impiegati, 42 ope- 
rai e alcuni osp! il Sindaco di 
Valdagno, il primario medico 
dell'Ospedale civile, il presiden- 


apertura ufficiale della ras 


SEena, 
V. A. 


te della Pro Valdagno, due pre- 
sidi e un allievo delle scuole 
medie locali. 


IL PICCOLO 


SMENTITE LE VOCI DI UN'EMORRAGIA CEREBRALE O DI ALTRI SVILUPPI 


immutata la prognosi 
per Vittorio Emanuele 


L'ex re Umberto e Maria Josè irritati per la sventatezza del figlio 
Troppi gli incidenti provocati dal suo modo spericolato di guidare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Losanna, 29 


La direzione dell'Ospedale 
cantonale di Losanna ha smen- 
tito che le condizioni di Vitto- 
rio Emanuele di Savoia si siano 
improvvisamente aggravate, co- 
me si diceva con insistenza que 
sta mattina anche nell’entoura- 
ge dei Savoia, 

«Nel corso della consueta vi 
sita mattutina i medici hanno 
constatato che il Principe sta 
ristabilendosi in modo perfet- 
tamente normale dalle lesioni 
riportate nel noto incidente au- 
tomobilistico occorso nella not- 
te fra venerdì e sabato. In par- 
ticolare siamo in grado di smen- 
tire che ci sia stata emorragia 
cerebrale, o una qualsiasi em- 
bolia — anche lieve — o altri 
pericolosi sviluppi. Naturalmen- 
te ci vorrà del tempo perchè 
il paziente guarisca, ma non c'è 


za rispetto al termine di guari- 
gione indicato dalla prognosi 
medica», 

Va comunque sottolineato che 
la, notizia era partita da am- 
bienti vicini alla Casa deglì ex 
sovrani d’Italia e che anche do; 
po la smentita ufficiale amici 
del venticinquenne Vittorio 
Emanuele si dicono «seriamen- 
te preoccupati» per le condizio- 
ni del ferito mentre sono ormai 
completamente rassicurati circa 
le condizioni della bella Mari- 
na Doria, l’ex campionessa mon- 
diale di sci nautico che si tro- 
vava accanto al principe; sulla 
potente «Ferrari» schiantatasi 
contro un albero in prossimità 
dell’incrocio ‘stradale di. Do- 
rigny. 

Per Vittorio Emanuele, inve- 
ce, che è stato operato al gi. 
nocchio dal celeberrimo orto. 
pedico parigino prof. Juvet, la 


alcuna ragione di prevedere un 
prolungamento della sua degen- 


degenza in ospedale prima, in 
‘casa in un secondo tempo, sa- 


A PAVIA IN GIUGNO CONVEGNO DI APPASSIONANTE ATTUALITA' 


IL LAVORO E LA FATICA MENTALE 
SOTTO I RIFLETTORI DELLA SCIENZA 


Lungo elenco dei disturbi di cui soffrono gli intellettua li- Qualche 
cifra sui nevrotici - Dieci regole a uso di chi vuol... morir giovane 


‘Pavia, 29 

Un convegno destinato a su 
scitare vasti echi per lappas- 
sionante attualità dei problemi 
ad esso connessi è în program» 
ma per gli imminenti 1, 2.e 
3 giugno, promosso dall’Istitu- 
to italiano di medicina sociale, 
presso la pluricentenaria Uni 
versità degli Studi. 

«Lavoro e fatica mentale» ne 
è èl tema informatore; il con- 
vegno sì propone di giungere 
se non a soluzioni integrali per 
alcuni drammatici interrogati. 
vi, almeno a costruttivi presup- 
posti su cui basare una sorta 
di igiene mentale consigliabile 
all'intellettuale dei tempi no- 
stri. Sì partirà dal monito ac- 
quisito dalle statistiche più re- 
centi che la fatica mentale ren- 
de nevroticì il 54 per cento de- 
gli insegnanti, il 35 per cento 
dei legali, il 28 per cento dei 
dirigenti di ‘azienda, il: 15 per 
cento degli studenti, per cer- 
care di dimostrare che îl lavoro 
non ‘può. essere affrontato co- 
me una competizione sulla qua- 
le sì debba assolutamente usci- 
re da trionfatori, ma. richiede 
invece un ‘intelligente raziocì- 
nio, una pianificazione regola- 
re e costante, che sia regolata 
scrupolosamente in base alle 
ravvisate possibilità soggettive. 

Una domanda sarà altresì il 
centro motore del ‘convegno: 
«E vero che l'automazione, la 
motorizzazione, i rumori, Villu- 
minazione moderna, tutto quan: 
to ja parte della tecnologia dei 
tempi nostri aggravano e ren- 
dono. estremamente. preoccu- 
pante la fatica dell’individuo?» 
Ad essa. sì dovrà purtroppo ri- 
spondere che il lavoratore în- 
tellettuale, oltre ai casi già ac- 
cennati di nevrosi, soffre con 
percentuali allarmanti di. ga- 
striti, coliti, ulcere duodenali, 
di disturbì biliari che spesso 
arrivano a preoccupanti calco- 
losî,: di perturbazioni respîrato» 
rie, circolntorie, metaboliche e 
via dicendo. 

Nel convegno, al quate parte- 
cipano un centinaio di studiosi 
italianîì e stranieri — tra que- 
sti ultimi i professori Lienert, 
Bugard, Coirault, autentiché 
lustrazioni della medicina soci 
le — parlerà ampiamente déi 
recentissimi studi che hanno 
dimostrato esistenza nel ‘no- 
stro organismo di centrì ner. 
vosi capacì di provocare uno 


stato di «all’ertas; si trovano 


mantenere in tensione la cor-. 


feccia cerebrale. E° il campa» 
nello d’allarme della. fatica; 
tutto ciò ci rende nervosi, svo- 
gliati, facili all'eccitazione sot- 
to l'azione degli impulsi inibi- 
torì che cì vengono dai centri 
nervosi della corteccia cerebra- 
le stessa. Esiste quindi nel no- 
stro organismo la «centrale del- 
la. fatica» la quale giunta al 
punto di saturazione provoca 
sensibili squilibri che avvertia 
mo dapprima con un senso dif- 
fuso di noia per tutto quanto 
dobbiamo fare, di scetticismo 
anche versa le più nobili ed al 
te missioni. 

Ma domenica, sera, a chiusu- 
ra del convegno, gli studiosì ci 
diranno come ristabilire l’equi- 
librio tra vil «centro del-risve- 
glio» che fomenta stimoli ecciì- 
tanti, aumentando il tono ner- 
voso edi conseguenza ta pron 
tezza ‘dei. riflessì e della. me- 
moria, e i centri che viceversa 
determinano depressione nelle 
funzioni psichiche, sensoriali e 
psicomotorie. i 

E converrà anche tenere co- 
stantemente. sott'occhio il de- 
calogo, sapido e ammonente al 
tempo stesso coniato in‘ occa- 
sionie del convegno. 

Diecì regole per «morire gio. 
vani» e precisamente: prima il 
lavoro e poi la tua persona; 
ritorna al lavoro la sera e mei 
giorni festivi; se non ti fermi 
finora tardi al posto di lavoro, 
portati a casa un bel fascico- 
lo di pratiche da sbrigare; non 
ti riposare durante l'ora dei 
pasti, ma. utilizzala per confe- 
rire con i colleghi; non distrar- 
ti mai con un poco di musica; 
prenditi il meno possibile di 
vacanze; non rifiutare mai un 
invito, prendi parte a tutte le 
sedute di comitati e commissio- 
ni: non delegare mai nessuno 
dei tuoì poteri e sopporta tutto 
il peso delle tue responsabilità; 
sopratiutto ricorda che sei una 
persona insostituibile. Non c'è 
dubbio che seguendo questa li 
nea di condotta è tuoi superiori 
prima o poi dovranno cercare 
qualcun altro cuì affidare il 
tuo lavoro.» 


PASATO. CON. MONETINE 


un onorario di mezzo milione 


Milano, 29 
Un polemico pagamento di 


nella cosiddetta formazione re- 
ticolare che ha il compito di 


RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso di tedesco; 8: Gior- 
nale; 8.30: Omnibus; 10,30: La 
radio per le scuole; 11: 45.0 Giro 
d’Italia; 11.10: Giugno Radio-TV 
1962; 11.15: Omnibus; 12: Recen- 
tissime; 13: Giornale - 45.0 Giro 
d'Italia; 13.85: Canzoni napoleta- 
ne; 14: Giornale - 45.0' Giro d'Ità- 
| cia; (15.15: Canta T. Totrielli; 
15.30: Corso di tedesco; 16: Pro- 
gramma per i piccoli; 16.45: Uni 
versità internazionale; 17: Gior- 
male; 17.20: Giugno Radio-TV 
1962; 17.25: Il mondo del concer- 
to; 18.15: L'avvocato di tutti; 
18,30: Classe unica; 18.45: Modern 
| Jaza Quartett; 19: Cifre alla ma- 
no; 19,80: La ronda delle arti; 
20.30: Giornale » 45.0 Giro d’Ita- 
lia; 21.05: Tribuna politica; 22.05: 


Vantellini; 22.50; L'Approdo, Al 
termine: Giugno Radio-TV 1962 - 
Giornale - Servizio speciale del 
Giornale peri campionati mondia- 
li, di calcio in Cile » Musica da 
ballo, 


SECONDO PROGRAMMA 


‘York-Roma-New York; dl; Musi- 
ca per voi che lavorate; 13: Il si- 
gnore delle 13; Rascel; 13.30: 
‘Giornale; 14: Per sola orchestra; 
14.30: Giornale; 14.45: Giuoco e 
fuori giuoco; 15: Dischi -in vetri 
na; 15.25: Giugno Radio-TV 1962; 
15.30: Giornale; 15.45: Parata di 
Bucce: 16: 45.0 Giro d’Italia; 
17.15: N. Riddle e la sua orche- 
stra; 18.35: Motivi scelti per voi; 
18.50: Tuttamusica; 20: Radio. 
sera; 20.20: 45.0. Giro, d’Italia; 
20.40: Caleidoscopio. musicale; 


Quattro salti in famiglia con R.. 


9: Notizie del mattino; 10: New | 


una parcella è stato fatto sta- 
mane  dall'amministratore di 


21.25: Giugno. Radio-TV 1962; 
21,30: Radionotte; 21.45: I co 
certi del. Secondo programma; 


22,30: Una' voce nella sera, 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia; 9,30: 
Aria di casa nostra; 9.45: Musica 
vocale da camera; 10.15: Quando 
il pianoforte descrive; 11.15: Con- 
certo sinfonico; 12.30: Musica da, 
camera; 12.45: Balletti da opere; 
13.80: Musiche di. Haydn, Boiel 
dieu e Barték; 14.45: L’impres- 
sionismo musicale; 15.15: Conc 
to dell’organista I. Fuser; 15.45: 
Musica d’oggi in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


17: Concerto diretto da A. Cluy- 
tens; 18.30: Musiche di FP. J. 
Haydn; 19.15: Panorama. delle 
idee; 20: Concerto; 21: Giornale; 
21,30: «Elettra», di H. von Hof. 
mannstahi; 22.55: Musiche di G. 
B. Pergolesi. 


LOCALI TRINSTR 


7.10: «Buon giorno»; 7.30: Il 
Gazzettino giuliano; 12.25: "Terza 
pagina; 12.40: Il Gazzettino giù- 
liano; 14,20: L'amico dei fiori; 
14.30: «Vanessa», opera in 3 atti 
e 5 quadri. Musica di Samuel 
Barber, Atti II e III (registrazio: 
ne effettuata dal Teatro Nuoyo di 


«Inferno», canto. 4.0; lettore: 
Giorgio Albertazzi; 20: Il Gazzet: 
tino giuliano - U'rieste IZI e colle 
\gate:13.15: Listino Borsa di Trie- 
ste e notizie finanziarie, 


FILODIFEUSIONE 
Auditorium; 8 (12): Musiche, 
corali antiche e moderne; 9 (13): 


alcune società immobiliari che 
doveva saldare l’onorario degli 


‘avvocati. Si tratta di un conto 


di mezzo milione, che rientrava 
nella tabella di legge, ma che 
all'amministratore era apparso 
alquanto caro. 

Presentatosi allo studio dei le- 
gali, egli ha rovesciato sul ta- 
volo della segretaria una vera 
cascata di monete da 10, 20 è 
50 lire, frammischiate a qualche 
Taro «pezzo grosso» da 500. Il 
conteggio è durato alcune ore, 
ma la cifra è risultata esatta. 

Non viene precisato invece 
con quale mezzo l’amministra- 
tore ha trasportato tanta gra. 
zia di Dio. 

plate AE AIR 


Problemi europei 


L'U.P.PERLA-LIBERA SCELTA 
fra le varie fonti di energia 


‘ ‘Roma, 29 
Ling. Guicciardì, presidente 
dell’Unione petrolifera, accom. 
pagnato ‘da alcuni esponenti del 


settore, ha incontrato a Monte- 
citorio i membri della Commis. 
sione parlamentare del Consi- 
glio d'Europa, con i quali ha 
esaminato e discusso i problemi 
relativi al rifornimento dela, 
energia all’Europa, con. partico- 
lare riguardo al petrolio. 

I. rappresentanti dell’U. P. 
hanno sottolineato la necessità 
della libera scelta fra le varie 
fonti di energia, senza diserimi- 
nazione a vantaggio. a o danno 
di alcuna, A. tale proposito è 
stata. sollevata la questione dei. 
la importazione di greggio russo 
e sono state precisate le ragioni 
per le quali l’Unione petroliera 
Taccomanda che esse vengano 
trattate con la massima cautela. 

TI rappresentanti dell’U. P. 
‘hanno pure sottolineato la ne- 
cessità che i prezzi dei prodotti 
petroliferi in tutti i paesi del- 


rà molto più lunga. Lo specia- 
lista ha avvertito. che la inges- 
satura del ginocchio non potrà 
essere tolta prima di sei o set- 
te settimane anche se probabil. 
mente fra sette od otto giorni 
il principe potrà lasciare in au- 
toambulanza l’ospedale canto- 
nale per il castello di Merlinge 
dove dovrà restare a letto. 

Là, nella residenza che l'ex 
regina Maria Josè abita da an- 
ni (praticamente da’ pochi mesi 
dopo. l’inizio dell'esilio suo e 
del marito) regna.— a quanto 
è stato possibile apprendere — 
una atmosfera piuttosto ‘pesan- 
te. L'ex sovrana e Umberto — 
che telefona due volte al gior- 
no — sono molto irritati per la 
sventatezza. del figlio, non nuo- 
vo agli onori della cronaca per 
episodi provocati dal suo modo 
spericolato di guidare le veloci 
automobili delle quali è «fana; 
tico». Sette anni fa. Vittorio 
Emanuele sfasciò una «Seicen- 
to» Fiat truccata per le alte ve- 
locità, mandandola a fracassar- 
si contro un muretto nel parco 
di Merlinge. Due anni dopo, 
poco più, poco meno, andò a 
finire contro un paracarro in 
Spagna rischiando di ammaz- 
zarsi e di ammazzare la sorella 
Maria Gabriella che era con lui. 
Nel dicembre del 1959 a Gine- 
vra sul Quai des Eaux vives 
sfasciò la Ferrari regalatagli dai 
monarchici italiani urtando in 
‘piena velocità. contro un mar- 
ciapiede. L'amico rumeno che 
era con lui rimase. per parec- 
chio tempo in ospedale fra la 
vita e la morte, Per quell’inci- 
dente il giudice cantonale gli 
ritirò la patente di guida per 
sei mesi. Quattro mesi dopo pi- 
lotandò un motoscafo tagliò in 
due una barca a remi, Si ag- 
giunga che agli agenti della po- 
lizia cantonale elvetica il giova- 
ne figlio dei Savoia è noto per 
la sua disinvoltura nel prende- 
re multe, i verbali delle. quali 
arrivano numerosi al castello 
di Merlinge dove naturalmente 
si provvede a pagare, 

E’ ora logico attendersi che 
il giudice Simon, il quale ha 
aperto l’istruttoria penale in 
conseguenza  dell’incidente del 
cerocicchio di Dorigny, terrà 
conto del voluminoso dossier 
esistente negli uffici di polizia e 
del «precedente» ritiro tempo- 
raneo della patente di guida. 
"Tanto più che — almeno stando 
a quel che si dice negli ambien. 
ti vicini alla polizia — la «Stra- 
dale» avrebbe stabilito che cau- 
sa determinante dell'incidente è 
stata la eccessiva, velocità, 

Un ispettore della polizia 
stradale di Losanna ha interro- 
gato ieri Vittorio Emanuele il 
quale ha ripetuto che l’inciden- 
te è dovuto al fatto che egli era, 


l'Europa, siano armonizzati sul. 
la base delle quotazioni interna 
zionali e con la più ampia pe- 
requazione degli oneri fiscali. 


rimasto abbagliato dai fari di 
un’auto procedente in mezzo 


contrario. 
Albert Hogrois 


PERENTORIO CONSIGI.IO DI UNO SPECIALISTA PARIGINO 


Ka cantante Dalida 
abbandona le scene? 


Se continuerà a forzare le corde vocali potrà perdere la favella 
Contraria l'artista a lasciare la cartiera che l’ha resa celebre 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 29 

Gli abitanti di Serrastretta, il 
paesino della. provincia di Ca- 
tanzaro che ha dato i natali al- 
la cantante Jolanda Gioiliotti, 
meglio conosciuta in campo in: 
ternazionale col nome d’arte di 


e TELE VISIONE 


Spoleto); 15.40: Lectura Dantis: | 


Dalida, apprenderanno con tri- 
stezza la notizia: la loro cele- 
bre concittadina dovrà abban- 
donare, proprio ora che il suo 
nome è diventato famoso, nel 
mondo intero, le tavole dei pal- 
coscenici e dare l'addio alla 
sua brillante carriera di can 
tante. 

Reduce da una trionfale «tour- 
née» nell'Italia meridionale la 
cantante ha accusato infatti al 


‘L'opera cameristica di Mozart; 
9.55 ‘(13.55): Sonate per cello e 
pianoforte; 11. (15): Concerti per 
orchestra; 16 (20): Compositori 
francesi: Ravel e Dukas; 16.55 
(21,55); Musiche per archi; 17.30. 
(22,80): Recital del Duo pianisti 
co Vronsky-Babin; 19 (23): Not 
turni e serenate. 

Musica leggera: 7 (13-19): Note 
sulla chitarra; 7.10 (13.10-19.10); 
Il canzoniere; 7,50 (13.50-19.50); 
Mosaico; 8.45 (14.45-20.45): Daisy 
Lumini canta le sue canzoni; 9 
(15-21): Stile \e interpretazioni; 
9.20 (15,20-21.20) ; Archi in para 
ta; 9.40 (15.40-21.40): Club. dei 
chitarristi; 10 (16. i Ritmi e 
canzoni in. stereofonia; 10,45 
(16.45-22.45): Carnet. de hal; 
11.45 (17.45-23.45): Cantano Lucy 
D'Alba e Antonio Vasquez; 12.05 
(18.05-0.05): Caldo. e freddo; 12.25 
(18.25-0,25): Canti dei Caraibi; 
12.45 (18,45-0,45): Luna park. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.80: Telescuola; 16: 45.0 Giro 
ciclistico d’Italia, Al termine: 
processo alla tappa; 17.30: La TV 
dei ragazzi; 18.30; Telegiornale; 
18.45: «Lo strazio della vedova», 
di G. Cataldo; 19.50: La settima. 
na della Croce Rossa, Italiana; 
20.10: Telesport.- Servizio specia- 
le per.il 45.0 Giro ciclistico d’Ita- 
lia; 20,80: Telegiornale; 21.05: 
Tribuna polîtica; 22.05: «Bonsoir 
Catherine»; 23.05: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21.10: "Trent'anni di cinema: 
«Il porto delle Nebbie», di M. Car- 
né; 22.40: Intermezzo - Telegior- 
nale; 23.05: Servizio, speciale per 


il (45.0 Giro ciclistico d’Italia. 


suo ritorno a Parigi un noioso 
fe persistente mal di gola che 
| rendeva ancor più rauca la sua 
voce. Un primo. specialista da 
cui sì è fatta visitare le ha con- 
sigliato un lungo periodo di ri- 
poso, ma un secondo è stato 
più categorico: le sue corde vo- 
cali sono gravemente ammalate 
e non sopportano più lo sforzo 
a cui la cantante le sottopone 
ad ogni recita. 

Il consiglio quindi del medi- 
co, se la cantante vuole ancora 
conservare l’uso della favella, 
è stato quello di abbandonare 
completamente la. canzone e 
sottoporsi ad una lunga cura 
di riposo. Dalida non sembra 
voler però accettare questa oru- 
dele realtà e si è limitata a ri 
spondere al medico che insisteva 
perchè nel suo interesse abban- 
donasse immediatamente il can- 
to, che «avrebbe fatta attenzio- 
ne è che d’ora in poi non avreb- 
be più sforzata la sua voce», E 
infatti nella «tournée» che sta 
attualmente effettuando in di 
verse città francesi ha limitato 
il numero, delle canzoni in pro- 
gramma scegliendole fra quelie 
che le richiedono il minor sfor- 
zo possibile. 

Figlia di un musicista, «pri- 
mo violino» al Teatro dell’Ope- 
ta del Cairo, Dalida era venuta 
in Francia nel 1956 con l’inten- 
zione di intraprendere la car- 
riera artistica nel campo della 
canzone. I primi tempì sono 
stati particolarmente duri per 
la bruna calabrese ma final 
mente, proprio quando si era 
decisa ad abbandonare il suo 
sogno e ritornare in seno alla 
famiglia, fu «scoperta» da Lu. 
cien Morisse, il giovane diretto. 
re artistico della stazione radio- 
fonica «Europe N. 1» che la te- 
ce. scritturare e la lanciò nel 
mondo. della canzone francese. 

Grazie alla sua voce calda e 
appassionata, grazie soprattutto 
al suo accento esotico, Dalida 
cominciò allora una brillante 
carriera che l’ha portata al 
successo internazionale. Ma l’in- 
contro  Dalida-Morisse non è 
stato solo decisivo per la car- 
riera artistica della cantante: 
per Dalida quell'incontro ha 
determinato, anche una svolta 
importante nella sua vita sen- 
timentale. Il loro fidanzamento 
è durato tre lunghi anni smo 
alla primavera del ’61 quando 
finalmente i due si sono sposa- 
ti. La loro unione non.è stata 
però felice e, come lo stesso Mo- 
Tisse aveva predetto in -:rece- 
denza («Voglio sposare. solo Jo- 
landa Gioliotti — aveva ripetu- 
tamente dichiarato Lucien Mo- 
risse — e non Dalida: tutti i 
matrimoni delle vedettes sono 
‘i destinati all’insuccesso») dopo 


soli tre mesi la cantante è giun- 
ta alla decisione di dividersi 
prima e di chiedere il divorzio 
in seguito, 

Da allora i rapporti fra ì due 
ex coniugi sono stati egualmen- 
te affettuosi e Lucien ha conti 
nuato ‘ad interessarsi della car- 
Tiera artistica dell'ex moglie 
nonostante le numerose voci 
che sono corse a Parigi a que- 
sto proposito. Si è-detto infatti 
ripetutamente che Morisse, ri- 
sentito per lo scacco subito e 
per l'abbandono della consorte, 
avesse intrapresa una violenta 
campagna di stampa contro di 
lei. Quando Milva, ad esempio, 
è venuta a cantare a Parigi non 
pool sono stati ì giornali che 

anno pubblicato la notizia di 
un idillio fra i due affermando 
che. Morisse intendeva. inoltre 
imporre la cantante ferrarese 
în Francia e far così dimenti- 
care completamente ai francesi 
Dalida. y x È 

L’insuccesso del matrimonio 
è stato comunque fatale alla 
carriera di Dalida che ha do- 
vuto abbandonare le scene pa- 
rigine per cercare ‘in provincia 
e all’estero quel successo che 
‘Parigi ormai non voleva più ac- 
cordarle. Recéntemente Dalida 
ha compiuto una «tournée» im 
Italia dove è stata accolta con 
enorme entusiasmo; i suoi con- 
cittadinì hanno persino. firmata 
una petizione per ottenere che 
il suo paese natale, Serrastcet- 
ta, fosse ribattezzato con il no- 
me d’arte della cantante: «Da: 
lida». 

Vice 


Lisetta Nava ferisce 


DA 5) 
con una scarpa ] impresario 
Milano, 29 

Di ‘un’improvvisa, violenta 
scenata è stata protagonista @ 
tarda sera la notissima attrice 
di varietà Lisetta Nava, che in 
questi tempi si'esibisce al cine- 
ma-teatro «Smeraldo», Nel suo 
camerino, pare per futili moti- 
vi (pettegolezzi oppure dicerie 
di carattere sentimentale) si è 
scagliata contro il suo impre. 
sario, il quarantasettenne ‘Raf. 


Legioni Romane 18, colpendolo 
con il tacco a spillo di una 
scarpa. i ; 
L'impresario è dovuto ricor- 
rere alle cure dei medici del 
pronto soccorso del vicino ospe- 
dale Fatebenefratelli avendo ri. 
portato una ferita al parietale 
destro, guaribile in pochi gior- 
ni, Lisetta Nava è stata sosti- 
tuita all’ultimo 
un’altra attrice, 


faele Perrelli, abitante in viale |. 


momento dal 


Mercoledì, 30 maggio 1962 


lavabiancheria 


LAVAMAT 


CAPACITÀ: Kg. 6 di biancheria asciutta 


Le lavabiancheria AEG a funzionamento 

veramente automatico, rappresentano la 

perfetta realizzazione della tecnica più 

progredita; garantiscono prestazioni 

eccezionali e danno la certezza della 
scelta migliore 


TURNAMAT 


CAPACITÀ: Kg. 5 di biancheria asciutta 


Simbolo mondiale di qualità 


‘ETUDIO TESTA 


è arrivata la felicità 


._ DIGESTIVO 
ANTONETTO — 


L'uomo moderno non può permettersi di star 
male. L'uomo modemo si preoccupa della 
proprîa digestione, Il Digestivo Marco Anto» 
netto agisce in un minuto; porta sollievo alio 
stomaco e lascia la bocca buona. Le pasti» 
glie del Digestivo Antonetto si succhiano 0 
si masticano; quindi non occotre ingerire 
acqua 


UNI, SANA Leo Hi 100) « Asm Dan 2 (008 ded Als1194d 


i Rianta 


DE 
Ve 


si di ieri 


IL PICCOLO 


NICCHIANO GLI ITALIA 


NI AL GIRO D’ITALIA 


econda vittoria di Van Looy: 
nella scia del campione sei corridori 


Il secondo posto conquistato da Hoevenaer 
la salita del Titano - 


Il belga Desmet tiene dur 


s = Crollo di Meco - Risolutiva 
o în testa alla classifica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Castrocaro Terme, 29 


Il giovane abruzzese Vincenzo 
Meco è crollato nella breve ve- 
locissima Fano - Castrocaro ‘Ter- 
me in cui l’implacabile Van 
Looy ha ripreso la serie delle 
vittorie straniere al Giro. Acci- 
sando male alle gambe e gastral. 
gie, colto da una imbastitura di 

roporzioni notevoli, allievo di 
Bartali ha perso dieci minuti 
abbondanti. ‘Inoltre per riusci- 
te a superare la dura impenna- 
ta di Bertinoro egli si è fatto 
spingere da un compagno di 
squadra, lo svizzero Lutz, e la 
giuria ha perciò appioppato cin- 
quantamila lire di multa ad en 
trambi. 

Avvilito, Meco è terminato in 
un gruppo di staccati, in cui sì 
trovava anche l'infortunato bel- 
ga Van Tongerloo, vedetta del 
Giro dello scorso anno. Si è 
piazzato sessantaquattresimo, 10 
atleta che una settimana fa ave- 
va provocato una clamorosa 
esplosione di entusiasmo quan- 
do, a Fiuggi, era riuscito ad im- 
possessarsi della maglia rosa. 
€ dal terzo posto della classif- 
ca generale è precipitato al ven- 


ÀÀgEIeee]ee:-; 


Classifica generale 


1) DESMET in ore 61.05737?? 
2) Anglade ...... a 129° 
3) Van Est .. è a 301” 
4) Suarez . . » a ‘mi SISI 
5) Battistini . + a 39148” 
6) Zilverberg .'. a 3°51” 
7) Brugnami . » + av 
8) Pambianco .. a 442” 
9) Moser... +0 a 454° 
10) Perez Frances .. a 5°07” 
(11) Ronchini ..... a 5°19” 
12) Massignan .,.. ® 5936” 
13) Defilippis ., +=» 3 6708” 
14) Gaul ... «ia 603827 
15) Carlesi .. Rig GIA 
16) Hoevenaers . +» + a 8902” 
1) Baldini . 3 87909 
18) Taccone . + «3a 9759” 
19) Conterno . ..910° 
20) Nencini .. . a 10902” 
21) Adorni . ».» è a 1041” 
22) Meco . ... 2 BLIDIST 
23) Planckaert o a 156” 
24) Balmamion + » & 1057” 
25) Graf ...- + DIRI? 
26) Foucher ... & RAV? 
27) Van Looy . + a 14038” 
28) Sabbadin .. 2715192” 
29) Mealli ... a 16731” 


30) Van Geneugden . 2 16748” 


i eeee__Tr 


tiduesimo, ad oltre undici minu- 
ti dal belga Desmet che anche 
oggi, pur accusando qualche in- 
certezza, è riuscito a conservare 
il primato assoluto. 

Una fuga a sette, iniziata dal 
passista Adorni lungo la salita 
di San Marino, ha deciso que- 
sta undicesima tappa di cui 
molti corridori temevano s0- 
prattutto la breve ma Tipida sa- 
Îita di Bertinoro, situata a s0- 
li 25 chilometri dal traguardo. 
Si pensava ad una grande of- 


fensiva dei romagnoli, sulle lo. 
ro strade, eq infatti Ronchini 
ed il giovane Neri si sono in- 
seriti nella pattuglia di punta. 
Per contro nè Pambianco, no- 
nostante la tappa transitasse 
dinanzi a casa sua, nè Baldini, 
si sono mossi. Si sono mossi 
invece i belgi. Van Looy ha vin: 
to con una delle solite sue ir- 
tesistibili volate, Hoevenaers si 
è piazzato secondo ‘bruciando 
sul traguardo Sabbadin e, per 
di più, il sempre più sorpren- 
dente Zilverberg è terminato 
quinto. 

Nonostante un avvio alquan- 
to tranquillo, ad andatura ul 
tra modesta, sono stati realiz- 
zati oltre quarantuno orari. 
Merito di Adorni, Sabbadin e 
Zilverberg, iniziatori della fuga 


© scatenata quando ancora man- 


cavano ben 95. chilometri allo 
arrivo, e di Van Looy, Neri, 
Hoevenaers e Ronchini che gli 
si sono uniti successivamente. 
L'uoperazione Van Looy» è dun: 
que continuata anche oggi. Il 
campione del mondo ha anzi- 
tutto «fatto partire» un altro 
dei suoi gregari, l'ex «scono- 
sciuto» olandese Zilverberg. 
Poi si è scatenato a sua volta. 
Risultato: îl corridore del pae- 
se dei tulipani si è inserito in 
classifica, balzando dal dodi- 
‘cesimo al sesto posto. Tutto 
questo senza minimamente pre- 
giudicare la posizione di leader 
di Desmet. Fra questa ennesi- 
ma «operazione Rik» ed il crol- 
lo di Meco, ora il mosaico in- 
temnazionale in testa alla clas- 
sifica è aumentato. Maglia rosa 
è, dunque, ancora il belga De- 
smet. Lo seguono, nell'ordine, 
il francese Anglade, l'olandese 
Piet Van Est e lo spagnolo 
Suarez. Battistini, primo dei 
nostri, è quinto, a quasi quat- 
tro minuti dalla maglia rosa, 
D'accordo, queste non. sono 
che tappe di avvicinamento ai 
punti cruciali del giro, cioè le 
‘montagne delle Dolomiti e del. 
le Alpi. La classifica è perciò 
da ritenersi provvisoria. Intan” 
to, però, Gaul continua a cor 
rere «al riparo», ossia senza fa- 
re sforzi. Altrettanto fa Defilip- 
pis, è vero. Il campione d’Italia 
‘non perde di vista l’asso lus- 
semburghese. Altrettanto fanno 
‘Carlesi e Massignan. Tutti que 
sti quattro atleti da classifica 
sono pressochè 2 contatto di 
gomito nella graduatoria, divi- 
si complessivamente ‘da. poco 
più di un minuto. Ottimamente. 
Senonchè ciò che in questo gi- 
To continua a mancare sono le 
vittorie dei nostri, La parente» 
$ i a Fano, in cui Îl 
‘quart’ultimo in classifica (To- 
mucci) ci ha dato una strimin- 
| zita vittoria di tappa dopo stre- 
‘nua lotta con il terz’ultimo del- 
la graduatoria (Bruni), è dura- 
ta poco. E, ovviamente, il pub- 
blico non. può entusiasmarsi 
troppo. Si spera nelle. monta: 
gne, ecco; e si guarda soprat- 
tutto all'ardente Taccone: il 


quale, come Gaul, attende la 
sua gran giornata. 

Le salite di oggi, come già 
specificato, hanno provocato 
una certa qual selezione. Ini. 
zialmente, lasciata Fano alle 
1220 sotto un gran sole, i 113 
corridori rimasti in gara pare 
vano non volersi impegnare 
troppo. Raggiunta Pesaro ad 
andatura tranquilla, ammirato 
lo stupendo panorama che si 
gode della collina di Gabicce, a 
strapiombo sull’Adriatico, i gi 
ganti della strada» si sono poi 
mossi verso Cattolica, dove lo 
spagnolo Soler sì è lanciato in 
una fuga solitaria il cui scopo 
era di transitare in testa a MOr- 
ciano di Romagna dove ha se- 
de la «Ghigi» per i cui colori 
egli corre. Raggiunto l’obiettivo 
prefissosi, il fuggitivo si è rial 
zato soddisfatto, e ha atteso il 
grui che lo tallonava a due- 
cento o trecento metri. 

Tentativi di Vito Favero, Ba- 
bini, Assirelli, Neri e ‘persino 
Meco sono stati annullati dal vi 
gile Van Looy. Anche ‘Benedet. 
ti, intascato un premio di tra- 

ardo, ha imbastito un corag- 
gioso tentativo, unitamente n 
Ciampi, Neri, Babini i quali 
sono stati francobollati da 
Schroeders e Van Geneugden. 

Accortosi che Desmet arran- 
cava a. fatica, lungo una salitella 
piuttosto duretta il francese 
Anglade — secondo nella clas- 
sîfica generale — ha poi scate- 
nato una offensiva in piena re- 
gola che ha frazionato il grup- 
po. In aiuto della Maglia rosa 
è allora però prontamente ine 
tervenuto Van Looy. Vedendo 
sopraggiungere il campione del 
mondo, Anglade non ha insi- 
stito. 

Si è così arrivati alla salita di 
san Marino. La scalata del Ti 
fano non è più quella di un 
tempo. Strade magnifiche, cur- 
ve allargate, impennate ‘addol. 
cite: tutto contribuisce a ren 
derla ormai pedalabile. Logico, 
quindi, che sia stato un passista, 
Adorni, e non invece uno scala- 
tore, a sferrarvi l'offensiva. Rae- 
giunto da Sabbadin e Zilverberg, 
Adorni è transitato primo & 
650 metri dalla sommità. Stac- 
cati di 25” venivano Neri e Van 
Looy sui quali è poi soprag- 
giunto Hoevenaers. 

Infilata la veloce discesa, ver- 
so Rimini si è assistito a una 
autentica prodezza di Ronchini. 
Lasciato l’allungatissimo grup- 
po (dal quale mancavano Meco, 
in crisi, e l’alessandrino Zanca- 
naro, rimasto vittima di una 
caduta senza conseguenze fisi- 
che) il romagnolo, tutto solo, ha. 
compiuto un gran inseguimento 
che in pochi chilometri gli ha 
permesso di raggiungere il ter- 
zetto Van Looy - Neri - Hoeve- 
naers. E’ seguita una veemente 
caccia in cui i tre fuggitivi — 
che avevano un vantaggio di 35” 
— sono stati raggiunti dallo 
scatenato quartetto. 

Trovatisi a dover inseguire 
uma pattuglia di sette lepri sca- 
tenate, forte di Van Looy, Ron- 
chini, Hoevenaers, Zilverbersg, 
Adorni, Neri e Sabbadin, gli 


Ordine d'arrivo 


1) RICK VAN LOOY (Faema) che 
percorre km. 170 in 4 ore Te” alla 
media di km. 41,277; 

2) Hoevenaers s. t.; 3) Sabbadin 
s. t4 4) Ronchini s. t,; 5) Zilverberg 
s. t.5 6) Adorni s. t.; 7) Neri s. tb; 
8) Zanchetta 4 ore 9°4”. Segue il 
gruppo di 41 corridori, compresi tut- 
ti i primi in classifica a eccezione di 
Meco, con lo stesso tempo di Zan- 
chetta; 64) Meco 4 ore 17'52”” e con lo 
stesso tempo 19 corridori; 84) Manzoni 
4 ore 24714” e con lo stesso tempo 
17 corridori; 111) Diaz 4 ore 32°1”; 
112) Selice. s. t.; non. partito Trapè; 
‘ha abbandonato Suner. 
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staccati hanno rapidamente 
avuto partita persa. Nonostan- 
te coraggiosi allunghi di Nen- 
cini, il distacco è infatti au- 
mentato. A Cesena, dove man- 
cavano 36 soli chilometri al 
l’arrivo, 1°’55” dividevano la 
pattuglia di punta dal gruppo 
che, ridotto ad una quarantina 
di unità, dei migliori compren- 
deva Nencini, Massignan, Car- 
lesi,  Taccone, Perez Frances, 
‘Baldini, Defilippis, Balmamion, 
Plankaert, Anglade, la maglia 
rosa, Brugnami, Pambianco, 
Gaul e l’attento Battistini. 

La breve ma ripida impenna- 
ta di Bertinoro non ha _mo- 
dificato la situazione. I sette 
fuggitivi, al comando di Ron- 
chini, hanno scalata fra gran- 
di applausi della bollente folla 
romagnola. Il gruppo, în cui 
Carlesi, Gaul, Massignan, Ca- 
sati, Cerato e Perez Frances 
hanno effettuato una breve 
evasione controllata da De- 
smet e Van Geneugden, non ha 
minimamente recuperato. 

Nella volata, su un ‘magnifico 
arrivo, Van Looy ‘ha vinto co- 
me ha voluto ‘aggiudicandosi 
così una tappa in cui gli scala: 
tori sono mancati all’appunta- 
mento. I quali scalatori conti- 
nuano a dimostrare di non 
aver fretta. Tanto più che do- 
mani, nella più lunga tappa 
del Giro, la Castrocaro-Lignano 
Sabbiadoro di ben 292 chilome- 
tri, non ci sarà un metro di 
salita. Il bello (per loro) co- 
mincerà dopodomani. 

Raro 


nima 


Finali regionali 


San Giovanni - Casarsa 


Giovedì pomeriggio sul campo 
di San Giovanni avrà luogo 
l'atteso confronto tra il San 
Giovanni ed il Casarsa, le vin 
citrici dei due gironi eliminato- 
ti del campionato dei dilettanti. 
Il sorteggio ha favorito il san 
Giovanni, che giuocherà la pri- 
ma partita in casa; la gara di 
ritorno avrà luogo domenica 
prossima a Casarsa. La partita 
si preannuncia interessante an- 
che perchè nelle file del Casar- 
sa milita il centroavanti Vit, 
che il prossimo anno vestirà 


fa casacca rossoalabardata del- 
la Triestina. L’undici rossonero 
sì presenterà al gran ‘completo 
dei suoi titolari. La partita 
avrà inizio alle ore 16. 


II gine 
Le regate di Napoli 
Napoli, 29 

Completo successo delle bar- 
che e degli equipaggi napoleta- 
ni nella terza prova delle rega- 
te della settimana velica inter 
nazionale che si svolge nelle 
acque del golfo. 

Ecco i risultati, Classe «5,50»: 
1) Nennella - C.N. Posillipo 
(tim, Cosentino); 2) Alkaid - 
G.R.V. Italia (t. Fabbrini). Clas- 
se «Stellen: 1) Brezze - C.C. Na- 
poli (t. Cioppa); 2) Tartarin di 
Tarascona - Svizzera (t. Bu- 
cher), Classe «Dragoni»: 1) Are- 
tusa = C.C. Napoli (t. Maccioc- 
chi); 2) Venilia - Genova (t. 
Orta). Classe «Lightnings»: 1) 
Fondango - C.N. Posillipo (CA 
Postiglione); 2) Tania - C.N, 
Posillipo (t. Macciocchi). Clas- 
se «Finnp: 1) Eolo - C.V. Stabia 
(t. Montuori); 2) Sparaglione 
TII - C.C. Napoli (t. Civita). 


Assegnate le cariche 
della federnuoto 


Roma, 29 

Si è tenuta in Roma la prima 
riunione del. nuovo Consiglio 
centrale della Federazione ita” 
liana nuoto. A presidente della 
commissione tecnica centrale è 
stato nominato il Vicepresidente 
De Zucco. Il dott. Radovani è 
stato riconfermato medico na: 
zionale e il comm. Passerini 
commissario nazionale della se- 
zione salvamento. La commis- 
sione carte federali sarà pre- 
sieduta dall'avv. Di Nardo. 

La C.T.C. è stata formata dai 
signori Usmiani (nuoto), dott. 
Leonardi (tuffi) e dott. Buono- 
core (pallanuoto). La commis- 
sione di appello sarà presiedu- 
ta dall'avv. Paris. Presidente 
della commissione impianti na- 
tatori è stato nominato il rag. 
Ferro e della commissione pro- 
paganda e sviluppo l'avv. Di 
Nardo. Il vicepresidente e pre- 
sidente della C.T.C. De Zucco 
è stato designato candidato ita- 
liano a membro del «bureau 
della LEN. 


Primaio italiano 


del nuotatore Rosi 


Roma, 29 

T1 nuotatore Massimo Rosi, 
della R, N. Livorno, ha miglio- 
rato oggi, in un tentativo iso- 
lato svoltosi alla piscina del Fo- 
to Italico, il primato italiano 
dei metri 400 quattro stili indi 
viduali con il tempo di 5’2476. 
Tl primato precedente apparte- 
neva a Pietro Pagnini della 
R. N. Napoli con 9°28”1. Rosì 
ha coperto i 100 farfalla in 
111”, i 100 dorso in PITT 
100 rana in 1’36”6 e i 100 s.l. in 
1'1573. 
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Lambrettisti di 20 Paesi 


impegnati in un singolare raid 


Domani la partenza della pittoresca colonna da Piazza Unità - Il 
è - Impresa di alto interesse sportivo @ industriale 


saluto della eitt 


Parte domani da Trieste un 
ben singolare raid: venti squa- 
dre di lambrettisti, alfieri di 
altrettanti Clubs nazionali, si 
propongono di attraversare in 
colonna l’intero territorio della 
Jugoslavia, la Grecia settentrio- 
nale e tutta la partie europea 
della Turchia fino a Istanbul. 
E’ una prova di forza che fa 
onore agli sportivi che l'affron- 
fano ma specialmente all’Inter- 
national Lambretta Club che 
intende misurare, con una ma- 
nifestazione senza precedenti 
er numero di concorrenti © 
difficoltà d'ogni natura, la sua 
del resto altre volte collauda» 
fa capacità organizzativa. si 
tratta di un'impresa che sotto 
ogni profilo, quello industriale, 
quello sportivo, quello della di- 
sciplina, fa onore al nostro, 
Paese. 

Per l'International Lambretta 
Club questo è il quario Rally 
annuale, dopo quello del 1959 & 
Losanna, del 1960 a Bruxelles, 
del 1961 a Barcellona, ma, bar 
sta un semplice paragone chi» 
jometrico a stabilire la spro- 
porzione fra le imprese prece 
denti è l’attuale; è una diffe 
renza che da la misura del 
progresso in atto sia nell’indu- 
stria dalla firma «Innocenti» 


che nella sua organizzazione 


FEBBRILE VIGILIA DELLA C 


Con quattro parti 


«ol campeonado d 


Oggi Cile-Svizzera, 
| gli azzurri giuocherà il triestino Ferrini: 


Colombia-Uruguay, Brasile-Messico, 
si rinuncia così 


OPPA RIMET IN CILE E NEL MONDO 


sportiva — il Lambretta Club 
— presieduto da quel cavaliere 


dello sport che è Gigi Villoresi. 


Santiago, 29 

Ormai tuito è pronto per la 
grande sagra del calcio mon- 
diale. Tra poche ore la sesta 
edizione della Coppa «Jules Ri 
met» si metterà in moto e si 
fermerà. soltanto il 17 giugno, 
sul verde tappeto di gioco del- 
lo ‘stadio Nacional di Santiago, 
dove le due squadre più forti 
del mondo si daranno. batta- 
glia per aggiudicarsi la palma 
del migliore. 

Le polemiche, î sotterfugi lo- 
gistici, le ansie, l'attesa spa- 
smodica della vigilia stanno per 
dare il posto alla passione 
sportiva più genuina. Il nume 
semi-bendato del gioco del cal 
cio inizierà tra poche ore — ed 
esattamente alle 15 di domani 
(ore venti italiane) — la cerni- 
ta di quella che dovrà essere 
per quattro anni l'aristocrazia 
calcistica mondiale. 

Le sedici squadre finaliste 
hanno portato în Cile îl meglio 
del. proprio patrimonio calci- 


stico. Hanno impiegato mesi 


per selezionarlo, per preparar- 
lo, per renderlo idoneo alla 


grande tenzone che sta per inì- 
ziare. 

«Oriundi», «droghe», «contu- 
sioni inesistenti», dispettucci 
tra tifosi dell'una e dell'altra 
squadra, sono ormai problemi 
del. passato. Queste ultime 24 
ore di attesa sono realmente 
la «vigilia bianca» del torneo. 
Persino la protesta, degli arbi- 
ri sudamericani. — ritenutisi 
lesi nel proprio orgoglio per 
avere avute assegnate troppo 
poche partite — è rientrata. Sì 
aspettano ora soltanto è quat- 
tro sibili che daranno inìzio 
al «Campeonado» contempora 
nemente a Santiago, Vina 


Mar, Rancagua ed Arica, alle? 
prime quattro partite della 
Coppa. 


All’inglese Aston è andato lo 
onore di dirigere l’incontro che 
sì svolge sul terreno del Nacio- 
nal, a Santiago. Egli sarà cod 
diuvato dagli 
belga, e Yamasaki, peruviano, 
in qualità di guardialinee. L'in- 
contro di Santiago, dal punto 
di vista ‘spettacolare ed agoni- 
stico, è senz'altro la partita - 


principe. Il Cile, la squadra di 


arbitri Blavier,|Y' 
' cagua Ungheria e PInghilter- 


casa, parte gran favorita con- 
tro la compagine rosso-crocia- 
ta degli elvetici. Sugli spalti del 
Nacional si prevede una folla 
di oltre 75.000 spettatorì — un 
pieno da esaurito — per l'in- 
contro di apertura. 

Il signor. Dienst, della Fede- 
razione svizzera, dovrà invece 
dirigere l’incontro tra i cam. 
ioni uscenti del Brasile e gli 
<Underdog» (sfavoriti) messica- 
ni, incontro che è în program 
ma a Vina del Mar, la ridente 
cittadina balneare sulla costa 
del Pacifico. D 


Le «grandi» europee scende- 


T\ ranno în campo invece giovedì, 


seconda giornata dei campiona- 
ti. Al Nacional di Santiago 
Tialia e Germania daranno vi- 
fa a quello che viene conside- 
rato uno scontro all'ultimo col: 
po tra due giganti. A Vina del 
Mar saranno di fronte la Sva- 
ina e la Cecoslovacchia, a Ran- 


ra e ad Arica, la gran javorita 
URSS e la Jugoslavia. 

Come è noto, in ogni girone 
di ottavi di finale sono incluse 
quatiro squadre che daranno 


IL CAMPIONATO DI SERIE 


«C» IN PROSSIMITA’ DEL 


TRAGUARDO 


Duello fra Triestina e Biellese 


Chiose agli incontri di Valmaur 
Radio ha semplificato - Cosa ci ris 


Quella di domenica è stata 
certamente la giornata ‘più rego 
lare dell’attuale campionato. Le 
squadre più forti o più affama- 
te di punti hanno fatto bottino 
a spese delle consorelle più de. 
boli o ormai soddisfatte. Chi 
pensava ad una Soluzione anti- 
cipata del problema. di fondo è 
stato perciò clamorosamente 
smentito; e la stessa sorte è toc- 
cata a coloro, che pensavano ad 
un nuovo allargamento del grup- 
po delle aspiranti al ‘primato in 
seguito al ritorno di fiamma. del- 
Ja Mestrina. La realtà del cam- 
po ha spazzato via queste trop- 
po, affrettate illazioni. Si è così 
giunti in vista del traguardo fi- 
nale senza che la precedente 

raduatoria venisse per niente 
modificata. E come da tempo 
era apparso chiaro, la promo- 
zione è rimasta una. questione 
di esclusiva competenza della 
Triestina e della Biellese. 

D'altra parte non si'vede co- 
mela situazione avrebbe potuto 
essere capovolta, Gli spettatori 
della partita svoltasi a Valmau- 
ra hanno bensì ammirato un 
bellissimo Varese, ma hanno 
potuto anche constatare che lo 
undici alabardato avrebbe potu- 


to vincere con uno scarto beni 
avesse 


superiore, se Santelli 
avuto la mira appena un po' 
più registrata. Questo significa 
che tutti i sotterfugi di Puri 
celli (compreso quello d’imbot- 
tire la prima linea di mezz’ali) 
non sono serviti a sovvertire un 
risultato, ch'era. scontato in 
partenza già per il solo fatto 
che i triestini si proponevano 
di raggiungere una meta, per la 
quale (al contrario dei loro ri- 
vali) meritava veramente di ar- 
rischiare, Ù 

Le stesse considerazioni pos- 
sono essere estese all'incontro 
di Vittorio Veneto. Qui a fron- 


teggiare una compagine necessa- 
riamente decisa a tutto come 
quella ‘piemontese erano chia- 
mati quei rossoblu, che da tem- 
po sono entrati in fase di di- 
sarmo. Ii complesso prealpino 
aveva giuocato la sua ultima 
carta proprio 2 ‘Trieste, dove 
aveva tentato con ogni mezzo 
di evitare di essere estromesso 


a e di Vittorio Veneto - 


erverà la partita decisiva di do 


Castello ha giuocato d’ azzardo 
menica prossima? 


dalla battaglia per il. primato. 
Fallito quel tentativo, la pattu- 
glia di Salar era rientrata nei 
ranghi (edi ‘miseri cinque pun- 
ti raccolti dopo l'esibizione al 
nostro stadio stanno a confer. 
mare il nostro rilievo). Come si 
potesse quindi pretendere che 
una squadra tanto scaduta di 
condizione s’impennasse im- 
‘provvisamente e riuscisse a pie- 
gare una Biellese ancora in cor- 
sa per il primo posto, resta un 
mistero. 

Le partite di "Trieste e di Vit- 
torio Veneto hanno dimostrato 
perciò ‘ancora una volta la pra- 
tica impossibilità di vitalizzare 
compagini, che appartengono al 
la zona «tranquilla» della. clas- 
sifica. Ed infatti la Biellese fu 
sconfitta recentemente dal Tre- 
viso, che lottavarper non retro- 
cedere, ma non perse a Valda- 
gno, benchè l’unità laniera fos- 
se senz'altro. un’avversaria più 
temibile. E lo stesso pareggio 
strappato dal Savona 2 Trieste 
conforta la nostra tesi: i liguri 
poterono infatti rimediare lo 
0-0 soltanto col concorso di cir- 
costanze fortunate (tra le quali 
va posto in prima linea un ar- 
bitro refrattario ai calci di ri 
gore). 

Piuttosto merita osservare 
che Castello ha ‘palesato in oc- 
casione della gara di Vittorio 
Veneto una buona dose di co- 
raggio, avendo concesso Un tur- 
no di riposo agli esausti Stac- 
chino e Turatti, proprio quando 
gli veniva a mancare Sogliano 
Punico elemento di riserva per 
il ruolo d’interno, L'allenatore 
bianconero ha giuocato d’azzar- 
do, non esitando a lanciare nel 
la mischia due esordienti, il di- 
ciottenne Mosca ed il dician- 
novenne Brando, A quanto pa- 
re, i due pivelli hanno Corri. 
sposto all’attesa, attuando alla 
perfezione i piani del loro mae- 
stro, il primo in qualità di re- 
gista a centrocampo, il secon. 
do collaborando con i compa- 
gni di punta Ninni e Magheri; 
anzi i due palloni, che il cen- 
travanti doveva spedire alle 
spalle di De Benedet, sono par 
titi proprio dai piedi di Brando. 

E' quindi 


sin troppo chiaro] 


che la Triestina si troverà di 
fronte un complesso, al quale 
non fanno difetto nè la tenuta, 
nè lo stile, nè l’ordine tattico. 
Queste sono. infatti le doti, che 
‘hanno maggiormente distinto la 
Biellese nella partita nettamen- 
te vinta domenica scorsa. 


Ma va anche aggiunto che la 
squadra alabardata ha sostenu- 
to la «prova generale», in vi 
sta del gran gala del 3 giugno, 
nel più persuasivo dei modi. Il 
giuoco è scaturito rapido € 
spontaneo per lunghi tratti, per- 
‘mettendo quasi sempre soluzio- 
ni assai pericolose per l’incolu- 
mità del portiere varesino. Cre- 
diamo che questo elevatissimo 
grado d’incisività sia derivato 
dal fatto che la Triestina sia 
riuscita a semplificare al mas- 
simo la manovra, dando la pre- 
ferenza ai lunghi fendenti, che 
avevano il merito di porre i no- 
stri attaccanti ad immediato 
contatto con i difensori avver- 
sari spesso facendo a meno del- 
l’elaborato intervento degli uo- 
mini del quadrilatero. E° stata 
questa. impostazione a dare 
maggiormente l'impressione che 
i Iocali fossero sopraffatti da- 
gli ospiti nel settore centrale 
del rettangolo. Senza volere 
sminuire l’accertato valore dei 
vari Dalio, Ossola, Volpato (è 
del 1943 questo giovanotto !), 
atleti questi non secondi a nes- 
suno in fatto di palleggio, è do- 
veroso dare a Cesare quello che 
è di Cesare, che nel caso no- 
stro è rappresentato dalla ri- 
nuncia preventiva da ‘parte trie- 
stina a complicare le cose sen- 
za che se ne presentasse la ne- 
cessità. L'efficacia di questo ac- 
corgimento è rivelata dal pri. 
mo gol di Mantovani, che pre- 
se l’avvio da un lungo rimando 
di Simoni, e dalle due occasio- 
ni presentatesi nei primi minuti 
a Risos ed allo stesso Manto- 
vani ed originate da imbeccate 
pure provenienti dalla retro- 
guardia. 

Ma non solo per il primato 
si avrà la decisione soltanto 
all'ultimo atto. Anche in retro- 
guardia la scelta definitiva del- 
Ta seconda squadra da retroce- 
dere è rinviata a domenica 


prossima, Soltanto la «rosa» 
delle pericolanti è diminuita di 
un'unità, in quanto il Treviso, 
sebhene a prezzo di un enorme 
sforzo, è riuscito a sfuggire al 
7a, stretta finale grazie alla vit- 
toria strappata alla Cremonese 
(due reti di Rovatti messe 2 
segno nei sette minuti conclu- 
sivi della gara!). Ma un buon 
passo verso la salvezza è stato 
compiuto dall’Ivrea (pareggio a 
Pordenone), quando Si ‘pensi 
che la compagine eporediese si 
congederà dal proprio pubbli. 
co, ospitando il Bolzano. E di. 
screte sono pure le ‘prospettive 
per il Legnano, È 

Pro Vercelli e Saronno riman- 
gono quindi a contendersi l’uni- 
co posto al... sole rimasto a di 
sposizione. Le due maggiori in- 
diziate hanno entrambe vinto 
domenica, i bianchi piemontesi, 
come si è detto, contro il Le- 
gnano, gli azzurri lombardi con- 
tro il Casale, 

P. T. 


Due biglietti e un'offerta 
Simpalico gesto 
di due bietlesi 


Gli alabardati hanno ripreso 
la preparazione in vista della 
ultima partita della stagione, 
che. vedrà impegnata la Trie- 
stina con la Biellese. Ieri mat- 
tina a ranghi completi l’allena- 
tore Radio ha fatto svolgere 
un intenso lavoro atletico; lo 
allenamento: sì è chiuso con una 
breve partita a ranghi ridotti, 
giuocata lungo la. trasversale 
del campo. 

All’allenamento di ieri erano 
presenti sia Secchi che Szoke. 
Secchi, che era rimasto legger- 
mente infortunato al piede de- 
stro nel corso della gara col 
Varese, ha svolto quasi per in- 
tero tutto l'allenamento. Il giuo- 
catore non accusa alcun dolo- 
re e non vi è il minimo dubbio 
che la forte mezz'ala sia di- 
sponibile per domenica pros 
sima, Szoke, il quale aveva già 
ripreso a ritmo lento gli alle- 
namenti sabato scorso, ha svol. 


to regolarmente la preparazio- 
ne, limitandosi però ad un la 
voro non impegnativo, Le con- 
dizioni di Szoke sono in netto 
miglioramento, ma è prematu- 
ro parlare di un suo rientro 
nelle file titolari, Sulla presen 
za di Szoke ogni dubbio verrà 
sciolto probabilmente a fine set 
timana. 

Si apprende dalla segreteria 
dell’U.ST. che i prezzi per la 
partita di domenica timarrati 
no invariati rispetto a quelli 
praticati in occasione delle par- 
tite col Savona ed il Varese. 
Teri ha avuto inizio la vendita 
dei biglietti e sin dalle prime 
ore si è notato un eccezionale 
afflusso di persone alla ‘bigliet- 
teria. In occasione della partita 
Triestina - Biellese la Società 
alabardata si è fatta promotrice 
di alcune iniziative, Tra l’altro 
è stato stabilito che verrà asse 
gnato alle prime cento signore 
che acquisteranno il biglietto 
della tribuna un dono partico- 
larmente gradito all’elemento 
femminile, Inoltre verranno di- 
stribuite nelle gradinate e nei 
popolari delle ‘bandierine rosse 
con l’alabarda. 

Teri è pervenuta in sede del- 
la Triestina una lettera firmata 
da due sportivi di Biella. Il 
simpatico gesto merita Una Ck 
tazione. Questo il testo della 
fettera, «Siamo due sportivi biel 
lesi, che desiderano assistere 
all'incontro di domenica pros 
sime. fra la Triestina e la Biel 
jese. Pure avendo la passione 
dì due giovani, non abbiamo più 
le gambe. dei giovani, Pertanto 
alla presente vi inviamo la 
somma di lire 10.000 (diecimila) 
affinchè ci inviate due posti nu 
merati di tribuna. | L'eventuale 
residuo della somma donatela 
a uno sportivo triestino in com 
dizioni disagiate, che possa as 
sistere anche lui alla partita € 
incitare la propria squadra. 
Gradiremo una vittoria biellese, 
ma da buoni ed onesti sportivi, 
applaudiremo alla vittoria del- 
la Triestina, se della vittoria 
si sarà dimostrata più degna. 
Fvviva la Triestina, evviva la 
Biellese! Ringraziando con sti 
ma, F.to Trocca-Gilio». 


inunciato due nomi per la po- 


vita a sei incontri per girone. 
per stabilire una classifica al- 
l'italiana. Le prime due classi-| L 
ficate di ogni gruppo si quali 
ficano per i quarti di finale e 
le prime classificate ospiteran- 
no le seconde classificate negli 
incontri di quarti di finale. La 
prima del gruppo di Santiago 
si incontrerà con la seconda di 
Arica. La prima di Vina del 
Mar con la seconda dî Ranca- 
gua, la prima di Rancagua con 
la seconda di Vina del Mar e 
la prima di Arica con la se- 
conda di Santiago. Le semifi- 
nali vedranno di fronte le vin- 
centi di Santiago e Rancagu& 
e le vincenti di Vina del Mar 
ed ‘Arica. 

In possesso di uno dei mi- 
gliori quintetti attaccanti dei 
campionati, l’Italia deve man- 
tenersi guardinga a causa di 
una difesa che appare, alme- 
no stando a quanto si è po- 
tuto vedere in allenamento, 
tutt'altro che ermetica, Questo 
jatto ‘potrebbe jar diminuire di 
molto le «chances» degli azzur- 
ri di fronte ad una compagine 
coriacea come quella tedesca e 


i 


tanto più che quest’ultima gio 
ca di jronte ad un pubblico 


to s'inizia 
mundo. di calcio 


Argentina-Bulgaria - Giovedì, tra 
a Mora - La pioggia è cessata 


rita. I meteorologi però non 
condividono 
"uomo della strada e non esclu- 
dono che torni a piovere. 


sta conclusione è pervenuto il 
cervello elettronico 
«Ural-2> dopo un 
operazioni. 


ziati moscoviti, 
fosi, 
plesso programma 
risultati delle partite disputate 
dalle squadre nelle finali degli 
ultimi quattro 
immagazzinati nel cervello elet- 
tronico. Alla macchina è 
quindi affidato l’incarico di va 
gliare tutte le info: 
stabilire 
squadra 
Te o 
delle quindici possibili avver 
volitiva ‘come quella cilena,|sari 


tà si è tenuto conto di numero- 


Ed è con una punta di legitti- 
mo orgoglio che la nostra città 
si vede prescelta a capolinea di 
questa cavalcata di macchine 
italiane partenti per una am- 
basciata che dovrà suscitare 
nelle popolazioni dei paesi at: 
traversati ammirazione e Ti 
spetto. Per aver scelto Trieste, 
come start va la, nostra simpa- 
tia e la nostra riconoscenza al 
l'industria «Innocenti» e al 
l'International Lambretta Club 
che qui saranno rappresentate 
da Gigi Villoresi, dall'ing. Na- 
tale Tomasi, direttore commer- 
ciale della società Innocenti, 


gente vendite in Italia e vice. 
presidente dell'LL.C., dal sig. 
Patrizio Bonelli, dirigente ven= 
dite all’estero della Innocenti. 
Da Istanbul, dove il raid ar- 
riverà in sette tappe la sera 
del 6 giugno, si partirà via ma- 
Te per Atene e quindi da Pa- 
trasso per Brindisi il giorno 
10 giugno, Il Rally si conclu- 
derà il giorno ll a Bari. 
Cordiale sarà il saluto che la 
città rivolgerà oggi e domattina 
ii) alla pittoresca carovana. Alle 
sovietico | ore 12 di oggi verrà servito un 
migliaio di|cocktail al Grand Hòtel nel 
corso del quale verranno illu- 
strati alle autorità e alla stampa 
i particolari del Rally. Nel po- 
meriggio il Sindaco riceverà in 
Municipio i dirigenti e affiderà 
Toro un omaggio da consegnare 
al primo cittadino di Istanbul. 
La partenza seguirà domani 
giovedì alle ore 8 da ‘piazza. 
Unità, dove è stato eretto un 
palco. Mossiere d'onore del 
taid, che ha uno sviluppo com- 
plessivo di 3200 chilometri, sa- 
rà un'alta personalità. Alle ore 
8 la colonna prenderà il «via» 
attraversando le Rive, corso 
Cavour, piazza Libertà, via Car- 
lo Ghega, via Fabio Severo, 
Strada. nazionale, Opicina. Dal 


l'ottimismo . del- 


Pronostico elettronico: 
vinco 1 URSS 


È Mosca, 29 
La squadra sovietica vincerà 
campionati di calcio: a que- 


di giovani scien- 
appassionati ti 
hanno elaborato un com- 
di calcoli, I 


Un gruppo 


anni sono stati 
stato 


rmazioni per 


le possibilità che ogni 
‘ha di vincere, pareggia- 
perdere contro ciascuna 


rie. ; 
Nel valutare queste possibili. 


amico. Sivori, Altafini e Rive si fattori: le capacità delle valico di Farnetti la colonna 
Ta, comunque, vengono oggi in-| squadre, le condizioni clima-| entrerà in Jugoslavia e si diri- 
dicati come il miztior trio di|tiche, il morale dei calciatori, gerà su Lubiana e Zagabria, 


attacco, capace di travolgere 
qualsiasi difesa. 

Luigi Scarambone, segretario 
del clan azzurro ha rivelato la 
jormazione che scenderà in 
campo contro la Germania do- 
podomani: Buffon; Losì, Ra: 
dice; Salvadore, Maldini, Tra- 
pattoni; Ferrini, Rivera, Alta- 
fini, Sivori e Menichelli. 

Con ciò, vengono a cadere 1 
dubbi circa l'inclusione in squa- 
dra di Trapattoni il quale ave- 
va accusato nei giorni scorsì 
un riacutizzarsi di una contu- 
sione alla caviglia. 

Oggi pomeriggio gli italiani 
hanno effettuato l'ultimo alle- 
namento prima dei campiona- 
ti che li vedranno ‘impegnati 
allo spasimo. 

Karl Rappan, allenatore del- 
la squadra svizzera ha annun- 
ciato la seguente formazione 
per la partita contro il Cile 
domani: Elnerj Morj, Schnei- 
ter; Groberty, Tachella, Web-. 
ber; Antonen, Wuethrich, Esch- 
mann, Pottier e Allemann o 
Vonlanthen. Rappan ha an- 


i 


sizione di estrema sinistra in 
caso di indisponibilità del cen- 
travanti Pottier. 

Herberget, selezionatore e di- 
rettore tecnico della Nazionale 
germanica, ha dichiarato inve- 
ce che annuncerà la formazio- 
ne bianca poche ore prima, del 
cal'io d'inizio con la Naziona- 
le italiana. Comunque, la pro- 
babile formazione germanica 
sarà la seguente: Tilkowski 
(Fahrian); Nowak (Erhardt), 
Schnellinoer; Schulte, Erhardt 


(Wilden), Seymaniak; Sturm 
(Koslowski), Haller, Seeler, 
Bruells, Schaefer. 


La giornata di domani, gior- 
nata di apertura del torneo, 
si svolge all'insegna del Sud 
‘America. Tutte e sei le squa- 
dre sudamericane saranno im- 
pegnate ner vari cai. pi, dopo 
che il Presidente cileno Jorge 
Alessandri, alcuni minuti pri- 
ma del via al confronto Cile - 
Svizzera, avrà dichiarato uffi- 
cialmente aperta la settima 
edizione della Coppa del mon- 
do. Il messaggio di saluto di 
Alessandri sarà radiotrasmesso 
simultaneamente da Santiago 
sui campì delle altre città che 
vedran»9 scendere in campo il 
Colombia cc.utro l'Uruguay ad 
Arica, il Brasile contro il Mes- 
sico, a Vina del Mar, € VAT: 
gentina contro la Bulgaria @ 
Rantagua. 

Buone notizie per quanto ri 
guarda il tempo. La giornata 
odierna ha regisirato una schia- 


lo spirito di squadra, possibili 
imprevisti, il tutto secondo il 
programma dei settimi. cam- 
pionati mondiali. 


bili 
hanno effettuato un migliaio di 
operazioni. L'originale pronosti. 
co elettronico ha dato î seguen. 
ti Tisuteti per gli ottavi di fi 
nale. Ù 


condo la macchina — saranno 


La squadra sovietica totalizzerà 
lo stesso numero di punti de- 
gli jugoslavi e si qualificherà 
per î quarti di finale con uno 
s 
do 
blica federale tedesca e l’Ita- 
lia, quelli del terzo gruppo il 
Brasile e la Spagna, duelli del 
quarto la Granbretagna e l’Un- 
gheria. 


pre secondo il cervello elettro- 
‘nico — la squadra sovietica 
batterà quella della, Germania 
occidentale, l'Uruguay sconfig- 
gerà l'Italia, il Brasile l’Unghe- 
tia, la Spagna la Granbretagna. 
Nelle semifinali i brasiliani bat- 
teranno gli unuguayani e i cal- 
ciatori sovietici gli spagnoli.. 


rare a lungo per stabilire i vin- 
citori delle finali. Su mille pos- 
sibilità, la squadra mazionale 
sovietica ne ha totalizzato 242, 
mentre il Brasile solo 174. Le 
altre squadre favorite sono la 
Spagna (97), la Granbretagna 
(78), l'Argentina (67), e l’Uru- 
guay. (58). 


sede della prima tappa. 

T concorrenti inglesi, tedeschi, 
belgi, lussemburghesi, olandesi, 
spagnoli, greci, turchi, italiani 
sono attesi a Trieste in gior- 
nata; molti sono già arrivati 
ieri. Seguiranno la prova, pre- 
sentante un non comune inte- 
resse sportivo e scientifico, una 
ventina di giornalisti fra i qua- 
li inviati di giornali specializza- 
ti inglesi, francesi, belgi, Il Ser- 
vizio:corse dell’Agip provvederà 
all'erogazione del ‘carburante 
con due apposite autocisterne 
capaci di 24 mila litri che se- 
guiranno il raid. Alla testa di 
Questo essenziale servizio sarà 
Ping. Petitti. 


e —e=——_—"—r 


Il torneo di basket 
dei Ricreatori triestini 


Gli incontri non disputati do- 
menica 20 c.m. per l’inclemen» 
za € l tempo sono stati ricupe» 
tati nel corso ‘della settimana, 


Per prevedere 


tutte le possi- 
variazioni, i 


gli scienziati 


L'Uruguay e l'URSS — se 


vincitori del primo gruppo. 


pareggio. I vincitori del secon- 
gruppo saranno la Repub- 


Nei quarti di finale — sem- 


potuto concludere nel termine 
stabilito. Ecco i risultati delle 
due ultime giornate: Categoria 
«A»: Brunner-De Amicis 29 a 6, 
Nordio-Lucchini 33 a 9, Chiar- 
bola-Gentilli 16 a 17, Padovan. 
Lucchini 30 a 12, De Amicis 
Nordio 2 a 58, San Sabba-Gen- 
tilli 24 a 27, Pitteri-Chiarbola 
25 a 12. Categoria «B»: Brun- 
ner-De Amicis 8 a 11, Padovan. 
Barcola 10 a 2, Toti-San Sabba 
18 a 4, Chiarbola-Gentilli 128 
10, De Amicis-Nordio 9 2 0. 
‘Barcola-Brunner. 18 a 2, San 
Sabba-Gentilli 2 a 4, Pitteri- 
Chiarbola 12 a 4. 

Alla fine dell'andata la clas: 
sifica è la seguente: Categoria 
<A», I girone: Nordio p. 8, Par 
dovan p. 6, Lucchini p. 4, 


La macchina ha dovuto lavo- 


SCHEDA TOTIP 


PRIMA CORSA 
(Galoppo R O M A) 


1.0 arrivato 21 Brunner p. 2, De Amicis p. 0; 
2.0 arrivato x? TI cirona: Pitteri n. 6, Gentili 
SECONDA — CORSA p. 4, San Sabba p. 2; Chiartbola 
(Trotto NAPOLI) p. 0. Categoria «B», I girone: 
1/0 arrivato 12 Padovan p. 8, De Amicis p. 6; 
2.0 arrivato Sal Barcola p. 4, Nordio Dp. 2 


TERZA CORSA 


Brunner p. 0; IL girone: Pitte» 
(‘rotto RAVENNA) 


ti, Chiarbola e Toti p. 6, Gen- 


1.0 arrivato 1 tilli p..2, San Sabba p. 0. 

2.0 arrivato 2 iii 
QUARTA UORSA Calcio giovanile a Trieste. Le gare 
(Trotto FIRENZE) di domani, giovedì, Campionato ab 


1.0 arrivato 1 lievi: San Giovanni - Triestina, cam 
2.0 arrivato 2 po San Giovanni, ore 14.30;  Crenti= 
QUINTA CORSA caffè - Esperia, campo San Giovanni, 
(Trotto PALERMO) ore ,9; Polisportiva COSI - Ponziazia, 
1.0 arrivato 222 campo San Luigi, ore 12.15;  Terge-. 
2.0 arrivato 21x |liste- Edera, campo Guardiella, ore; 
SE STA CORSA 8.30. Post campionato juniores: Istria 
(Trotto TRIESTE) Libertas, campo San Giovanni, ore 
Lo arrivato xx 11.20; Triestina - Edera, campo Guare 
2.0 arrivato x? diella, ore 9.45; C.RD.A. - Roiansse, 


campo San Giovanni, ore 10.10. 


dall'ing. Cesare Rangoni, diri-| 


cosiéchè il girone di andata s'è | 


ersten 


i 
} 
| 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 30 maggio 1962 


Bonn; il cordiale incontro fra Konrad ‘Adenauer e il Sottogzetario americano George W. Ball 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


AD UN MESE DAL REFERENDUM SULL’ AUTODETERMINAZIONE 


L’O0.A.S. cerca un accordo 
‘con i rappresentanti algerini? 


Voci smentite daFares e Mostefai - Un nuovo tribunale eccezionale sarà costituito a. Parigi 
Il gen. Partiot si dimette dopo il rifiuto di preparare il plotone d’esecuzione per Jouhaud 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

i Parigi, 29 
Diffuse ad Algeri, raccolte 
dall'agenzia «France Presse» e 
smentite a Rocher Noir, le voci 
secondo cui l’OAS e il FLN si 
sarebbero messi in contatto per 
cercare un accordo sull’Algeria 
sono? state, a Parigi, l’argomen- 
to del giorno. Chiamati in cau- 
sa, il Presidente dell'esecutivo 
‘provvisorio, Fares, e il dott, Mo- 


CONFERMATA ALL'UNANIMITA’ LA CONDANNA A MORTE 


RESPINTO L'APPELLO 
DI ADOLF EICHMANN 


La lettura della sentenza da: parte dei:5 ‘giudici è durata tre ore è mezzo 
Ultima possibilità: la domanda di grazia al Presidente dello Stato d° Israele 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gerusalemme, 29 


La Corte suprema israeliana 
ha respinto all'unanimità l’ap- 
pello dell'ex colonnello delle SS 
Adolf Eichmann contro la con- 
danna a morte pronunciata nei 
suoi confronti dal Tribunale di 
Gerusalemme nel dicembre scor- 
so per delitti contro il popolo 
ebraico e l'umanità, e per de- 
litti di guerra. Il verdetto del 
supremo Tribunale israeliano 
è stato reso noto all’inizio della 
udienza di questa mattina, co- 
minciata alle 8 (ora italiana). 
Tutti i punti del ricorso dello 
imputato sono stati respinti. 


Mentre si attende che l’av- 
vocato difensore Servatius inol- 
tri la domanda di grazia al Pre- 
sidente Ben Zvì (e una analo- 
ga domanda, ha deito a Buenos 
Aires il figlio maggiore del con- 
dannato a morte, presenterà la 
moglie Vera) Adolf Eichmann 
è-tornato nella sua cella. Il pri- 
mo tentativo di sfuggire alla 
pena capitale, l'appello alla su- 
prema Corte d'Israele, è stato 
respinto alla unanimità dai cin. 
que giudici della Corte, che si 
sono alternati sul podio per leg- 
gere la loro lunga sentenza: 70, 
pagine dattiloscritte, ventimila 
parole. La lettura è durata tre 
ore e mezzo e si è conclusa 
con un nuovo giudizio di col- 
pevolezza per l'ex colonnello 

‘elle SS: Per quanto non sia 
possibile dare un. giudizio anti 
cipato sulla decisione di Ben 
Zviì, da molte parti si prevede 
che il Presidente di Israele re- 
spingerà la domanda di grazia 
e che Fichmann sarà quindi 
impiccato in quella stessa pri- 
gione di Ramla nella quale ha 
atteso îl verdetto della Corte 
suprema di Israele. 

Questa mattina Eichmann è 
tornato di nuovo nella sua ca- 
bina di vetro a prova dî pallot- 
tola, poco prima che ‘i cinque 
giudici în toga nera prendesse- 
to posto ai loro seggi. Due 
guardie hanno accompagnato 
Eichmann, che appariva palli- 
do e în stato di grande tensio- 
ne, fino alla cabina: il prigio- 
miero indossava lo stesse abîto 
grigio scuro e la stessa cravat- 
ta a strisce che aveva portato 
durante il suo lunghissimo pro- 
cesso. Ha accolto în piedi, con 
aria ‘assente, la notizia che il 
ricorso presentato dull’avvocato 
Servatius era stato respinto e 
la condanna a morte conferma- 
ta. Il Presidente della suprema 
Corte d’appello, Yitzahk Ol 
shan, ha esclamato: «Non vi è 
punizione sufficiente per la 
enormità der delitti commessi 
da Eichmann»y. Prima dî affron- 
tare, punto per punto, gli aspet- 
ti del ricorso inoltrato di Ser- 
vatius, la sentenza della supre- 
ma Corte dice: «Nessuna pen- 
na, nessuna lingua umana po- 
trebbero descrivere le sofferen- 


. ze deì milioni che furono ucci- 


st, massacrati e bruciati mei 
campi di sterminio e nelle ca- 
mere a gas». 

Fin dall'inizio della udienza si 
è compreso chiaramente che il 
ricorso sarebbe stato respinto. 
Infatti il giudice Agranat, leg- 
gendo la prima parte della sen- 
tenza, ha detto: «L'avvocato 
Servatius ha sollevato due obie- 
gioni particolari: e ‘cioè che la 
Corte di Israele non avrebbe 
avuio giurisdizione per proces- 
sare l'imputato, e che Eichmann 
non fu altro che una piccola 
rotella nella macchina di di- 
struzione mazista, e che sì lì 
mitò a mostrare cieca obbedien- 
za agli ordinì che gli venivano 
impartiti. La Corte che ha giu- 
dicato Adolf Eichmann ha trat- 
tato entrambi questi punti con 
considerevole ampiezza, e moi 
concordiamo pienamente con le 
sue conclusioni e con le sue 
argomentazioni». Una per, una 
le obiezioni di tipo legale di 
Servatius sono state smoniate 
dalla sentenza della Suprema 
Corte. Specifica, la sentenza, che 
lo Stato di Israele aveva ogni 
diritto di giudicare l'imputato 
în qualità di «tutore della legge 
internazionale» dato che «i de- 
littì attribuiti all’appellante han- 
no carattere internazionale € 
scuotono inoltre dalle fonda- 
menta tutti î principi interna- 
zionali». Dopo aver respinto la 
eccezione di Servatius sul fatto 
che la Germania sarebbe siata 
il solo Stato dove legalmente 
si sarebbe potuto svolgere il 
processo, la sentenza affronia 
la seconda parte delle obiezio- 
nî, secondo la quale Eichmann 
non sarebbe stato altro che un 
piccolo «esecutore d’ordini». 

In aula si nota qualche vuoto, 
mentre un altro giudice, il ca- 
nuto Yoel Sussan, riprende la 
lettura, Moltì degli spettatori 


DEESIPILIERIMMA BE BAN MANBARA TRI) cata 


si sono. allontanati, dato il to- 
no estremamente tecnico della 
sentenza. Sono presenti nume- 
rosì membri del Parlamento € 
il Ministro della Giustizia, Dov 
Joseph. Eichmann, attraverso le 
spesse lenti degli occhiali, non 
perde di vista 7 cinque uomini 
vestiti dî nero che siedono al 
banco dei giudici: Servatius, do- 
po aver sfogliato carte e preso 
appunti, si allontana dall'aula 
quando la sentenza giunge al 
la sua pento finale. ‘A. un al 
tro tavolo, di fianco ui ‘giudici, 
siedono il Procuratore genera- 
le Hausner, l’uomo che ha con- 
dotto la requisitoria contro 
Eichmann «in nome di sei mi 
lioni di ebreì uccisi», e î suoî 
due aiutanti. 

Secondo la legge di Israele, 
precisa la sentenza, il compli- 
ce di un delitto è colpevole 
quanto lo stesso assassino. Ma 
Eichmann ju qualcosa di più 
di un complice. «Fu — dice il 


documento’ della Suprema Cor- 


te — l’uomo giusto al posto 
giusto, e portò avanti i suoi 
crimini orrendi con genuina 
gioia ed'eniusiasmo». «In tuiti 
gli uffici della Polizia segreta 
nazista — prosegue la senten- 
ga — messuno seppe spiccare 
come Eichmann per fanatica 
devozionen. La obiezione di 
Servatius seconda la quale Eich- 
mann non prese parte ai mas- 
sacri, ma sì limitò a organizza- 
rei trasporti di milioni di per- 
sone viene giudicata «legalmen- 
te - irrilevante: ‘e, per di più, 
non rispondente al vero). 

Il Presidente Olshan, che ha 
letto. Pultima parte della sen- 
tenza, ha chiesto: «Se non per 
Bichmann, per chi sarebbe sta- 
ta approntata la legge per la 
punizione del nazismo? Se non 


vogliamo violare questa legge, 
dobbiamo confermare în que- 
sta occasione la pena di morte». 
«Per tutto questo — ha con- 


Corsa alle vendite 
nelle Banche germaniche 


Secondo Ludwig Ertard si 


tratta di. una rivalutazione 


dei valori effettivi delle imprese - Duro colno ai risparmiatori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ù Bonn, 29 

Il Ministro. dell’ Economia 
della Germania occidentale ha 
dichiarato oggi alla «Associated 
Press» che a suo giudizio la 
caduta dei prezzi avutasi nelle 
principali Borse mondiali in 
conseguenza del crollo verifica- 
losi a Wall Street, non deve 
dare origine a preoccupazioni, 
«Ie non credo — ha detto — 
che avremo una ripetizione del 
28 ottobre 1929». Il Ministro ha 
poi affermato di non ritenere 
che questa flessione abbia un 
substrato politico, Il motivo che 
sta alla base del fenomeno, se- 
condo Erhard, è che il futuro 
di un certo numero di impre- 
se non è più così chiaro come 
le era in passato. Il Ministro 
ha aggiunto che in futuro la 
espansione delie imprese non 
avrà più un carattere, esplosi: 
vo come negli ultimi anni. 

«La caduta dei prezzi — ha 
‘detto — praticamente esprime 
na rivalutazione dei valori ef- 
fettivi delle imprese. Natural 
mente all'origine del fenomeno 
vi sono anche fattori di carat 
tere speculativo». 

Il crollo dei valori a Walli 
Street è stato duramente risen- 
tito anche dalle Borse tedesche, 
le cui quotazioni sono precipi- 
tate oggi al livello più basso 
Galla data della rivalutazione 
del. marco, Nel corso delle iran- 
sazioni odierne alla Borsa di 
Francoforte, che si erano aper- 
te in un’atmosfera di gran ner- 
vosismo, i corsi hanno perdu- 


‘to fra il 5 ed il 10 per cento 


del loro valore. Le grandi ban- 
che hanno tentato di arginare 
la frana con alcuni acquisti di 
«puntello», che hanno contri 
buito ad una lieve ripresa dei 
corsi ma l’ondata delle vendite 
è stata di tale ampiezza da 
sommergere anche questa pre- 
ceria diga. Da fonte bancaria 
si è tenuto a precisare che il 
‘panico ha colpito soprattutto 
gli operatori tedeschi, ai quali 
sì deve perciò attribuire l’an- 
damento catastrofico della gior- 
nata odierna. Gli operatori stra- 
nieri, invece, avevano cercato 
di opporre una certa resisten- 
za ed avevano proceduto ad al- 
‘cuni acquisti, Ciò lascia spera- 
re in una sollecita ripresa 
che comunque, dipenderà dagli 
orientamenti che si profileran- 
no domani a Wall Street. 

Già da parecchie settimane, 
le Borse valori tedesche denun- 
ciavano una evidente depres- 
sione, Negli ultimi giorni, era 
stato segnalato un altro inde- 
bolimento, ma niente lasciava 
pensare ad un'ulteriore caduta. 
Anzi, molti speculatori avevano 
puntato sulle basse quotazioni 
degli ultimi tempi, confidando 
che le azioni avessero raggiun- 
to ormai il loro livelio più bas- 
so, Per questa ragione, l’odier- 
no crollo costituisce un duro 


colpo per quei risparmiatori 
che si erano inseriti negli ulti- 
mi tempi nel gioco di Borsa. 
Moltissimi, ad. esempio, ritene- 
vano che la «Volkswagen» che 
nel giugno scorso era quotata 
a 1100 e che successivamente 
era scesa al di sotto dei 600 
punti, avesse toccato il culmi- 
ne della parabola discendente. 
Oggi il titolo ha perduto 55 
punti ed è sceso così al di sot- 
to di «quota 500». 

Il presidente della Banca fe- 
derale Karl Blessing ha cerca- 
to di dissipare l'atmosfera di 
grave preoccupazione che gli 
sviluppi sui mercati valori han- 
no determinato fra gli ‘opera- 
tori economici, sottolineando 
che la situazione della Germa- 
nia federale non giustifica affat- 
to l’ondata ribassista verifica- 
tasi in Borsa, «Abbiamo il pie- 
no diritto di far sentire la no- 
stra voce — ha detto egli di- 
nanzi ad alcuni. giornalisti — 
‘perchè avevamo denunciato già 
‘parecchio tempo fa i pericoli 
di esagerazioni nel settore dei 
rialzi e dei movimenti borsisti. 
ci in generale», 


Vice 


cluso solennemente Olshan — 
abbiamo deciso di respingere 
l'appello e di confermare la 
sentenza’ della Corte. distret- 
tuale». 


L'applauso di una parte del 
pubblico ha accolto le ultime 
parole del Presidente della Su- 
prema Corte, Poi Bichmann, 
fra due guardie, è stato allon- 
tanato dall'aula. Il legale di 
Eichmann, avvocato Servatius, 
ha confermato questa, sera che 
la, sua intenzione è di presen 
tare al Presidente Ben Zvi la 
domanda di grazia per Eich- 
mann. Non lo farà però nelle 
prossime. ore: «Parto domani 
per Colonia — ha detto questa 
sera — probabilmente inoltrerò 


la richiesta dalla Germania, La» 


legge di Israele non fissa limiti 
precisi di tempo per la presen- 
tazione di questa richiesta». 
Tra i commenti esteri, e men- 
tre da Buenos Aires la madre 
di Eichmann ha affermato che 
si appellerà direttamente al 
Presidente israeliano per «un 
gesto di clemenza», significati- 
va la dichiarazione resa oggi 
dal Cancelliere Adenauer dopo 
che ha appreso l’esito del pro- 


.| cesso d'appello: un portavoce 


del partito democratico cristia- 
no di Adenaquer, parlando în 
sede ufficiale e quindi anche a 
nome dello stesso Cancelliere, 
ha dichiarato: «Il verdetto pre- 
so nei confronti di Eichmann è 
basato su ‘un’ampia evidenza, 
che ha mostrato la piena col 
pevolezza dell'imputato». 


Eliav Simon 


coste o 


Due giornalisti. Haliani 
espulsi dal Portogallo 


Lisbona, 29 

I giornalisti Giuseppe Boffa 
e Riccardo Minuti, inviati spe- 
ciali. rispettivamente dell’«Un'- 
tà» e di «Paese Sera», sono 
stati fermati dalla ‘polizia porto- 
ghese ieri sera e hanno ricevuto 
l'ingiunzione di lasciare il Pae- 
se, Essi sono partiti per Roma, 
via Parigi, questa sera alle 20. 

I due giornalisti erano giunti 
‘a Lisbona il 27 maggio. Fermati 
ieri sera verso le‘19’dalla polizia 
nei pressi di Piazza del Parla- 
mento, sono stati. condotti pri. 
ma in un commissariato e poi 
nella sede centrale della «PIDE» 
(Polizia di Difesa dello Stato). 

In merito all’esplsione, il di- 
rettore generale dei servizi d’in- 
formazione portoghesi ha di 
chiarato che i due giornalisti 
italiani «sorpresi in attività so- 
spetta a Lisbona nel giorno in 
cui secondo un annuncio dato 
dal partito comunista portoghe- 
se clandestino avrebbe dovuto 
aver luogo una grande dimo- 
strazione di forza contro il Go- 
verno», erano. stati avvisati dal- 
la. polizia di chiarire la loro 
posizione o, altrimenti, abban- 
donare il ‘Portogallo, 


stefai, che nell’esecutivo rap- 
presenta il FLN, hanno negato 
l’esistenza di qualsivoglia con- 
tatto con l’organizzazione Sov- 
versiva. Resta il fatto che l’OAS 
cerca, ad un mese dall’autode- 
terminazione, di uscire dall’«im- 
passe» proponendo ai rappre- 
sentanti musulmani un accordo 
che «escludendo la Francia, sal- 
vi dal caos l'Algeria e riporti 
la fratellanza e la pace». In 


.| questi termini si è espresso lo 


«speaker» di una trasmissione 
pirata diffusa ieri sera dalle an- 
‘tenne clandestine dell’OAS, ab- 
bandonando. per una volta il 
linguaggio della violenza, Lo 
«speaker» ha parlato della ne- 
cessità che «tutti coloro che 
considerano l'Algeria. come la 
loro patria si mettano d’ac- 
cordo», esclusa beninteso la 
Francia perchè «la Francia ha 
scelto la politica dell’abban- 
dono». 

Stamane, come si è detto, l’a- 
genzia «France Presse» racco- 
glieva la voce che due esponen- 
ti dell'’OAS, più precisamente il 
col. Godard e Jean Jacques Su- 
‘sini, si sarebbero incontrati con 
alcune personalità del FLN fra 
le quali il dott, Mostefai. La 
notizia era grave. Se conferma- 
ta avrebbe significato: 1) il rico- 
noscimento di fatto dell’OAS 
come «interlocutore legittimo»; 
2) il fallimento degli accordi di 
Evian, 

Chi attribuiva un certo cre 
dito alla notizia ricordava che 
ii Presidente dell’esecutivo, Fa- 
res, si era dichiarato disposto 
«ad incontrare chiunque, anche 
l’OAS». Inoltre argomentava 
che il FLN può essere indotto a 
considerare un accordo con gli 
«ultras» come l'unico mezzo per 
‘arrestare il demenziale tentati 
vo di trasformare l’Algeria in 
«terra bruciata», 


Le smentite hanno messo; al- 
meno per il momento, le cose a 
posto, Abderrahmane Fares ha 
escluso che elementi dell’esecu- 
tivo abbiano avuto contatti con 
lV'OAS ed ha parlato di «guerra 
psicologica». Il dott. Mostefai 
ha tenuto lo stesso linguaggio, 
aggiungendo che il FLN è de- 
ciso a rispettare gli accordi di 
Evian e che «eventuali negozia- 
ti con. l’OAS sono, in ogni caso, 
perfettamente inutili». 

Ciò detto, resta la possibilità 
che Godard. e Susini abbiano 
cercato, sia pure senza succes- 
so, «di avvicinare gli. esponenti 
algerini attraverso intermedia- 
ti musulmani, e che la cam- 
pagna tendente a proporre ùn 
«accordo ragionevole» sia l'ini- 
zio di una manovra vasta ed 
insidiosa, destinata ad avere 
sviluppi sul piano politico. Si 
è notato che numerosi deputati 
«ultras» del gruppo «Unità del- 
la Repubblica» sono rientrati 
precipitosamente in Algeria, no- 
nostante che domani l’Assem- 
blea nazionale sia chiamata ad 
ascoltare. le dichiarazioni di 
Pompidu, Joxe e Boulin. Si è 
notato, anche, che i. sindacati 
.dei francesi d’Algeria moltipli- 
cano gli ordini del giorno in 
cui sì chiede di venire a patti 
con Je: forze sovversive, e che 
a Parigi una sessantina di par- 
lamentari hanno aderito ad un 
progetto del deputato indipen- 
dente Jean Paul David che 
suggerisce al Governo di trat- 
tare con gli europei d’Algeria. 
‘Tirate le somme si può con- 
cludere. che 1’OAS, considera- 
to il fallimento del terrorismo 
e preso atto dell’impossibilità 
di arrestare l'esodo. dei fran- 
cesì, stia cercando di venire a 
patti con gli esponenti musul- 
mani, Non ci sarebbe da stu- 
pirsi se, in questa prospettiva 
ideata dai «cervelli politici» 
dell’organizzazione, anche l'ex 
generale Salan unisse, dal fon- 
do della sua cella, la sua voce 
per auspicare l’«ora della paci- 
ficazione». 

E’ possibile, anzi probabile, 
che non tutti i responsabili del- 
l’OAS siano d’atcordo con i fau- 
tori di questa «politica del dia- 
logo», e che i «duri» preferisca- 
no prepararsi a scatenare l’apo- 
calisse promessa per i giorni 
dell’autodeterminazione. Il gior. 
nalista Georges Ras — arrestato 


|GIOVANI ESALTATI DALLA PROPAGANDA NAZISTA IN AUSTRIA 


Oggi si conclude a Vienna 


al 


inamitardi 


Vienna, 29 

La seconda giornata del. pro- 
cesso contro i cinque giovani 
imputati di attività neonazista 
e di violazioni della legge su- 
gli esplosivi e sulle armi, autori 
degli attentati contro l’Amba- 
sciata italiana, l’«Alitalia», la 
Ambasciata americana e il Par- 
lamento austriaco, è stata dedi- 
cata all'esame delle prove e alla 
escussione dei testi. Il perito 
psichiatrico giudiziario prof. 
Seidl, che aveva eseguito una 
analisi su Rainer ‘Burghardt 
(non Kilmel, come erroneamen- 
te era stato detto ieri), ha di- 
chiarato che l'imputato rappre- 
senta un tipico caso dischi 
zoide e neuro-psicopatico: ha 
latenti complessi d’inferiorità, 
che cerca di compensare. con 
un eccessivo esibizionismo, è 
particolarmente sensibile a esa- 
sperate idee romantiche e vuol 
fare «l’eroe», ma senza dubbio 
non è malato di mente, nè lo 
era al tempo dei fatti addebi- 
tatigli. 3 

Sono poi stati uditi i funzio: 
nari della polizia di Stato che 
nel dicembre del 1961 arrestaro- 
no e interrogarono gli imputati. 
Il commissario Zwettler ha det- 


processo contro i d 


Honslik, si dimostrò eccessiva» 
mente arrogante: per spiegare 
il suo odio contro lo: Stato au- 
striaco l'imputato addusse co- 
me motivo il fatto che la me- 
moria di suo padre, caduto in 
guerra, era e'.ta oltraggiata 
da un impiegato. Questi, alla 
domanda di pensione presenta- 
ta dalla madre dell’imputato 
(vedova con diversi figli) avreb. 
be esclamato: «Ma che cosa 
pretende? Suo marito, il padre 
di questi bambini era un assas- 
sino delle «S.S». 

Su domanda della Difesa, il 
commissario Zwettler e altri 
funzionari della polizia di Sta- 
to han ondetto che anche nei 
‘primi interrogatori, come ora 
in Tribunale, Honslik negò di 
avere svolto attività neonazista, 
sostenendo invece che le sue 
erano azioni di protesta contro 
la politica del Governo austria- 
co per la questione sudtirolese, 
sul furto di una pistola d'ordi- 
nanza compiuto nel loro Com- 
missariato dagli imputati Burg- 
hardt.e Kiimel, che vi si erano 
recati per denunziare il furto 
di una bicicletta, nel frattempo 
recuperata. 


Il patrigno di Burghardt ha 


fo che il principale imputato, | raccontato che il giovane aveva 


spesso manifestato idee stram. 
be, ma non aveva mai parlato 
di neonazismo: egli voleva una 
Europa unita, con autonomia 
nazionale di ogni singolo Stato. 
Il teste ha aggiunto di aver 
notato nell’imputato un cambia. 
mento dopo la sua conoscenza 
con Kiimel (altro imputato). 
Ebbe l'impressione che il suo 
figliastro subisse troppo l’in- 
fluenza di Kiimel, e, perciò si 
sia trovato impegolato in que- 
sta faccenda, Il processo con- 
tinuerà e quasi certamente ter- 
minerà domani, 

Il processo è seguito attenta» 
mente dalla stampa che pubbli- 
ca dettagliate relazioni sullo 
svolgimento del dibattito e fa 
delle singole dichiarazioni at- 
tenta materia di vaglio. La ten- 
denza generale è di presentare 
le azioni dinamitarde più come 
‘una «bravata di ragazzacci» che 
come un pericolo vero e pro- 
prio di ripresa nazista in Au- 
stria. Gli imputati, in questa 
luce, appaiono come ragazzi di 
buone famiglie borghesi, e lo 
sono, che hanno abbandonato 
ad un certo punto la retta via 
ascoltando discorsi’ e suggerì. 
menti di «nostalgici» sconside- 
rati e si sono lasciati traspor- 
tare nel gorgo. < 


in questi giorni ad Algeri, dove 
dirigeva i servizi di informazio- 
ne dell’OAS — ha rivelato che 
lo stato maggiore dell’OAS è in 
crisi a causa delle divergenze 
fra. i suoi membri. Probabil 
mente ispirati dall'ex ‘premier 
‘Bidault, i «politici» cercano una 
via di scampo, mentre gli altri 
credono soltanto  nell’efficaci 
del terrorismo. E’ così che ieri 
sera, mentre l’emittente del- 
VPOAS lanciava le sue profferie 
di pace, altri otto edifici scola- 
stici bruciavano nei vari quar- 
tieri di Algeri, ed è così che 
oggi ancora sono continuati e le 
distruzioni degli edifici pubbli 
ci e gli attentati. Nel pomerig- 
gio, ad Algeri, un incendio ha 
devastato la scuola di belle arti. 

La manovra di diversione del- 
LP'OAS assegna un'importanza an- 
cora maggiore alla riunione del 
Consiglio dei Ministri e alla se- 
duta della Camera previste per 
domani, e dedicate ai problemi 
dell'Algeria. De Gaulle — si di- 
ce nell’«entourage» dell’Eliseo — 
sì prepara a prendere decisioni 
«che potrebbero rappresentare 
una svolta nella politica della 
quinta Repubblica». Una di que- 
ste decisioni sarà l'istituzione 
di un nuovo Tribunale eccezio- 
nale («Alta Corte Marziale» o 
rAlta Corte Militare») destinato 
a sostituire l’alto Tribunale mi- 
litare disciolto dopo la senten- 
za che ha risparmiato la vita a 
Salan. Tra le varie Soluzioni 
possibili (giudisdizione di dirit- 
fo comune, Tribunale di ecce- 
zione composto soltanto da ci- 


vili o da militari, collegio mì: 
sto) il Capo dello Stato ha 
scelto quella più appropriata in 
relazione ai crimini da giudica- 
re. Il nuovo, Tribunale sarà 
composto essenzialmente da ui- 
ficiali, fatta riserva per un paio 
di magistrati civili; limiterà le 
sue competenze agli affari più 
gravi e dovrà giudicare più su- 
gli aspetti criminosi, che sui 
moventi politici dei casì presi 
in esame. Gli imputati minori 
(fra cui gli autori del fallito at- 
tentato contro De Gaulle) sa- 
ranno giudicati dalle Corti di 
Assise ordinarie. 

Intanto il Governo ha ac 
cettato le dimissioni del gene- 
rale Partiot, il quale sabato 
scorso si era rifiutato di pre- 
parare il plotone di esecuzione 
previsto per l'eventuale fucila- 
zione di Jouhaud. L’accogli- 
mento della domanda di revi- 
sione del processo ha sospeso, 
successivamente, la esecuzione, 
ma, l'episodio. conferma quan- 
to ci accadde di scrivere: dopo 
la sentenza di Salan la vita 
di Jouhaud è appesa ad un 
filo. La decisione del Consiglio 


‘di Stato non sarà nota prima 


di lunedì, e i più ritengono che 
respingerà il ricorso. L'ex co- 
mandante dell'’OAS dell’Orane- 
se potrà sperare, in tal caso, 
soltanto nella grazia di De 
Gaulle, le cui decisioni dipen- 
deranno, ovviamente, dall’evo- 
luzione della situazione in Al- 
geria, 
Ugo Ronfani 


DURANTE UN BRINDISI IN ONORE DI KEIT 


Kruscev si arrabbia 
e brandisce un coltello 


Il Premier: si vanta di essere un ottimo conoscitore 


della Bibbia e inveisce 


contro i Paesi ‘colonialisti 


Mosca, 29 


Secondo il Primo Ministro 
russo, Nikita Kruscev, i capi 
talisti non seguono. l'insegna» 
mento di Cristo. Kruscev, che 
ha preso la parola per un brin- 
disi durante il ricevimento of- 
ferto dal Presidente del Mali, 
Keito, in visita ufficiale nella 
Unione Sovietica, ha sostenuto 
che mentre i cristiani si limita- 
no a promettere il Paradiso 
dopo la morte, i comunisti lo 
avranno, il loro Paradiso, su 
questa terra. «I cristiani pro- 
mettono il Paradiso dopo la 
morte — ha detto testualmen- 
te il Premier sovietico — ma 
noi lo avremo. sul. pianeta 
Terra». 


Kruscev si è poi dichiarato 
un ottimo. conoscitore. della 
‘Bibbia, ed ha spiegato di esse- 
Te in grado di citarla a memo- 
ria perchè, al tempo della Rus- 
sia zarista, si rilevò un ottimo 
studente in studi biblici. Non 
solo, ma in questa sua familia- 
rità con la Bibbia, una gran 
parte ha giocato — sempre a 
detta di Kruscev — l’aver avu- 
to al suo fianco il Vice Primo 
Ministro Anastas Mikoyan, che 
in gioventù frequentò un semi- 
nario teologico. Rivolgendosi 
poi ‘ai giornalisti occidentali 
con un «voi colonialisti» ha 
concluso. il brindisi dicendo; 
«Se i popoli del mondo si vol. 
geranno al socialismo, la terra 
sarà trasformata in dieci o 15 
anni. Sarà un Paradiso». 

Kruscev è apparso particolar- 


mente nervoso, ‘ha sovente le- 
vato la voce e una volta ha 
brandito addirittura un coltel- 
lo da tavolo. Avendo a fianco 
Eli Ambasciatori britannico e 
americano, Kruscev ha accusa- 
to le potenze coloniali di ver- 
sare «lacrime di coccodrillo» 
sulla, sorte delle loro antiche 
colonie, «Il capitalismo non 
può sopravvivere — ha grida- 
to Kruscev a un certo momen- 
to. — non può progredire. Non, 
so quando. il capitalismo peri. 
tà ma il giorno non è lontano». 

«Gli inglesi erano ricchi — 
ha detto Kruscev. lanciandosi. 
in una’ aperta. requisitoria. — 
perchè ogni inglese disponeva 
di dieci o quindici schiavi in 
Asia o in Africa. I britannici 
non si arricchirono perchè. il 
loro‘ cervello era superiore a 
quello degli africani, degli asia- 
tici o degli arabi, Costoro fu: 
tono spogliati e derubati. Per 
questo ora hanno bisogno: di 
aiuto». Con tono sempre più 
concitato, Kruscev. ha afferma» 
to: «Diciamo lealmente che inon 
interverremo. La scelta tra ca: 
pitalismo e comunismo deve es- 
sere fatta dal popolo. Ma non 
dobbiamo nascondere le nostre 
simpatie. Un buon fratello au: 
gura a suo fratello ciò che au- 
gura a se stesso, Finchè esiste. 
rà l’imperialismo, esisterà la 
minaccia di una nuova guer- 
ra». «Il capitalismo, ha conclu- 
so Kruscev, deve essere liqui- 
dato e il primo passo a tale 
fine, consiste nella liquidazione 


del sistema coloniale». 


DOPO 54 GIORNI DI AGITAZIONE SINDACALE 


TORNANO AL LAVORO 
IMINATORI SPAGNOLI 


Franco sarebbe intenzionato di sostituire 5 Ministri 
Anche il Capo della Falange sarebbe fra i silurati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Madrid, 29 

Le agitazioni sindacali che 
da 54 giorni travagliano la Spa- 
gna sembrano decisamente av- 
viate verso la composizione, Mi 
natori, metallurgici e siderurgi- 
ci stanno tornando al lavoro e 
l'abbandono delle posizioni di 
intransigenza da parte degli 
scioperanti è questa volta così 
massiccio da non far temere 
che si tratti ancora una volta 
soltanto di una tregua, Come si 
ricorderà si riscontrarono. ripe 
tutamente delle correnti di ri- 
torno al lavoro, ma nel giro di 
poche ore la situazione tornò al 
punto di partenza. Questa vol 
ta i ritorni al lavoro sono co- 
minciati tre giorni fa e sono 
continuati ad aumentare pro- 
gressivamente: da oltre 100 mi- 
la gli scioperanti sono ormai 
soltanto poco più di ventimila, 
Va tra l’altro notato che tale 
numero comprende astensioni 
dal lavoro verificatesi in questi 
ultimi giorni in complessi di 
versi da quelli che costituiscono 
il nucleo centrale della verten- 


za:sindacale di fondo, I «nuovi» |. 
scioperanti chiedono cioè’ au-|; 


‘menti salariali puri e semplici 
e non tentano neppure di poli 
ticizzare la loro azione. 

In relazione all'annuncio da- 
to ieri dell’imminenza della 
pubblicazione di un «decreto 
governativo esplosivo» non Vi è 
alcuna novità da segnalare. Co- 
me è noto fonti solitamente be- 
ne informate assicurano che 
stava per essere reso noto un 
provvedimento, firmato da 
‘Franco sabato mattina, che 
avrebbe risolto tutte le verten- 
ze sindacali i natto. Tra l’altro 
tali indiscrezioni sì riallaccia 
tono alle voci diffusesi sabato 
su! varo di un progetto per una 
nuova legislazione del lavoro 
che prevedeva il diritto di scio- 
pero. In concreto della ridda di 
ipotesi che si erano fatte isul 
«decreto esplosivo» non si è 
avuto per ora, alcuno sviluppo. 
Rimangono pertanto valide tut- 
te le supposizioni, compresa 
quella che, in riferimento al di- 


scorso pronunciato. dal «Cau: |! 


dillo» a Garabitas, sostiene che 
il Governo falangista non farà 
altre concesisoni alla classe 
operaia. 

Tn via di soluzione gli scio- 
peri, Franco sarebbe comunque 
alle prese con difficoltà politi» 
che ad alto livello: si afferma 
che il generalissimo è intenzio- 
nato di sostituire 5 dei 17 com. 
ponenti del «Consiglio dei Mi- 
nistri», Le sostituzioni avver- 
rebbero tra l’altro in Ministeri 
chiave come gli Interni, l’Edu- 
cazione e il Lavoro. Franco a- 
vrebbe deciso il rimpasto go- 
vernativo durante la riunione 
del Gabinetto svoltasi nella not- 
te tra venerdì e sabato che si 
protrasse per sedici ore, Si af- 
ferma che nel corso delle di- 
scussioni tre Ministri sì sareb- 
bero trovati in disaccordo con 
il generalissimo e gli avrebbe- 
10 offerto le loro dimissioni, 
Franco le avrebbe accettate e 
ne avrebbe inoltre sollecitate 
altre due. Ufficialmente non sì 


All’economia spagnola i re- 
centi scioperi sarebbero già co- 
stati 250,000.000 di dollari e le 
notizie che fanno ritenere im- 
minente la loro completa ces- 
sazione sono accolte a Madrid 
con sollievo, Nelle zone mine- 
rarie le astensioni: dal lavoro si 
sono ormai ridotte a proporzio- 
ni appena sensibili: nelle Astu- 
rie gli scioperanti da 30.000. si 
sono ridotti a 5.000, Nelle indu- 
strie della Biscaglia la situazio- 
ne è tornata pressochè norma. 
le e altrettanto si può dire per 
la Guipuzcoa, 

Barcellona è attualmente il 
centro degli scioperi: sono in- 
fatti circa 15.000 gli operai che 
sono tuttora a braccia incrocia- 
te nella capitale catalana, 

Nuovi scioperi si sono veri 
ficati a Jerezde La Frontera 
(Spagna del Sud), dove 5.000 


operai edili hanno sospeso il la- 
voro chiedendo ùn aumento di 
salario del 100 per. cento (da 
50 a 100 pesetas al giorno), e a 
Egea De Los Caballeros, a po- 
chi chilometri da Saragozza, do- 
ve 2.000 braccianti agricoli han 
no fatto percentualmente le 
stesse richieste: chiedono che 
il loro salario sia aumentato da 
35 a 70 pesetas al giorno, 


C. M. 


Vietate le auto straniere 


anche agli invalidi jugoslavi 


Belgrado, 29 
Il Governo jugoslavo ha de- 
ciso di estendere la proibizione 
delle importazioni di auto e 
motociclette anche agli invali. 
di. Pertanto, d'ora in avanti 


nessun privato potrà importa» 
Te un’auto o una moto in Ju- 
goslavia, All’inizio di quest'an- 
| no il Governo aveva. proibito 
le importazioni di automobili 
da parte dei privati nel quadro 
del programma di austerità per 
rimediare alle difficoltà che at- 
traversa l'economia, Il provve. 
dimento faceva eccezione’ so: 
lo per gli invalidi che avevano 
diritto di importare auto o mo- 
tocicletite senza pagare il dazio 
doganale e. tasse, Ora anche 
questa eccezione è caduta, Il 
Governo ha però deciso di con- 
cedere un sussidio agli invalidi 
per l'acquisto di veicoli moto 
rizzati sul mercato interno. 


CHINO ALESSI 
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E’ gradito a tutti 
l'aperitivo senza alcool 


Un simpatico costume della vita moderna è l'aperitivo. 
Anche voi rinnovate ogni giorno questa usanza con 


Gingerino, l'aperitivo completamente senza alcool, che 


riunisce gli amici ed ‘è a tutti gradito. 

Gingerino, in acqua minerale Recoaro, è delizioso! 
Servitelo ghiacciato, con scorza di limone, in bicchiere 
orlato di zucchero. 


GINGERINO 


ha alcuna informazione sul ven- |. 


tilato rimpasto governativo, ma 
si sostiene in ambienti vicini a 
Palazzo del Pardo che il Mini 
stro della Falange Solis Ruiz, 
il Ministro dell'Educazione Je- 
sus Rubio, il Ministro degli In- 
terni Camilo Alonso Vega, il 
Ministro del Lavoro Fermin 
Sanorrio, e il Ministro della In- 


dustria Joacquin, Planel, sareb- |, 


bero praticamente già stati e- 
sautorati. 


RECOARO 


l'aperitivo senza alcool in acqua minerale 


TERME DI RECOARO!S.p.A.- RECOARO (VICENZA) 


nitida 


} 


È 


Mercoledì, 30 maggio 1962 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel. 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 
‘uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U. P.I. via Silvio Pellico 
mn. 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
‘per parola. Minimo 10 paro 
Je. Glì avvisi ordinati per ia 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


LAMPO 


vengono pubblicati nehe 24 ore în 
ordine. e'fabetico carattere neretto. 


TAPPETI persiani occasione 
unica, liquidazione piccola par- 
tita; per trasferimento prossi. 
mo, da via Mazzini 7 a via San 

ro 17. 64381 M 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


MEDIETA? capace assistenza in- 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


CAMERIERA con ottimi atte 
stati per casa signorile cercasi. 
Telefonare 94480. 64572 B 
DOMESTICA stabile cerca fa- 
miglia 3 persone, buona retri- 
buziorie. Tel, 25901, ore 15-17. 
64773 B 
DOMESTICA capace referenzia- 
ta cercasi stabile oppure dalle 
8 alle 18, esclusi lavori pesanti. 
Via Donota 1, VII p.  43842B 
DOMESTICA capace cercasi dal- 
le 8 alle 17 buon trattamento. 
Telefonare 97340, 43855 B 
DOMESTICA. stabile o presta 
servizi: intera giornata referen- 
ziata cerca famiglia 3 adulti ca- 
sa nuova ottimo trattamento. 
Rivolgersi via Milano 4, porti 


neria. 43872 B 
DONNA pratica cucina mezza 
giornata periodo estivo cercasi. 
Telefonare 43164. 43836 B 
LAVANDAIA anche 4 ore pra- 
tica tintoria e coltrinaggi cer- 
casi. Pulitura a secco, Donado- 
ni n. 35. 43837 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
giovane cercano coniugi soli 
dalle 8 alle 17, domeniche esclu- 
se; Telef. 37378. 43843 B 
PRESTASERVIZI cercasi 2 ore 
pomeriggio. Via Rossetti 18, III 

i 43846 B 


piano. 
PRESTASERVIZI capace 8-17, 
ottimo trattamento, giovani co- 

gi cercano, Tel. 72535, 64894 B 
© Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A.A,A. PITTORE decoratore 
capace offresi, Tel. 37772, 25763 C 


A GENOVA 


IL PICCOLO é in vendita 
nelle seguenti rivendite 
CORAZZA . piazza Acqua 

verde 
PAGANETTO . piazza Prin 


cipe 
GISELDA . piazza Deferrari 
MORCHIO . portici Acca 
demia 
GRAFFEO . piazzetta Labò 
PATRINI . via XX Set 
tembre . Ponte 
TRUSSI . piazza Fontane 
Marose 


ATTIVITA’ primaria conteggio 
paghe, contributi previdenze so- 
ciali, pratico teniture contabili, 
amministrazioni varie, offresi 
elemento referenze ineccepibili. 
Retribuzione oraria esente con- 
tributi. Cassetta 64771 C, UPI. 


CONDUCENTE Ape pratico tra- 
sporti frutta verdura, alimenta- 
Ti ecc., offresi. Cassetta 25786 
C, UPI. 

SIGNORA distinta offresi leg- 
gera assistenza compagnia let- 
tura, Cassetta 64779 C, UPI. 


(60) Artigianato L. 30 


PARCHETTI, riparazioni ra. 
schiature elettriche accurate ap- 
plicazioni Sinteko originale, e- 
sclusivamente Padovan, via Pa- 
duina 5, tel. 95239. 43725 CC 


PARCHETTISTA raschiatura 
meccanica lacca originale ger- 
manica garanzia 10 anni con an- 
titarlo, Tel, 44101, 25775 CC 
PITTORE eseguisce lavori an- 
tichi moderni e tappezzeria car. 
ta. Telef. 92062, 43861 CC 


D Off. d'impiego L.35 


A.A.A, STIRATRICI praticissi- 
me che vogliano migliorare con- 
dizioni offresi posto stabile. Pu- 
litura a secco, Donadoni 35. 
43837 D 
A.A. APPRENDISTA commessa 
cercasi per nuova cartolibreria 
anni 15-17, Presentarsi giovedì 
9-12 Donadoni 32. 43867 D 


AIUTO banconiera e internista 
cercansi; Bar Pipolo, XX Set- 
tembre 11. 64793 D 
APPRENDISTA banconiera 16 
l9enne cerca bar nuova aper- 
tura. Telef. 44008, 25765 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi, Salone Venezia, salita 
Promontorio 4, tel. 24163. 64787 D 
APPRENDISTA pellicciaia cer- 
casi.. P.zza. Garibaldi. 4, 64772 D 
APPRENDISTA o mezzalavoran- 
te sarta cercasi. Roiano, telefo- 
no 39230. 43838 D 
APPRENDISTI cercansi. Offici- 
na Rossi, via Flavia 25, 64791 D 
BANCONIERE ed apprendista 
cercansi, Bar Brasilia, piazza 
Goldoni, 64798 D 
CAPO officina carpenteria me- 
tallica bullonata- saldata, refe- 
renziata esperienza organizza 
zione, lavori serie et. campiona- 
tura, installazione et funziona- 
mento. macchinario, capacità 
comando operai, cercasi da in- 
dustria Udine, Scrivere casset- 
ta 15 C, SPI, Udine. 5984 D 
CERCANSI stiratrici capaci per 
vestiti e garzone per lavoratorio 
di stireria. Rivolgersi Tintoria 
Ziberna via Monte Cengio ‘7. 
1020 D 
DISEGNATORE carpenteria me- 
tallica saldata -bullonata, refe- 
renziata esperienza sviluppo di- 
mensionale progetti, capacità la- 
voro indipendente, cercasi da 
industria Udine. Scrivere cas 
setta 16 C, SPI, Udine, 5985 D 
GARZONA pratica cercasi, Sa- 
loné Elena, Slataper 26. 150D 
IMPORTANTE industria farma- 
ceutica cerca laureato farma- 
cia chimica, propaganda medi. 
ca Trieste, massimo 30enne, mi- 
litesente. Inviare curriculum: 
Casella Pubbliman 26.8 Verona. 
; 1869 D 
INDUSTRIA periferia Torino 
assume venti tornitori e capo- 
squadra paga adeguata, allog- 
gio gratuito. Elementi scapoli. 
Scrivere cass. 2006 SPI Torino. 
5957 D 
MEZZALAVORANTE o garzona 
pratica cercasi. Telef. 76223; 
64781 D 
RAGAZZO 15enne per macelle- 
ria cercasi prontamente. Lazza- 
ri, Ponterosso 4, telef, 38148. 
È 43857 D 
RAGAZZO bar buffet cercasi. 
Fossi, via Foschiatti 2. 43858 D 
20-30ENNE cercasi per conse 
‘ene Lambretta. Magazzino, Tor- 
Tebianca 4. 43866 D 


F Off. camere e pens. L. 30 


A. STANZA mobiliata telefono 
affittasi distinto occupato. AL 
fieri 6, portiere. 43860 F 
CAMERA vuota affittasi subito, 
Via Cavana 13, III, porta 1l. 

64785 F 
MOBILIATA centro affittasi per- 
sona sola, Tel. 73669, — 64783 F 
SALONE centrale bellissimo, 5 
finestre, affittasi uso Ufficio, Te- 
lefonare 95153. 43868 F 
SIGNORA prenderebbe a costo 
bambini in campagna. Scrivere 
cassetta 64790 F, UPI. 


OGGI ultimo giorno 


per acchiappare la fortuna 
con la scheda speciale sul 


Campionato del mondo 


in distribuzione in tutte le Ricevitorie 


STANZA bella mobiliata affitta- 
si distinto, Telef. 27158. 43844 F 
STANZA grande soleggiata e 
stanzetta con bagno telefono. 
Indirizzo UPI. 43847 FP 
STANZE vuote mobiliate uso 
cucina, stanzette, affittansi, Ro- 
sa, Torrebianca 41. 43864 F 
STANZETTA mobiliata affittasi. 
Covach, via. Canova 15, II. 

43853 E 


G Istruzione L. 30 


BERLITZ School Trieste ini. 
zia i corsi estivi accelerati. Ac- 
cettansi iscrizioni, Tel. 23121. 

INGLESE tedesco pronuncia ot- 
tima i 1a signorina prezzi 
moderati, Tel. 66375. 64788G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 30 


BRACCIALETTO smarrito lu. 
nedì tratto Fabio Severo - Ro- 
lano, Mancia, Tel. 33952, 
1235 H 
PAPPAGALLINO verde fuggito 
vicinanze cinema Arcobaleno; 
mancia rinvenitore, Tel. 27710. 
64770 H 


I Off. appart. bott. L. 30 


ALA.A.A.A.A-X, AFFITTIAMO ca- 
sa nuova, Castagneto, pronten- 
trata, stanza, stanzino, cucina, 
bagno-gabinetto, poggiolo, ascen- 
sore, termonafta, ripostiglio, 25 
‘mila mensili, Sangiacomo casa 
nuova, prontentrata, vista ma- 
re, 2 stanze, soggiorno, cucini- 
no; bagno-gabinetto, poggioli, a- 
scensore, riscaldamento, riposti 
glio,. 30.000 mensili. Centrale 2 
stanze, cucina, ripostiglio, wc, 
18.000 mensili; affittansi. Agen- 
zia. Domus, Galleria NEO: 
A.A.X. CENTRALISSIMO cin: 
que stanze, cucina, bagno, cen- 
tralnafta, ascensore, affittasi. 
ALTRO Giulia consegna luglio 
2 stanze, cucina, bagno, central. 
nafta, ascensore, affittasi. IM- 
MOBILIARE NISTRI, Sonnant 


A.B, AGEP, Passo Goldoni 2 af- 
fitta: Via dell’ISTRIA 3 stanze 
soggiorno cucina bagno autori- 
scaldamento ascensore vistama- 
re. Paraggi via COLOGNA due 
stanze cucina bagno autoriscal 
damento ascensore. Zona ROS- 
SETTI 4 stanze stanzetta bagno 
poggiolo autoriscaldamento. 
M541I 
A.B. ROIANO (fermata filovia) 
prossima consegna nuovo sta- 
bile, affittansi ultimi locali a- 
datti varie attività, AGEP pas 
so Goldoni 2. 75431 
ALLOGGIO 5 camere e accesso- 
ri affittasi. Madonna Mare 12, 
giovedì, ore 9-12. 647841 
APPARTAMENTI 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno poggiolo af 
fittiamo zone Faro, Garibaldi, 
Revoltella, Rossetti, Monfort. 
Telefono 61793. 648001 
APPARTAMENTI da una fino 
cinque stanze, servizi affittia- 
mo senza spese. Agenzia Lic- 
ciardello, Sanlazzaro ©, Ip. 


3873 I 
APPARTAMENTINO camera, 
soggiorno, cucinino, bagno 


(Gretta) 18.000 mensili; altro 
Ss. Luigi, due camere, cameret- 
ta, cucina, orticello 18.000 men. 
sili, due anni anticipati; affit- 
tansi, Immobiliare Largo Bar- 
riera Vecchia di, I p., angolo 
Pondares. 43852 I 
APPARTAMENTINO S. Gio. 
vanni, stanza e cucina, gabinet- 
to proprio 10,000 mensili, 30.000 
spese affittasi. Piazza Benco 2, 
Amsterdam. 7558 I 
APPARTAMENTO paraggi 
Giardino, 4 stanze, cucina, ca- 
merino bagno, soleggiato, affit- 
tasi. Carli, piazza S. Antonio 6. 
7548 I 

APPARTAMENTO lussuoso, 
salone, bistanze, stanzetta, 2 ba- 
gni, ripostiglio, terrazza, pog- 
giolo, cantina, garage, giardino, 
centralnafta, vista mare, affit- 
tasi. Carli, piazza S. Antonio 6. 
| 7546 I 
APPARTAMENTO centrale, 4 
stanze, stanzino, cucina, bagno, 
riscaldamento, affittasi. Carli, 
piazza S. Antonio 6. 7545 I 
APPARTAMENTO 5 stanze, 
stanzetta, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento, D'Annunzio, affit. 
to 47.000 mensili. Telefonare n. 
37703. 7560 I 
APPARTAMENTO quattro 
stanze, primo piano, viale XX 
Settembre 38, affittasi. 64801 I 


la grande bibita 


APPARTAMENTO paraggi Sta- 
zione, bistanze, stanzetta, cuci- 
na, servizi, 17.000 mensili pre 
lievo. mobili cucina, affittasi, 
Agenzia Licciardello, Sanlazza- 
ro 5, I p. 43873 I 
APPARTAMENTO Marina, 4 
stanze, accessori, 20.000 senza 
spese affittasi. Piazza Benco 2, 
Amsterdam. 7559 I 
APPARTAMENTO Romagna, 
4 stanze, giardino 50.000; altro 
& stanze, bellissimo 40.000; al- 
tro 4 stanze, stanzino 30.000; af. 
fittansi. Torrebianca 41, Rosa. 
43864 I 
APPARTAMENTO centro, tre 
stanze, cucina, libero, occasione 
affittasi compensando spese. 
Esclusi intermediari. Telefona. 
re 57494, 43865 I 
CAMERA cucina 6.500 piazza 
Garibaldi; 15.000 S. Giovanni; 
bicamere 11.000 S. Giacomo; al- 
tri varie zone 20.000 . 26.000. 
Agenzia Pascoli 4, pianoterra. 
64799 I 
MAGAZZINO 75 mq. via Bro- 
letto affittasi. Telefonare 30727, 
ore 8-11. 64777 I 
QUARTIERINO camera, cuci. 
na affittasi, Martiri Libertà 13 
(ex Commerciale), ore 10-12, 
84796 I 
STANZA, stanzetta, gabinetto, 
centralissime, uso ufficio affit- 
tansi. Carli, piazza S. Antonio 
n. 6. T547 I 
VILLA ‘Barcola-Cedas tra pini 
e querce, 100 metri dal mare, 
sala (pranzo, soggiorno, cami- 
netto) 3 stanze, servizi e rifi- 
niture modernissimi, termonaf- 
ta, terrazza, giardino, vasta can- 
tina, ingresso servizi, posto per 
auto, affittasi, Cass. 43818 I, UPI 
—————————___ == 


L . appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTINO mobiliato 
matrimoniale cucinino bagno 
anche periferia cerca affitto so- 
lo. Cassetta 25515 L, UPI. 

APPARTAMENTO. 2-3 stanze, 
casa nuova, possibilmente ri- 
scaldamento centrale, cercano 
affitto distinti coniugi. Telefo- 
nare 37419. 257851 
APPARTAMENTO da 1-2 stan- 
ze, cucina cercasi affitto. Tele- 
fonare 91783. 43874 L 
CAMERA, camerino, cucina 
cercasi in affitto. Tel. 62-629, 
mattinata. 64782 L 
CERCASI 1.2 camere, cucina, 
gabinetto. Tel. 50194, pomerig- 
gio, 43850 L 


M Vendite d’occas. L. 40 


AGENZIA di vendita Singer 
macchine per cucire, tutti i mo- 
delli da L. 59.000 in poi paga- 
mento in 24 mesi senza cam. 
biali. Radiovalmaura, via Val 
maura 1, tel. 44140, 1724 M 


prezzi convenientissimi, zig-zag, 
occasione. Gramaccini, Barrie- 


TAPPETI persiani cinesi occa- 
sione unica, liquidazione alcuni 
pezzi a prezzi bassissimi per 
trasferimento della Casa d’arte 
orientale da via Mazzini 7 a via 
San Lazzaro 17. 64653 M 
TELEVISORI completi Il pro- 
gramma usati, con garanzia a 
prezzi imbattibili presso nego- 
zio Elettronica, via Mazzini 16, 
telefono 23477. 64 M 
VENDESI occasione servizio 
dessert argento dorato, 12 per- 
sone e tovaglia bianca fiandra 
8x2. Telefonare 34511. 43859 M 


Un'ondata di fresca allegria 
è arrivata con Pepsi-Cola 


favorita sotto ogni clima 


che diffonde simpatia 
in tutto il mondo. 


Anche qui già tutti lo dicono: 


| PEPSI-COLA 


...S6eì grande! 


MACCHINA Singer. Nuove, | 


ra 10. 43848 M_ 


IL PICCOLO 


_—————————€——€6€& 
N. Acquisti d’occas, L. 40 


AAAAAAA. COMPERO 
quadri, soprammobili,. tappeti, 
fami, bronzi, mobili in genere. 
Delefonare 30358. 43868 N 
A.ALA,A.A.A, ACQUISTIAMO 
quadri, cineserie, bronzi, salot- 
ti.antichi, matrimoniali, cucine: 
Tel. 38196. 43849 N 
ALA AAA. ACQUISTO quadri, 
tappeti, cineserie, stanze letto, 
cucine, mobili ufficio. Telefo- 
nare 31428, 43870 N 
A.A.A, ACQUISTIAMO quadri, 
tappeti, soprammobili, stanze 
letto, pranzo, cucine. Telefona. 
re 23485. 43862 N 


NN Mobili e pianot. L. 40 


ATTENZIONE! Lussuosissima, 
matrimoniale sei porte classica 
modetnizzata modello Fiera Mi. 
lano 1962 vende prezzo fabbri. 
ca mobilificio. Telefonare 23248 
giornalmente 14-16. 43851 NN 
MATRIMONIALE quasi nuova 
adatta sposi vendesi causa .tra- 
sferimento. Indirizzo UPI. 
48856 NIN. 
MATRIMONIALE 80.000 tratta- 
bili, assortimento lussuosissime 
metà prezzo, ratealmente. Pic- 
cardi 49. 64658/2 NN 
MATRIMONIALE 5 porte lus- 
suosissima grande occasione. 
Matrimoniale cucina usate. Mo- 
bilificio Biecher via dell'Istria 27 
25572 NN 
MATRIMONIALE nuova ven 
do. Valdirivo 35, I. 64782 NN 


O Commerciali IL. 40 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli, Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie  Stermin, via 
Mazzini 40 e via Dante 10, 85.0 
50% SCONTO ed anche qualco- 
sa di più anche! dall’Elettrogas 
in via Genova. 14. Televisori 
Phonola, Emersot, Intadio, Loe- 
‘we-Opta, Philco, ecc. 25748 O 


—_—r———————_e 
P Rappr. piazzisti  L. 35 


SOCIETA? importanza naziona- 
le assume Trieste 25-40enni 
spiccate attitudini contatti ester. 
ni, sviluppo lavoro organizzato, 
stipendio rimborso spese e pre- 
videnze di legge. Cassetta 43834 
P, UBI. 


Q Auto, moto, cieli L. 50 


AERMACCHI 250 Turismo per. 

fetta efficienza, occasione. Mat- 

tina 9-14, pomeriggio 29174, 
43869 @ 


OPEL «Rekord» 1955 ottime 
condizioni vende privato. Tele- 
fonare 27812, Ù 64776 Q 
VESPACARROZZINO 150 an 
no 1958 vende privato. Teleto- 
nare 98232, mattinata, giorni fe- 
i riali, 43875 Q 
«600» aprile 1960 vende privato 


EI privato. Telef. 90108. 64802 Q 
R Cap. soc, cess. az. L, 60 


A. FINANZIAMENTI in gene- 
re, massima rapidità, discrezio- 
ne. «Julia», Imbriani 10. 7535 R 
BAR analcoolico zona signorile 
arredamento ‘moderno vende- 
sì causa malattia. Piazza San- 
giovanni 3, Zara. 64800 R 


CESSIONE V stipendio statali, . 


parastatali, enti pubblici, rinno- 
vo cessioni, anticipi. Assicura- 
zioni Ponterosso 8, telefono n. 
36-871, 43319 R 


tutti lo dicono: 


PEPSI-COL 


.-.-+#Seì grande! 


imbottigliata con autorizzazione della Pepsi-Cola Co. (New York) 


SATRAG-S.p.A.- Sede: Via Donota 1 (Grattacielo) - TRIESTE - Tel. 23733 


e ‘n‘1]‘dqfq{1Î0Îo09Tccecoe- cosucce secittttqqcoqsqceseei 


DROGHERIA bene avviata, zo- 
na forte sviluppo, vera occasio- 
ne vendesi per trasferimento 
1.800.000. Tel. 55-358. 64775 R 
RIVENDITA pane, ottimo gua. 
dagno vendesi, Via Franca 6. 
64786 R 
SALONE nuovo parrucchiere 
vendesi causa partenza. Tel. n. 
35526. 43840 R 
SALONE. parrucchiere centra. 
lissimo, 1.a categoria, attrezza- 
tissimo, avviato cedesi causa 
partenza. Immobiliare Nistri, 
Orologio 6. 7507 R 


S. Case, ville, terreni L. 60 


A.A.A.A,A, BOLLETTINO 
VENDITE 1109. TIGOR 30, pa- 
lazzina. lussuosa, appartamenti 
2-:stanze, salone, consegna giu- 
gno, visitabili 11-13. CARME- 
LITANI 14 (GRETTA), conse. 
gna luglio, panoramici 2-3 stan- 
ze, centraltermica. ORGANIZ- 
ZAZIONE IMMOBILIARE I. 
TALIA 61512,  PONTEROSSO 
n. 3. 123 S 
A.A,A, LOCALE centrale con- 
dominio anche occupato acqui 
sto contanti. Offerte dettagliate 
Cassetta 7556 S, UPI. 

A.B. AGEP, passo Goldoni 2, 
vende direttamente senza per- 
centuali: (IMPRESA LIONET- 
TI & RAGONE). LOCCHI, vi. 
sta mare, 1-2-8 stanze, bagno, 
poggioli, centralnafta, ascenso- 
re. ROIANO (fermata filovia), 
1-2 stanze, bagno, poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore. RONCHE. 
TO, convenientissimi, 1-2 stan- 
ze, bagno, poggiolo, centralnaf. 
ta, ascensore. Accettansi AT. 
DISIO approvati. 7540 S 
AB. ATTICO; centralissimo, vi- 
sta mare, 5 stanze, 1 stanzetta, 
doppi servizi, autoriscaldamen- 
to, ampia terrazza, ascensore, 
vendesi. AGEP, passo Goldo- 
ni 2. 7542 S 
A.B. CARPISON. Prossimo ini- 
zio costruzione appartamenti si- 
gnorili, 2-3 stanze, salone, dop- 


pi servizi, terrazze, centralnaf-|. 


ta, ascensore. Vendite dirette 
AGEP, passo Goldoni 2. 7539 S 
A.B. ROIANO (fermata filo- 
via). Prossima consegna affit- 
tansi primingresso, appartamen- 
ti bistanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore. 
AGEP, passo Goldoni 2, 7544 S 
A.B. VIA DELL’ISTRIA. Pros- 
simo inizio. costruzione com. 
plesso condominiale soleggiatis- 
simo. Appartamenti 1-23 stan- 
ze, soggiorno, bagno, poggioli, 
centralnafta. Particolarissime 
condizioni pagamento: quote 
contanti. da lire 900.000 in poi. 
Saldo venticinquennale. Vendi. 
te dirette conto Impresa. AGEP, 
passo Goldoni 2. 7538 S 
A. REVOLTELLA nuovo, due 
stanze, soggiorno, servizi vende- 
sì 3.200.000. Immobiliare Nistri, 
Orologio 6. 7555 S 
AFFARONE! Appartamenti li- 
beri ed occupati 2 stanze, stan- 
zetta, accessori vendonsi. Faci- 
Jlitazioni 
ore 11-18; 15-17. Gambini 5. 
TTT S 
APPARTAMENTI bellissimi, 
gratbacielo Roiano, 3 stanze, 
tutti comforts vendonsi. Conse- 
gna 1963. Tel. 42209, 43871 S 
APPARTAMENTI in palazzi. 
na, zona Gretta, vista mare, 2-3 
stanze, cucina, bagno, central. 
nafta, poggioli vendonsi. Carli, 
piazza S. Antonio 6, 


pagamento, Visitare | 


APPARTAMENTI —bistanze, 
stanzetta, bagno, riscaldamento, 
ascensore, poggioli soleggiati, 
prontentrata zone: Revoltella, 
Combi, Istria. Altri due appar- 
tamentini liberi, occasione ven- 
diamo. Telefono 61793. 64800 S 
APPARTAMENTO occupato, 
massimo 1.000.000 acquistasi. 
Telefonare 23-317. 787 S 
APPARTAMENTO paraggi U- 
nità, tristanze, stanzetta, cuci 
na, bagno, gabinetto separato 
vendesi libero. Carli, piazza S. 
Antonio 6. 71554 S 
APPARTAMENTO zona Servo- 
la in casetta, bistanze, cucina, 
gabinetto vendesi. Carli, piazza 
S. Antonio 6. 17553 S 
APPARTAMENTO zona Gari. 
baldi, stanza, cucina, gabinetto, 
pronta entrata vendesi. Carli, 
piazza S. Antonio 6. Tool S 
APPARTAMENTO ottimo in- 
vestimento capitale zona viale 
D'Anmunzio, stanza, cucina, ba- 
gno, casa nuova vendesi, Carli, 
piazza S. Aantonio 6. 7550 S 
ATTICO bistanze, cucina, ba- 
gno, ampia terrazza vendiamo. 
‘Agenzia Pascoli 4, pianoterra. 
64799 S 
CASA due stanze, cucina, gabi- 
netto, ingresso, grande scanti- 
nato, giardino vendesi. Tratta- 
bile 3.200.000. Pagliaricci 19, S. 
Giovanni, Visibile 11-14, 25768 S 
CASETTA 6 vani, terreno cit. 
tà vendonsi, Cassetta 64789 $, 
UPI. 
CASETTA all'Aquila don 2 ap- 
partamentini bistanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno, cantine, giar- 
dino vendesi. Carli, piazza S. 
Antonio 6. 7549 S 
NEGOZI, magazzini Boccaccio- 
Revoltella cedo affittanza. o 
vendonsi, Telefonare 37379. 
73884 S 
NEGOZI, magazzini liberi, 20 
ma. Roiano 550.000; .30 ma. 
‘Boccaccio 950.000; 120 mq. Boc- 
caccio 3.500.000; 120 mq. Batti- 
sti 8.500.000. Negozi liberi, 45 
mq. Rozzol 1.950.000; 60 ma. 
Boccaccio 1.700.000; 70 mq. Bat- 
tisti 9.100.000. Negozi occupati, 
130 md. Battisti; 400 mq. Ven- 
tisettembre; vendonsi. Facilita- 
zioni pagamento. Telefonare n. 


37379. 7389 S 
STABILE per demolizione ac- 
quista Società Immobiliare. 


Cassetta 7536 S, UPI. 

VENDESI provincia. Venezia 
100.000 ma. area fabbricabile, 
zona, depressa, adattabile de- 
centramento industriale od al- 
tro. 200 m. fronte strada. Co- 
modità scalo ferroviario e stra- 
dale. Scrivere Pubbliman Cas- 
setta 105/A, Padova. 1870 S 
VILLA con giardino vendesi. 
Via Romanin 9, orario visita 
ore 16-17. 25787 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 
Gli avvisi economici ven. 

gono pubblicati nella rubrica 

pi corrì ‘ondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 

10 parole, la disposizione av- 

Viene per ordine alfabetico; 

per faci' tare le ricerche vie 

ne modificato eventualmente 

il testo ir. modo da renderne 

l'evidenza. La U.P.I. ha la 

facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
Si riserva insindacabile di- 
Titto di veto. 

La U.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
‘ cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsahilità verso il fisco, 
il pub ‘ico e ì terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 

I reclami possono’ essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto c.il’av- 
viso non ?.nr» diritto a ri 
petizioni gratuite così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Non si ammette la sosnen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 
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ORARIO FERROVIARIO 


CENTRALE 


PARIGI - ROMA - BARI 
VENEZIA - MILANO 
PARTENZE 

5.88 A Portogruaro 

6.10 R. Veriezia - Bologna - 
Milano (*) 

6.35 D Venezia . Milano . To. 
Tino .- Roma 

8.46 R. Venezia - Roma 

9.52 DD Venezia - Milano - 
Genova (II) - Parigi 

10.15 A Portogruaro 

12.50 R_ Venezia 

13,34 A Portogruaro 

1450 D Venezia »- Milano + 
Parigi 

16.10 D' Venezia . Parigi 

16.45 D Venezia 

16.50 A Monfalcone . Porto- 
gruaro 


17.25 DD Venezia - Bari - Mi 
lano - Parigi (letto 
Venezia - Parigi) (cuce 
cette - Trieste - Parigi) 

17.50 DD Venezia - Bari 

18.40 R Venezia 

18.45 A Monfalcone - 

gruaro 

Monfalcone 

gnano 

Venezia - Milano . To- 

rino - Genova . Ven: 

timiglia - Marsiglia 

(letto e cuccette Trie- 

ste . Genova) - Me- 

stre - Bologna . Roma 

(letto e cuccette Trie- 

ste - Roma) 


(#*) Solo I classe 


Porto- 
19.25 A » Cervi: 


22,05 DD 


ARRIVI 

6.22 A Cervignano . Monfal. 
cone 

7.28 A. Portogruaro . Monfal. 
cone 

7.55 DD Torino - Milano - 


Venezia . Roma. (let 
to e cuccette Roma - 
Trieste) 


9.25 D. Marsiglia - Ventimi 
glia - Genova - Mila 
no - Venezia. (letto 
e cuccette Genova - 
Trieste) 

10.34 R_ Venezia 

11.35 R Venezia 

11.41 DD Parigi - Milano . Lam- 
brate - Venezia (let- 
to Parigi - Venezia) 
(cuccette Parigi-'Trie. 
ste) 

12.45 Di Parigi - Venezia 

13,30 D. Roma . Bologna . Ba 
Ti - Venezia 

14.58 A Cervignano 

15.33 D. Parigi . Milano - Ve- 
nezia 

17.20 D Venezia - Portogrua- 
ro - Cervignano 

18.06 A Monfalcone (**) 

18.52 R.. Bologna - Venezia (*) 

19.16 A. Portogruaro - Monfal 
cone 

20.00 DD Parigi . Milano . Ve- 
nezia 

21.25 R_ Roma - Milano - Ve. 
nezia (#) 

22.32 A Venezia . Monfalcone 


23.55 DD Torino. - 
Genova (II) . Roma - 
‘Bologna . Venezia 


(*) Solo I classe . (**) Sospeso 
la domenica, 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 
3.43 A. Udine - Tarvisio 

5.20 A Udine 
6.16 D Udine- Tarvisio 


Società per la Pubblicità in Italia 
UEL . Teleste. Via S, Palico 4 » Tel 55158 


‘2146 A Poggioreale 


Milano «| 


Udine 5 
Udine . ‘Tarvisio è# 
Vienna - Monaco 
Udine - Tarvisio 
Udine 

Udine 

Udine . Calalzo (*) 
Udine 

Udine . Tarvisio 
Udine 

Udine 

Udine . Vienna . Mo. 
naco (cuecette per Mo. 
naco) 

20.32 A Udine 

21.32 A Udine 


(*) Nei soli giorni di sabato dal 
23-6 al 15-90, 


621 A 
7.12 D 


940 A 
12.20 D 
12.28 A 
13.55 D 
1435 A 
16.24:A 
17.35. A 
19.14 D 
19,55 D 


ARRIVI: 
108 D Udine 
7.05°A Udine 
8,05 A. Udine 
8.22 D Udine 
9.17.A Udine 
9.53 D Vienna -. Monaco 4 
‘Tarvisio . Udine 
11.58 A. Tarvisio - Udine 
15.07 A Udine 
16.55 A Udine 
17.37 A Udine 


19.00 DD Tarvisio « Udine 


19.50 A. Udine 
21.08 A Udine 
22.58 A Udine 
23.12 D Monaco » Vienna è 


Tarvisio - Udine 
24,00 D Calalzo . Udine (*) 


(*) Nei solìi giorni di domenica 
dai 246 al 16-9 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 


0.19 D Poggioreale - Lubiana 
- Belgrado . Zagrabria 


7.06 R. Poggioreale - Lubiana 
- Graz . Vienna 

7.22 A Poggioreale 

8.28 D. Poggioreale - Fiume è 
Lubiana 


12,03 DD Poggioreale . Fiume « 
Lubiana -. Zagabria 

13.41 A Poggioreale 

18.00 A. Poggioreale 

20.01 A Poggioreale 

20.20 D Poggioreale. Lubiana. 
Belgrado » Atene » 
Istanbul 


ARRIVI 


5.30 D Belgrado - Zagabria è 
Poggioreale 

7.12 A Poggioreale 

9.10 D. Belgrado - Lubiana è 
‘Poggioreale 

11.20 A. Poggioreale 

17.05 A Poggioreale 


17.13 DD Zagabria - Fiume è 
‘Poggioreale 

19,38 D Lubiana . Fiume è 
Poggioreale ; 


2248 R Vienna - Graz Lubia- 
na - Poggioreale 


A MILANO 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 


ALGANI . piazz» della Scala 
LEONARDI . galleria Porti 


ci Settentrionali. 


STEFFENINI . galleria Por. 
tici Settentrionali 

CASIROLI . corso V, E. I. 

LIBRERIA CENTRALE - 
via T, Grossi 4 


S.A.F. . Stazione Centrale 


per la pubblicità dei vostri prodotti 
in ogni parte del mondo. 


Tutta la stampa 


quotidiana e periodica 


dei 5 


‘ continenti 


SERVIZIO 
ESTERO 


71552 SÌ _ 


int 


